f* IV* ** • f . f •"* • ' 1 ' * ■ • 

iny - ■ : • • 

Quotidiano / «ped. obb. postale / L. 50 

k .* • • . »(■■ * > . * ; t - * t • i \ V -* 


DOMENICA 15 NOVEMBRE 


* ?.. *. c » >, * * 4* • , ? * , . \ ; 


i i -i * , ] * 2-., 


* ». K. ; > J * 


Grande diffusione elettorale 
Obiettivo: 1.000.000 di copie 

r/n numero speciale de VUnità 1 


1 


Anno XLI / N. 307 / Mercoledì 11 novembre 1954 



* 


i : .n * . ^ 



- li.*.' i i.r- * f. r v -• : / - 


Dichiarata la guerra 
ai ladri di musei 


‘ <■ .*-• V. • 

t- *■« ì. - -r .* r . $ 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


P 4 * A . v 


A pag. 5 


V •_ / * V'* » \ , '• . .. 1 ’ r; > ^ / . - ” 

Ieri astensioni dal 90 al 98 per cento 


i * i ' V 


Le conseguenze sul Paese del contenimento 


della spesa pubblica imposto dal centro-sinistra 








/attacco 
li ferrovieri 
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B-jHE COS’E’ questa aggressione contro i ferro- 
B^ri italiani e il loro grande sindacato unitario? 
he cos’è questa confluenza polemica di tutta la 
ampa governativa, padronale e fascista, contro 
; dura lotta di questi lavoratori? 

: Non è solo un attacco tradizionale al diritto di 
iopero. Non è solo un tentativo, di marca e tradi¬ 
rne fascista, di riversare il risentimento pubblico 
mtro i lavoratori anziché contro le responsabilità 
governo. E’ u n'operazione-spia di una politica 
tonomica generale rivolta contro tutto il mondo 
;1 lavoro. 

; Sono anni che i ferrovieri si battono non per 
itruse e corporative rivendicazioni ma per due 
>se elementari e interdipendenti: essere pagati se- 
mdo il proprio lavoro e rendimento, con un mec- 
inismo di valutazione moderno e non arcaico e 
ipersfruttatore; riformare con analoghi criteri di 
■oduttività tutto il servizio ferroviario neU’inte- 
tese pubblico. La loro lotta è parte di una lotta 
ìnerale che investe su altri piani tutto il settore 
jbblico e tutte le nostre strutture produttive, ma 
anche così graduale che può essere inizialmente 
iddisfatta con somme inferiori al costo dello scio- 
ero e con impegni di governo non immediati ma 
ìlidi di qui a un anno. 

La resistenza del governo è «di principio» ed è 
trettanto semplice nella sua ispirazione: oggi non 
molla una lira se non ai padroni, i soldi dello 
tato servono tutti a finanziare il « mondo impren- 
toriale », - i sindacati devono subordinare la loro 
itonomia di lotta a questa superiore esigenza del 
sistema», le ferrovie come ; il sistema prevìden- 
ale come l’apparato statale come ogni altro settore 
roduttivo pubblico per ora marciscano, poi si vedrà. 

Ecco i termini dello scontro, che oggi si ripro- 
uce in ogni campo. Le prove? Se per esempio il 
Dvemo decide, in un istante di distrazione, di 
‘perire dei fondi tassando * la produzione FIAT, 
c>po averla sostenuta con migliaia di miliardi di 
utostrade, basta una telefonata di Vailetta per far 
lutare rotta: e non per « servilismo », ma perchè 
itto l’indirizzo economico nazionale non rinuncia 
fondarsi e a far leva su quella produzione di 
ionopolio. Siano allora le ferrovie a fame le spese 
tutto il servizio pubblico, e centinaia di migliaia 
ferrovieri paghino a loro volta col supersfrutta- 
ento: a loro, lo Stato non darà una lira, e il gior- 
ìle della FIAT farà un articolo di fondo contro 
loro diritto di sciopero. 

1 ‘ • ........ 

) E PER esempio lo stato dispone di 800 e più mi- 
ardi di salari accantonati, nel fondo pensioni degli 
tituti previdenziali, li userà come fa una banca, 
sr dar crediti, finanziamenti, mezzi ai detentori 
capitale, affinchè quel capitale possa ingrossare 
icora e fruttare nuovi profitti sulla pelle dei lavo- 
itori-finanziatori: meraviglie del sistema! E i pen- 
onati si sfoghino con i ferrovieri che combattono 
i loro stessa battaglia contro lo stesso meccani- 
no Stato-padroni. 

Se per esempio il sindacato unitario dei metal- 
irgici prepara anch’esso la lotta contro questo 
leccanismo, contro i piani aziendali su di esso 
mdati, per una contrattazione dei salari, dei ritmi 
t lavoro, del rapporto salari-produzione, ecco che 
i stampa fascista parla addirittura di « spionaggio 
idustriale» e di «sovversione»,.e gli attacchi con- 
■o le Commissioni interne si moltiplicano. Dunque, 
on solo i sindacati non dovrebbero lottare in omag- 
io a una «programmazione» che non c’è, non solo 
ei servizi pubblici debbono subordinarsi allo Stato 
al governo in nome di superiori interessi privati, 
ha nelle fabbriche debbono «sacrificarsi» a occhi 
hiusi, scomparire, identificare il padrone con la 
Patria. . 

Ecco quale multiforme realtà sta dietro all’at- 
acco concentrico contro i ferrovieri e il loro scio- 
iero, che non è « comunista », ma autonomo e uni- 
ario. Ecco qual è l’interpretazione in atto della 
t politica dei redditi » fondata sulla « fiducia » al 
ladronato e il «sacrificio» delle grandi mèsse. E 
mila di nuovo o sorprendente in ciò vi sarebbe, se 
i questa degenerazione autoritaria, contrabban- 
lata come delega di poteri a uno Slato imparziale 
► neutrale, non si prestassero per ì loro vincoli po- 
itici i sindacati minoritari, e non facesse da para¬ 
mento ed anzi da strumento lo schieramento di 
rentro-sinistra «doroteo»; cercando, anche e pro¬ 
zio su questo terreno dell’autonomia di classe, 
lell’autonomia rivendicativa, della lotta sindacale 
:ome lotta democratica, di dividere o vincolare i 
social isti. 

Attenzione a non passare il segno! Non è « poli- 
ica» la lotta dei ferrovieri, se non in quanto lo 
ogni azione rivendicativa che incide sugli indi* 
izzi economici e sociali del paese. Politica è la 
esistenza che vi viene opposta, nel quadro degli 
nteressi globali del padronato italiano e di un mi- 
ìacciato arretramento della democrazia. Perciò 
a. lotta dei ferrovieri va pienamente sostenuta; 
on solo perchè è giusta in sè ed è nell’interesse 
nche di quanti oggi ne ricavano purtroppo disa¬ 
io. ma perchè fa tutt’uno con lo scontro generale 
n atto tra un possibile sviluppo democratico del 
aese e il suo contrario. Che è poi la posta del 22 
novembre. Luigi Pintor 
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proseguono 
lo sciopero 


Il sòHoiamento dei Comuni 


alla Camera 

Esposto alla Camera un impressionante elenco di interventi delle 
prefetture sui bilanci * Deludente risposta dei sottosegretari alle 
interrogazioni e interpellanze dei PCI - La maggioranza impone la 
discussione sulla proposta per l’aumento dell’IGE 


I lavoratori socialisti di 
Verona e Milano con¬ 
fermano la piena ade¬ 
sione alla lotta - Dichia¬ 
razioni di Degli Esposti 

Alla terza giornata di scio¬ 
pero nelle Ferrovie ha preso 
parte, oltre al personale viag¬ 
giante, la quasi totalità degli 
addetti alle officine, agli uffi¬ 
ci amministrativi, alle assun¬ 
torie di stazione e ai passag¬ 
gi a livello. Le percentuali 
di astensione sono diverse da 
un settore all’altro: 98 per 
cento fra gli operai delle 
grandi officine; 90 per cento 
fra il personale viaggiante; 
percentualmente lo sciopero 
registra indici inferiori fra 
gli amministrativi e i tecnici - 
(lo sciopero è stato procla¬ 
mato anche dal SINFAT e 
dal Sindacato autonomo ca¬ 
pistazione, che però non lo ha 
revocato dalla mezzanotte in ; 
seguito al pesante attacco del 
ministro : Preti che > in una 
dichiarazione rilasciata ieri ! 
pomeriggio ha associato, qua¬ 
si come « sovversivo », lo 
SNACS alla CGIL deducen¬ 
done che i capistazione non 
possono chiedere al governo 
e all’opinione pubblica di fa¬ 
re una distinzione tra il sin¬ 
dacato e la CGIL < essendo¬ 
si messi gli uni e gli altri sul 
piano della prova di di for¬ 
za *) ma superiori a quelli 
delle astensioni del mese scor¬ 
so. La verità di questi dati, 
in contrasto con quelli diffusi 
dal Ministero dei trasporti, 
è del resto dimistrata dal fat¬ 
to che durante lo sciopero i 
treni sono rimasti fermi nel¬ 
la quasi totalità tanto che, 
ed è significativo, si è fatto 
ricorso ad autobus militari 
tra Roma e Milano, via 
Autostrada del Sole. 

T ferrovieri, dunque, non 
hanno «isolato» la CGIL, 
come pretendeva la stampa 
padronale, ma l’hanno raf¬ 
forzata. L’ampiezza dello 
sciopero, con l’adesione di 
lavoratori di orientamento 
ideologico diverso, smentisce 
clamorosamente ogni accusa 
di « strumentalizzazione po¬ 
litica » della lotta. La specu¬ 
lazione imbastita dalla stam¬ 
pa governativa e dalla RAI- 
TV sul disagio dei viaggiatori 
non ha intaccato l’atteggia¬ 
mento di solidarietà degli al¬ 
tri lavoratori verso i ferro¬ 
vieri (del resto, i treni ope- ' 
rai —- pur con qualche ritar¬ 
do — sono stati effettuati), 
anche se continua ad essere 
intensa e piena di veleno. *■- 
Le discussioni suscitate 
dalle dichiarazioni di alcuni 
ferrovieri socialisti provoca¬ 
no, da parte degli stessi 
iscritti al PSI, nette prese 
di posizione A Verona si è 
svolta ieri un’assemblea di 
ferrovieri presieduta dal se¬ 
gretario del SFI, on. Degli 
Esposti. Al termine è stato 
approvato alla unanimità un 
documento, in cui sì dichia¬ 
ra che « avuti presenti i do¬ 
cumenti votati dalla corren¬ 
te sindacale socialista e dalla 
maggioranza del direttivo 
provinciale ». ribadisce la 
giustezza dell'azione sindaca¬ 
le « deliberata democratica¬ 
mente e unanimemente in 
conformità alle norme che 
regolano la vita interna del 



BARACCHE AUAGATE|fH£5 

, situazioni soprattutto 

nelle zone periferiche di Roma e nelle borgate. In via Pico della Mirandola, 
alla Laurentina'(nella foto) le baracche in cui vivono ventidùe famiglie sono 
state invase dalle acque. ■ ■ .. _. ^ . 
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Convocato il Consiglio dei ministri 

__ - - - _ - ■ - - " ■ ■ — ■ ! { 

Oggi il governo 
discute sui fitti 


Il governo 
respingo 

bitte le richieste 
a favore degli 
elettori emigrati 


A dieci giorni dalle elezio¬ 
ni amministrative, il governo 
è stato costretto, ieri a Mon¬ 
tecitorio, a rispondere ad una 
serie di interpellanze ed in¬ 
terrogazioni presentate da 
parte comunista sulla situa¬ 
zione finanziaria dei Comuni 
e delle Province, situazione 
che si va facendo sempre più 
grave fino a divenire, in alcu¬ 
ni casi drammatica, a causa 
delle restrizioni creditizie, dei 
« tagli » che vengono operati 
sui bilanci stessi dalla Com¬ 
missione Centrale della Fi¬ 
nanza locale, e dei ritardati 
versamenti ai Comuni delle 
somme ad essi spettanti per la 
compartecipazione a tasse e 
imposte dello Stato. Le in¬ 
terpellanze erano state pre¬ 
sentate dai compagni Lusoli, 
Borsari e Luzzatto (PSIUP). 
Le interrogazioni erano state 
presentate dai compagni Len¬ 
ti, Gombi, Beragnoli, Ventu- 
roli. Miceli, Corghi, Maschiel- 
la, Matarrese, Picciotto, Go- 
linelli, Gorreri, Pagliarani, 
Magno, Loperfido, Angelini, 
Malfatti, Ognibene, Raffaelli. 
Una interrogazione era stata 
presentata anche dal demo- 
cristiano'Mattarelli. *"—* 

- Citiamo alcuni dei fatti de¬ 
nunciati dai parlamentari. Ad 
esercizio pressoché chiuso, 
il ministero dell’Interno re¬ 
stituisce alla GPA i bilanci 
dei Consìgli comunali e pro¬ 
vinciali di Reggio Emilia 
chiedendo una serie di « ta¬ 
gli * persino per le spese ob¬ 
bligatorie: nel Comune capo¬ 
luogo sono state ridotte le 
spese per la spalatura della 
neve, per il trasporto dei bam¬ 
bini a scuola, per la sommi¬ 
nistrazione della quotidiana 
razione di latte gratuita, per 
gli asili. II bilancio del Comu¬ 
ne di Bologna, dopo essere 
stato già drasticamente ridot¬ 
to dalla GPA, viene tagliato 
di ben 4 miliardi dalla Com¬ 
missione centrale per la Fi¬ 
nanza locale. La Provincia di 
Alessandria è creditrice del¬ 
lo Stato per una cifra di circa 
400 milioni; Modena, Ferrara 
e Reggio Emilia sono credi¬ 
trici per oltre un miliardo; 
un solo comune in provincia 
di Catanzaro, Cotroneì, deve 
incassare dallo stato una ci¬ 
fra di 90 milioni per imposta 
ICAP; 130 milioni deve in¬ 
cassare il comune di • tomo 
per compensazione statale 
per l’abolizione dell’imposta 
sul vino; Tamministrazione 
provinciale di Modena deve 
riscuotere una cifra di oltre 
mezzo • miliardo come sua 
quota di compartecipazione al 
gettito dei vari tributi. . 

E ancora: i Comuni della 
provincia di Pistoia si sono 
visti drasticamente ridotti o 
eliminati gli stanziamenti di 
bilancio destinati all’edilizia 
scolastica, alla viabilità, al¬ 
l’assistenza, airilluminazione; 


Gara a Tribuna elettorale fra liberali, democri- bilancio destinati all’edilizia 
stiani e socialdemocratici per dimostrarsi « degni f.“Sni. a "iraìÌ^ì^oni: 
delia fiducia » dei ceti conservatori - Aperta viola- alle opere igieniche; i tagli 

, ... , , . . __ . ^ apportati al bilancio della 

zione del regolamento televisivo permessa a I provincia di Perugia rischia- 
. Malagodi e al giornalista Mangione (tare a termine i lavori P già 

V *; i, , - ‘ programmati e obblighereb- 

. . ■. - . ' _ ... __... be l’amministrazione ad ope- 

f« mmicpA il Prtncicflin. l’iTwvimnarani !p « llfimff SITI3- . “ 


IA TFI FVKMNF è un, ente di Stato, cioè un or- 
ItLLIWIUliL gallismo che non può parteggiar* 

per nessuno e che deve dare spazio nei suoi programmi 
alle opinioni di tutti. Questo lo dice la legge, questo 

10 conferma una sentenza della Corto costituzionale. 

MA LA DC NON LA PENSA COSI’ ?i?“a d V? 

ha cominciato a funzionare, la DC l'ha considerata 
un suo feudo, ne ha fatto il ricettacolo del peggiore 
sottogoverno democristiano, socialdemocratico, libe¬ 
rale. Di politica, per anni, alla TV si è parlato solo 
quando c’era da far vedere qualche ministro che 
inaugurava un edificio e qualche cardinale che lo 
benediceva. Anni di lotta del movimento democratico, 
la costante azione del Partito comunista, sono riusciti 
infine a costringere la DC ad accettare l'introduzione 
di più democratiche trasmissioni politiche: le Tribune 
politiche e elettorali. Era un inizio di democratiz¬ 
zazione della TV. 

MA LA DC NON CI SENTE DA QUESTO OREC- 

nutrì Un giornalista della opposizione democratica, 
ulUU un giornalista di sinistra ha solo circa cinque 
o dieci minuti all’anno per esprimere lo sdegno di 
milioni di cittadini contro il SOTTOGOVERNO, gli 
SCANDALI, gli SPERPERI. TOMERTA' dei gover¬ 
nanti. Ma nemmeno in questo 'tempo ridicolmente 
breve gli viene concesso di parlare liberamente. «• Mo¬ 
deratori - come Granzotto diventano pignoli tutori del 
regolamento solo quando si parla di COLOMBO o di > 
RUMOR. Ai giornalisti di opposizione si chiede di 
vestire il - frale** quando vanno a - Tribuna elettorale** 
e di non parlare delle decine di ministri, sottosegre¬ 
tari. uomini politici della DC coinvolti nei più gravi 
scandali del dopoguerra. 

PER I GIORNALISTI AMICI DEI POTENTI SI 
USA UN METRO BEN DIVERSO / anti ro d T2“- 

nali del regime possono mentire spudoratamente, pos¬ 
sono polemizzare con gli assenti (come ieri ha fatto 

11 solito Mangione con noi comunisti), possono insul¬ 
tare e perfino rovesciare le sedie con villania. 

GRANZOTTO E GLI ALTRI «MODERATORI» 
IN QUESTI CASI NON VEDONO E NON SEN- 

Tftlin Per azzec ca E arbt, g li del,a TV soI ° 1 ge * 

lunu 7 rarchi de ancora non defenestrati sono -ta¬ 
bù**: * rappresentano la garanzia delle loro poltrone. 
Cosi Ieri un altro -moderatore- ha richiamato Malagodi 
al -regolamento- solo quando il Segretario liberale ha 
criticato RUMOR; non ha detto nulla quando Malagodi 
ha attaccato con violenza Gronchi, Fanfani. Saragat 
La TV non ha nulla da obiettare quando si falsificano 
testi e parole di Marx o Lenin o di Togliatti, quando 
sì rovesciano accuse sui dirigenti sovietici o sugli uo¬ 
mini politici del PCI e del PSIUP. Al moderatore, 
Malagodi ha ieri risposto testualmente: -Ha ragione, 
dirò come i bambini: Mamma, non lo faccio più 
Non è certo questa la risposta. 


E non basta nemmeno stare nella stan- 

• r . ^ , 

za dei bottoni se non si ha la (orza di 
buttare via i bottoni della corruzione e 
del malgoverno. Per cambiare le cose, 
per portare la democrazia in ogni settore 
della vita pubblica c'è una sola risposta: 
il voto. C'è un solo voto: vola PCI. 


Sei mesi dopo la lotta 

Denunciata la C.I. 
per l’occupazione 
della ICAR-LEO! 

La questura romana ha de-iJCAR con l’aggravante d’aver 


av r\- 1 J 1 «eri aera il oottoeegreta- /idciIìu tJt hViprt gli massicci sono stati operati nunciato i cinque memori dei-commesso il latto nelle ca¬ 
dimenti votati dalla corren- rio Lucio, rispondendo ad da van fronti ma è stata n- del PSI, della DC, aei riu. . . hi| . . . l’ex-commissione interna del- lita di promotori e organizza¬ 
te sindacale socialista e dalla una interrogazione comu- petutamente rinviata. Il Go- L’occasione è stata buona per- . — .. v - ! la ICAR-Leo per l’occupazione tori del fatto ». Tutti e cinque 

maggioranza del direttivo nizta, ha respinto tutte le verno dovrebbe affrontare il chè ha offerto ai telespettato- ry ’ della fabbrica avvenuta sei dovranno comparire al « Pa- 

provìnciale ». ribadisce la richieste avanzate per ot- nuovo provvedimento relati- ri l’inconsueto spettacolo di ? J mesi fa - I - rea ?‘ * dei qu . ali - sono !a ^ cc »o • martedì prossimo, 

giustezza dell’azione sindaca tenere facilitazioni vo aì gm che è attes0 con U na lite fra parenti che si rin- luttl } comuni del Veneto l a slati accusati i lavoratori pre- Alla fine della occupazione 

li ^ in favore degli emigrati i.J* f 9W ;.„ n Tp rorresnnnsabilità amministrazione comunale di vedono pene per un massimo della fabbrica, durata dal 20 

le « deliberata democratica- che tì & nevt V,br* tòme- particolare urgenza. Si proce- facciano le corr^ponsabilità Parma vede paralizzata la sua [complessivo di alcuni anni di aprile fino al’24 maggio, le 

mente e unanimemente m ranno nei loro comuni per derebbe poi a alcune nomine Idei tempi in cui erano amici i atti vità per la mancata ap- carcere! |parti concordarono — davanti 

conformità alle norme che votare. E' stata concessa ] a più importante delle quali Dopo una introduzione eletto- p rova zione del bilancio pre- Il sorprendente provvedimeli- a l ministro del Lavoro on. Del- 

regolano la vita interna del soltanto una riduzione del è quella del Direttore genera- ralistica (e scontata nei temi) ventivo 1954 n bilancio della to giudiziario arriva mentre a «! Fave — che nessun proce- 

SFI e della CGIL » e degli 5° * * to * ul - « el le deH’IRI. La scelta sarebbe di Malagodi, sono cominciate prov j nc j a di Forlì è stato Roma il padronato ha rincru- dimento penale sarebbe risto 

obiettivi che essa si prò- biglietto ferroviario. L’in- <£ d uta — nemmeno a dirlo — le domande e Malagodi ha Usa- di milioni A dito l’attacco ai livelli deU’oc- intrapreso contro i lavoratori, 

pone e che «corrispondo- f « r «>9a*ij>ne era stata ore- J Golzio to tutte le armi che poteva per decurtat0 dl 343 m,,,oni A cupazione contro gli atti visti D’ultra parte il capo del p*r- 

np alla piattaforma rive.n- ^. Miceli, ^Benedetti' Ai socialisti dopo m^lte resi- (Segue in ultima pagina) ^1 ,ni- ÌEe 6 comunrie ^ionarchico 

dicativa, unanimemente de- Magno, Pezzino e Batdina stenze, sarebbe stato concesso Jeati. Così al giornalista del dpua voxs n e dei lam BaUist| _ lT j terpe]lato tc i c r 0 - 


dicativa. unanimemente de¬ 
liberata nel passato e suc¬ 
cessivamente ripetutamente 
riconfermata dagli organismi 
di direzione del Sindacato ». 

Il documento dei ferrovie¬ 
ri di Verona « deplora ogni 
strumentalizzazione politica 
che si vuole dare alla lotta 
dei ferrovieri, e ogni interle- 
renza esterna tesa a capovol¬ 
gere i termini della verten¬ 
za e a subordinarne la solu¬ 
zione a motivi diversi da 
quelli degli interessi dei la^ 
voratori e della collettività», 
(Segue in ultima pagina) 


Di Vittorio per protestare di insediare un uomo a loro Popolo ha ricordato che la DC 
contro ìl mancato invio del- gradito alla Vice-direzione ge- più di una volta ha scavalca- 
le ^cartoline «vviso .gli nerale ^nTstituto: Osti, il to a destra il PLI: « Vorrei 

«i! governo si occuperebbe anche ^«osservare, ha detto, che 
«li «n proguo per l'edilizia J “P '* '* c £j? *g» 
mento e per chiedere il popolare; nè è escluso che 1 « P 01 Quanto alla DC. Porre- 
viaggio gratuito dalla fron- ministri ascoltino una relazio- 5« ,e volte governi de sono sto¬ 
rierà al comune di reslden- ne di Saragat sul suo viaggio b appoggiati dai voti detenni- 
za e viceversa e una ridu- a Londra. nanti dei neo-fascisti ». Nata* 

zione del 70 per cento per v Talmente Malagodi ha insisti¬ 
gli emigrati all’Interno. Il TD4RJIMA P FTTOfrAI F to sul fatto che il programma 

WAU ITI de «è un programma ormai 

SSte danaro! bun * *?*?«!?!?’, di socialista e comuniria»; e al- 

. ^ o ■ 00 ien i. Oberali (Malagodi, . . 

S!u??% h voto d d«N rnSS. Bozzi, cottone) da qn lato e . t 

paura del voto degli eml- nna Mhien d , ^ 

— -1---:—-—centro-sinistra dall’altro. C’era (Segue in ultima pagina) - 


no len 


® r e caso della Voxson e del lani- f«ere comunale monaremeo 

ficio Mitatex. a licenziare e de- Battisti — Interpellato telefo- 
-nunciare per assurde accuse nicamente ha escluso cne 

!.'*>*»«<* del rnz»P? dtlla commiS!lone dìnSSSTtó'^lii?' A coSte * 

dei deputati comunisti e . i avora tori Franco Canoto- mare l’ipotesi che la denuncia 
convocata per questa sera st ‘ Gregorio ScheUini, Sep- ? 1 ìa ,* t , ata operata d’ufficio sta 
alle ore 21. pe Perella, Aldo Di Giannam fatt ? che L*?,, 

a ionio, Achille Petri sono stati H 

accusati di aver violato gli dottor Schellmi, il qu 
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Concluso al Senato il dibattito sul riordino fondiario .. 
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Le critiche del PCI 
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alla legge sui mutui 


I « big » della fiala dinanzi all'« antitrust » 
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costo delprodotto base: 20 lire 
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Interventi dei compagni Colombi, Mencaraglia, 
Gomez D'Ayala e Bera - Strozzata la discussione 


Si è concluso ieri al Senato, 
per volontà della maggioranza 
di centro-sinistra, che l’ha li 
mitato e « concentrato » al mas 
siino per fini scopertamente elet¬ 
toralistici, il dibattito generale 
sulla «stralcio», riguardante i 
mutui quarantennali al conta¬ 
dini, sul disegno di legge go¬ 
vernativo per il riordino fon¬ 
diario. Nella seduta antimeridia¬ 
na è intervenuto per il gruppo 
comunista il compagno CO¬ 
LOMBI. 

Egli ha inizialmente sottoli¬ 
neato la funzione elettoralistica 
di questo provvedimento: «Te¬ 
mendo un giudizio di condanne 
per la politica Ano ad oggi se¬ 
guita in agricoltura — ha det¬ 
to il senatore comunista — il 
governo e la maggioranza vor¬ 
rebbero, ancora una volta, trar¬ 
re in inganno i contadini fa 
cendo loro balenare rillusoria 
prospettiva deU’acqulsto della 
terra. ■ 

« L'esame di questa legge met¬ 
terà i partiti della maggioran¬ 
za alla prova: vedremo se essi 
vogliono davvero dare ai mez¬ 
zadri e al coloni, ai piccoli af¬ 
fittuari, al compartecipanti la 
possibilità di accedere alla pro¬ 
prietà della' terra, accettando 
le modifiche che si impongono 
e che noi proporremo. Ma non 
permetteremo a nessuno di in 
gannare i contadini ».. 

Il disegno di legge sul rior 
dino fondiario — ha proseguito 
Colombi — nel suo complesso 
fissa la linea di espansione del¬ 
l’area capitalistica in agricoltu¬ 
ra, a danno del contadini. Mi¬ 
gliaia e migliaia di' piccole e 
piccolissime aziende, cosidette 
« marginali » vengono condan¬ 
nate. Esso significa una svolta di 
classe nella tradizionale politica 
agraria della DC, che è il risul¬ 
tato di un processo di involu¬ 
zione iniziato con l’adesione ita¬ 
liana al MEC. Con questo prov¬ 
vedimento. infatti, la DC vuole 
separare la proprietà dal lavoro 
della terra, espropriando decine 
di migliaia di famiglie conta¬ 
dine, facendo decadere la massa 
dei piccoli coltivatori diretti 
proprietari, dei fittavoli coltiva¬ 
tori e dei mezzadri a salariati 
ed a coloni. 

Ciò, si dice, per superare lo 
stato di arretratezza dell’agri¬ 
coltura, che sarebbe dovuto non 
all’attuale, ingiusto assetto fon¬ 
diario, non pi peso della rendi¬ 
ta: non al saccheggio dei red¬ 
diti contadini da parte del mo¬ 
nopoli' e del capitalismo agra¬ 
rio. ma ‘solo alla -polverizza¬ 
zione» della proprietà. Si igno¬ 
ra. cosi, che alla massa delle 
piccole aziende e delle proprie¬ 
tà contadine con superflce ina¬ 
deguata, fa riscontro la concen¬ 
trazione della proprietà terriera 
nelle mani di un numero ristret¬ 
to di grandi agrari iu parte as¬ 
senteisti e in parte imprendi¬ 
tori Ci quali investono, però, 
solo 1 capitali forniti loro dallo 
Stato). 

ET innegabile — ha sottoli¬ 
neato con forza Colombi — 
che. invece, la rendita parassi¬ 
tarla è uno degli ostacoli fón 


damentali allo sviluppo della 
produzione e della produttività, 
e la causa prima dei bassi red¬ 
diti dèi lavoro agricolo. 

Il compagno Colombi ha poi 
riassunto U contenuto dello 
-stralcio»: concessioni di mu¬ 
tui per l’intero prezzo del ter¬ 
reno con scadenze a quaranta 


anni al tasso dell'l per cento, 
mutui quinquennali al due per 
cento per l’acquisto, di mac¬ 
chine, attrezzi e bestiame. Le 
somme stanziate (221 miliardi 
dal 1965 al 1969) sono del tutto 
insufficienti. Ma è sopratutto 
importante sapere se il mecca¬ 
nismo della legge consentirà ai 
contadini senza o con poca ter¬ 
ra di accedere ai mutui. Ebbe¬ 
ne: la subordinazione della con¬ 
cessione dei mutui e dei poteri 
al «nulla osta» degli Ispetto¬ 
rati provinciali dell’Agricoltura, 
dà a questi organismi burocra¬ 
tici del Ministero, poteri di de¬ 
cisione che esorbitano dalle lo¬ 
ro funzioni. Questi poteri apro¬ 
no la via ad ogni sorta di di¬ 
scriminazioni (basti pensare al 
la influenza della - bonomin- 
na»). Assai grave è anche la 
norma che condiziona la con¬ 
cessione di mutui al parere fa 
vorevole degli Istituti di ere 
dito: attraverso le banche si 
vuol forgiare un nuovo stru 
mento di discriminazione anti 
contadina, a favore del capitali¬ 
smo agrario. 

«Noi comunisti — ha detto 
Colombi — chiediamo che que¬ 
sti poteri siano devoluti inve¬ 
ce, agli Enti di sviluppo éd 
ai Comitati Regionali per l’agri¬ 
coltura ». Il senatore comunista, 
rilevato che la fissazione per 
legge della «minima unità col¬ 
turale» presenta serie difficol¬ 
tà e rende possibile ogni sorta 
di arbitri!, na poi sottolineato 
il carattere limitato del «dirit 
to di prelazione» (che può es 
sere esercitato solo se il pro¬ 
prietario vuqje vendere e se il 
contadino accetta il prezzo pari 
alla maggiore offerta) 

Non essendo prevista nessuna 
misura di esproprio — ha pro¬ 
seguito il senatore comunista — 
o altra sanzione per indurre il 
proprietario a vendere ad un 
-prezzo congruo», l'immissione 
di due o trecento miliardi sul 
mercato fondiario farà salire il 
prezzo del terreni e la rendita. 
O la legge verrà modificata, co¬ 
me propongono gli emendamen¬ 
ti comunisti, o i proprietari riu 
sciranno a vendere le terre 
peggiori al prezzo più elevato. 

Noi non vogliamo — ha quin¬ 
di affermato Colombi — che 
i finanziamenti previsti vengano 
destinati quasi esclusivamente in 
determinate zone: proponiamo, 
anzi, che il 40% del fondi sia 
devoluto al Mezzogiorno, dove 
l contadini si trovano in condi¬ 
zioni di grave inferiorità. ET que 
sta una condizione necessaria 
per avviare una giusta e pro¬ 
grammata politica di investi¬ 
menti, lo sviluppo di una mo¬ 
derna agricoltura basata sulle 
imprese di proprietà contadi¬ 
na singola o associata, che de¬ 
vono essere aiutate dall’inve¬ 
stimento pubblico, prima di tut : 
to con la costituzione, in tutte 
le regioni, degli enti di svilup¬ 
po agricolo, democraticamente 
operanti e dotati di mezzi e 
di poteri d’intervento sulle 
strutture fondiarie, agrarie e di 
mercato. 

All’attribuzione di questi po- 


contadina — ha concluso " Co- 


teri agli enti di sviluppo si op¬ 
pongono il governo e la maggio¬ 
ranza, nonostante che in tal sen¬ 
so vi sia stato un pronuncia¬ 
mento unitario delle tre orga 
nizzazioni dei lavoratori (CGIL, 
CISL e UIL) 

« La crisi attuale della produ¬ 
zione agricola e dell’azienda 


Scambio di lettere con il prof. Maranini 

«Caso» Ippolito: 
La Malia insiste 



La Voce repubblicana pub¬ 
blica oggi, nel loro testo inte¬ 
gralo, due lettere scambiate tra 
l’on. La Malfa e il prof. Giu¬ 
seppe Maranini (editorialista, 
per i problemi costituzionali del 
Corriere della Sera) sul tema 
dei «Problemi dello Stato», ar¬ 
gomento dibattuto, in un recente 
convegno organizzato dal PRL 
La questione è di grande at 
tualità. Infatti La Malfa ba an 
nlinciato che presenterà - una 
1 proposta di inchiesta parlamen¬ 
tare sul tema dei rapporti fra 
potere politico e burocrazìa (po¬ 
terà am mini tra tivo). L’iniziativa 
di La Malfa è nata dalla onesta 
constatazione delle gravi con¬ 
traddizioni e incongnienze co¬ 
stituzionali emerse dal «caso» 
Ippolito (che è poi il «caso» 
Colombo). 

Nella sua lettera l'on. La Mal¬ 
fa afferma di essersi reso per¬ 
sonalmente conto, essendo stato 
dalla Liberazione in poi titola¬ 
re di va*J dicasteri, della con¬ 
fusione di poteri e reporisibili¬ 
tà esistenti nei rapporti tra mi¬ 
nistri e consigli di amministra¬ 
zione, cioè, in definitiva, tra au¬ 
torità politica e autorità ammi¬ 
nistrativa. Egli ricorda di es¬ 
sere rimasto deluso in partico¬ 
lare dalle decisioni legislative 
•dotiate per la riorganizzazione 
del settore delle partecipazioni 
statali e degli Enti « cui lo Sta¬ 
to contribuisce in via ordina¬ 
ria» e sottolinea come la sua 
battaglia per il decentramento 
delle responsabilità e per la li¬ 
mitazione dei « poteri discrezio¬ 
nali» sìa stata sempre circon¬ 
data dal disinteresse e dal più 
assoluto silenzio. Silenzio che 
— dice La Malfa — continua 
tuttora a circondare le sue cam¬ 
pagne di stampa e i suol tenta¬ 
tivi di discussione, come quelli 
per «fare entrare nel circolo 
delltatttvMi parlamentare le re- 
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lazioni della Corte dei Conti su¬ 
gli Enti controllati dallo Stato, 
che finora finivano, più o meno 
intonsi, negli archivi della Ca¬ 
mera ». 

La Malfa conclude la lettera 
aff ermando di ritenere che la 
discussione sun’argomento deb¬ 
ba avvenire nell’ambito del si¬ 
stema democratico, parlamen¬ 
tare e partitico, anche se è del 
parere che le forze politiche 
italiane, dopo la Liberazione, 
hanno potuto salvare l’equili¬ 
brio democratico generale, ma 
non hanno saputo, entro que¬ 
sto equilibrio, «costituire uno 
Stato di diritto, capace di dare 
forza e autorità politica e mo¬ 
rale» alle posizioni di volta 
In volta ra gg iunte. 

Il prof. Maranini risponde 
che. anche secondo il suo pa¬ 
rere, l’equilibrio democratico 
generale è stato salvato; però 
avanza Tipotesi che questa si¬ 
tuazione sia stata determinata, 
oltre che dalla condotta delle 
forze politiche, anche dal fat¬ 
to che «gli sforzi rivolti alla 
monopolizzazione del potere 
sono stati contenuti da sforzi 
compiuti in direzione «opposta 
dalle forze concorrenti ». Co¬ 
munque, secondo il prof. Mo- 
ranini, tutto a sistema è pre¬ 
cario e si trova esposto alle 
più pericolose insidie e sorpre¬ 
se: Maranini auspica che siano 
i gruppi parlamentari a diri¬ 
gere effettivamente i partiti. 

Dopo aver espresso le sue 
più ampie riserve sull’idea di 
dare ai partiti un finanziamen¬ 
to pubblico, il prof. Maranini 
propone una legge che « eli¬ 
mini Io scandalo veramente 
vergognoso delle autorizzazioni 
a procedere e delle denunce 
contro 1 ministri, le quali si 
Inabissano sistematicamente, 
senza che il Parlamento nem¬ 
meno senta l'obbligo morale 
di dar* una risposta motivata». 


lombi — si può risolvere con 
una riforma agraria generale 
che dia la terra a chi la lavora, 
attuando un severo controllo sul 
monopoli, e sui prezzi, nazio¬ 
nalizzando 1 grandi complessi 
monopolistici che producono 
mezzi tecnici per ragricoltura 
o trasformano i prodotti agri 
coli, riformando profondamen¬ 
te la Federconsorzi e 1 Consor¬ 
zi agrari provinciali, promuo¬ 
vendo un vasto movimento coo¬ 
perativo e associativo volon¬ 
tario. 

<• E* nostra profonda convln 
zione che occorrono indirizzi di 
politica agraria e piani di svi¬ 
luppo che tengano in primo luo¬ 
go presenti gli uomini che vi¬ 
vono deH’agricoltura. Lo svi¬ 
luppo della produzione e della 
produttività sono di grande im¬ 
portanza proprio in quanto ser¬ 
vono a promuovere l’elevamento 
del tenore di vita dei contadini 
e il progresso economico-so- 
ciale nelle campagne e nel 
paese 

« Questa nostra concezione, 
socialista, non contrasta, io cre¬ 
do, con la concezione sociale 
cattolica. Ed è in base a que¬ 
sta nostra concezione che noi 
comunisti ci opporremo con 
estrema energia alla fissazione 
per legge del principio del- 
l’esproprlo a danno dei coltiva¬ 
tori diretti: i contadini possono 
essere certi che saremo al loro 
fianco nella lotta per Impedire 
che siano arbitrariamente priva¬ 
ti delia loro fonte di lavoro, 
come vorrebbe la legge brutale 
del capitalismo». 

Il compagno MENCARA-I I 
GLIA, intervenuto nella seduta) I 
pomeridiana, ha ricordato che 
le lotte in corso proprio in que¬ 
sti giorni nelle zone mezzadrili 
dimostrano, come 1 comunisti 
avevano denunciato, l'insuffi¬ 
cienza della legge sui patti agra¬ 
ri. tanto sbandierata dal centro¬ 
sinistra. In molti casi, il 5% 
in più non è corrisposto dai 
concedenti al mezzadri o viene 
tolto, di fatto, attraverso l'an¬ 
nullamento delle « condizioni di 
maggior favore», che. pure, la 
legge prescrive di mantenere. 

I piani di trasformazione pre¬ 
sentati dai mezzadri agli Ispet¬ 
torati non vengono, in genere, 
presi in considerazione. 

Il disegno di legge per il 
riordino fondiario oggi in di¬ 
scussione potrà'colpire la pro¬ 
prietà assenteista? Sostanzial¬ 
mente. no. Di essa, per esempio 
usufruirà — ha sottolineato il 
senatore comunista — anche 
una categoria di proprietari, 
quella dei - coltivatori di con¬ 
tributi statali», come dicono i 
contadini, che si identifica con 
in categoria «tradizionale» de¬ 
gli agrari assenteisti. Attraver¬ 
so la « conduzione in economia » 

— che non è neppure una con¬ 
duzione di tipo capitalistico — 
costoro riescono ad inghiottire 
i contributi statali (negati, in¬ 
vece, alle cooperative contadi¬ 
ne), a mantenere le terre mi¬ 
gliori e a vendere a prezzi van¬ 
taggiosi le terre « marginali ». 

Gli enti di riforma, diretti con 
criteri antidemocratici, hanno 
fino ad oggi acquistato le terre 
peggiori. 

Il provvedimento in discussio¬ 
ne non stabilisce alcun criterio 
per la determinazione del prez¬ 
zo della terra. Ciò. appunto, 
significa che si vogliono ancora 
favorire gli agrari. Noi comuni¬ 
sti proponiamo, fra l’altro, che 
il prezzo di vendita non possa 
superare il 25% del reddito del 
fondo: è questa una garanzia 
per sottrarre il prezzo all’arbi¬ 
trio dei grandi proprietari, per 
avvantaggiare realmente i con¬ 
tadini e non. ancora una volta 
la rendita fondiaria. E’ una 
proposta conforme alle esigenze 
e alle richieste di tutti i con¬ 
tadini, di tutti i mezzadri: sarà 
anche un « test » del reale 
orientamento dell'attuale mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
La seduta è proseguita fino a 
tarda sera. Hanno parlato anche 
i compagni Gomez D’Ayala e 
Bera. ed i senatori Tiberi (d.c.); 
Bonaldi. Battaglia e Rovere 
(PLI): MUUlo (PSIUP); Barbaro 
(MSI). • - 

lì compagno GOMEZ D’AYA 
LA ba denunciato con forza la 
« precipitazione » con cui la 
maggioranza, a scopi elettorali¬ 
stici. ha voluto strozzare la di¬ 
scussione. Egli ha poi ribadito 
la critica del gruppo comunista 
all’indirizzo della politica agra¬ 
ria del governo di centro-sini 
stra 

Il compagno BERA ha, fra 
l’altro, sottolineato che il di¬ 
segno di legge sul riordino fon¬ 
diario. mentre esclude ogni pro¬ 
spettiva di riforma agraria ge¬ 
nerale e democratica, favorisce 
l'espansione dei grande capita¬ 
lismo agrario. La scelta politica 
del governo di centro-sinistra 
coincide, cosi, sotto questo a- 
spetto. con quella delia destra 
liberale. 

Una ulteriore dimostrazione 
dell’effetto negativo di tale po¬ 
litica. è stata portata dal sena¬ 
tore comunista, il quale ha am¬ 
piamente documentato la dram¬ 
matica situazione dei braccianti 
e salariati, dei fittavoli coltiva¬ 
tori. eccetera, nelle zone a ca¬ 
scina. cioè nelle zone di più 
avanzato sviluppo capitalistico, 
dove si manifestano profonde 
contraddizioni, per cui i conta¬ 
dini vedono peggiorare ogni 
giorno di più la propria condi¬ 
zione di vita e sono costretti ad 
abbandonare la terra. 

Il compagno MILILLO. sotto¬ 
ponendo ad un'articolata cri¬ 
tica il provvedimento, ha in 
particolare sottolineato l'esigen¬ 
za di introdurre disposizioni ca¬ 
paci di obbligare i proprietari 
a vendere e di stabilire precisi 
e giusti criteri per la determi¬ 
nazione dei prezzi dei fondi. 
Egli ha inoltre rilevato la ne¬ 
cessità dì istituire con strutture 
democratiche e ampi poteri di 
Intervento gli Enti regionali di 
sviluppo agricolo e di favorire 
e stimolare la formazione e li 
potenziamento delle cooperative 
contadine. 


L'atomica tattica 


è legittima 

t 

per alcuni vescovi 


Perchè i prezzi delle medicine sono elevati - Significative 
ammissioni del presidente dell'Assofarma le cui industrie 
. producono il 95% delle materie prime di base 


< E’ alquanto retorico affermare che 
tutte le armi nucleari sono incontrol¬ 
labili e che il loro potere distruttivo 
sia di proporzioni tali da superare 
ogni immaginazione. Esistono infatti 
armi nucleari di piccola portata e fa¬ 
cilmente controllabili ». Così ieri, in 
Concilio, il vescovo ausiliare di Wa¬ 
shington, Hannan. 

E subito dopo, di rincalzo, l’arci¬ 
vescovo di Liverpool, Beck: « ... E’ pe¬ 
rò necessario evitare ogni indulgenza 
verso il pacifismo ad oltranza, che re¬ 
spinge pregiudizialmente qualunque 
uso delle armi nucleari. Possono esi¬ 
stere infatti motivi legittimi per l’im-. 
I piego di tali armi ». Il presule inglese 
I ha aggiunto anche, ripetendo note e 
, ben attribuibili considerazioni, che 
| occorre tener presente la < proporzio¬ 
ne fra i danni provocati da una guerra 

I e l’obiettivo della giustizia restaurata 
attraverso lo scontro violento *; con- 
| eludendo col dire che il principio di 
I « offrire l’altra guancia » riguarda gli 
individui, non le nazioni. ’ - 

E’ il riflusso. Dopo le coraggiose e 
oneste. parole pronunciate dal cardi¬ 
nale francese Feltin, e da quello olan¬ 
dese Alfrink, nonché dei vescovi fran- 

I cesi Ancel e Guilhem — per condan¬ 
nare tutte le guerre « giuste e ingiu- 

I ste » e tutte le arimi atomiche, biolo¬ 
giche e chimiche — è venuto il turno 

I dei discepoli di Ottaviani. In questo 
caso il richiamo al capo del Santo 
Uffizio non riguarda il simbolo del 

I conservatorismo più violento, ma pro¬ 
prio un teorico della materia specifica. 

I Nelle sue « Istituzioni di diritto pub¬ 
blico ecclesiastico » è stato proprio il 
| vecchio porpot-ato di Curia ad affer¬ 


mare la < proporzione * fra i disastri 
derivanti da un conflitto e il « bene » 
ottenuto in tal modo. 

Dopo tutto — ecco ritrovata la pa- 
- 'ternità più lontana — è la stessa posi¬ 
zione ripetuta nei giorni scorsi dal- 
l’ Osservatore Romano nella polemica 
con noi (subito interrotta dal giornale 
del Vaticano e non a caso) a propo¬ 
sito della smaccata contraffazione del¬ 
lo schema tredicesimo 

Anche ieri tuttavia, a fianco a quell! 
citati, non sono mancati i discorsi ben 
diversamente impegnati. Come quello, 
per esempio, di Massimo IV, patriarca 
di Antiochia e ili tutto l’Oriente per 
i Melchiti: c L'intervento dì duemila 
vescovi in favore della pace può riu¬ 
scire a cambiare il corso della storia 
Il Concilio deve rivolgersi al mondo 
con una solenne dichiarazione che 
condanni la guerra ». In definitiva, lo 
schieramento pubblico dei padri • che 
chiedono di eliminare anche le pos¬ 
sibili ambiguità del testo appare pre¬ 
ponderante. 

La discussione sull’intero schema 13 
è finita cosi: se ne riparlerà nella 
sessione del prossimo anno. 

- Due parole ancora sulla sensazionale 
votazione dell’altro giorno, che ha 
messo in minoranza il Papa suscitando 
una impressione tuttora profonda Lo 
sforzo per accreditare la tesi, sempre 
più insistente, che Paolo VI sia stato 
trascinato « inconsapevolmente » nella 
vicenda sembrerebbe avere un solo 
significato: non sì vuole approfondire 
la frattura con il Concilio. 


a- a- 




Commissione dei «75 » 


Cui torna alla carica : 
fondi alla scuola privata 

I dibattiti sui bilanci della Pubblica Istruzione, della Giu- 

1 « • . 

stizia, della Marina mercantile e del Commercio con l'Estere 


La commissione per l'esame 
del bilancio dello Stato del 1965 
ha lavorato intensamente an 
che nella giornata di ieri So¬ 
no stati infatti esaminati i bi¬ 
lanci della Pubblica Istruzione, 
della Giustizia, della Marina 
Mercantile, de! Commercio con 
l’Estero. 

Intervenendo sul bilancio del¬ 
la Pubblica Istruzione il com¬ 
pagno Seroni, dopo aver espres¬ 
so la profonda delusione del 
mondo della scuola e dell’opi¬ 
nione pubblica per il Piano Gui, 
che non solo non rinnova, ma 
porta indietro la situazione del¬ 
la scuola italiana, ha avanzato 
una serie di richieste che hanno 
trovato espressione in appositi 
ordini del giorno: a) per la 
scuola media: eliminazione dei 
doppi turni di lezione, attua¬ 
zione della scuola a pieno tem¬ 
po, distribuzione gratuita dei 
libri di testo; b) per la scuola 
materna: finanziamento pubbli¬ 
co riservato esclusivamente al¬ 
le scuole direttamente gestite 
dagli enti locali territoriali: c) 


riforma di tutto il settore, an 
che al fine di sostituire la scuo¬ 
la pubblica a tutte le disordi¬ 
nate iniziative che oggi lo ca 
ratterizzano; d) scuola privata: 
soppressione degli stanziamenti 
a ciò previsti in bilancio, ivi 
compreso quello che determinò 
a suo tempo la crisi del primo 
governo Moro. <• * * * 

Socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani hanno taciuto del 
tutto su questo ultimo argomen¬ 
to. consentendo cosi al ministro 
Gui nella sua replica di riaffer¬ 
mare la opportunità e la neces¬ 
sità degli stanziamenti a favo¬ 
re della scuola privata elementa¬ 
re e media. Il ministro ha quin¬ 
di assicurato che fi disegno di 
legge sulla scuola materna sta¬ 
tale, già approvato dal Consi¬ 
glio dei Ministri. • sarà presto 
presentato in Parlamento. Dopo 
avere riconosciuto che troppo 
è stato trascurato finora il te¬ 
ma della istruzione professio¬ 
nale, l’on. Gui ha però rinviato 
tutta la questione alla Istitu¬ 
zione della Regione. Nessuna 
assicurazione. ’ infine, è stata 


per la istruzione professionale.fornita per la scuola dell'obbli 


• « 

ÌRai-TV : ancorai 
! uno scandalo ! 


Questo pomerìggio si 
riunisce la Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla Rai - TV. per fare uji 
esame, fra l’altro, dell'an¬ 
damento delle trasmissio¬ 
ni di - Tribuna Elettora¬ 
le ». Ora, poiché di elet¬ 
torale, nei programmi 
della Rai - TV. ci sono 
oltre alla « Tribuno » mol¬ 
te altre cose, noi riter¬ 
remmo Qiusto ampliare 
un po’ questo esame. E, 
per fermarci ai fatti più 
recenti, ci permetterem¬ 
mo di richiamare l’atten- 
zione della Commissione 
sul modo scandaloso e in¬ 
tollerabile col quale la 
Rai - TV sta trattando lo 
sciopero " dei ferrovieri. 
Una lotta sindacale giusta 
e sacrosanta piene presen¬ 
tata nè più ni meno co¬ 
me un disastro nazionale; 
non si dice una parola, 
fosse pure polemica, sulle 
ragioni dei ferrovieri, ma 


si dedicano quarti d’ora ai 
discorsi dei ministri de e 
socialdemocratici contro lo 
sciopero e alla elencazione 
dei mezzi d'emergenza di¬ 
sposti dal governo. Ancora 
un esempio, insomma, del¬ 
lo zelo che i dirìgenti del¬ 
la Rai - TV mettono nel 
servire gli interessi di una 
fazione. della prevarica¬ 
zione continuata che essi 
commettono nei confronti 
dei teleradioabbonati e 
delTintera opinione pub¬ 
blico del nostro paese. E 
questo è lo scandalo che 
deve finire. Non lo tollera 
fi paese, che non può con- - 
sentire questi rigurgiti an- 
tisindacali da parte di tm 
ente pubblico. Non lo tol¬ 
lereranno più a lungo, vo¬ 
gliamo sperare, i dirigenti 
del PSI. se sono ancora 
validi I loro impegni sulla 
democratizzazione della 
Rai - TV. 


go, nè per quanto si riferisce 
alla abolizione dei turni nè 
per quanto si riferisce alia di¬ 
stribuzione gratuita dei libri. 
Anzi, quest’ultima proposta è 
stata decisamente respinta, 
causa, naturalmente, le con¬ 
suete difficoltà di bilancio. 

In tema di discussione dello 
stato di previsione del bilancio 
della Giustizia ha preso la pa¬ 
rola fi compagno Spagnoli, 
chiedendo impegni precisi al 
governo per quanto si riferisce 
alla riforma dei codici e, in par¬ 
ticolare, del codice civile e del¬ 
la legislazione del lavoro. « La 
riforma annunciata, egli ha det¬ 
to. • è • da tempo matura nella 
pubblica opinione». In rappor¬ 
to aH’aggravarsi della situazione 
dei lavoratori, il compagno Spa¬ 
gnoli ha sollecitato l’approva¬ 
zione della legge per la giu¬ 
sta causa nel licenziamenti e 
una regolamentazione genera¬ 
le del canone di fitto delle a- 
bitazioni e dei locali destinati 
ad usi commerciali artigiana¬ 
li e professionali. In questo 
quadro, egli ha chiesto anche 
un provvedimento di blocco 
degli sfratti e di proroga dei 
contratti di affitto per le abi¬ 
tazioni. 

La situazione esistente ' net 
porti italiani è stata denuncia¬ 
ta con forza dal compagno Gin- 
chini, ehe è intervenuto nel di¬ 
battito sui problemi della Ma¬ 
rina Mercantile. Egli ha soste¬ 
nuto che il necessario ammoder¬ 
namento del lavoro portuale de¬ 
ve aver luogo difendendo l'at¬ 
tuale ordinamento: 1 sindacati, 
del resto, sono disposti a trat¬ 
tare i problemi dei costi e a 
riconoscere l’esigenza di deter¬ 
minati cicli produttivi, n com¬ 
pagno Giachini infine ha solle¬ 
citato □ governo a convocare 
la Conferenza Nazionale del Ma¬ 
re per trattare tutti i proble¬ 
mi connessi con le attività ma¬ 
rinare del paese. 

Sul bilancio del Commercio 
con l’Estero è intervenuto 11 
compagno Brighenti che ba 
chiesto che sia dato un posto 
più ampio negli organi direzio¬ 
nali dell’Istituto del Commer¬ 
cio con l'Estero ai rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni della 
piccola e media industria e del 
movimento cooperativo. Egli ha 
anche messo in luce come il tan¬ 
to vantato pareggio della bilan-j 
eia commerciale sia dovuto in 
realtà alle limitazioni delle im¬ 
portazioni, specie nel campo dei 
beni strumentali e rappresenti, 
quindi, un fatto tutt’altro che 
positivo ai fini della ripresa 
produttiva . nel • settore indù- 
striata. 


Sbno' 1104 le industrie che 
prouuedorio a fornirci le tren¬ 
tamila e passa specialità medi¬ 
cinali che vediamo allineate in 
policromo ordine sugli scaffali 
delle farmacie: un regime di 
concorrenza dunque. In pratica 
le cose stanno ben diversamente, 
come sta mettendo in luce la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul monopoli, o « an¬ 
ti-trust ». 

Perché i medicinali costano 
tanto? Perché due prodotti del 
tutto simili si vendono a prez¬ 
zi che sono l'uno meno della 
metà dell’altro? Perché le me¬ 
dicine più care sono spesso an¬ 
che le più vendute rispetto ad 
altre che hanno le stesse carat¬ 
teristiche? Come si procede al¬ 
ia introduzione dei medicinali 
sul mercato? La Commissione 
» anti-trust* ha tutto un cam¬ 
pionario di domande che sotto¬ 
pone, a turno, ai vari esponenti 
del mondo farmaceutico, otte¬ 
nendo risposte spesso reticenti, 
talora contraddittorie, qualche 
volta franche ed aperte. II ma¬ 
teriale accumulato è già di ri- 
spettabili proporzioni e consen¬ 
te di delineare un quadro ap¬ 
prossimativamente esatto delia 
situazione. 

Uno dei documenti più inte¬ 
ressanti raccolti dalla Commis¬ 
sione parlamentare è costitui¬ 
to dall'interrogatorio, avvenuto 
qualche tempo fa, del presiden¬ 
te dell’Assofarma, dott. Bracco. 
Il rappresentante di tutti i 
principali big della fiala si pre¬ 
sentò all'» anti-trust » disinvolto 
e sicuro di sé, pronto a docu¬ 
mentare le - buone ragioni * 
della categoria che rappresenta 
e della quale conosce tutti i 
più riposti segreti, essendo egli 
stesso un fabbricante di medi¬ 
cinali Sotto il fuoco di fila 
delle domande dei «commissa¬ 
ri», il dott. Bracco è caduto 
spesso in contraddizioni, ha cer¬ 
cato a più riprese di sviare il 
discorso, si è rifugiato in extre¬ 
mis in tentativi dilatori, ma ella 
fine è stato costretto ad am¬ 
mettere un cumulo di fatti da 
cui emerge, in primo luogo, la 
esigenza di un intervento pub 
biico in questo delicato settore 
produttivo. 

Innanzitutto — chiede ’l’An¬ 
ti-trust — quante e quali azien¬ 
de sono assodate nell’Assofar- 
ma? Qual è il loro peso percen¬ 
tuale nel mercato farmaceutico? 

Risponde il dott. Bracco: La 
Assofarma inquadra oggi 69 
aziende di varie dimensioni, 
che vanno da oltre tremila a 
cinquanta dipendenti. 1 dipen 
denti superano le 25 mila unità 
(quasi i due terzi degli addetti 
del settore). Quanto alla pro¬ 
duzione — prosegue il presi¬ 
dente dell’ Assofarma — le 
aziende associate rappresenta 
no il 60 per cento del fatturato 
delle specialità medicinali, non 
meno del 95 per cento della 
produzione delle materie prime 
di base e la quasi totalità delle 
esportazioni. 

Se spingessimo ancor più a 
fondo l'indagine, troveremmo 
che non 69 ma sei o sette azien¬ 
de, sulle oltre mille esistenti, 
fanno in pratica il bello ed il 
cattivo tempo. Ma anche cosi, ci 
pare, resta ugualmente ben de 
finita una situazione di mono¬ 
polio che riguarda particolar¬ 
mente la produzione delle ma 
ferie prime di base, cioè i prin 
dpi farmaceutici attivi, e le 
esportazioni. Da questa struttu 
ra, è evidente, non può non de¬ 
rivare una particolare Impronta 
a tutto il mercato farmaceutico 
in cui si verìfica più d'un feno¬ 
meno apparentemente » strano 
Per esempio questo: talvolta — 
interroga l'Anti-trust — pro¬ 
dotti che hanno un costo di 
produzione più alto ed un prez¬ 
zo di vendita conseguentemente 
più elevato, hanno una diffusio¬ 
ne più larga Saremmo dunque 
in presenza di una concorrenza 
che si eserciterebbe, parados¬ 
salmente, sulla base del prezzo 
più alto. Quali sono le ragioni 
che spingono il medico (dal mo¬ 
mento che la »libera scelta» 
compete a lui e non all'ammala¬ 
to) a preferire un prodotto al¬ 
l’altro? E* il prezzo, la serietà 
della ditta produttrice, la sua 
maggiore capacità di promuo¬ 
vere le vendite? 

Il dott. Bracco non fornisce, 
al riguardo, risposte soddisfa¬ 
centi. Sostiene che il produtto¬ 
re che per primo lancia un pro¬ 
dotto deve sostenere maggiori 
spese per la ricerca, la propa¬ 
ganda, ecc-, e che. comunque, 
il suo prodotto, essendo il pri¬ 
mo, è avvantaggiato sugli altri 
e quindi viene più diffuso 

Incalza la Commissione: Fac¬ 
ciamo l’esempio del Dobetin, 
che è la stessa cosa della vi¬ 
tamina B-12 della « Pierrell »: 
il primo costa duemila lire, fl 
secondo 900. E" evidente — so¬ 
stiene un membro della Com¬ 
missione — che il produttore 
del Dobetin ha un margine di 
utile superiore che pii consente 
di promuovere le vendite In 
misura superiore alfaltro E - 
questa la ragione per cui questo 
prodotto è più diffuso dell’altro? 

Il presidente dell’Assofarma, 
anche qui, non sa spiegare il 

* fenomeno » Sostiene che il 
Dobetin è arrivato per primo 
sul mercato, che ci sono spese 
di ammortamento, l'incognita 
della quantità di prodotto che 
potrà essere venduta, ecc. Sot¬ 
to il martellare delle domande, 
il presidente d elF Asso far ma 
ammette che si, effettivamente 
esistono diversità di prezzi per 
prodotti simili, ma che tale dif¬ 
ferenza è andata riducendosi. 

Il che non è vero, come di¬ 
mostra il caso citato del Dobe¬ 
tin e della vitamina B-12 della 

• Pierrell ». Come si spiega che 
per la stessa confezione di cin¬ 
que fiale da un milligrammo 
ciascuna (4 mila lire al grammo 
e quindi, per le cinque fiale, 
20 lire di spesa totale), il prez¬ 
zo del primo prodotto sia di 
2 mila lire e l'altro di 900 ? Il 
dota. Brace» asserisce dèe è m 


caso estremo, ma anche questo 
non è vero. Differenze di prez¬ 
zo esistono per molti altri me¬ 
dicinali. Comunque resta da 
giustificare il fatto che con 20 
lire di materia prima si mettano 
in commercio prodotti che co¬ 
stano al pubblico ben duemila 
lire. 

La struttura monopolistica del 
settore, evidentemente, è alla 
origine del fenomeno, benché 
it problema sia complesso. I 
prezzi, infatti, vengono fissati 


dagli organi governativi che do¬ 
vrebbero esercitare un control¬ 
lo, oltre che sui costi di pro¬ 
duzione, anche sulla qualità dei 
prodotti Purtroppo questa, allo 
stato dei fatti, è pura teoria 
Il mercato dei medicinali è in 
completa balia di forze eh* lo 
assoggettano al propri interessi, 
ricorrendo — è II caso di dirlo 
— a tutti i mezzi, leciti ed 
anche illeciti. 

Sarno Tognotti 


Illustrato alla stampa 

Documento unitario 

del PCI, DC e PSI 

su! Piano umbro 


Dal nostro inviato 

. PERUGIA, 10 

Un interessante documento 
sul piano economico umbro 
è stato presentato ai partiti, 
ai parlamentari e alla stampa 
dal comitato di presidenza 
nel corso di una conferenza, 
presenti, fra gli altri, l’on. 
Micheli e il sen. Pasquini per 
la DC, i comunisti compagni 
Bartolini e on. Maschiella, il 
presidente della Provincia di 
Terni, compagno socialista 
Fiorelli. Nel documento, vo¬ 
tato aU’unanimità dal co¬ 
mitato di presidenza, compo¬ 
sto dai rappresentanti dei di 
versi partiti, fra i quali, la 
DC, il PCI e il PSI, si fa un 
esplicito cenno. alle respon 
sabilità .della politica gover¬ 
nativa neH’Umbria e in tut¬ 
te quelle fasce dell’Italia me¬ 
ridionale e centrale che van 
no sotto il nome di « zone 
depresse ». 

< A distanza di mesi, da 
quando il Piano Umbro è 
stato consegnato alle autorità 
centrali è necessario assume¬ 
re — è detto fra l’altro nel 
documento — promuovere e 
svolgere una più decisa ini¬ 
ziativa per avviare concreta¬ 
mente la fase di attuazione 
del Piano. Fatto positivo re¬ 
sta che attraverso il Piano, 
i problemi dell’Umbria ven¬ 
gono posti all’attenzione del 
governo m termini nuovi. I 
limiti che emergono dall’at¬ 
tuale situazione — prosegue 
il documento — sono rappre¬ 
sentati non solo dalle ogget¬ 
tive difficoltà che si incon¬ 
trano per il concreto inse-. 
rimento del Piano umbro nel-i 


l’azione e nei programmi del¬ 
le amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato, mu 
anche delle particolari o spe¬ 
cifiche dillicolta del suo in¬ 
serimento negli sviluppi le¬ 
gislativi in corso e Delle scel. 
te di politica economica na¬ 
zionale. In questo quadro la 
stessa istituzione dei Comi¬ 
tati regionali per la program¬ 
mazione economica può rap¬ 
presentare un limite, qualo¬ 
ra siano ad essi demandati 
solo compiti di elaborazione 
e non anche di aggiornamen 
to e di attuazione della pro¬ 
grammazione regionale ». 

Il documento nella parte 
conclusiva afferma che se « il 
limite più grave » all’attua¬ 
zione del Piano umbro è 
* costituito dalla presente fa¬ 
se anticongiunturale », il go¬ 
verno deve però tenere conto 
che le « misure anticongiun¬ 
turali e le riforme di strut¬ 
tura devono procedere di pa¬ 
ri passo ». Per questi motivi 
— conclude il documento — 
c compito delle forze politi¬ 
che è quello di condurre su¬ 
bito una azione decisiva vol¬ 
ta all’attuazione del Piano 
economico dell’Umbria ». 

Il gruppo parlamentare co¬ 
munista ha presentato nei 
giorni scorsi una mozione 
firmata dal compagno Ingrao 
e da altri deputati comunisti 
per rivendicare la istituziona¬ 
lizzazione del Piano umbro e 
per chiedere ehe si superi 
l’attuale fase economica at¬ 
traverso l’attuazione delle 
indicazioni formulate dal 
piano. 

a. pr. 


Inaugurata ieri 


La nuova sede 

f 

della Federazione 
comunista a Napoli 


Dalla Mitra redazione 

NAPOLI, 10. 

Con una calorosa manifesta¬ 
zione. è stata inaugurata que¬ 
sto pomeriggio la nuova sede 
della Federazione comunista 
napoletana, acquistata con l’im¬ 
pegno tenace e il sacrificio dei 
compagni e dei lavoratori di 
Napoli, sostenuti dalia viva e 
fraterna partecipazione della 
Direzione del Partito e di va¬ 
rie Federazioni del nord. La 
nuova sede — situata in via 
dei Fiorentini, al centro del¬ 
la città — è composta di quat¬ 
tro piani, con ventitré loca¬ 
li per uffici (su una superficie 
di circa 1500 metri quadrati), 
un'ampia sala-teatro, locali per 
riunioni e conferenze, eccetera. 
Essa è stata praticamente n- 
eostru.ta con criteri di estrema 
funzionalità ed efficienza — su 
progetto e sotto la direzione 
dei compagni architetti Luigi 
Cosenza e Gregorio Nunz,an- 
te — nell'edificio che fu già 
sede del - Mattino d'Italia » 

Alla manifestazione di que¬ 
sta sera erano presenti molti 
compagni che — dalla fonda¬ 
zione del Partito ad ogg. — 
hanno contribuito alla costru¬ 
zione e alla direzione del movi¬ 
mento comunista e operato a 
Napoli e nel Mezzogiorno’ da 
Giorgio Amendola e Km.ho Se¬ 
reni, ai ocrmpagni Salvatore 
Cacciapuotl e Abdon Alinovi, 
che assieme a Mario Palermo. 
Gino Bcrtoll. Maurizio Valenzi, 
Gerardo Chiaromoote. Mutino 


Caprara, ai membri della Se¬ 
greteria della Federazione na¬ 
poletana e delie Federarion- 
della Campania, a vecchi mi¬ 
litanti napoletani (da Vincen¬ 
zo Ingangi a Gennaro Rippe. a 
Gaetano Manno, a Emma e Eu¬ 
genio Mancini) e ai più giovan 
dirigenti del nostro partito si 
sono riuniti per sottolineare il 
significato di questa nuova con¬ 
quista del PCI a Napoli. Il com¬ 
pagno Luigi Longo. impedito 
da precedenti impegni a par¬ 
tecipare alia manifestazione 
(come altri dmgenti meridio¬ 
nali e nazionali del Partito) ha 
indirizzato a tutti i eomuntst. 
napoletani un caloioso messag¬ 
gio di augurio e di buon lavoro 
per nuovi successi 
Giorgio Napolitano, segreta- 
no della Federazione, salutan¬ 
do e r.ngraziando quanti han¬ 
no contnbuito — e contribu - 
ranno ancora, :n futuro — a 
questa realizzaz.one. ha detto 
come il Pari to intenda, anche 
attraverso un adeguamento del¬ 
le propne strutture materiali, 
contribuire alla concretezza, 
alla solidità, alla continuità e 
allo sviluppo della propna ini¬ 
ziativa polit'ca. come inten¬ 
de divenire sempre di più cen¬ 
tro di d'battito e di stabile a- 
tività culturale e ideologica, 
favorendo nel contempo l’in¬ 
contro. il confronto. 13 più li¬ 
bera espress one di altre forze 
democratiche, giovanili cultura¬ 
li. professionali Hanno preso 
brevemente la parola snèlle : 
compagni Giorgio Amendola e 
Emilio 
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La storia di Salvatore Salapia 
Vizzini ha perduto metà della 
popolazione, ma ò diventata un 
centro di esportazione interna¬ 
zionale! - Fuggono dai centri 
poveri, fuggono dai centri 
«ricchi» in cerca di una vita 
civile - Come un secolo fa so¬ 
pravvive il contrasto fra Nord 
e Sud - Le mondine e le rac¬ 
coglitrici di olive 
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Una strada dt Mazzarino. 
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Un treno di pezza della DC 

v > , 

per 2 milioni di emigrati 


tv 


Dal nostro inviato 

DAL SUD, — novembre. 

Vizzini è il paese del massaro 
Turiddu, un grosso borgo a un 
:entinaio di chilometri da Catania, 
ilto sulla montagna, nobilitato da 
secchi palazzi che al lume incerto 
Iella sera ritrovano l’antico aspet- 
o imponente. In uno di questi, 
iella via principale, un’insegna 
vistosa sopra un ufficio illuminato 
annuncia l’agenzia del Lloyd Trie¬ 
stino. Oggi Verga e Mascagni non 
troverebbero a Vizzini i personag¬ 
gi per la Cavalleria Rusticana. 
Compare Alfio comprerebbe dal 
Signor Starrantino, agente delle 
migliori compagnie di navigazio¬ 
ne, 1 biglietti per l’Australia e se 
ne andrebbe laggiù con la bella 
Lola, mentre Turiddu 1 impie¬ 
gherebbe le •' sue ' esuberanti 
energie nel caricare e scaricare 
calcina, in Germania. Perchè • a 
Vizzini ci stanno soltanto i vecchi 
a anche quelli si preparano ad 
andarsene. 


Vizzini 


si spopola 

* / 

In mancanza di Turiddu, parlia¬ 
mo con Salvatore Salapia, un con¬ 
tadino sulla sessantina, molto di¬ 
stinto nel suo abito nero e la cop¬ 
pola del medesimo colore, pro¬ 
prietario di una salma e mezzo di 
terra. Una salma e mezzo fa circa 
sette ettari: una bella proprietà. 

— Ma non è proprio tutta mia 
•— dice Salvatore Salapia. — La 
maggior parte è dei miei fratelli. 

— E perchè te la lasciano? 

— Perchè sono emigrati in Au¬ 
stralia. 

Cominciamo bene. Su questa ter¬ 
ra, Salvatore è vissuto fino a una 
decina d’anni fa e poi non ce l’ha 
fatta più. Tra le spese in aumen¬ 
to e il reddito in diminuzione sta¬ 
va per morir di fame. Allora ha 
venduto il mulo e ha aperto un 
negozietto di alimentari. La terra 
l’ha data in affìtto. 1 

— Ma come faceva un altro a 
pagare l’affitto — chiedo — se 
neanche tu ci vivevi? 

— Infatti non me l’ha pagato. 
Dopo un anno è emigrato in Au¬ 
stralia. 

— E la terra? 

‘ — E’ rimasta 11 per qualche tem¬ 
po. Finalmente ho trovato uno che 
aveva un po’ di capitale e se la 
cavava meglio. C’è rimasto tre 
anni. 

. — E poi? • 

—E poi è emigrato in Australia. 

— Fortuna — dico — che t’è 
rimasto il negozio. 

— Eh no. Anche quel po’ di 
clienti che avevo, uno dopo l’altro 
ae ne sono andati in Australia. Ho 
dovuto chiudere. . 

Cosi Salvatore ha ripreso la sua 
terra, e la coltiva per metà, come 
le forze gli permettono, cavandone 
un po’ di grano e di ortaggi, e ti¬ 
ra avanti con la pensione di vec¬ 
chiaia (dodicimila lire tonde!). Se 
non avesse questa, se ne andreb¬ 
be anche lui in Australia dove 
ci sono già tutti i suoi. Vizzini 
ormai si spopola. Su diciottomila 
abitanti ne è espatriata la metà. 
In via Etna, dove passiamo, sono 
rimaste tre famiglie su quaran¬ 
totto. Si può comprare una casa 
per un pacchetto di sigarette. I 
commercianti non hanno nessuno 
a cui vendere. Resistono solo 1 
negozi di abbigliamento e di scar¬ 
pe perchè spediscono la loro mer¬ 
ce in Australia! Pare che laggiù 

I prezzi siano cosi alti che 1 par¬ 
tenti fanno provvista per amici 
e parenti di vestiti e calzature. 
Cosi Vizzini ha perso gli abitanti 
ma ò diventata un centro di espor¬ 
tazione intemazionale! 

Sicilia. Calabria, Puglia, Luca¬ 
nia: abbiamo viaggiato giorni e 
giorni nei paesi deiremigrazione 
cui è dedicata la nostra inchiesta, 
su per le montagne selvagge o 
giù per le coste ridenti di aranceti. 

II discorso è sempre il medesi¬ 
mo. La popolazione fugge in cer¬ 
ta éi vita decente. Dicono gli 
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Una raccoglitrice di olive. 

economisti che due milioni di 
persone hanno abbandonato in un 
decennio il Sud. Sono cifre ap- 
. prossimative. Nessuno sa esatta¬ 
mente quanta gente lascia la vec¬ 
chia casa, se non quando l’emi¬ 
grato ha perso ogni speranza di 
tornare e rinuncia anche alla re¬ 
sidenza ufficiale. E la miseria è 
tanta che talora i sindaci ritar¬ 
dano le cancellazioni perchè il 
paese non cada sotto i diecimila 
o i cinquemila abitanti perdendo 
così anche quel po’ di aiuti che 
gli dà lo Stato. < v • • - 

Ci sono paesi — come Sambuca, 
Sperlinga, Bisacquino, Chiusa 
Sclafani, Marineo, Giuliana — che 
hanno meno abitanti di cent’anni 
fa. E non soltanto paesi poveri; 
la gente scappa da Corleone dove 
non c’è niente, da Sersale, in Ca¬ 
labria, dove la gran risorsa sono 
le • castagne e le carbonaie. Ma 
scappa anche da Villarosa, in pro¬ 
vincia di Enna, dove stanno le mi¬ 
niere di - zolfo, dalla piana del 
Leccese dove fioriscono oliveti e 
vigneti, e persino da Gela o da 
Taranto in cui l’industria si e 
insediata in questi anni. * - - 


Il « miracolo » 


alla rovescia 


Il Sud si vuota come una brocca 
che s'è chinata. Qui nel Sud, dico¬ 
no i rimasti, abbiamo avuto il 
miracolo economico alla rovescia: 
una spinta centrifuga che ha lan¬ 
ciato milioni di uomini lontano 
dalle loro case, spezzato le fami¬ 
glie, impoverito le terre, distrutto 
le tradizioni più radicate. 

Già un secolo e mezzo fa U 
marchese Francesco Pasqualino 
nella sua Memoria sulla nazio¬ 
nalità dei siciliani spiegava che i 
contadini abbandonavano la ter¬ 
ra e « rivolgevano altrove il loro 
travaglio > perchè « la mercede che 
che si dà nel Regno alle genti 
di campagna non basta certamen¬ 
te al loro nutrimento per quanto 
si cibino di solo pane ed erba, 
bevano taluni solo acqua pura o 
si vestano di lane ruvidissime ». 
. Oggi non si mangia più pane ed 
erba, ma il contrasto fra Nord 
e Sud, tra civiltà e miseria Testa 
altrettanto grande, mentre • il 
contadino pretende la scuola per 


' il figlio, 11 medico per la sua fa¬ 
miglia, vuole, in una parola, una 
vita civile. Quando si convince 
che altrove questo è possibile, 
parte, e il ritorno — lo vedremo 
ancor meglio nei prossimi servi¬ 
zi — avviene soltanto nella lettera¬ 
tura popolare. Come per una in¬ 
volontaria' ironia, sulla piazza di 
Villarosa un cartellone scritto coi 
gessi colorati annuncia: « Oggi 
il gruppo artistico Zappalà pre¬ 
senta fi ritorno degli emigrati — 
un capolavoro del teatro sicilia¬ 
no, ricco di situazioni complesse 
e di inattesi colpi di scena ». • 

- Villarosa è un grosso borgo, in 
provincia di Enna, al centro di 
una zona di miniere di zolfo, con 
buone prospettive, se si volesse 
sfruttare la ricchezza mineraria, 
come chiedono i comunisti. Ma su 
diecimila abitanti seimila sono 
emigrati. Le zolfare chiudono op¬ 
pure non pagano i salari da cin¬ 
que, sei mesi; le botteghe vanno 
avanti iscrivendo i debiti sulla 
c libretta »; alla fine i più giovani 
della famiglia prendono il treno 
e le loro rimesse servono a com¬ 
pensare la carne, il pane, l’olio 
consumati mesi e mesi or sono. I 
campi restano incolti. « Sui me¬ 
glio pezzi di terra — dicono 1 
vecchi con stupore — non si vede 
più anima viva ». 

Allora scendono dalle colline 
circostanti gli abitanti di Alime- 
na, di Gangi, dei paesetti dove c’è 
ancora meno e si stabiliscono qui, 
nelle case vuote, sui campi de¬ 
serti e, perchè c’è sempre uno 
più miserabile, si sentono « ric¬ 
chi » per un paio di anni. Poi 
neppure loro ce la fanno più, ma 

— dopo aver fatto un passetti¬ 
no avanti — non vogliono torna¬ 
re indietro: anch’essi emigrano, 
e la fiumana delle partenze con¬ 
tinua con situazioni complesse, ma 
senza gli inattesi colpi di scena 
offerti dal gruppo artistico Zap- 

pg|à, 

• Non ■ solo gli ' uomini partono. 
In provincia di Catanzaro le ra¬ 
gazze di Badolato, di Sant’Andrea, 
di Santa Caterina salgono ogni 
anno a Pavia, a Vercelli per la 
stagione - delle risaie. Non c’è 
' vita peggiore di quella della mon¬ 
dina: schiena rotta, gambe nel¬ 
l'acqua, reumatismi e degrada¬ 
zione. Ma per le giovani calabre¬ 
si di Badolato questo riso amaro 
. è pur sempre meglio della rac¬ 
colta delle olive. Pare impossibi¬ 
le finché non si sa cesa sia. Sem- 


DOMENICA PROSSIMA ELEZIONI REGIONALI NEL TRENTINO-ALTO ADIGE 

La DC per non perdere voti amia 
persino sui «partito dei no» 


bra nulla a dirlo: le olive si 
prendono per terra e si mettono 
nel < tomolo », un grosso cesto 
che ne contiene circa un quin¬ 
tale. In dodici ore una buona 
raccoglitrice può fare ima tomo¬ 
lata; se porta i bambini anche 
di più. Il che vuol dire: dodici 
ore piegata in due, coi piedi nel 
fango, le mani che dolgono, la 
testa che scoppia; alla fine, gli 
stessi dolori reumatici di una 
mondina e, come paga, «una li- 
tra » d’olio (che non è un litro, 
ma un po’ più di un chilo) per 
tomolo. Allora si capisce che an¬ 
che la risaia sembri un buon af¬ 
fare e, magari, un’avventura ec¬ 
citante. Si parte in gruppo per il 
Nord; i genitori affidano le ragaz¬ 
ze a una « capa » che ne renderà 
conto al ritorno. Ogni tanto qual¬ 
cuna non ritorna: la fortunata (!) 
ha, provato da. sistemarsi al Nord 
' ìomé" domèstica per poi passare 
operaia; qualcuna perfino si è spo¬ 
sata. Val la pena? «Ma — dice 
una ragazza con gli occhi brillanti, 
stupita di tanta incomprensioe da 
parte nostra — ci pagano con la 
paga di là! ». 


Il fallimento 


democristiano 


La paga di là: vuol dire la ric¬ 
chezza in confronto alla litra del¬ 
la raccoglitrice d’olive a cui ma¬ 
gari « non segnano le giornate 
e non dànno neppure il giusto per 
i contributi! ». Poi, col tempo, que¬ 
ste ragazze scopriranno che anche 
al Nord si ruba e si sfrutta, ma 
tutto è relativo e, in paragone 
con l’oliveto calabrese, persino 
la risaia vercellese può sembrare 
un progresso! - 

In termini umani questa è una 
tragedia; in termini politici è 
.la riprova del fallimento del re¬ 
gime democristiano con o sen¬ 
za alleanze. Che cosa offre in¬ 
fatti questo sistema al Sud? 
La continuazione dell’emigrazio¬ 
ne in paesi sempre più lontani, 
l’Australia ad esempio, visto che 
al Nord ora si licenzia e si ridu¬ 
cono gli orari di lavoro .emigrazio¬ 
ne, vista come una soluzione 
« sociale » perchè allontana gli 
scontenti e tampona le possibili 
rivolte. L’on. Alessi notabile de¬ 
mocristiano in Sicilia, dedica ad¬ 
dirittura ai benefici dell’espatrio 
un volo lirico: « Affermo che io 
considero remigrazione come un 
cammino da chiarire e da facili¬ 
tare per meglio percorrerlo. 
Ulisse . rappresenta la conoscen¬ 
za e la conquista dell’ignoto per il 
suo lungo ’ andare. La Sicilia 
conquista più fuori che dentro, 
perchè genera uomini di ingegno 
e di ardimento che vanno nel¬ 
le fabbriche - di Milano, negli 
uffici di Roma e nella Sardegna 
stessa, a decine di migliaia ». Quel 
che occorre, a questa benefica 
emigrazione, è una sola cosa: 
« un’anima ». - ’ -* 

Di fronte alle case vuote, alle 
famiglie spezzate, alla sofferen¬ 
za dell’esilio, simili discorsi suo¬ 
nano veramente come una fero¬ 
ce ironia. Ma i democristiani di 
queste cose non si avvedono. 
L’on. Alessi, del resto, è quel ta¬ 
le che. oltre a dare un'anima 
all’emigrazione si era anche 
impegnato a dare un treno a 
Mazzarino. E lo prometteva solen¬ 
nemente ad ogni vigilia elet¬ 
torale, finché i cittadini dì que¬ 
sto comune siciliano, stanchi di 
sentirsi presi in giro, fabbricaro¬ 
no per il suo arrivo un treno di 
pezza, tirato da un asinelio, viag¬ 
giante su rotaie < dipinte per le 
vie del paese. Il « treno Alessi » 
divenne cosi il simbolo delle pro¬ 
messe demagogiche non 1 mante¬ 
nute dal governo. Ma è proprio 
su questi treni fantasma allestiti 
dalla DC che due milioni di me¬ 
ridionali hanno preso, concreta¬ 
mente, la via dell’esilio, come ve¬ 
dremo nei nostri prossimi articoli. 


Dal nostro inviato 

• > . TRENTO,' 10. 

Con una settimana di an¬ 
ticipo rispetto agli eletto¬ 
ri del resto d’Italia, dome¬ 
nica 15 novembre trentini 
ed altoatesini si recheran¬ 
no alle urne per eleggere 
i nuovi consigli provincia¬ 
li di Trento e di Bolzano 
che, uniti, formano il Con¬ 
siglio regionale del Tren¬ 
tino-Alto Adige. Questa an¬ 
teprima elettorale non ha 
una particolare ragione di 
essere; è quindi facile ar¬ 
guire che sia conseguen¬ 
za di una luminosa pensa¬ 
ta d ell’on. Flaminio Piccoli 
il quale, oltre che essere 
di queste parti, è anche il 
direttore d’orchestra della 
propaganda democristiana. 
Non stupisce, perciò, che 
la D.C. abbia voluto appro¬ 
fittare dell’opportunità che 
le veniva offerta per tra¬ 
sformare il voto dei tren¬ 
tini e degli altoatesini, che 
le hanno sempre assicura¬ 
to una larghissima maggio¬ 
ranza, in uno strumento di 
propaganda utile per « in¬ 
fluenzare » il restante cor¬ 
po elettorale. 

Il calcolo della DC si 
basa sul presupposto che il 
voto nella Regione non do¬ 
vrebbe riservare sorprese, 
anche se gli elettori di qui 
potrebbero avere più di un 
buon motivo per condan¬ 
nare la politica della DC e 
del SVP il partito gemello 
di lingua tedesca. E’ pro¬ 
prio per evitare che gli 
elettori conoscano questi 
motivi, che la campagna 
elettorale nel Trentino-Al¬ 
to Adige si svolge su di 
un tono estremamente di¬ 
messo, con i dirigenti de¬ 
mocristiani impegnati ad 
evitare che i problemi con¬ 
creti della regione venga¬ 
no alla luce. Discuterne, in¬ 
fatti, significherebbe dover 
verificare la profondità del¬ 
la crisi del disegno politi¬ 
co degasperiano, basato 
sulla convivenza e sulla col¬ 
laborazione dei gruppi et¬ 
nici italiani e tedeschi sot¬ 
to l’ala protettrice ed e- 
sclusiva della DC e del 
SVP. 

« Nessuno è profeta in 
Patria*, afferma un anti¬ 
co detto; ebbene, almeno 
per un verso, De Gasp eri 
è riuscito a smentirlo nel¬ 
la sua terra. Qui, infatti, 
hanno largamente accolto 
l’invito dello scomparso 
uomo politico democristia¬ 
no, la sua esortazione ad 
imparare le lingue ed emi¬ 
grare, anche se c’è da du¬ 
bitare che in Trentino sia 
di. molto aumentato il nu¬ 
mero dei poliglotti. Così, 
come conseguenza della po¬ 
litica democristiana, il 
Trentino si va spopolando. 
Nel numero di febbraio di 
quest’anno dei Quaderni 
del Trentino sono raccolte, 
sul fenomeno, illuminanti 
statistiche demografiche. 
Nel 1869, vi si legge, il 
Trentino contava 335.000 
abitanti. Se la popolazione 
della provincia si fosse ac¬ 
cresciuta in base ai tassi 
medi di natalità e di mor¬ 
talità. i trentini dovrebbe¬ 
ro essere oggi circa 700.000. 
Sono invece, in base al 
censimento del 1961, sol¬ 
tanto 412 mila. 


Continuo 

declino 
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« La conclusione di tutto 
ciò — è scritto nella rivi¬ 
sta, che evita, ovviamente, 
ogni accenno a De Gasperi 
e alla politica de — è 
che se la popolazione tren¬ 
tina in un secolo non è 
riuscita ad accrescersi, ciò 
è dovuto all’emigrazione ». 
Con tutto ciò, la situazione 
economica della provincia 
è andata sempre più dete¬ 
riorandosi, non a caso, in 
dieci anni, di dieci posti 
nella graduatoria delle pro¬ 
vince italiane, elencate se¬ 
condo l’incremento del red¬ 
dito € prò capite ». Feno¬ 
meno tanto più grave, 
quando si consideri che nel 
1951 il Trentino era già al 
settantaduesimo posto nel¬ 
la graduatoria e che il suo 
arretramento economico 
continua inesorabilmente. 
Nel 1962, infatti, contro un 
incremento del reddito na¬ 
zionale dell’11 per cento, 
l’incremento registrato nel 
Trentino è stato solo del 9 
per cento ed un incremen¬ 
to ancora più basso, pari 
al 5 per cento, si è avuto 
nella provincia di Bolzano. 

Queste cifre spiegano 
perchè, sia a Trento che a 
Bolzano, Democrazia Cri¬ 
stiana e Sud Tirólen Volks- 
partei evitino accuratamen¬ 
te ogni dibattito e spie¬ 
gano anche la prolifera¬ 
zione di liste locali in pro¬ 
vincia di Trento. In que - 
sfultima città, infatti, la 
DC, che pure nel ’60 ha 


ottenuto il 64,2 per cento 
dei voti, si trova più espo¬ 
sta di quanto non sia a 
Bolzano il partito confra¬ 
tello di lingua tedesca. A 
Bolzano, infatti, il SVP, 
che pure è in qualche dif¬ 
ficoltà per le conseguenze 
negative degli attentati di¬ 
namitardi, può contare sui 
sentimenti nazionalistici 
della popolazione di lingua 
tedesca, che lo garantisco- 
\no da una emorragia di 
voti. 

A Trento, invece, la DC 
deve fare i conti con il 
malcontento diffuso tra i 
lavoratori, soprattutto nelle 
campagne. Così, al Partito 
Popolare Trentino Tirolese, 
si affianca quest’anno una 
altra lista di chiara ispira¬ 
zione cattolica, l’Alleanza 
contadina artigiana. Il 
PPTT è un vecchio rag¬ 
gruppamento, costituito 
per rastrellare voti degli 
eredi di quei mocheni che, 
nel Medioevo, il principe 
vescovo chiamò dalla Ger¬ 
mania, per sfruttare le mi¬ 
niere del Monte Argenta¬ 
rio. L’Alleanza contadina 
artigiana, ispirata dall’ex 
senatore democristiano 
Luigi Carbonari, dovrebbe 
servire a coagulare il mal¬ 
contento dei contadini e de¬ 
gli artigiani trentini. E’, in 
certo senso, la tecnica di 
alimentazione dell’ameba. 

le « dissidenze » 
nella DC 

Così come l’ameba, che 
per afferrare e inglobare 
l’alimento, emette dal suo 
ectoplasma degli pseudo¬ 
podi capaci di rientrare nel 
suo corpo, la DC, per cat¬ 
turare elettori, vede di 
buon grado certe dissiden¬ 
ze. Non si può infatti cre¬ 
dere che un uomo politico 
dell’esperienza di Carbo¬ 
nari pensi sul serio di fon¬ 
dare, a : 84 anni suonati, un 
nuovo partito. Il vecchio 
capopopolo cattolico, del 
resto, non è nuovo a que¬ 
ste cose, preoccupato come 
è sempre stato, di conser¬ 
vare al movimento catto¬ 
lico l’egemonia politica nel 
Trentino. Sono gli stessi 
suoi amici, infatti, a ricor¬ 
dare che Luigi Carbonari, 
cinquant’anni addietro, ri¬ 
nunciò al posto di deputato 
alla Dieta di Vienna, per 
assicurarvi la presenza di 
De Gasperi. 

La storia, quindi, si ripe¬ 
te, anche se oggi si tratta 
soltanto, con la Operazio¬ 
ne-Carbonari, di non per¬ 
dere i voti di quei contadi¬ 
ni cattolici che, nella pri¬ 
mavera scorsa, manifesta¬ 
rono vivacemente contro il 
prezzo non remunerativo 
delle patate e che si ribel¬ 
larono alla bonomiana. 

Se poi l’espediente sarà 
sufficiente a conservare ai 
clericali il monopolio del¬ 
la Regione, è un altro di¬ 
scorso. Certo essi fanno del 
loro meglio, a Trento e a 
Bolzano, per non affronta¬ 
re il dibattito sui proble¬ 
mi concreti, da quelli eco¬ 
nomici a quelli dell’autono¬ 
mia, sicuri come sono che, 
per grazia divina, gli elet¬ 
tori continueranno a vota¬ 
re, per loro. Eppure pro¬ 
prio in questa regione si ha 
un quadro esatto di quanto 
avverrebbe in Italia, se i 
rapporti di forze fossero 
analoghi a quelli del Tren¬ 
tino-Alto Adige. 

■ Per dieci anni DC e SVP 
sono andati avanti d’amore 
e d’accordo, poi, quando 
si è giunti alla rottura, sul 
problema etnico, sia pure 
in conseguenza di inter¬ 
venti esterni, i democristia¬ 
ni non hanno saputo far 
altro che affidarsi ai ge¬ 
nerali ed ai carabinieri, 
fingendo di ignorare che i 
problemi del Trentino-Alto 
Adige sono, in primo luo¬ 
go. ■problemi economici. 
Non sorprende quindi se 
la DC ha rinunciato alle 
sue prerogative di partito 
di governo nella regione, 
sino al punto che l’on. Dal- 
' rit. presidente della Giun¬ 
ta regionale, richiesto di 
un varere sull’obiettivo del 
SVP di staccare dalla Re¬ 
gione la provincia di Bol¬ 
zano, ha detto di non po¬ 
ter rispondere, perchè il 
problema riguarda lo Sta¬ 
to. Un atteggiamento, que¬ 
sto. che giunge al grotte¬ 
sco quando t de arrivano a 
rifiutare che si discuta in 
Consiglio regionale del pro¬ 
blema alto-atesino. 

I comunisti, per esempio, 
non hanno ancora ottenuto 
una risposta alla loro do¬ 
manda sulle ragioni per cui 
DC e SVP. durante i 16 an¬ 
ni di incontrastato domi¬ 
nio nel Trentino-Alto Adi¬ 
ge, hanno rinunciato alla 
somma di 20 0 miliardi, 
spettanti alla Regione in 
base alTart. 50 dello Sta¬ 
tuto regionale. Secondo lo 
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Statuto, infatti, « è devolu¬ 
ta alla Regione una per¬ 
centuale del gettito del 
Lotto, dei Monopoli e delle 
Tasse e Imposte sugli af¬ 
fari, riscosso nel territorio 
della Regione ». « Lo per¬ 
centuale stessa —• precisa 

10 Statuto — è determina¬ 
ta ogni anno d’accordo fra 

11 governo e il presidente 
della Giunta regionale ». 

1 Ebbene, Democrazia Cri- 
. stiano e Sud Tirolen Volks- 
- partei, che fanno tl bel¬ 
lo e il cattivo tempo nei 
consigli di Trento e di Bol¬ 
zano e quindi nella regio¬ 
ne, nonostante proclamino 
ad ogni pie’ sospinto i lo¬ 
ro meriti autonomistici, si 
sono sempre accontentati 
di quanto . i loro colleghi 
democristiani al governo si 
sono compiaciuti di dare. Si 
ha così che, nella compo¬ 
sizione del bilancio regio¬ 
nale, la voce « comparteci¬ 
pazione ai tributi erariali » 
è del solo 58%, contro il 78 
per cento della Sardegna e 
V85 per cento della Sicilia. 

Si potrebbe obiettare che 
DC e SVP dimostrano cosi 
un alto senso dello Stato; 
ma non si tratta di questo. 
Lo prova un’altra questio¬ 
ne scottante: quella dell’im¬ 
posta regionale sulla ener¬ 
gia elettrica che poteva es¬ 
sere, e non è stata, una 
delle principali fonti di fi¬ 
nanziamento della Regione. 
In base all’art. 63 dello Sta¬ 
tuto « la Regione può sta¬ 
bilire un’imposta in misu¬ 
ra non superiore a L. 0,10 
per ogni kwh di energia 
prodotta nella Regione ». 
Tale produzione ammonta 
annualmente a 9 miliardi 
di kwh, cioè a un quinto 
circa della produzione idro- 
elettrica nazionale. Ebbe¬ 
ne, i democristiani del 
Trentino-Alto Adige si so¬ 
no accontentati di quei 10 
centesimi previsti dallo 
Statuto del 1948 e non si 
sono mai preoccupati, come 
potevano fare, di adeguare 
la cifra alla svalutazione 

■ della moneta. Un bel re¬ 
galo, è chiaro, ai monopo¬ 
li elettrici. 

Sono esempi, questi, che 
dimostrano quali conse- 

■ guenze possano derivare ad 
una regione, quando i de¬ 
mocristiani sono abbastan¬ 
za forti da poter fare quel¬ 
lo che vogliono, sino al 
punto di usare delle possi¬ 
bilità loro offerte dall’au¬ 
tonomia, non per migliora¬ 
re le leggi nazionali, ma 
per peggiorarle. 

Si veda il caso dell’impo¬ 
sta sulle aree fabbricabili. 
Come è noto, tale legge pre¬ 
vede la tassazione dell’in¬ 
cremento di valore delle 
aree fabbricabili negli ul¬ 
timi dieci anni. / democri¬ 
stiani trentini hanno fat¬ 
to in modo da trasforma¬ 
re la legge, riducendo la 
retroattività da dieci a due 
anni. Se la legge dovesse 
passare, i proprietari di 
aree sarebbero quindi tas¬ 
sati per cifre irrisone, in 
quanto il valore delle aree, 
da due anni a questa parte, 
ha avuto uno scarso incre¬ 
mento dopo l’ascesa verti¬ 
ginosa degli anni prece¬ 
denti. 

Miliardi e miliardi, quin¬ 
di, sottratti alla Regione e 
che si sarebbero potuti 


utilmente impiegare, per 
sanare le piaghe che pure 
vengono denunciate dai 
Quaderni del Trentino, nei 
quali si rileva che tre*- 
tamila edifici della provin¬ 
cia, oltre il 60 per cento, 
sono in condizioni media¬ 
cri o pessime; che 15.000 
persone sono state costret¬ 
te ad emigrare, che i li¬ 
velli di occupazione nel¬ 
l’industria - e nell’edilizia 
sono tornati, quest’anno, 
con 5-0.000 operai disoccu¬ 
pati o a orario ridotto, agli 
indici del 1951. 

' In compenso, i dirigenti 
democristiani e quelli del 
SVP, sono stati prontissi¬ 
mi a votare una legge in 
base alla quale, nelle ele¬ 
zioni regionali del 1968 , 
gli emigrati non avranno 
più diritto al voto, preve¬ 
dendo la legge che gli elet¬ 
tori debbano risiedere ém 
tre anni nella Regione ! 


Aprire 
gli occhi 


Aprire gli occhi e far 
capire: è quanto si sforza 
di fare il nostro partito nel¬ 
la Regione. Il PCI, infatti, 
è la sola forza politica che 
abbia qualcosa da dira a 
che lo dice, mentre le de¬ 
stre sperano che le esptsh 
sioni dei neonazisti sudti¬ 
rolesi portino voti a Ioni a 
i socialisti sembra si pre¬ 
parino, dopo alcune steri¬ 
li esperienze comunali, ad 
imbarcarsi in una Giunta 
di centro-sinistra alla Re¬ 
gione, accontentandosi di 
chiedere alla DC solo una 
generica espressione di vo¬ 
lontà politica per l’ at tu a 
zione dell’autonomia. 

I comunisti, si diceva, 
hanno qualcosa da dire, a 
lo dicono senza limitarsi 
alla denuncia delle cote 
che DC e SVP non hanno 
fatto, ma proponendo una 
concreta linea di rinnova¬ 
mento. A questo proposi¬ 
to è stata illustrata in usm 
conferenza stampa organia- 
zata a Trento, una boom 
di proposta di legge, par 
un piano di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del Tren¬ 
tino-Alto Adige, per sot¬ 
trarre la Regione alla at¬ 
tuazione di crisi di cui Ab¬ 
biamo parlato. 

L’iniziativa è stata presa 
partendo dalla considera¬ 
zione che, nè nello Statuto 
regionale, nè nelle con¬ 
clusioni a cui è giunta la 
commissione « dei 19 » • 
proposito dei rapporti che 
devono intercorrere tra 
Stato, Regione, Province s 
Comuni, si fa cenno alla 
programmazione economi¬ 
ca. ET chiaro invece, che 
l’autonomia regionale per¬ 
derebbe ogni significato, ss 
la programmazione econo¬ 
mica avvenisse al centro, 
senza la diretta partecipa- ' 
zione delle Regioni e degli 
Enti locali interessati. F 
quanto i comunisti si sfor¬ 
zano di far capire agli s- 
lettori, mentre i clericali 
del Trentino - Alto Adige 
erigono i loro muri di car¬ 
ta che, più che protegge- ■ 
re da qualche cosa , tentm- 
no di nascondere il falli¬ 
mento di una politica. 

Fernando St ra mba ci 
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Operai e impiegati 
difendono il lavoro 
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Dopo le denunce e i licenziamenti d/ lavoratori e membri delle commissioni interne, sono stati annunciati 
ieri nuovi massicci licenziamenti in numerose aziende e l'incriminazione dei cinque membri della ex-C. I. 

della ICAR-LEO per l'occupazione avvenuta sei mesi fa 

* » > * 

Vogliono mandare in galera 
gli onerai (he difesero la Leo 


i 

| Condannata dagli uomini di cultura la proibizione poliziesca 

Domani la « Marcia della scuola » 


Le baracche allagate alla Laurentina 

i 

Ventidue famiglie 
vivono nell'incubo 

Che cosa aspetta a intervenire il Comune? - Le fa¬ 
miglie debbono essere sistemate subito al sicuro 



1 Ventidue famiglie, che abitano nelle baracche di via Pico della Miran¬ 
dola, alla Laurentina, vivono da 48 ore nel terrore che un nuovo temporale 
spazzi via le misere catapecchie di legno e carta catramata. I tuguri sor¬ 
gono in un avvallamento del terreno, e una parte di essi sono praticamente 
appoggiati ad un canneto. La pioggia di questi giorni si è incanalata proprio nella 
scarpata, entrando dappertutto e isolando addirittura alcune baracche. Chi ha po- 
' tuto ha cercato rifugio presso parenti, ma il maggior numero è rimasto lì nella spe¬ 
ranza che smetta di diluviare. I vigili del fuoco sono intervenuti l’altra sera, alleg¬ 
gerendo un po’ la situazio- --- , “ ~Z . . j, , . 

ne ma la Dioaeia caduta in- avvenga davvero una tra- volte, nella giornata di ieri, 

u gedia? Le famiglie che ne il consigliere comunale co- 
sistentemente per tutta la hanno diritto devono essere muniste Aldo TozzetU, che 
notte e per buona parte immediatamente tolte di 11 , ha accompagnato una dele- 

della giornata di ien ha e sistemate in luogo sicuro, gazione di baraccati al com- 

peggiorato di nuovo le co- Sul posto si è recato due missariato. sollecitando un 


ne, ma la pioggia caduta in¬ 
sistentemente per tutta la 
notte e per buona parte 
della giornata di ieri ha 
peggiorato di nuovo le co¬ 
se. Un bambino di tre an¬ 
ni, Adriano Gentili, avven¬ 
turatosi su una passerella 
improvvisata, è caduto nel¬ 
l'acqua. rischiando di anne¬ 
gare. E’ stato salvato dal 
pronto intervento di un uo¬ 
mo, che lo ha afferrato per 
i capelli. Il bimbo è stato 
sottoposto subito dopo alla 
respirazione artificiale e 
sembra, per fortuna, fuori 
pericolo. 

Che cosa aspetta il Co¬ 
mune per intervenire? Che 


Occhetto a 
Torpignaftara 

Oggi alle 18.30 in piazza 
della Marranella parleranno 
i compagni Achille Ccchetto. 
segretario nazionale della 
FOCI e Pio Marconi segre¬ 
tario della FGCR candidato 
alle elezioni provinciali per 
il 7. collegio. \ 


A mezzogiorno l'incontro 

Dibattito sulle 
amministrative 

Oggi si riuniscono l rappresentanti di tutu i paniti che parte¬ 
cipano alla campagna elettorale L’Incontro è stato concordato 
dopo le succcss.ve proposte per alcuni dibattiti pubblici. Nel corso 
defcomizlo di tngrao e di Trivelli a Campo de’ Fiori, come ai 
ricorderà, venne annunciata dal PCI una sfida alla DC. dome¬ 
nica scorsa, poi, il presidente della Provincia Stgnorello ha lan¬ 
ciato a sua volta la proposta di una » tavola rotonda ». con la 
partecipaste** di tutti 1 partiti, dinanzi al rappresentanti della 


***NeUÌ riunione di oggi dovrebbero 
■mt* I* modalità del dibattiti. 


partiti, dinanzi al rappresentanti della 
I dovrebbero estere definite evenuta!- 


a.-.,. * 


» * . r 


L'offensiva padronale contro i lavoratori sta 
entrando in una fase più acuta. Dopo le calunnie 
e le denunce contro la commissione interna della 
Voxson, il tentativo di smobilitazione della Mila- 
tex, sono venuti ieri fatti nuovi ed allarmanti: i cinque 
membri deir’ex-commissione interna della ICAR-LEO 
Sono stati denunciati per l’occupazione della fabbrica 
avvenuta sei mesi fa e una massiccia ondata di licenzia¬ 
menti è stata annunciata - 

o già parzialmente attuata LEO di ritirare la denuncia 
alla Bowater Europea, avanzata contro ì lavoratori. 
Riffar .1 t r, Fu evidentemente una solu- 

Biffani, Giovannetti, La- zione d - compromesso , molto 

terizi-Scalo, cartiere di buona sul piano sindacale in 
Tivoli. Gli operai non si rapporto a precedenti e ana- 
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piegano e organizzano o 
vimque l’azione per re 


toghe vertenze, ma non tale 
da raggiungere gli obiettivi 


spingere il nuovo .gravis- iniziali della lotta. 


Domani pomeriggio, nelle strade del 
centro di Roma, si svolgerà la « marcia 
della scuola » indetta dall’ADESSPI. La 
marcia doveva avere luogo il 8 novem¬ 
bre scorso, ma aH’ultimo momento il 
questore l’aveva vietata per 1 soliti « mo¬ 
tivi di ordine pubblico ». Il divieto ha 
suscitato decine di proteste e Interventi 
in sede parlamentare ed è stato per que¬ 
sto motivo che l’ADESSPl aveva accet¬ 
tato di rinviare la manifestazione in at¬ 
tesa di una risposta del governo. Sino ad 
ieri, comunque, nè governo, nè questura 
avevano ancora fatto sapere nulla al¬ 
l’associazione. L’ADESSPI, comunque, già 
aveva annunciato che la marcia si sa¬ 
rebbe svolta 11 giorno 12 « e In nessun 
caso saranno accettati nuovi pretesti di¬ 
latori e nuovi sabotaggi politici ». 


Ieri, un gruppo di personalità della 
scuoia e della cultura ha inviato una let¬ 
tera al ministero degli Interni per chie¬ 
dere la revoca del divieto alla Marcia. 
La lettera è firmata dal professori Na¬ 
talino Sapegno, Angelo Monteverdi, Ra¬ 
nuccio Bianchi BandinelU. Santa Mazza¬ 
rino. Beniamino Segre, Lucio Lombardo 
Radice, Marcello Cini, Bruno Zevi, Luigi 
Piccinato, Ludovico Quaronl, Carmelo 
Samonà, Luigi Volpiceli!, Vittorio Lan- 
ternati. Augusto Cossuto, Luigi De Morsi, 
Dina Bertoni Jovine, Cesare Cases, Gior¬ 
gio Tecce (segretario dell’UNAU), Aloisi 
Rendi. Ambrogio Donini, Paolo Alatri. 
Paola Della Pergola. Enzo Tagliacozzo. 
Francesco Succi, Nello Ferrante. 

Nella lettera i firmatari richiamano la 
attenzione del ministro sul tema della 


Mtùm idi i i*«— 


marcia « rivolta a sollecitare, con l’inter¬ 
vento di rappresentanze delle categorie 
interessate, l’attenzione della opinione 
pubblica e l’impegno delle forze politi¬ 
che e del governo per una graduale ma 
sicura soluzione dei problemi che afflig¬ 
gono lo nostra scuola. Rimuovendo un 
ostacolo che è stato Interpretato come 
una ingiusta limitazione della libertà di 
manifestazione — conclude la lettera — 
il ministro può consentire il pacifico 
svolgimento della marcia. I governanti 
e le forze politiche non possono infatti 
ignorare che 1 temi della manifestazione 
non riguardano gretti interessi di ca¬ 
tegoria, ma problemi di generale e fon¬ 
damentale Interesse per 11 civile sviluppo 
della società Italiana ». Nella foto: la re¬ 
cente protesta in piazza Esedra. 


simo attacco del padro¬ 
nato. I lavoratori della Ml- 


Perchè il successo fosse 
completo sarebbe stato ne- 



latex hanno proseguito lo cessario il passaggio della 
sciopero: hanno inoltre ri ba- az j enda a jj 0 stato; ma per 
dito di essere pronti a ri- , . 

correre alle forme più aspre Questo era indispensa- 

di lotta se l’azienda non ri- bile una precisa scelta poli- 
tirerà i provvedimenti discl- tica che il primo governo 
pllnari contro i due membri Moro-Nenni non volle asso- 
della C.I. e la richiesta di lutamente fare. I 270 operai 
44 licenziamenti: gli operai che dettero le dimissioni si 
e gli impiegati della Bowater trovano in gran parte tut- 
Europea hanno proclamato e torà disoccupati e soprattutto 
iniziato un compatto sciopero j membri della commissione 
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volte, nella giornata di ieri, 
il consigliere comunale co¬ 
munista Aldo TozzetU, che 
ha accompagnato una dele¬ 
gazione di baraccati al com¬ 
missariato. sollecitando un 
fonogramma al Comune e 
alla questura. • Una delega¬ 
zione, ieri mattina, era stata 
accompagnata alla IX Ri- 
partizione da Senio Gerìndi, 
dirigente delle Consulte po¬ 
polari 

- Da notare che il direttore 
della Ripartizione, dr. Gelpi. 
dichiarando di non aver ri¬ 
cevuto alcuna segnalazione, 
non ha voluto ricevere la 
delegazione, acconsentendo 
di incontrarsi solo con il 
rappresentante delle Con¬ 
sulte. E' possibile che nep¬ 
pure un assessore abbia sen¬ 
tito il dovere civile di an¬ 
dare a vedere come si vive 
nelle zone più povere e ab¬ 
bandonate della città, alme¬ 
no quando piove? 

La pioggia di ieri ha pro¬ 
vocato nuovi danni e alla¬ 
gamenti anche in altre zone 
della città e nella provincia. 
A Monte Romano, nei pressi 
di Civitavecchia, un giovane 
soldato — sul cui nome le 
autorità militari mantengo¬ 
no il segreto — è annegato 
nel Fosso Civitella in piena, 
che Io sventurato stava at¬ 
traversando con quattro 
commilitoni, a bordo di una 
Jeep. Il corpo del giovane 
non 4 stato ritrovato. I vigili 
sono dovuU accorrere ieri 
mattina in via Giacomo Bar- 
zellotti. al Trionfale, dove 
una valanga d’acqua e di 
fango è scivolata giù dalla 
collina, sradicando alcuni 
alberi e abbattendosi su una 
casa. 


« Spionaggio » 


Alla Voxson 1 lavoratori 
hanno distribuito un volanti¬ 
no per smentire le grottesche 
calunnie di « spionaggio » 
lanciate dalla direzione azien¬ 
dale (e fatte proprie dai più 
squalificati fogliacci fascisti) 
per cacciare il sindacato uni¬ 
tario. quello più combattivo, 
dalla fabbrica. Domani si 
riunirà inoltre il comitato di¬ 
rettivo della Fiom provin¬ 
ciale per decidere « 1 modi 
e le forme di una attiva so¬ 
lidarietà ». 

La ‘ 1 fornace « Laterizi- 
Scalo » di Monterotondo è 
stata occupata dalle mae¬ 
stranze; gli operai della Gio- 
vannetti si sono riuniti in as¬ 
semblea e si sono dichiarati 
concordi nel respingere in 
blocco ogni minaccia di li¬ 
cenziamento. 

La virulenza dell’attacco 
padronale che ha per obiet¬ 
tivi la riduzione del perso¬ 
nale, l’intensificazione dello 
sfruttamento, il blocco del 
salari, l’allontanamento degli 
attivisti sindacali e dei mem¬ 
bri di commissione Interna 
non asserviti, la divisione e 
l’indebolimento delle organiz¬ 
zazioni operaie, hanno trovato 
nella denuncia dei cinque 
membri della ex-commissio¬ 
ne interna della ICAR-LEO 
un inaspettato e scandaloso 
sostegno. > 

Tutti ricorderanno cosa fu 
la occupazione della ICAR- 
LEO. perchè avvenne, quale 
eco suscitò nell'opinione pub¬ 
blica cittadina, quale commo¬ 
vente gara dì solidarietà si 
scatenò tra tutti i lavora¬ 
tori. La lotta cominciò il 20 
aprile quando i banchieri 
Auletta-Armenise. proprietari 
dello stabilimento < di pro¬ 
dotti chimico-farmaceutici, af¬ 
fermarono di voler abban¬ 
donare la produzione degli 
antibiotici e di licenziare 
quindi i due terzi del per¬ 
sonale. 

Operai e operaie furono 
pressoché unanimi nel deci¬ 
dere l’occupazione della fab¬ 
brica I motivi di quella lotta 
(salvezza del posto di lavoro 
per 270 padri e madri di 
famiglia: salvaguardia del¬ 
l’unica fabbrica a capitale ita¬ 
liano impegnata nella produ¬ 
zione delia materia-base de¬ 
idi antibiotici; difesa di quel 
poco di attività industriale 
esistente a Roma) apparvero 
legittimi a tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali dalla DC 
al PCL dalle Adi alla Cgil. 
Cisl. UH, del consiglio co¬ 
munale e della Giunta capi¬ 
tolina. 

Interrogazioni alla Came¬ 
ra vennero presentate da par¬ 
lamentari del PCL PSIUP, 
PSI e DC Migliaia di citta¬ 
dini si recarono alla fab¬ 
brica sulla via Tiburtina per 
portare il loro contributo, il 
segno tangibile della solida¬ 
rietà che riscuoteva la co¬ 
raggiosa lotta in difesa dei 
livelli deU’occupaziose. 


Il missino 


La memorabile battaglia si 
concluse dopo 36 giorni di 
occupazione con un accordo 
firmato davanti al ministro 
dei Lavoro, on. Delle Fave: 
raccordo prevedeva il ritiro 
dei provvedimenti di licen¬ 
ziamento. l’apertura delle di¬ 
missioni volontarie. la con¬ 
cessione di una indennità 
extraliquidazione pari a sei 
mesi di salario per i dimis¬ 
sionari. l’Impegno della ICAR- 


vare lavoro perchè la Con- 
findustria ha passato i loro 
nomi a tutte le direzioni 
aziendali ponendo il veto al¬ 
l’assunzione. 

La persecuzione antioperaia 
ha toccato ora un limite im¬ 
pensabile con la denuncia, 
dopo sei mesi, di cinque mem¬ 
bri della commissione interna 
per reati come sabotaggio e 
altri che prevedono pene mas¬ 
sime complessive ai 8 anni 
di carcere. Da quanto ab¬ 
biamo potuto accertare non 
è stata l’azienda a chiedere 
l'incriminazione del lavora¬ 
tori (tra i denunciati figura 
il dottor Scheilini, capo del¬ 
la produzione, uomo di fi¬ 
ducia della direzione e iscrit¬ 
to al sindacato fascista 
CISNAL). 


La denuncia 


La denuncia è stata dunque 
fatta d’ufficio. E’ stata la 
questura (o la magistratura) 
a pretendere di mettere le 
manette a lavoratori colpe¬ 
voli soltanto di essersi bat¬ 
tuti per difendere la loro oc¬ 
cupazione, il salario e, in¬ 
sieme. una fabbrica di gran¬ 
de importanza per tutti. L’an¬ 
no scorso la questura e la ma¬ 
gistratura romane si distin¬ 
sero nell'atteggiamento rea¬ 
zionario contro gli edili che 
si batterono a piazza SS. Apo¬ 
stoli contro la serrata dei co¬ 
struttori. Adesso, mentre il 
padronato è di nuovo scate¬ 
nato sul terreno delle provo¬ 
cazioni, degli arbi e del 
licenziamenti, altri lavoratori 
sono perseguitati d'ufficio. 

In questa grave situazione 
si rende - necessaria una de¬ 
cisa volontà di reagire. 
Quanto accade a Roma come 
altrove, nqp significa soltan¬ 
to che nelle tasche degli ope¬ 
rai entrano decine di miliar¬ 
di in meno ogni mese, ma 
anche che il padronato sta 
attuando la sua pianificazio¬ 
ne economica, sta decidendo 
oggi quanto grosso deve es¬ 
sere Tesercito di riserva dei 
disoccupati quanti devono 
essere gli addetti in questa e 
quella branca dell'industria, 
cosa e come si deve pro¬ 
durre. 

Silverio Comsicri 


Dopo la denuncia del gruppo comunista in Consiglio comunale e le notizie del 
nostro giornale, la Procura generale della Repubblica ha deciso di intervenire. Già 
sono pronti ii mandati di comparizione e richieste di documenti al Campidoglio 

INCHIESTA DELLA PROCURA 


SUGLI APPALTI COMUNALI 


Convocato dal magistrato il compagno D'Agostini che denunciò 
lo scandalo—Indagine per il meccanografico al servizio della DC? 

La magistratura ha aperto un'inchiesta sull’affare dei «chiodi tutti d’oro». Il dottor Donato, sosti¬ 
tuto procuratore generale della Repubblica, è stato incaricato di svolgere l’indagine e già si è messo 
al lavoro: al Palazzaccio sono già pronti i primi mandati di comparizione, le richieste al Campidoglio 
di documenti, atti, verbali, registri, ricevute, fatture riguardanti i rapporti fra l’Amministrazione 
comunale e le imprese appaltatrici delle manutenzioni. Non dovrebbe essere una inchiesta difficile e neppure 
lunga. Il magistrato, tra l’altro, ha convocato per i prossimi giorni il consigliere comunale comunista Lorenzo 
D’Agostini che. in Consìglio, ha per primo denunciato il grave scandalo. Per mesi, e forse per anni, i lavori di 
manutenzione agii edifici di proprietà comunale (case, uffici, scuole, ecc.) sono stati pagati con somme cento e, in 

alcuni casi, anche mille ----— --—:—:-—- - 

volte superiori al valore delle manutenzioni edilizie. 

reale delle riparazioni ese- che in fln contl 

r*R;r.Ai -«ino rubi- minore (anche se ogni anno 

guite. Chiodi, calce, rub v j ene stanziato a questa vo- 

netti, a peso doro, dunque. ce Q jtr e mezzo ■ miliardo di 
Gli esempi che il compa- lire), cosi come non è da 
gno D’Agostini ha citato in escludere che il doltor Do- 
Consiglio comunale (e sono nato voglia vederci chiaro 
soltanto una parte della do- anche sull’altro scandalo di 
cumentazione che egli ha questi giorni, denunciato 
raccolto) sono eloquenti; la sempre da l UnUà * soli** 

sostituzione di una guarnì- vato f * 1 esso . ®Ji° 

zione di un rubinetto, spesa comunale, e cioè 1 utilizza- 

la ripulitura di un appar- della D c rimana, perlo 
lamento non eseguita dalla invio delia sua propaganda 
impresa appaltatrice, è stata elettorale, » 

pagata dal comune alla stes- g u entrambi gli episodi, la I 

sa 150.000 lire, ecc. 11 nostro Giunta ha creduto di rispon- I 

giornale, riprendendo quegli dere e di togliersi d’impaccio ■ 
episodi, arricchendoli di par- nell’ultima seduta del Consi- 
ticolari. portandoli a cono- giìo comunale. Per l’anagrafe, 
scenza della pubblica oplnlo- ha risposto l’assessore allena¬ 
ne, ha senza dubbio contri- graie, il d.c. Bertucci; il sin- 
buito a far intervenire la daco e la Giunta non sape- 
magistraturs. Ora non è da vano niente — questo il succo 
escludere che il magistrato, delia sua risposta — ma tutto 
affrontando un problema co- è stato regolare; la DC ha pa- 

sl scottante come quello de* gato a brevi man u gli impie- 

gli appalti, voglia allargare gati comunali che hanno la- 

la sua indagine, non limi- vorato per il partito e il Co¬ 
landosi soltanto al settore mune ha avuto 200 mila lire 


per il rimborso del consumo 
degli impianti e della luce. 
Ma come può essere ritenuta 
regolare la cessione di un im¬ 
pianto pubblico per fini di 
parte? Non si tratta, doman¬ 
diamo al magistrato, di pe¬ 
culato. bello e buono? 

Per le manutenzioni «tutte 


d’oro» l’assessore d.c. Tabac¬ 
chi ha preso posizione rifiu¬ 
tando una inchiesta consiliare, 
affidando una indagine a due 
funzionari comunali. Quanto 
fosse giusto procedere ad una 
inchiesta approfondita, lo di¬ 
mostra ora l’intervento del 
magistrato. 


| Il giorno 

Of|l, mercoledì li no- 

I vembre <318-5*). Ono¬ 
mastico: Martino. Il 
sole sorge alte 7,18 e 


i piccola 
cronaca 


I tramonta alle 18.57. I \/JlJl€4V/C% 

j I Lana 1. quarto domani. I 


Le dichiarazioni di Palleschi 


Moderati» e «conservatori» 


' Dopo che in queste setti¬ 
mane l' Avanti! non ha avuto 
piombo se non per la for¬ 
sennata campagna contro U 
PCI (campagna che. giunta 
al suo culmine, non poteva 
non attirare il • bravo » di 
Mario Sceiba). confessia¬ 
mo che fa un certo effet¬ 
to leggere sulle stesse co¬ 
lonne due ammissioni del 
segretario della Federazione 
socialista. Il compagno Pal¬ 
leschi infatti ha finalmente 
sentito il bisogno di dichia¬ 
rare — sotto la sferza del¬ 
l'attacco di tipo • viscerale • 
del presidente de della Pro¬ 
vincia, Signorello. alle passate 
amministrazioni popolari di 
Palazzo Vatentini — che I so¬ 
cialisti romani non danno e 
non accettano «giudizi nega¬ 
tivi sulla Giunta di sinistra 
che ha preceduto quella di 
centro-sinistra alla testa del¬ 
la Provincia -; « che poi nel¬ 
la DC in generale e in par¬ 
ticolare nella DC romana — 


ha aggiunto — esistano delle 
forze moderate od aperta¬ 
mente conservatrici che com¬ 
battono il centro-sinistra col 
metodo del tentativo del suo 


il problema di battere, ap¬ 
punto queste forze, per affer¬ 
mare una linea di r innova¬ 
mento. ìl problema c'è, e non 
lo si risolve — certamente — 


Cifro della città 

Ieri Sono nati 74 roaachl e 69 
femmine. Sono morti 39 ma¬ 
schi e 31 femmine, del quali 10 
minori del tette anni. Sono sta¬ 
ti celebrati 18 matrimoni. Tem¬ 
perature: maaalroa 16 . mini¬ 
ma 13. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono pioggia e una lieve 
diminuzione di temperatura. 

Lutto 

Si è spento il compagno Pa¬ 
voni Antonio. Al familiari, al 
parenti giungano le commosse 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione Tuscolano e del¬ 
l’Unità. 


ripartito 

Direttivo 


Terracini 
a Nettuno 


questa sera alle ore IS 11 com¬ 
pagno Umberto Terracini parle¬ 
rà a Nettuao. B. ANGELO, ore 
19, comizio eoa Mario Pochet¬ 
ti: CENTO CELLE, ora SM*, 
assemblea con Cesare Freddar- 
Zi; TlBUKTINO IH, ore 1Z4*. 
comizio davanti alla Floreatial 
con Fernando DI Giallo; DON¬ 
NA OLIMPIA, oro 11,34, assem¬ 
blea del giovani con Livia De 
Angeli»; CINECITTÀ’, or» 18, 
comizio eoa Pietro G rifarne; 
FRASCATI, ore 1S, comizio ooa 
Ranieri-Rosei; ROVI ANO, ore 
ZM*» comizio con Elenca Brac¬ 
ci Torti; COLONNA, ore 18, co¬ 
mizio con Maccarrone; OENZA- 
NO, ore 18, assemblea del gio¬ 
vani con Attenni. 

Rappresentanti 
di lista 


svuotamento. Io sappiamo be- nascondendolo con un pioco di 
nisslmo, ma riteniamo che parole. 

sia possibile battere queste sta tutta qui l’Importanza 
forze ». dell’impostazione data fin dal - 

Si tratta di semplici accert- l’inizio dai comunisti alla 

ni. è vero, nel corso di una campagna elettorale, del loro 

lunga dichiarazione. Ne pren- discorzo sulla nuova maggio- 

diamo atto, tuttavia, anche se ranza e sulle scelte program- 

’ 5 i fl nrn- matiche di fondo. Il segreta- 

SSta^Sei^iiSK?!^ ’Ti della Federazione del PSI 
polito dei discorso con cut **•*■ **»«♦/» eA 

Signorello ha aperto la cam- enumera alcuni temi che so- 

pagna elettorale per la DC n ° anche 1 tl0st * ma come 

(strizzando un occhio a destra P°** on< ì affrontati e ri- 

e chiudendo. - ad ogni costo -, *olti? Solo col compromesso 

a sinistra), si tratta di un di- con forze t :he mirano — co- 

scorso » moderato » o di un di- me dice Palleschi — allo 

scorso » apertamente conser - • svuotamento -? ■ 

valore •? Non è evidente che la ri- 

Comunque il problema t un sposta dell’ anticomunismo 

altro. Riconosciuto II peso, in- fplù o meno - viscerale •) a 

dividuati l metodi di certe for- questi problemi i quella che 

ze della DC, non basta un bai- può far piacere soltanto ai 

danzoso ottimismo nel con- » moderati « e ai » conserva- 

fronti del futuro a risolvere tori »? 


Le sezioni debbono presentare 
all’ufflelo elettorale della Fede¬ 
razione gli elenebl del rappre¬ 
sentanti di Usta entro sabato 14. 


Oggi alle ore 18 sono convo¬ 
cate In Federazione le segrete¬ 
rie delle zone della città eoa 
i candidati. Domani sono con¬ 
vocate In Federazione le se¬ 
greterie delle zone della provin¬ 
cia con candidati. - 


Convocazioni 

PORTA ». GIOVANNI (Via 
La Spezia 79) ore 18, rlaaloue 
C.D. Postelegrafonici; ALBE¬ 
RO NE, ore 17, assemblea gene¬ 
rale cellula Poligrafico Otte 
Capponi. 


Oggi alle ore 9 si riunisce n an’ufflelo elettorale della 
Comitato direttivo della Fede- razione gli elenebl del r 
„ .., rssloae. sentami di lista entro sab 

Sta tutta qui l’importanza , 

dell’impostazione data fin dal - tSCQTCtCTlC Cnniwnri 

l’inizio dal comunisti alla 0 ff \sOnVOCwZl 

campagna elettorale, del loro rate in Federazione le segrete» porta ». GIOVANNI 
discorso sulla nuova maggio- rie delle zone della città eoa La Spezia 79) ore 18, ri 
ronza e sulle scelte program- l candidati. Domani sono con- C.D. postelegrafonici; , 
matiche rii fonda II *cnretti. vocate In Federazione le se- RONE, ore 17, assemblea 
Heifa vAVlnfiolL pfi preterir delle zone della provtn- mie cellula poligrafico 
rio della Federazione del PSI con eandI4mt ,. capponi. 

enumera alcuni temi che so¬ 
no anche i nostri ; ma come a 

In pigiama detenuti 

con le forze che mirano — co- 1 

- an ° evade dall’ospedale 

Non è evidente che la ri- MMIR 

sposta dell’ anticomunismo Evasione al Sin Camillo. Romolo Montetantl. 28 anni, ci 
(più o meno - viscerale •) a nato a due anni per lesioni ed oltraggio ed In attesa di pi 

Questi problemi i quella che per furto, è fuggito dall'ospedale, dove era stato ricoverato 

rmò far ninrer» mltantn ai ’ ** P« r *lcuni disturbi epatici: evado un attimo al bagno», 
P _ _soltanto ai M U agenti di guardia; invece, è sceso a piano terra. I 


In pigiama detenuto 
evade dall’ospedale 


Evasione al San Camillo. Romolo Montesanti. 28 anni, condan¬ 
nato a due anni per lesioni ed oltraggio ed In attesa di processo 
per furto, è fuggito dall’ospedale dove era stato ricoverato giorni 
fa per alcuni disturbi epatici: evado un attimo al bagno», aveva 
detto agli agenti di guardia: Invece, è sceso a piano terra, ha sca¬ 


valcato una finestra e si è allontanato in pigiama senza dw nes¬ 
suno si insospettisse. 
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L’arresto del mafioso reggino non ha spezzato i reali legami 




GLI EREDI DI DON MICO 


* i 

La «fibbia» 


Dopo l'arresto del famoso giurista austriaco 


reggina vota Scoppiato in Germania 


ancora mj.-kj. „ 

drammatica condizione deH'economia UH ^ BlTStG l/ClltSCll ^ • 
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ancora D. C. 

la drammatica condizione dell'economia 
di Reggio Calabria e l'immobilismo della 
classe dirigente incoraggiano il nuovo 
consolidarsi della malia 

Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 10. 

L’arresto di don Mico Tripodo, uno dei più autore - 
oli capimafia del reggino, ha già superato la fase del- 
’episodio scottante di cronaca: dopo le polemiche dei 
torni scorsi l’avvenimento è stato già assorbito dal si- 
tema mafioso. Superato lo scossone senza troppi danni, 
i < fibbia* della provincia di Reggio Calabria è subito 
orsa ai ripari: ed ha ritessuto le sue alleanze, rinsal- 
ando la maglia appena sfrangiata della provvisoria eli- 
inazione del suo < capobastone ». 

Con le elezioni alle porte, anzi, il sistema mafioso 
afforza la sua autorità: e si prepara ad una nuova pro- 
a di forza, deciso ad agire per portare sui banchi 
ei consigli comunali i suoi uomini. Certo dì ricevere, 
nche nei prossimi anni, quell’appoggio che certi partiti 
li hanno costantemente fornito consentendo alla mafia 
eggina di superare le invecchiate strutture tradizionali, 
onestandosi (e opprimendoli) in nuovi settori della tra- 
agliata vita economica della provincia. 

Siamo dunque, probabilmente, di fronte ad una prò - 
a decisiva. Non è certamente un caso, infatti, che gli 
nni successivi all’operazione Marzano abbiano visto un 
orire tumultuoso della malavita calabrese, accampa¬ 
nato da uno spostamento di forze politiche che ha visto 
e destre tradizionali confluire in maniera massiccia nel- 
a democrazia cristiana. Nè è casuale che, proprio dopo 
che la democrazia cristiana — nel 1960 — conquistò la 
aggioranza assoluta (29 consiglieri su 50) al comune 
di Reggio Calabria, l’attività della malavita reggina ab¬ 
bia avuto un ulteriore sviluppo. E gli interventi nelle 
campagne, nell’organizzazione dei trasporti, il ricatto sul¬ 
le piccole e medie imprese, la minacciosa « tutela » a 
rofessìonisti e commercianti, hanno assunto un ritmo 
crescente. 

Gli appalti deserti 

Il fenomeno si estende dall’area della « grande Reg¬ 
gio » all’intera provincia. E si fa particolarmente grave 
nelle zone dell’Aspromonte, là dove l’attentato è più fa¬ 
cile e la mafia opera ancora con maggiore spregiudica¬ 
tezza. 

1 I casi di appalti andati deserti per paura del taglieg¬ 
giamento sono numerosi in tutta la provincia. Anche 
l’opera dei comuni amministrati da una maggioranza de¬ 
mocratica si fa diffìcile, pur se in questi centri la « fib¬ 
bia » ha conosciuto le sue uniche sconfitte ed è costretta 
ud operare ai margini, ricorrendo alla violenza aperta. 
[Valga il caso, ad esempio, di Sinopoli: dove la cp stru¬ 
ttone di alcune aule, appaltate dal Comune democratico 
ad una impresa privata, ha rischiato di andare a monte 
quando — di notte naturalmente — il capannone degli 
ittrezzi prese fuoco. Ufficialmente la vicenda è rimasta 
tema soluzione: ma non c’è persona, a Sinopoli, che 
non sappia che è stata la mafia ad operare, irritata 
la una « scortesia * dell’impresa costruttrice. 

Un episodio tra tanti. Ma non è stato infrequente tn 
juesti anni — per citare un altro costante sistema di 
ntervento mafioso nella vita economica della provin- 
ria — l’< acquisto », presso i commercianti della zona, 
li partite di materiale (soprattutto da costruzione) ope¬ 
rato fla grossi esponenti mafiosi. Un acquisto, inutile 
Urlo, cui non ha mai fatto seguito il corrispettivo in 
lanaro. 

Così, nelle campagne, il vecchio sistema della « guar¬ 
diamo* imposta (e si fa presto, altrimenti, a tagliare 
un filare di àlberi o appiccare il fuoco ai casolari sper¬ 
imi) si è esteso fino a diventare un metodo costante. E 
a già vacillante economia agricola reggina ha subito un 
litro colpo, aggravando il permanente, e già allarman¬ 
te, stato di crisi. * 

L’intensificarsi di questa attività criminale, che si 
tsprtme nella cronaca soltanto attraverso i suoi casi più 
icandalosi ma forse meno significativi (l’innumerevole 
terie di delitti, ad esempio, ch e la voce pubblica attri- 
mitee a Domenico Tripodo), non è avvenuta senza ra- 
don». La politica seguita in questi anni dalla democra- 
ia cristiana (prima e dopo il ’60) ha infatti creato tutte 
9 premesse di questa attività: ed è certo che è proprio 
a democrazia cristiana a godere dei maggiori rispetti 
Iella mafia reggina. 

Colpire alla radice 

I problemi che l’economia locale avrebbe dovuto af- 
fontare sono rimasti, in questi ultimi anni, allo stato di 
rnunciazione: e si sono aggravati. La vita della provin- 
■ ia ti è praticamente paralizzata; aprendo così quel vuoto 
lei quale la mafia ha potuto, troppo liberamente, in¬ 
ferirti. 

L’arresto di don Mico, capobastone della vallata del 
Gallico, non poteva —— in questa situazione — incidere 
profondamente nella realtà. Resta un episodio. Un mo- 
nento di una biografia individuale che lascia inalterati 
quei rapporti di forze, quelle collusioni tra mafia e po- 
itica che sono la vera origine del « fenomeno Tripodo ». 

Tutte le t spalle» del capobastone, del resto, sono a 
piede libero. Se a Tripodo saranno assicurati, come si 
(pera, alcuni anni di carcere, la « fibbia » farà presto 
t trovare un nuovo esponente capace di assumerne la 
I irezione. 

In effetti, a parte lo sbandamento di quei candidati 
:he speravano nel sostegno elettorale di Domenico Tri¬ 
podo (sbandamento compensato, del resto, dalla soddi- 
dazione delle « correnti » avversarie), la realtà reggina 
' imane immutata. E non sarà certamente nemmeno una 
tuona « operazione Marzano * ad eliminare il fenomeno 
nafioso (la Sicilia insegna). Soltanto colpendo alla ra- 
ìice, eliminandone le cause politiche, la lotta contro la 
nafta reggina potrà avere un senso Ed è questa un’azio¬ 
ne che non può reggersi soltanto con incerte operazioni 
li polizia: e richiede, inucce, rinnovate scelte politiche, 
'mori da quel sistema che la mafia ha amorevolmente al¬ 
itato in questi anni . 

Dario Natoli 


Truffa di un miliardo e ITO milioni 
o indennizzo alle vittime del nazismo? 


Nostro servizio , 

BONN. 10 

Tre paesi — Svizzera, Ger¬ 
mania federale e Austria — 
sono interessati a un vero e 
proprio intrigo internazionale 
che le cronache giornalistiche 
hanno battezzato come « l'af¬ 
fare Deutsch ». E* scoppiato il 
3 novembre, con l'arresto, ope¬ 
rato dalla polizia tedesca, del 
prof. Hans Deutsch, sotto l'ac- 


A martellate 


cusa di aver truffato alla Re-1 
pubblica federale tedesca ol¬ 
tre sette milioni e mezzo di 
marchi (qualcosa come un mi¬ 
liardo e 170 milioni di lire). 
La notizia dell’arresto non 
avrebbe fatto tanto clamore 
- nonostante l'entità della ci¬ 
fra — se protagonista della vi¬ 
cenda non fosse stato un per¬ 
sonaggio messosi in luce in 
questi ultimi anni per le bat¬ 
taglie legali sostenute appunto 


Nobildonna 
uccisa in una 
villa sul lago 
Maggiore 

Unico testimone il suo cane 
Forti indizi sul marito 
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mi 


con il governo tedesco-occiden¬ 
tale per gli indennizzi di guerra 
alle vittime del nazismo, non¬ 
ché per le importanti attività 
culturali connesse con la stia 
attività piofessionale 

Hans Deutsch — di origine 
austriaca, ma vive ora in Sviz¬ 
zera — è il fondatore di una 
casa editrice viennese, ben nota 
anche in Germania, che stampa 
in lingua tedesca le opere dei 
più poti scrittori europei. Hans 
Deutsch ha anche dato vita a 
una fondazione che porta il suo 
nome e attribuisce ogni anno 
un premio di 50 000 franchi 
svizzeri destinato ad opere di 
ispirazione europeistica. Inol¬ 
tre aveva prodotto recente¬ 
mente un film contro la bomba 
atomica, dal titolo « Scegliere 
la strada ». presentato a Gine¬ 
vra in occasione della confe¬ 
renza sul disarmo Recente¬ 
mente egli era stato ricevuto, 
infine, da Paolo VI, presso il 
quale si era recato a chiedere 
un appoggio per lanciare un 
appello contro i pregiudizi che 
dividono cristiani ed ebrei e il 
papa non aveva negato il suo 
intervento. 

Questo è il personaggio che 
si è visto ammanettare per la 
colossale truffa, congegnata, se¬ 
condo quanto afferma la poli¬ 
zia di Bonn, proprio su un in¬ 
dennizzo per le spoliazioni fatte 
dai nazisti in Ungheria Recen¬ 
temente Hans Deutsch era stato 
incaricato dagli eredi del ba¬ 
rone Hatvany di ottenere l'in¬ 
dennizzo per l'enorme patrimo¬ 
nio artistico trafugato dalle 
«SS» nel luglio 1944: qualcosa 
come 225 dipinti a olio e 625 
disegni, firmati da Renoir. De- 
lacroix, Ingres, Degas, ecc. Una 
collezione, cioè, del valore di 
400 milioni di marchi, che, se¬ 
condo quanto dichiarò alla po¬ 
lizia l’ex capitana delle « SS » 
Friedrich Wilke, venne trafu¬ 
gata nel luglio del ’44 nel pa¬ 
lazzo Hatvany dagli uomini al 
comando del gen. Von Pfeiffer 
Wildenbruch. 

Deutsch, che si era guada¬ 
gnato notorietà nelle vertenze 
giudiziarie sugli indennizzi alle 
vittime del nazismo soprattutto 
al caso — da lui risolto favo¬ 
revolmente — delle famiglie 
Rotschild e Radziwill, chiese 
per gli Hatvany un indennizzo 
di 65 milioni di marchi, suc¬ 
cessivamente ridotto a 35 mi¬ 
lioni. Egli incassò la metà della 
somma a titolo di acconto, trat¬ 
tenendo per sé, come onorario, 
quattro milioni e mezzo e ver¬ 
sando il resto agli eredi del ba¬ 
rone, che era morto nel 1958 
a Parigi. 

Era stato fatto ritornare poi 
a Bonn per riscuotere ii resto 
dei 35 milioni di marchi, 
quando è stato trattenuto, il 
3 novembre scorso, dalia po¬ 
lizia. La notizia è stata diffusa 
nei giorni successivi, destando 
enorme scalpore sia in Austria 
che in Svizzera. Prima di Hans 
Deutsch era stato arrestata l'ex 
capitano delle « SS ». Wilke, 
sotto l'accusa di aver dichia- 


Commissione d’indagine dopo anni di raizie 
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là guerra 
ai ladri 
di musei 
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L’Efebo di Selinunte, trafugato dal municipio di 
Casteivetrano (Trapani) il 31 ottobre 19G2. 


Sei miliardi di perdite ogni anno nel nostro patrimonio arti¬ 
stico - Un catalogo di furti e uno sparuto gruppo di custodi 


Si insedia slamane la commissione 
parlamentare di indagine per la tutela 
del patrimonio artistico, archeologico 
e del paesaggio Ne fanno parte, oltre 
al presidente, ori. Francesco France- 
schini, quindici parlamentari — fra i 
quali i compagni Adriano Seroni e 
Francesco Lopcrfido e il senatore 
Carlo Levi — e undici fra i più noti 
esperti e studiosi di archeologia, arte 
e urbanistica 

1 problemi che la commissione di in¬ 
dagine è chiamata ad esaminare sono 
estremamente gravi. Per darne un'idea 
basterà citare una cifra: ogni anno il 
patrimonio artistico e archeologico del 
nostro paese subisce perdite che un 
calcolo ottimistico valuta fra i 4 e t 
ti miliardi di lire. Questo solo per quel 
che riguarda i furti e le sottrazioni ma¬ 
teriali che fanno scomparire dai nostri 
musei, dagli scavi, dalle collezioni cen¬ 
tinaia di opere d’arte, di reperti ar¬ 
cheologici che in realtà per il fatto di 
essere unici al mondo non hanno prati¬ 
camente valore. Non si tiene conto, in 
questi calcoli, dell'immenso patrimonio 
che viene sistematicamente dilapidato 
per mancanza di fondi destinati al re¬ 
stauro. alla conservazione, alla sorve¬ 
glianza e manutenzione. 

In realtà ciò che ha fatto squillare 
il campanello d'allarme negli ambienti 
artistici e culturali italiani è stato il 
ripetersi ostinato e sempre più audace 
di veri e propri -colpi banditeschi » 
che nel giro di sette anni hanno raz¬ 
ziato in Italia qualcosa come 5 mila 
opere, di cui soltanto il 2 per cento 
è stato recuperato: un record davvero 
poco invidiabile. 

La direzione generale delle Antichi¬ 
tà e Belle Arti ha compilato, qualche 
mese fa. un repertorio delle opere 
d'arte trafugate in Italia dal '57 ad 
oggi: è un elenco che comprende solo 
le sparizioni più clamorose, quelle che. 
sui giornali, hanno meritato titoli di 
scatola: interi musei saccheggiati da 
ladri con un fiuto da intenditori. Sono 
i casi di Grosseto dove in una sola 
notte scomparvero dal museo quindici 
bronzi e gioielli fra i più preziosi 
venuti alla luce dagli scavi etruschi; 
di Marzabotto, dove il museo fu spo¬ 
gliato di trenta » pezzi » di inestimabile 
valore: dell’Ipogeo dei Volumni a 
Perugia. E chiese e collezioni private 


che portano le cicatrici di razzie siste¬ 
matiche a Roma come a Gorizia a Na¬ 
poli come a Bolzano L'elenco rischie¬ 
rebbe di occupare pagine e pagine: il 
repertorio diffuso dalla direzione ge- 
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Ceramica rubata nel museo 
civico di Bologna verso la 
fine dell’ottobre 1963. 

nerale delle antichità è un volumetto 
di oltre cento facciate. 

Spesso i razziatori precedono addi¬ 
rittura il lavoro dei ricercatori e degli 
archeologi: è il caso degli ormai fa¬ 
mosissimi « tombaroli », che lasciano 
agli studiosi solo le briciole dell'im¬ 
menso patrimonio sotterraneo - del - 
l'Etruria: a Tarquinia su 5400 tombe 


etnische venute alla luce solo quattro 
non erano mai state violate. 

Si parla di una -mafia-che si è 
ingrandita ed ha prosperato di pari 
passo con il - boom » dell'antiquariato: 
viene scatenata l'arma dei carabinieri, 
la polizia, l'Interpol Gli antiquari di 
tutta Italia, convocati quasi settima¬ 
nalmente nei locali delle principali 
questure sorridono Non è certo nei 
loro elenchi o nei loro negozi che fan¬ 
no bella mostra i frutti dt queste raz¬ 
zie. I pezzi che spariscono sono im¬ 
messi subito dopo il furto in canali 
che direttamente dal museo o dalla 
chiesa spogliata passano iti Svizzera. 
in Inghilterra, in California Ogni tan¬ 
to qualche onesto compratore rifiuta 
-l'incauto acquisto » e segnala l'epi¬ 
sodio alle autorità sono esempi che si 
contano sulla punta delle dita 

Il problema da risolvere è un altro, 
ben più di fondo, e indicato dal nostro 
giornale da diversi anni L'Italia è un 
immenso museo privo di personale ad¬ 
detto alla cura e alla custodia di tanto 
patrimonio Un'inchiesta condotta un 
anno fa portò alla conclusione che 
tutte le bellezze artistiche c archeo¬ 
logiche italiane sono affidate a sole 
177 persone Per capire il ridicolo di 
questa cifra bisogna aggiungere che 
l'Ermitage di Leningrado, conta 250 
esperti nel suo personale, oltre ai sem¬ 
plici agenti di custodia, il Metropolitan 
Museum di Netv York ha un organico 
di ISO impiegati e funzionari. 

La politica governativa perseguita 
fino ad oggi costringe solo — e del 
resto non basta — a chiudere a chiave 
i musei e i giardini , come è avvenuto 
per Boboli a Firenze; spinge le auto- 
' rità ad asserragliare in roccaforti ine¬ 
spugnabili gli oggetti d'arte: ad An¬ 
cona il vescovo ha cominciato a rac¬ 
cogliere nell’arcidiocesi le opere più 
importanti disseminate nelle chiese del¬ 
la zona come se dovesse fronteggiare 
una calata di barbari Bisogna invece 
perseguire una politica che porti a sal¬ 
vaguardare in modo molto più sicuro 
e vantaggioso il nostro patrimonio ar¬ 
tistico, aumentando il personale addetto 
a questo settore, incoraggiando le car¬ 
riere dei ricercatori e degli studiosi 
in questo campo. 

■ , Elisabetta Bonucci 


Agrigento 


Sui fatti.della Sanità 


Suora ffugge 
con l'ex 


fidanzato 


Il miaistro 

precisa 

» 

l'ia ter vista 


viDrcr ■■ j.i che in svizzera, rrima di Hans 

VARESE — Il luogo del delitto. Deutsch era stato arrestato l'ex 

. Noitra servizio 3^15 SSSTjSJS’^Sp Si 

LEGGIUNO. 10. le puUzj^Di Unto in tonto roto 

-Giallo- sul lago Maggiore: n nKe g n ere Attilio Scotti che vany * a vvenuto ~ afferma la 
la nobUe Luigia Stigiani Scot- * .. Anche feri P° ,izia — P rìma che >* gene¬ 
ri. di 60 anni, è stata assas- £ - _ M ' Anc ,en raie Wildenbruch entrasse a 

sinata a colpi di martello nel u_ q Budapest con le sue truppe, 

salotto della sua lussuosa di- p , s AJ? ,' L’avvocato austriaco è accusato 

mora a Leggiuno . naturalmente anche di aver in- 

L’unico che ha visto il volto ftazìone nord di Laveno lo ^dke a render falsa te- 

dell'assassino è un setter irlan- Scotti -Sabato scorso ' — ha stimonianza in cambio di una 

dese.'il fedele -Ciacia- che dichiarato al capitano Lauda- pa T rte del " bc i-!i no J*- 1 

fino aU'ultimo ha tentato no dei CC. _ mi sono stUDito Personalità del protago- 

di difendere la sua padrona: perchè non sono venuti a nista - »l suo passato e le accuse 
anche l'animale è stato colpito prenderlo come sempre la nv °hcgb lasciano adito a 
furiosamente al capo con il P mo3ie e il calie- Ia molti interrogativi sull'- affare 

martello e quindi, tramortito. Secondo una dichiarazione E*VA sch *' f "!l Ia f n a n n n tas ' a , d ‘ 
e stato rinchiuso in uno stan- della sorella presso cui vive a ol , t ^ , non , senza 

zino attiguo al salone. Il cada- Milano lo Scotti sarebbe a 9 ual ‘; he . fondame ? t ° — sl ? asfu- 
vere dell anziana signora è p ia cenza ed è attivamente ri- mendo } contorni di un intrigo 
stato ritrovato riverso su un cercato per essere interrogato con vane implicazioni politiche 
tappeto. Non c'erano tracce di s _ . _ . 

colluttazione, intorno, né con- S. ITI. CTìnC StlDDer 

tusioni sul corpo. A pochi passi 1 r | 

di distanza dal cadavere. Par- -—--———- 

ma del delitto: un comune, pe¬ 
sante martello da falegname ■,» «• i|CA 

sulla cui impugnatura sarà dif- rvegil USA 

ficile reperire delle chiare im- - 

pronte. Nessun oggetto di va¬ 
lore manca: la rapina è da ^ 

La polizia non esclude, in- SOStltllllO il ■CrfPCitO 
vece, i sospetti sul manto, che 
è scomparso dalla circolazione 

Durante un primo sopralluogo ■ _ • _■_ _ . «fi 4^ _ • 

nella villa, anzi, sono stati tro- BM IIiliil OTjf t*'- 

vati ì pantaloni dell'uomo, lor- 
dati di sangue. 

A dare lallarme è stata la 

■ cameriera di donna Luigia MINNEAPOLIS, 10. * dizioni erano cominciate a 

Scotti, una giovane di Leg- Un gruppo di chirurghi del- I peggiorare e quando i me- 


Sostituito il fegato 
a bimbo di 13 mesi 


cameriera di donna Luigia MINNEAPOLIS, 10. 

Scotti, una giovane di Leg- Un gruppo di chirurghi del- 
giuno. Antonietta Pavan. che, l’Università di Minnesota ha 
recatasi come ogni mattina salvato — almeno per ora — 
nella villa, ha Tatto la tetri- la vita ad un bimbo di 13 
ficante scoperta mesi, sostituendogli il fegato 

-La signora viveva sola — ha che presentava una gravissi- 
dichiarato sconvolta la carne- rna malformazione congeni¬ 
ta con il fegato di un barn- 
bino di due anni morto poco 
prima per un vizio cardiaco. 

L’intervento chirurgico, ef- 
MfglS fettuato per la prima volta 

JaQII con una nuova tecnica messa 

v a punto alla clinica chirur- 

gica dell’Università di Min- 
QD DOVICI TI nesota, è avvenuto merco- 

ledi. E’ la prima volta che 
Lo sciopero ferroviario u " bambino sopravvive ad 
può causare ritardi nella un , t . ra P' anto . de ! **9**°- 
consegna degli abbona- . L , " ter J r 1 ent .° è , dur **® 

■enti a scusiamo viva- , 11 P' cco, ° P« e " te ’ 

menta con I nostri ab- Todd Klemz, aveva un’atre- 
bosatl. . si* biliare, la mancanza, cioè 

__ del dotto biliare. Tre o quat- 

tro settimane fa le tue con- 


Lo sciopero ferroviario 
può causare ritardi nella 
consegna ' degli ■ abbona¬ 
menti CI scusiamo viva¬ 
mente con I nostri ab¬ 
bonati. . 


dizioni erano cominciate a 
peggiorare e quando i me¬ 
dici hanno constatato che la 
morte era ormai certa han¬ 
no deciso di sottoporre il 
bimbo all’intervento. 

I chirurghi, diretti dal dot¬ 
tor Karel Absolon, della cli¬ 
nica chirurgica universitaria, 
hanno applicato la nuova 
tecnica operatoria da - loro 
stessi messa a punto e con¬ 
sistente nel trapiantare nel 
paziente un fegato sano sen¬ 
za tuttavia rimuovere quello 
malato. In tal modo, ha sot¬ 
tolineato Absolon, si evitano 
i pericoli della crisi, che si 
avrebbe nel caso che l’orga¬ 
nismo del paziente « respin¬ 
gesse > il fegato • estraneo. 

Absolon ha detto che per 
Il piccolo Todd la prognosi 
è ancora ■ riservata », anche 
se il decorso post-operatorio 
è finora « soddisfacente ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Una monachella ha gettato 
il velo alle ortiche ed è fug¬ 
gita per tornare tra le brac¬ 
cia del suo primo amore: un 
giovane cugino che ha avu¬ 
to il fegato di spasimare per 
lei ben undici anni, sette dei 
quali, però, trascorsi in ga¬ 
lera. 

E’ accaduto a Camastra, in 
provincia di Agrigento. Cro¬ 
cifissa Genova, questo è il 
nome della ex monachella, 
era rinchiusa nel convento 
di quel paese da dieci anni, 
da quando cioè, appena di¬ 
ciassettenne, era stata co¬ 
stretta a rinchiudervisi su 
pressante sollecitazione dei 
suoi genitori che si oppone¬ 
vano alle sue nozze con il 
coetaneo Luigi Giorgio. 

Tutto sembrò andar liscio 
per dieci anni: la ragazza, 
ormai sepolta viva, mostra¬ 
va di essersi del tutto di- 
menticatà del 'suo fidanzato, 
che, nel frattempo, s'era da¬ 
to alla delinquenza, era sta¬ 
to condannato ed aveva scon¬ 
tato ben sette anni in car¬ 
cere. Quand’è uscito. Luigi 
Giorgio non s’è perso di co¬ 
raggio; è riuscito ad avvici¬ 
nare la cugina, le ha ripetu¬ 
to la sua promessa d'amore, 
e non ha faticato a convin¬ 
cerla a fuggire dal convento 

Detto e fatto Una setti¬ 
mana fa. per i morti, il con¬ 
vento è rimasto semivuoto, 
e suor Crocifissa ne ha ap¬ 
profittato per allontanarsi e 
farsi condurre a Canicattì. il 
paese del fidanzato. La ma¬ 
dre superiora del convento 
ha tentato invano di convin¬ 
cere la ragazza a tornare tra 
le consorelle. Ma lei ha ri¬ 
sposto picche, dicendo di 
aver finalmente ritrovato 
l’uomo della sua vita. Ora i 
due cugini preparano le pra¬ 
tiche per le nozze. Il parroco 
di Canicattì si è chiuso in 
uno stretto riserbo, ed aspet¬ 
ta istruzioni dal Vaticano 
Ma i due non intendono ra¬ 
gioni e vogliono sposarsi, co¬ 
sti quel che costi. 

.. 9-f- P* 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


« Si augura » l'as- 

I soluzione - Oggi ri- 

I prende il processo 
I . 


« Lasciatemi 
le chiavi » 

NAPOLI — Parcheggiata 
la -seicento- in piazza Pic- 
digrotta, il signor Antonio 
Attianese di .70 anni da Na¬ 
poli. è stato avvicinato dal 
-solito- parchegguuore. che, 
accennando un mezzo saluto 
militare, ha raccomandato 
con noncuranza: - Lasciate 
le chiavi attaccate al qua¬ 
dro. dotto ’ * Quando, dopo 
un'ora, il signor Attianese è 
tornato per riprendersi l'au¬ 
to, non ha più trovato né 
la -seicento-, né il - par- 
cheagiatore - Im polizia 
indaga 

Il mistero 
della miss 

LONDRA — Ventiquattro 
ore di indagini alla ricerca 
di Maria Cardenas, che. co¬ 
me miss Bolivia, avrebbe do¬ 
vuto rappresentare il suo 
paese al concordo di miss 
Mondo in programma a tun¬ 
dra Arant'ien — mancan¬ 
do all'appello, unica delle 
concorrenti — fu diffusa la 
notizia che ella era spanta 
misteriosamente durante il 
riaapio da La Paz a Parigi 
Ien è stata rintracciata ■ è a 
Pariai. dorè risiede ininter¬ 
rottamente da dn^anni. per 
studiare francese e per par¬ 
tecipare ad un corso di hau- 
ìe couture Non ha mai la¬ 
sciato Parigi appunto da due 
anni e non si sa spiegare 
come mai sia stata eletta 
miss Boliria. mancandovi da 
tanto tempo - Circa un me¬ 
se fa — ha detto — ricevet¬ 
ti da I-a Paz una lettera 
in cui mi si informava che 
il "club dei giovani " mi 
aveva eletto a rappresentare 
’a Bolivia a l-ondra per il 
concorso di miss Mondo ma 
risposi che non potevo ac¬ 
cettare, poiché non me la | 
sentivo di competere con le 
bellezze di tutto il mondo ». I 


Il ministro Mariotti ha pre¬ 
cisato il senso dell’intervista 
concessa alla c Stampa » a 
proposito del processo Ma¬ 
rotta, nella quale testualmen¬ 
te diceva: « Mi auguro — na¬ 
turalmente senza la minima 
intenzione di interferire nel 
potere giudiziario — che tut¬ 
to si concluda felicemente 
con la completa assoluzione 
di coloro che hanno avuto 
tanta parte nella creazione e 
nello sviluppo dell’Istituto 
cosi famoso nel mondo ». 
Ieri il ministro della Sanità 
ha affermato che le sue pa¬ 
role avevano questo signifi¬ 
cato: I augurio che < risultas¬ 
sero inconsistenti, tn sede 
processuale, le accuse rivol¬ 
te ai dirigenti » della Sanità 
Mariotti non ha quindi 
smentito una sola parola del¬ 
la sua intervista, ma ha solo 
dato un’interpretazione di¬ 
versa da quella che chiunque 
sarebbe stato portato a dare 
dopo averne letto il testo 
Non si comprende inoltre co¬ 
me il ministro si sia deciso 
a fare quésta precisazione, 
solo dopo che la sua intervi¬ 
sta è diventata oggetto di di¬ 
battito in tribunale, dal mo¬ 
mento che le sue dichiarazio¬ 
ni erano state riportate e in¬ 
terpretate da quasi tutti i 
giornali italiani nel senso che 
sembrava il più logico j 
Dopo aver spiegato il sen- 
"=0 delle sue parole. Mariotti 
ha aggiunto ieri che si duole 
* che ti pubblico ministero 
(il quale in udienza ha criti¬ 
cato le dichiarazioni) non si 
sin dato cura di leggere l’in¬ 
tervista nella sua completez¬ 
za. prima di esprimere qiudi- 
zi che sono in netto contrasto 
con quanto dichiarato dal mi¬ 
nistro della Sanità * 

Non è esclu«o che la pole¬ 
mica abbia un seguito nella 
aula, dove, questa mattina, 
dopo un giorno di sospensio¬ 
ne, riprende il processo con¬ 


tro Marotta, Giacomello t gli 
altri otto imputati per le 
irregolarità amministrative 
della Sanità. Salvo imprevi¬ 
sti, l’udienza di oggi prevede 
la conclusione della discus¬ 
sione sull’ammissione dei 
testi. 

a. b. 


Foggia 

Esplode 

aereo militare: 
due morti 

FOGGIA. 10. 

Un aereo militare -T. 33» 
della base aerea di Amendola, 
è precipitato stamane, dopo es¬ 
sere esploso in volo, nei pressi 
di Rignano Garganico (Foggia). 
I due piloti — il capitano Piero 
I^ndolfi di 33 anni da Savona e 
il sottufficiale Gino Gentilueci 
di 21 anni da Macerata — sono 
morti. 

II motore del velivolo è «tato 
trovato in un podere a efrea 
cinquecento metri dalla contra¬ 
da - Cimitero Vecchio 


Denunciati in nove 

Banco clandestina 
fra i croupiers 
di Campione 

COMO. 10. 

Nove componenti della so¬ 
cietà - Deka-2000 - di Campio¬ 
ne d’Italia sono stati denunciati 
per - violazione della legge 
bancaria -. 

I nove soci che sono quasi 
tutti croupiers del Casinò di 
Campione, hanno ampliato a 
dismisura l’attività della « De- 
kn-2000- arrivando a compiere 
tutte le operazioni tipiche del¬ 
la banca ed in modo particolare 
hanno iniziato la raccolta del 
risparmio e l’esercizio del cre¬ 
dito che. a termini di legge, 
sono riservati agli enti • agli 
istituti che ricevano apposita 
autorizzazione. 
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L’accordo Daimler - Volkswagen 

/ _ t 

Fronte unico nella R.F.T 

1 i 

* 1 
\ • 

per contrastare 
Ford e General Motors 


scienza e tecnica 


Un simposio a Basilea 



La DKW - Auto 
Union abban¬ 
donerà presto 
il motore a due 
tempi - Il signor 
Flick 



Sopra: la Volkswa¬ 
gen nell'ultima ver¬ 
sione. A fianco: Mer¬ 
cedes Benz, Cabrio¬ 
let 220 S 

La notizia è del 23 ottobre: le due maggiori case automobilistiche della Germania 
occidentale « Daimler-Benz » (Mercedes) e «Volkswagen» avevano stretto alleanza im¬ 
pegnando le proprie forze in un rilancio tecnico e commerciale dell'« Auto Union » di 
Ingolstadt, fino a ieri della « Daimler Benz » e ora di proprietà comune dei due con¬ 
traenti Una squadra di giuristi sta ora dando l’acconcia forma paragrafica all’intesa fra le case di Stoc¬ 
carda e di Wolfsburg: con la quale - è stato subito rilevato - esse mirano a costituire un fronte che 
arresti l’allarmante avanzata di Ford e della General Motors sul mercato europeo soprattutto della 
seconda che con le sue c olonne di «Opel » (Kadett, Rekord, Kapitan Admiral e Diplomai) ha portato 

asSai avanti la sua offen- ^ Nella primavera del il mercato e la concorren- tedesco > esistente fra 1 

siva. Segno non dubbio ig g 3 giunta si era ma- za con un ventaglio com- 1500 « Volkswagen » e J 

della tendenza dei fab- nifestata una certa stagna- pleto di prodotti che vada «Mercedes 190 » Il piar 

Sr ennti enronei a cer- z.one del mercato che ave- dalla popolare * Volkswa- della controffensiva d« 

bricantl europei a cer portato il «parco del- gen 1200» alla presiden- baroni tedeschi dell auti 

care una comune politica r ^ > aJ record quas i z i a l e « Mercedes 600 ». mobile già si delinca dui 

di modelli e di mercato. catastro f ico d , 800.000 au- L’anello per saldare le due > que con chiarezza 

ii raggruppamento de tovetture. catene era a portata di Ma un altro aspeti 

tre sigle è altresì testimo- - mano: 1* « Auto Union» di va considerato. Friedric 

nianza ribadita della prò- Ingolstadt. Flick, un uomo che t 

pensione dell economia te- Se j- 0 ff er ta di impadro- sempre preferito lavorai 

desco-occidentale alla con- ■ _ (( rffOSSG » dirsi di questo complesso f ra i e quinte, un rapai 

centrazione di giganteschi avrebbe sedotto l’espanslo- dal volo silenzioso che t 

gruppi di potere. Di pas- • A»*/ nismo di Nordhoff, la pri- fondato la sua fortur 

saggio rammentiamo cne > v r Ci ma contropartit a non sa- esclusivamente con gioci 

nel 1938 cerano nel lerzo rebbe stata di minor con- di borsa — era figlio i 

Reich 5518 società per venienza per l’offerente. un agricoltore — ed e usi 

azioni, di cui le 25 maggio- La spie ta legg Flick avrebbe beneficiato to da ogni crisi economi! 

ri rappresentavano il 25,8 concorrenza ha v sto n - de u» app0rt0 de j livello più potente di prima, qu 

per cento del capitale di *nero , . . di tecnico e delle capacità oi- sta specie di genio del 

tutte le società esistenti. d auto t . .._ ganizzative — indubbia- concentrazione monopoi 

Nel 1958 il totale delle so- 22 a 101 (la v_t P mente eccezionali — degli ( stica, ha condotto in por 

cietà per azioni della Ger- lustre uomini di Wolfsburg. Bi- il suo progetto non so 

mania occidentale e piu la « Borgward > di B e 5Qgna infatti sot t 0 lineare tanto per contrastare l’o 

che dimezzato (2a30) ma le ma), ma il profjlarsi di che ,. |ntesa preV ede non fensiva della General M 

prime 25 hanno in mano una dn a soltanto la « rivitalizzazio- tors e di Ford. L esse 

il 46 per cento del capi- slato s ° . ne * e l’ampliamento del- riuscito infatti — con 

tale totale. . <}ue tnonfaton d®* 1 ? \’< Auto Union » (con l’in- redditizio sacrifico d'ur 

E qui bisogna dire chi da automobihstica tedesco- f , resso dej « metndi V olk- me tà delle azioni d’ui 

è il vero artefice del ina- occident. e. ann . na swagen » e con una radi- zoppicante « Auto Union 

trimonio «Daimler» - «VW* Motors — da 3« a_mi pa- cale revisione dei pro - - a legare a sé « Koen 

consumato a I ” go i, st . a j t- . \ f roaa fi ^ a flnn , n i_ grammi produttivi) ma al- Nordhoff* e un gros 

UJ.°. n ®J ì1e è J nv f mìnardi Hi marchi Desi una collaborazione successo sul piano del 

Flick. Il nome Flick si- tre tr . e ^ m: «il più possibile estesa* politica del konzern. E c 

gnifica svariate cose: per (quasi i q . e « in molti campi». questo punto di vista 

esempio, la più strepitosa di di lire) per rammoder- H <«. 7*1 dubbio Flick ad av 

ricchezza della Germania nare le sue fabbriche d, re maec.on mo Ki di » 

(400 miliardi di lire), un Bochum (e Ford non era datazione Perchè con Fa 

.impero, di 110 aziende AxiOltl cordaTr pii stabilimer 

con duecentomila dipen- stabilimenti di colonia) - di Ingolstadt egli si e p 

denti che ha i suoi pila- 1 attacco americano ai pa- • • f- A sto in condizione di ese 

stri nell’acciaio, nella chi- droni del mercato tedesco Ifl liaiZO f n condìza^ a 

mica e neirautomobile. sarebbe stato pesante e citare a sua miiuenza 

Flick significa anche finan- frontale Fin dal 57 d oltre ritmarla « economia sociale di me 

ziamenti a Hitler prima Atlantico era venuto al Per quanto riguarda « economia sciale a me 

dell’assalto al potere, si- capo della Opel ing. Mer- 1 « Auto Union» nauer la « Volkswager 

gnifica il 30 per cento dei sheimer l’ordine di prepa- "ida Spendenti, ^apacha deJJo ^ àeWazfon 

carri armati impiegati dal- rare e costruire l « anli- produttiva maccnme ooDOlare (a nrono' 

le annate naziste sui fron- Volkswagen »: dopo tre nellRi- to: eh? avrà chiesi? ai pi 

ti d’Europa significa pieni ann, nacque U,‘Kadett ». f br ' ca J r a è rùnica coli azionisti Volkswag. 

poteri per l incameramen- cui si accompagnarono .n ropa occ.aeniaie. e i unica e . , —a» 

to dei beni • nei territori seguito grosse vetture infatti rimasta a produrre Pi Flick -7 ) 

invasi dell’Europa orienta- «anli-Mercedes» della stes- esclusivamente motori a "ionio con Fbckj. 

le e dell’URSS. significa sa casa a contendersi le due tempi. Ora un nuovo \enerdi 23 ottobre 

lo sfruttamento ' di 40 000 ambizioni delle clientele di capitolo sta per aprirsi nel- mezzogiorno un dispacc 

prigionieri dei laqer. infi- maggior livello economico la storia di quest azienda della borsa di Francofoi 

ne sette anni di' carcere o sociale. . _ . cui -a pur buona reputa- annuncio che due tit< 

(di cui solo tre scontati) Mentre i sacerdoti della zione e gli ingenti ìnve- avevano fatto u H gr< *’ 

oer crimini di guerra «libera economia di mer- stimenti del konzern Flick balzo all in>u. « Volk.w 

P Per un anno l’ottanten- cato * erano impegnati nel- non sono riusciti ad assi- g pn * e * Daimler-Benz 

ne Flick ha lavorato in- la ricerca di una soluzione curare uno stabile favore Pf^che °r e pn *! 1a ei ’f s ' a 

tomo al disegno che nella che li mettesse al sicuro del pubblico (produzione diffusa la notizia "ella 

seconda metà di oltohre dalla concorrenza con un 1962- 106 000 vetture; prò- cordo fra le due « firme 

ìia condotto in porto Dal bel reticolalo di protezioni « duzione 1963 : 92 600) Il Le azioni * 

1962 le vendite delle quat- doganali o con l’erezione motore a due tempi sara erano passate da 522 nui 

tm"maffcinri fabbriche te- d’un «cartello comunha- ’ sicuramente e a non lunga e mezzo a 535. le « Dair 

rfesche d’automobili ave- rio ». Flick studiava con il scadenza abbandonato. E ler-Benz * «rano passa 
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Le « grosse » 
Opel 


La spietata legge della 
concorrenza ha visto il nu¬ 
mero delle fabbriche 
d’auto tedesche ridursi da 
22 a 10 (la vittima piu il¬ 
lustre è stata tre anni fa 
la « Borgward » di Bre¬ 
ma), ma il profilarsi di 
una situazione nuova era 
stato subito intuito dai 
due trionfatori della vicen¬ 
da automobilistica tedesco¬ 
occidentale. Se la General 
Motors — da 36 anni pa¬ 
drona della Opel — aveva 
investito in dieci anni ol¬ 
tre tre miliardi di marchi 
(quasi cinquecento miliar¬ 
di di lire) per rammoder- 
nare le sue fabbriche di 
Bochum (e Ford non era 
stato da meno per i suoi 
stabilimenti di Colonia) 
l’attacco americano ai pa¬ 
droni del mercato tedesco 
sarebbe stato pesante e 
frontale Fin dal ’57 d’olire 
Atlantico era venuto al 
capo della Opel ing. Mer- 
sheimer l’ordine di prepa¬ 
rare e costruire l’« anti- 
Volksvvagen »: dopo tre 
anni nacque l a « Kadett ». 
cui si accompagnarono :n 
seguito grosse vetture 
«anli-Mercedes» della stes¬ 
sa casa a contendersi le 
ambizioni delle clientele di 
maggior livello economico 
o sociale. . _ 

Mentre i sacerdoti della 
« libera economia di mer¬ 
cato * erano impegnati nel¬ 
la ricerca di una soluzione 
che li mettesse al sicuro 
dalla concorrenza con un 
be! reticolalo di protezioni 
doganali o con l'erezione 
d’un « cartello comunha- 
rìo ». Flick studiava con il 


il mercato e la concorren¬ 
za con un ventaglio com¬ 
pleto di prodotti che vada 
dalla popolare « Volkswa¬ 
gen 1200» alla presiden¬ 
ziale « Mercedes 600 ». 
L’anello per saldare le due 
catene era a portata di 
mano: 1’ « Auto Union » di 
Ingolstadt. 

Se l'offerta di impadro¬ 
nirsi di questo complesso 
avrebbe sedotto l’espansio¬ 
nismo di Nordhoff, la pri¬ 
ma contropartita non sa¬ 
rebbe stata di minor con¬ 
venienza per l’offerente. 
Flick avrebbe beneficiato 
dell’ apporto del livello 
tecnico e delle capacità oi- 
ganizzative — indubbia¬ 
mente eccezionali — degli 
uomini di Wolfsburg. Bi¬ 
sogna infatti sottolineare 
che l’intesa prevede non 
soltanto la « rivitalizzazio- 
ne * e l’ampliamento del- 
l’« Auto Union » (con l'in¬ 
gresso dei « metodi Volk¬ 
swagen * e con una radi¬ 
cale revisione dei pro¬ 
grammi produttivi) ma al¬ 
tresì una collaborazione 
« il più possibile estesa » 
e « in molti campi ». 


Azioni 
in rialzo 


Per quanto riguarda 
1*« Auto Union» (tredici¬ 
mila dipendenti, capacità 
produttiva 500 macchine 
al giorno), si tratta di una 
fabbrica-curiosità nell'Eu¬ 
ropa occidentale: è l’unica 
infatti rimasta a produrre 
esclusivamente motori a 
due tempi. Ora un nuovo 
capitolo sta per aprirsi nel¬ 
la storia di quest’azienda 
cui -a pur buona reputa¬ 
zione e gli ingenti inve¬ 
stimenti del komem Flick 
non sono riusciti ad assi¬ 
curare uno stabile - favore 
del pubblico (produzione 
1962- 106 000 vetture: pro¬ 
duzione 1963 : 92 600) Il 
motore a due tempi sarà 
sicuramente e a non lunga 
scadenza abbandonato. E 
la stampa tedesca * ha già 
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può vivere 
finou 

140 unni 


L’auto elettrica avrà 4 

ruote motrici 


e consumerà 
alcool 

Il problema del generatore è risolto in linea di 
principio ma non ancora sul terreno economico 


vano segnato queste va- capo della « Volkswagen ». . la stampa tedesca • ha già 
riazioni: Volkswagen, au- l’iis Nordhoff, un progei- ' annunciato che dagli sta- 
Tnento del 4 7 D<*r cento: . t.i ben più facilmente rea- bilimenti di Ingolstadt 
Daimler-Benz'. alimento del lizzabile. Unire le force e uscirà presto una vettura 
«i rv.r cento- Onel aumen- -1 il prestigio e diventare 1 kompact media — ciiin- 
».S per «nto: Fort, più grandi produttori di drata litri 1.7-1.8 - desti- 
•MMnto del 20,4 per cen- auto d'Europa, affrontare na a collocarsi nel « vuoto 


tedesco » esistente fra la 
1500 « Volkswagen » e la 
« Mercedes 190 ». Il pianu 
della controffensiva dei 
baroni tedeschi dell’auto¬ 
mobile già si delinca dun¬ 
que con chiarezza 

Ma un altro aspetto 
va considerato. Friedrich 
Flick, un uomo che ha 
sempre preferito lavorare 
fra le quinte, un rapace 
dal volo silenzioso che ha 
fondato la sua fortuna 
esclusivamente con giochi 
di borsa — era figlio di 
un agricoltore — ed e usci¬ 
to da ogni crisi economica 
più potente di prima, que¬ 
sta specie di genio della 
concentrazione monopoli¬ 
stica, ha condotto in porto 
il suo progetto non sol¬ 
tanto per contrastare l’ot- 
fensiva della General Mo¬ 
tors e di Ford. L’essere 
riuscito infatti — con il 
redditizio sacrifico d'una 
metà delle azioni d’una 
zoppicante « Auto Union » 
— a legare a sé « Koenig 
Nordhoff » e un grosso 
successo sul piano della 
politica del konzern. E da 
questo punto di vista è 
Senza dubbio Flick ad ave¬ 
re maggiori motivi di sod¬ 
disfazione Perchè con rac¬ 
cordo per gli stabilimenti 
di Ingolstadt egli si e po¬ 
sto in condizione di eser¬ 
citare la sua influenza atI * 
che sul « gioiello * della 
« economia sociale di mer¬ 
cato * di Erhard e di Ade- 
nauer. la « Volkswagen » 
dello Stato e dell’aziona¬ 
riato popolare (a proposi¬ 
to: chi avrà chiesto ai pic¬ 
coli 1 azionisti Volkswagen 
il loro parere sul matri¬ 
monio con Flick?). 

Venerdì 23 ottobre a 
mezzogiorno un dispaccio 
della borsa di Francoforte 
annunciò che due titoli 
avevano fatto un grosso 
balzo all’ìnsù: « Volkswa¬ 
gen * e « Daimler-Benz ». 
Poche ore prima era stata 
diffusa la notizia dell’ac¬ 
cordo fra le due « firme». 
Le azioni « Volkswaeen » 
erano passate da 522 ounti 
e mezzo a 535. le « Daim¬ 
ler-Benz * erano passate 
da 751 a 770 Anche in 
borsa il colpo era dunque 
riuscito. Due uomini, in 
uffici lontani, si fregarono 
le mani. 

Giuseppe Conato 


Quattro motori elettrici, 
da dodici cavalli ciascuno, 
fanno 48 cavalli, vale a di- • 
re la potenza di una vettu¬ 
ra ordinaria da 1000-1300 
centimetri cubi. Ma questi 
motori elettrici sono tanto 
piccoli (come una bottiglia • 
da un quarto di litro) da 
poter essere inseriti, ciascu¬ 
no, nel mozzo di una delle 
ruote di un’auto. Il proble¬ 
ma è fornire loro la corren¬ 
te elettrica, con un mezzo 
diverso sia dagli accumula¬ 
tori, pesanti e ingombranti, 
sia dal complesso motore- 
alternatore, pesante, costo¬ 
so e di basso rendimento. 

Si sapeva che questo 
problema — un generatore 
di energia elettrica adatto 
all’impiego su un’autovet¬ 
tura — era allo studio. I 
primi risultati notevoli 
vengono segnalati in questi 
giorni (Sunday Times) e 
riguardano lo sviluppo del¬ 
le cosidette « pile a combu¬ 
stione »: pile elettriche che 
si ricaricano aggiungendo 
il liquido in cui, durante il 
funzionamento, ha luogo la 
reazione chimica che gene¬ 
ra energia. E questo liquido 
potrà forse essere benzina 
normale, ma fin d’ora è al¬ 


cool metilico, non più costo¬ 
so della benzina. Costoso è 
invece, per ora, il « cata¬ 
lizzatore », vale a dire la 
sostanza che - deve essere 
presente (senza consumar¬ 
si) nella pila perchè la 
reazione avvenga con l’in¬ 
tensità e nell’ordine di tem- 
■po che sono richiesti; come 
in molte reazioni chimiche 
sfruttate in processi indu¬ 
striali, questo catalizzatore 
è per ora il platino: abba¬ 
stanza da valere circa 9 mi¬ 
lioni di lire, in ciascuna 
« pila ». Gli studi attuali 
tendono ’ dunque sostan¬ 
zialmente a sostituire il 
platino con un catalizza¬ 
tore più economico. Quan 
do questo sarà fatto — e 
’ lo sarà certamente, grazie 
agli sviluppi recenti della 
chimica organica — l’auto¬ 
mobile elettrica sarà pron¬ 
ta a invadere il mercato, 
con il vantaggio di una 
estrema semplicità di fun¬ 
zionamento, quindi mag¬ 
giore compattezza e dura¬ 
ta, nei confronti delle au¬ 
to con motore a scoppio 
Per ora, esiste solo un mo¬ 
dellino, preparato dalla 
casa americana De Soto, e 
molto brutto. 



Pierrelatte: II-235 
per la Force de Frappe 


Un primo ragguaglio sul¬ 
lo sviluppo dell’impianto 
francese di «diffusione gas¬ 
sosa» per la separazione 
isotopica dell’uranio, cioè 
per la produzione di U-235, 
a Pierrelatte, è fornito dal¬ 
l’ultimo numero della rivi¬ 
sta Science et Avenir. Lo 
scopo dell’impianto è as¬ 
solutamente militare, poi- 


dizionario nucleare 
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ClCCinijp Parola inglese italianizzala, 
r,wlunt ma di origine latina quindi 
omogenea con l’italiano («fendere»); 
vuol dire scissione o divisione, e si usa 
solo per designare la scissione di un 
nucleo atomico in due nuclei, di dimen¬ 
sioni e masse quasi uguali Questo fe¬ 
nomeno interviene in alcuni nuclei 
pesanti, ma in particolare, cioè con fre¬ 
quenza apprezzabile, nei seguenti: U- 
235, U-233, Pu-239. Il primo di questi 
isotopi esiste in natura e costituisce la 
centoquarantesima parte deli’uranio na¬ 
turale, essendo il rimanente costituito 
quasi tutto di U-238; il secondo e il 
terzo si formano, rispettivamente dal 
Th-232 e dall’U-238. per cattura di neu¬ 
troni. 

Il fenomeno della fissione è conse¬ 
guenza della cattura • di un ulteriore 
neutrone; il sistema (nucleo) oscilla al¬ 
lora al limite deU'equilibrio fra le forze 
nucleari e le forze elettromagnetiche in 
. esso operanti, si allunga, e infine si 
divide per metà, analogamente a una 
goccia d’acqua, che, ingrossata da nuo¬ 
ve goccioline, oscilla al limite dell’equi¬ 
librio fra le force di coesione - e la 
gravità, quindi si divide Questa analo¬ 
gia, calcolata e interpretata analitica¬ 
mente da Niels Bohr, forni la chiave, 
nel 1939, per comprendere la fissione 


nucleare. Hahn e Strassmann, i due 
chimici tedeschi che qualche mese pri¬ 
ma avevano trovato le prove irrefuta¬ 
bili del fenomeno analizzando i prodotti 
dell’irraggiamento di uranio con neu¬ 
troni, quasi non credevano ai loro stru¬ 
menti. Le prime fissioni, sebbene non 
fossero subito riconosciute, furono ot¬ 
tenute a Roma da Fermi e collaboratori 
nel 1933-34. 

La fissione di un nucleo pesante dà 
luogo, oltre che alla formazione di due 
nuclei più leggeri, alla liberazione di 
un certo numero di neutroni, spesso 
tre, alcuni dei quali si trovano o pos¬ 
sono essere portati nelle condizioni op¬ 
portune per essere catturati da altri 
nuclei simili a quello scisso, determi¬ 
nando la fissione anche di questi Se 
più d'uno — dei neutroni prodotti in 
una fissione — va a segno, cioè produ¬ 
ce una nuova fissione, ii fenomeno si 
propaga rapidamente, secondo quella 
che è chiamata « reazione a catena » 
Perché ciò accada, devono essere ve¬ 
rificate certe condizioni, che si trovano 
riunite nei reattori nucleari. Prima 
di tali condizioni è che la massa attiva 
sia tale (massa critica), da determina¬ 
re per i neutroni una certa probabilità 
di incontrare sul loro cammino un nu¬ 
cleo fissile. 


chè l’U-235 prodotto dovrà 
servire sia ad alimentare 
il reattore dei futuri (ma 
non troppo, forse) sommer¬ 
gibili nucleari francesi, sia 
per una vasta gamma di 
bombe « A » e « H » 

Oltre gli S.U., l’URSS e 
la Gran Bretagna, anche la 
Cina ha già un impianto 
analogo, come è risultato 
dall’analisi delle scorie 
radioattive della sua prima 
« A ». 

Al riguardo va precisa¬ 
to che la bomba « H » — 
termonucleare — si può fa¬ 
re anche partendo da una 
«A» al plutonio: di tale na¬ 
tura era la prima « H » in¬ 
glese, fatta esplodere nel 
maggio 1957 all’isola Chri- 
stmas I! plutonio è più 
difficile da maneggiare del- 
l’U-235, e ha una massa 
critica maggiore (cioè l’in¬ 
tero congegno risulta più 
pesante e ingombrante), 
ma questi svantaggi sono 
compensati dal basso costo 
di produzione nel caso del¬ 
la bomba-H Non lo sono 
invece nel caso del reattore 
per un sommergibile, e 
nemmeno per le bombe 
« A » cosidette « tattiche », 
cioè da servire come 
proiettili per cannoni, o 
testate per i piccoli missili, 
p es «aria-aria», o addi¬ 
rittura per un « bazooka », 
come è nei propositi dei 
francesi i quali, come è no¬ 
to preparano una comple¬ 
ta farce de frappe nuclea¬ 
re Del resto anche le te- 
state-H per missili di mo¬ 
deste dimensioni, come 
probabilmente i Polaris, 
incorrono nello stesso pro¬ 
blema e perciò usano inne¬ 
schi dll’U-235 

L’impianto di Pierrelatte 
comprende quattro stabili¬ 
menti principali, nei quali 
si ottiene uranio arricchi¬ 
to gradualmente; quello 
del primo contiene il 2 per 
cento (invece dei 7 per 
mille dell’uranio naturale) 
di U-235; passa allora nel 
secondo stabilimento che 
dà un prodotto arricchito 
al 6 per cento; questo va 
nel terzo, che produce ura¬ 
nio arricchito al 25 per 
cento L'ultimo stabilimen¬ 
to riceve dunque il pro¬ 
dotto del precedente, e lo 
porta a oltre il 90 per cen¬ 
to di U-235; esattamente, 
occorre uranio arricchito al 
92 per cento per il reattore 
dei sommergibili, e al 96 
per cento per la bomba-A 
che servirà come innesco 
alla bomba-H francese 
II costo totale di Pierre- 
latte è di 5037 milioni di 
franchi, vale a dire circa 
530 miliardi di lire L’eser¬ 
cizio annuale costerà circa 
. un decimo di questa cifra. 


Si continua a morire pio¬ 
vani, nonostante i progressi 
fatti dalla scienza. Le stati¬ 
stiche sulla vita media del¬ 
l’uomo non devono trarre 
in inganno. E’ vero, infatti, 
che dall’inizio del secolo la 
durata media della vita è 
raddoppiata, ma ciò non to¬ 
glie che continuino ad es¬ 
sere pochi coloro che supe¬ 
rano i 70-75 anni. 

Dopo sei secoli da Dante, 
quindi , non si son fatti mol¬ 
ti progressi, anche se si è 
riusciti a ridurre la morta¬ 
lità infantile fino a deter¬ 
minare il « raddoppio » del¬ 
la vita media 

Può l’uomo vivere più. a 
lungo? La risposta degli 
scienziati è affermativa, 
tanto da consentire di so¬ 
stenere con sicurezza che, 
teoricamente, l’uomo può 
raggiungere l’età di 140 an¬ 
ni. Se ne è discusso recen¬ 
temente a Basilea, in un 
Symposium internazionale 
sulla senilità, di cui ha ri¬ 
ferito alla Fondazione Car¬ 
lo Erba di Milano, il profes¬ 
sor Sirtori, concludendo che 
alcuni processi di invecchia¬ 
mento, considerati natura¬ 
li, non sono ineluttabili. 

Nella donna, ad esempio, 
l’inizio della vecchiaia è an¬ 
nunciato dalla comparsa 
della menopausa, un feno¬ 
meno che altera le normali 
capacità femminili e che è 
esclusivo della compagna 
dell’uomo. In nessuna delle 
specie viventi, infatti, si ri¬ 
scontra un fenomeno ana¬ 
logo, che nella donna si ac¬ 
compagna a perdita di azo¬ 
to, aumento del colesterolo, 
maggior propensione al 
diabete, all’ipertenstone, a 
modificazioni psichiche, ad 
alterazioni cutanee, ecc. Si 
taceva, sinora, carico della 
menopausa alla involuzione 
senile delle ghiandole ova- 
riche; a Basilea il dottor 
Aschheim ha dimostrato che 
la menopausa dipende da 
un’involuzione dell’ipotala- 
mo, la zona del cervello 
dalla quale, normalmente, 
partono gli stimoli che met¬ 
tono in azione le ovaie, e 
che a tale involuzione si può 
rimediare. Gli esperimenti 
sugli animali, infatti, han¬ 
no dimostrato che innestan¬ 
do ovaie vecchie su animali 
giovani, queste riprendono 
a funzionare. ET nota, co- 
munque, la possibilità di far 
tornare le mestruazioni al¬ 
le donne in menopausa con 
una extra di ormoni. 

Più in generale a Basilea 
si è discusso dei modi per 
ritardare la senilità e di par¬ 
ticolare interesse si è rive¬ 
lata la comunicazione del 
dottor Chvapil, il quale ha 
dimostrato che periodi di di¬ 
giuno alternati a periodi di 
superalimentazione prolun¬ 
gano la vita, conferiscono 
maggiore resistenza agli 
sforzi, aumentano la fertili¬ 
tà, migliorano i tessuti. Si¬ 
nora le esperienze sono sta¬ 
te condotte su animali con 
cicli settimanali di astinen¬ 
za e di superalimentazione. 
Per l’uomo dovrebbero da¬ 
re risultati positivi cicli più 
lunghi di astinenza parziale 
(1000 calorie al giorno) e 
di superalimentazione (3000 
calorie). Di particolare inte¬ 
resse è apparsa la constata¬ 
zione, in questa sorta di cu¬ 
ra della senilità a tavola, 
che lo zucchero è nemico 
della longevità. 

■ La conclusione parrebbe 
quindi essere che , se si vuol 
. vivere a lungo e senza tare 
artenosclerotiche, occorre 
attenersi ad una alimenta¬ 
zione ciclica e ridurre il 
consumo di zucchero. 

Al Symposium di Basilea 
nonno suscitato vivo inte¬ 
resse anche le relazioni sui 
test di longevità e di seni¬ 
lità. Partendo dalla consta¬ 
tazione che la longevità è 
per buona parte ereditaria, 
il dottor Jalovisto, finlande¬ 
se, ha appurato che * futuri 
longevi hanno un’ottima 
memoria visiva, non soffro¬ 
no mai di vertigini o di mal 
di capo e hanno una grande 
capacità di astrazione (san¬ 
no cioè rifugiarsi nei propri 
pensieri anche nelle condi¬ 
zioni più sfavorevoli, come 
nel mezzo di una folla ru¬ 
morosa) Se ne deduce che 
un perfetto equilibrio orga¬ 
nico e mentale è premessa 
■ indispensabile ad una vita 
longeva 

f.t. 
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Attenta al 
sussurro 

i Gassman 



E' PRONTO «LA MANFRINA» (UNO SPETTACOLO DI SONETTI) 



Si gira in esterni al Campidoglio « La con¬ 
giuntura » con Vittorio Gassman e Joan 
Collins. Il film è ormai in via di ultimazione. 
Nella foto Joan Collins in uno spumeggian- 
' te abito da sera ascolta Gassman che le sus¬ 
surra qualcosa 


iarà una lieta sorpresa 
ter il Festival 

Dionne Warwick 
viene a Sanremo 


Dilla nostra redazione ! 

MILANO. IO 

Il cast dei cantanti stranieri 
-Raggiati dal Festival di San- 
•emo comincia a delinearsi: fra 
nomi più noti spiccano quelli 
Ji Fat Boone e dei piccoli afrl- 
an i che vanno sotto il nome di 
^es sur/s. 1 quali, peraltro, in 
;talia sono ormai quasi di casa 
Tuttavia, Sanremo ha già fir¬ 
mato anche un altro contratto 
he permetterà al prossimo Fe- 
Itival di vantare la presenza di 
_ja cantante negro-americana 
jon ancora molto popolare In 
talia. ma assai affermata negli 
Itati Uniti: Dionne Warwick. 
^ Warwick è nata ad Orange. 
jel New Jersey, ventitré anni 
’a. ed ha affrontato la sua pri- 
ia tournée europea l’estate 

r corsa, esibendosi anche in Ita¬ 
la, a Taormina, dove si ebbe ia 
agata d’oro 1964 per gli USA. 
Dionne Warwick non sarà la 
loia cantante negra di Sanremo* 
tnzt, al riguardo, già è stata 
fatta una campagna pubblicità- 
la di scarso gusto sulla • for- 
iula negra » della prossima 
lanifestazione In realtà, la 
.’arwick è. almeno per ora. 
unica voce realmente negro- 
mencana, perchè si basa sulla 
>iù autentica tradizione popo- 
are che risale agli spirituals e 
il gospel-song. La sua carriera, 
nfatti. cominciò come pianista- 
ccompagnatrice di un comples- 
o gospel: il che non vuol dire 
:he Dionne non abbia avuto una 
tormale preparazione musicale; 
nzi, si diplomò al conservato- 
io di Hartrord. Ma già a sei 
inni, poiché la sua famiglia era 
omposta di cantanti di gospel 
ongs, la Warwick fece i suoi 
rimi timidi passi nella musica 
lOnando più tardi nelle chie- 
durante le funzioni dome- 
leali. 

A scoprirla è stato un mago 
Iella musica leggera americana, 
ìurt Bacharach, le cui canzoni. 
Magic momenti fino ad al- 
_jì best-sellers di Celentano. 
kl sono diffuse a ritmo prodigio- 
_ in tutto il mondo. Bacharach. 
he era anch'egli a Taormina, 
estate scorsa (come aceompa- 
natore di Marlene Dietrch. 
,agara d'oro della Germania 
ccidentale) la fece scritturare 
i una casa discografica e Don't 
loke me over il primo disco di 
.ionne Warwick, di recente 
ubblicato anche in Italia, ot- 
»nne subito un notevole sue* 
esso, superato poi da Anyone 
ho had heart (nota in Italia 
{come Tutti quelli che hanno 
n cuore). 

A Taormina, ed in ogni città 
uropea raggiunta dalla sua 
' >, telefonava ogni sera a 


|sua madre, nella casa natale 
americana, per informarla di co¬ 
me andavano le cose. L'unico 
altro episodio di colore che si 
racconta a proposito della can¬ 
tante sì riferisce alla generosa 
offerta che Dionne Warwick ha 
tatto un anno fa a Josephine 
Baker, pagando tanto -oro» 
(ovvero dollari) quanto pesava, 
a beneficio del fondo che la 
Baker raccoglie per i bambini 
abbandonati di tutto il mondo. 

A parte questi episodi che so¬ 
no di prammatica nel mondo 
dello spettacolo e che concorro¬ 
no a creare miti perniciosi. 
Dionne Warwick sarà una rive¬ 
lazione per il pubblico italiano 
che ancora non la conosce, so¬ 
prattutto per la sua splendida 
voce, che possiede una dram¬ 
maticità che ricorda un poco 
Ray Charles e che riesce a tra¬ 
sformare anche le canzoni meno 
brillanti Si può anzi affermare 
[che Dionne Warwick è la can¬ 
tante più seria e intelligente che 
la » fiera delle vanità canzonet- 
tistlche » d: Sanremo possa 
vantare 

L'unico dubbio, semmai, ri¬ 
guarda la canzone che Dion¬ 
ne dovrà interpretare al festival 
Naturalmente il titolo è - segre¬ 
to-* ma si assicura che gli au¬ 
tori hanno tenuto presente le 
qualità e la particolare perso¬ 
nalità della cantante, la quale, 
d'altronde, l'ha accettata ed ha 
incaricato il suo scopritore. 
Bacharach. di scriverle l'arran¬ 
giamento per Sanremo Bacha¬ 
rach non sarà però l'unico mu¬ 
sicista a collaborare al festi¬ 
val* Quincy Jones, direttore di 
una delle migliori orchestre di 
jazz degli ultimi anni, sta in¬ 
fatti lavorando per Tony Renis 

d. i. 


Questa volta è la Roma 


i / 


del Belli 

De Chiara e Enriquez spiegano lo spetta¬ 
colo - Alida Chelli protagonista 


Georges Lautner 
ha ultimato 
« Les barbouzes » 

1 PARIGI, 10 

Georges Lautner ha appena 
ultimato le riprese del suo film 
Les barbouzes: gli interpreti 
principali sono Lino Ventura e 
Mireiile Dare, la sceneggiatura 
è di Michel Audiard su sog¬ 
getto di Albert Simonin (gli 
stessi autori del fortunato In 
famiglia si spara, del medesimo 
regista) Nel film Lino Ven¬ 
tura, come agente del servizio 
segreto, è incaricato di traspor¬ 
tare il cadavere di un traffi¬ 
cante d’armi, ed i in ciò osta- 
'colato dalla vedova del defunto. 


Roberto Bruni: calzolaio, sol¬ 
dato, becco, galeotto, ecc. Pip¬ 
po Li uzzi: mummia, fornaclaro, 
soldato, galeotto, ecc. Luisa De 
Sanctis: canterina, pia donna, 
sciacquata, ecc. La distribuzio¬ 
ne delle parti (abbiamo preso 
tre interpreti, a caso) dovrebbe 
già dare una idea di quello che 
sarà La manfrina, - uno spetta¬ 
colo — com’è definito dall’auto¬ 
re, Ghigo De Chiara — nel mon¬ 
do di Gioacchino Belli ». Non 
c’è un copione, nel senso tradl- 
zionalmente inteso: cosi come, 
nello stesso senso, non c'è un 
intreccio. Ci sono, prima di tut¬ 
to i sonetti del Belli, scelti e 
ordinati secondo una visione 
scenica, teatrale: ed ogni atto¬ 
re, salvo due o tre, sarà a vol¬ 
ta a rolla quattro o cinque dei 
tanti personaggi che il Belli ha 
cosi magistralmente creato (o 
ritratto) nei suoi sonetti 
' *71 teatro — spiega De Chia¬ 
ra — ha un rapporto molto 
stretto con l’opera del Belli e 
viceversa. Del resto, il Belli non 
scrisse per il teatro perchè il 
teatro del suo tempo era inca¬ 
pace di accogliere la sua opera. 
Ma i sonetti restano qualcosa di 
molto teatrale: in essi il vero 
destinatario è il personaggio ». 

» Perchè La manfrina? » 

» Perchè in romanesco " man¬ 
frina " vuol dire tante cose: 
vuol dire arte di vivere, di ar¬ 
rangiarsi, di lusingare, vuol di¬ 
re} bonaria ipocrisia. Il proble¬ 
ma — riprende De Chiara — 
era nel come inserire e cucire 
i sonetti. C’è una storia sem¬ 
plice, d’amore, che è nell’in¬ 
contro tra due giovani i quali 
alla fine si sposeranno. E c’è 
un essere che appartiene a due 
mondi, l’uno terreno e l’altro 
dell'aldilà, il quale risuscita e, 
come Virgilio, condurrà il no¬ 
stro protagonista per mano nel 
mondo romano dei t)iri» (que¬ 
sto personaggio, tra parentesi, 
è Riccardo Billi, un comico ca¬ 
ro ai romani). 

Franco Enriquez, regista del¬ 
lo spettacolo (l'ultima sua fati¬ 
ca, a Roma, è un altro spet¬ 
tacolo tra il classico e il ro¬ 
manesco, U Vantone di Pasolini 
— da Plauto — preceduto però 
dalla Vita di Edoardo II. di 
Brecht), spiega che La manfri¬ 
na non avrà niente in comune 
con Rugantino (glielo avevano 
chiesto) e che lo spettacolo si 
allineerà invece con la ricerca 
di un tipo nuovo di spettacolo 
teatrale. Ricerca, aggiunge, che 
reca una impronta internazio¬ 
nale, se è vero che, salvo Mil¬ 
ler, molti autori hanno negli ul¬ 
timi tempi rinunciato alla clas¬ 
sica commedia scritta, varando 
spettacoli come Oh, che bella 
guerra, o come De Sade Marat 
nei quali — ha aggiunto Enri¬ 
quez — il regista assume il 
ruolo di creatore più che di in¬ 
terprete. - Per quanto mi ri¬ 
guarda, ho cercato di togliere a 
questo spettacolo qualsiasi im¬ 
pronta oleografica, acquerelli- 
stica. perchè ne scaturisse la 
vivezza di una Roma facilmen¬ 
te riconoscibile anche nella psi¬ 
cologia d’oppi. Nei sonetti del 
.Belli esistono una irruenza e 
una teatralità stupende. Vorrei 
dire che il mondo romanesco 
del Belli vale il mondo elisabet¬ 
tiano di Shakespeare ». 

Gioacchino Belli, già esaltato 
in mostre, studi, saggi, ha dun¬ 
que conquistato anche il teatro, 
come forse avrebbe voluto, ai 
suoi tempi. Ed eccoli, ora, i suoi 
personaggi, che Enriquez ci fa 
vivere, per pochi minuti, in un 
paio di saggi - dimostrativi ». 
C’è — sul palcoscenico del Pa¬ 
ridi — una scenografia abba¬ 
stanza inconsueta, simile ad una 
grossa forma di proriera taglia¬ 
ta a metà: tante finestrelle geo¬ 
metricamente irregolari, che sa¬ 
ranno a rotta a colta finestre, 
loculi e cos’altro non sappiamo. 
E la prima scena et mostra i 
« simboli necro fili ». monache e 
monaci, con la clessidra, con 
la falce frullana, con i cande¬ 
lieri e le ossa. C’è da fare tan¬ 
to di corna. Poi sbuca Fiorenzo 
Fiorentini, e recita il sonetto 
del becchino che si conclude con 
la galleria di personaggi che 
»so’ stati morti prima d'esse' 
rivi ». E arrivano gli incappuc¬ 
ciati e cantano il » miserere - 
e _ Ma adesso basta, non pos¬ 
siamo raccontcre tutto. 

Nutrito il gruppo degli atto¬ 
ri Oltre a Billi e a Fiorentini, 
c’è, nel ruolo principale. Alida 
Chelli. affiancata da Leo De 
Bemardis E poi Roberto Bru¬ 
ni, Pippo Liuzzi (l'ordine è 
quello di entrata) Cristina Ma- 
scitelli. Enzo Gannei, Anna 
Maria Poggi, Rino Sudano, Ga¬ 
briella Ferri e Luisa De Sanctis 
(c’è bisogno di dire che sono le 
due graziose e brave cantanti 
della Società dei magnaccioni?). 
Enrico Capoleoni, Grazia Gras- 
sini, Anna Maria D’Offizi e Ma- 
risa Quattrini Scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. Musiche 
di Morricone Anteprima, mar¬ 
tedì 17, ma alle 0,05 in pratica 
mercoledì II mondo dello spet¬ 
tacolo è superstizioso ~ 

I. S. 

(Nella foto: Bruni, De Ber¬ 
nardi*, la Cheli! Fiorentini e 
Billi durante lo prove). 


t 

Ladro a 
Hollywood 



HOLLYWOOD — Alain Delon è al suo primo film a Hollywood. 
Il titolo è « Una volta ladro ». L'attore francese ha come partner 
Jack Palance (con lui nella telefoto in una inquadratura del film) 


Il testo non approvato dallo scienziato 

Si prova a Milano il 
dramma su Oppenheimer 


MILANO. 10 

La notizia che è circolata ne¬ 
gli ambienti teatrali di un in¬ 
tervento di Oppenheimer presso 
il drammaturgo tedesco Kipp- 
hardt perchè non faccia rap¬ 
presentare il suo testo, in cui 
viene sceneggiato il «protocol¬ 
lo » dell'inchiesta promossa con¬ 
tro lo scienziato americano nel 
1954 (Sul caso di Julius Robert 
Oppenheimer) è oggi conferma¬ 
ta da Parigi, da Jean Vilar in 
persona Vilar sta - provando * 
l’opera di Kipphardt da setti¬ 
mane (mentre essa è già andata 
in scena a Monaco di Baviera, 
con la regia di Paul Verhoevens 
e a Berlino, con la regia di 
Pìscator). Anche il - gruppo di 
regia » del Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano sta lavorando alla messin¬ 
scena di questo testo, nella mas¬ 
sima discrezione. Invece Vilar. 
in questi ultimi tempi, ha dato 
a Parigi alquanta pubblicità al 
suo iavoro: ed ha insistito sulla 


impostazione psicologica e per¬ 
sonale che egli avrebbe dato al 
personaggio dello scienziato. 

Sul caso di J. Robert Oppen¬ 
heimer presenta, infatti, la sto¬ 
ria dell'inchiesta svolta dal fa¬ 
migerato «Comitato per le at¬ 
tività antiamericane » sul « pa¬ 
dre della bomba atomica ». Si 
era, allora, in piena guerra fred¬ 
da, e al colmo della « caccia al¬ 
le streghe-: e l'inchiesta, svol¬ 
tasi in lunghe sedute private a 
Washington, fu in sostanza una 
spietata analisi maccartista di 
tutta la vita privata dello scien¬ 
ziato e dell'uomo. 

Puntare dunque sui lato psi¬ 
cologico. giocando sul - perso¬ 
naggio » Oppenheimer, piutto¬ 
sto che sul problema del rappor¬ 
to scienza-potere politico: scien¬ 
za-morale; scienza-collettività: 
scienza e individuo, può in ef¬ 
fetti non aver soddisfatto Op¬ 
penheimer. Che, d'altra parte, 
conosceva il testo di Kipphardt. 


Il mercato cinematografico 


Prosegue il duello 
Italia - Stati Uniti 


Ai primi di novembre la gra¬ 
duatoria degli incassi nelle sale 
cinematografiche di prima visio¬ 
ne in Italia vedeva in testa U 
film americano La signora e i 
suoi mariti che ha totalizzato 
sino ad ora. nelle sedici città 
campione, oltre 215 milioni di 
lire: al secondo posto è ancora 
un esemplare statunitense. Que¬ 
sto porro porro pazzo pazzo 
mondo, che. presentato nei soli 
centri di Roma e Milano, sfiorai 
già i 193 milioni di lire: terzo 
in classifica l’italiano Per un 
pugno di dollari abilmente truc¬ 
cato da western d’oltre oceano, 
(171 milioni): dato il suo costo 
relativamente basso. Per un pu¬ 
gno di dollari è la vera rive¬ 
lazione dell'annata, dal punto 
di vista della cassetta Al quar¬ 
to posto è l'hollywoodiano Mar- 
nìe. al quinto il costrano il 


gaucho: seguono Becket e il suo 
Ire (Stati Uniti). Le voci bion¬ 
iche (Italia), Scusa, me lo presti 
tuo marito? (Stati Uniti), I due 
evasi da Sina Smg (Italia). 
L’uomo di Rio e Crisantemi per 
[un delitto (Francia), Italiani 
brava gente (Italia). Altri pro¬ 
dotti nazionali in buona posi¬ 
zione sono Le schiave esistono 
[ancora (al quattordicesimo po¬ 
sto). Due mafiosi nel Far West 
(al quindicesimo). Tre notti 
d’amore (al diciottesimo). Gli 
indifferenti (al ventesimo). 

E* presumibile, del resto, che 
la graduatoria subirà mutamen-, 
ti anche sensibili entro qualche] 
[settimana, considerata l'imtnìs-1 
sione sul mercato di film che,' 
nelle prime giornate di proiezio¬ 
ne, hanno registrato incassi re¬ 
cord (tra di essi l’italiano La 
mia signora). 


e aveva parlato con Vilar, senza 
muovere obiezioni. 

A Milano, intanto, al Piccolo, 
le prove continuano regolar¬ 
mente: e qui, a quanto sappia¬ 
mo, lo spettacolo avrà una ca¬ 
ratteristica di assoluta obbiet¬ 
tività, come una lettura. A Ber¬ 
lino e a Monaco gli spettacoli 
intanto continuano. 


Dichiarazioni 
di Gherassimov 
a Parigi 

PARIGI. 10. 

Concludendo la Settimana del 
cinema sovietico in Francia, 
svoltasi nei giorni scorsi a Pa¬ 
rigi, il regista sovietico Ser- 
ghei Gherassimov ha tenuto una 
conferenza stampa II regista ba 
detto fra l'altro che nell’URSS 
vi sono 130 mila sale cinema¬ 
tografiche, comprese quelle dei 
cine-club: inoltre le stazioni te¬ 
levisive trasmettono i film sei 
mesi dopo la loro uscita nelle 
sale. Un film di - valore me¬ 
dio è visto almeno da venti 
milioni di spettatori, cifra già 
considerevole, che sale a 45-50 
milioni nel caso di -un buon 
successo - 

Gherassimov ha concluso 
schierandosi nettamente a favo¬ 
re delle co-produzioni (con t3le 
sistema vengono realizzati una 
dozzina di film nelI'URSS ogni 
anno), ed ha auspicato in par- 
[ticolare una collaborazione fran¬ 
co-sovietica nel settore. 


contro 

canale 

t i 

La voce 
del governo 

Davvero ineffabile l’in¬ 
tervista che Vittorio Ore¬ 
fice ha fatto ieri sera, per 
conto del Telegiornale, al 
ministro del commercio con 
l’estero Mattarello. Sembra¬ 
va di assistere a un rito: 
interrogante e interrogato 
tenevano dinanzi, in bella 
mostra, i fogli con il testo 
delle domande e delle ri¬ 
sposte accuratamente stu¬ 
diate in precedenza e li 
seguivano come se si trat¬ 
tasse di un copione. E tut- , 
tavia ciò non ha impedito 
al ministro di incespicare 
nelle parole e di sbagliare 
un paio di verbi. In com¬ 
penso, la noia s’è diffusa 
sul video come una patina 
grigia e l’argomento, che 
era di interesse pubblico, 
è del tutto sfuggito alla 
attenzione dei telespetta¬ 
tori. Una televisione auto¬ 
noma e seria non avrebbe 
esitato un momento a scar¬ 
tare una simile intervista: 
ma la nostra TV è la voce 
del governo e, dunque, tut¬ 
to ciò che viene da quella 
parte va bene. Ne volete 
un’altra prova? Pensate al 
modo nel quale è stato da¬ 
to, poco dopo, il dibattito 
sulle finanze locali, svolto¬ 
si alla Camera la mattina. 
Prima una lunga chiac¬ 
chierata sulle risposte dei 
sottosegretari alle interro¬ 
gazioni (delle quali non si 
era nemmeno riassunto il 
testo), poi un chilometri- 
co elenco di nomi di ora¬ 
tori dell’Opposizione con 
due parole riassuntive sul 
complesso degli interventi. 
Così un altro argomento 
di notevole interesse è pas¬ 
sato come acqua sul vetro: 
ma la « voce del governo » 
ha fatto il suo dovere, se¬ 
condo le convenzioni che 
la regolano. 

Che poi, in questo modo, 
la TV perda ogni morden¬ 
te, poco importa: i dirigen¬ 
ti di via del Babuino lavo¬ 
rano solo per mantenersi la 
poltrona. E, infatti, quando 
è il caso, sono anche dispo¬ 
sti a trasformare la « voce 
del governo » in « voce del 
padrone » vera e propria: 
l’abbiamo visto ieri sera, in 
occasione di quel serviziet- 
to sulla centomillesima 850 
FIAT, presentata come una 
sorta di gloria nazionale (è 
forse il segno che il clima 
di « austerità congiuntura- > 
le » deue considerarsi vir¬ 
tualmente superato?). 

Compiuto dunque il suo - 
< dovere », la TV si è av¬ 
viata verso i programmi 
della serata con assoluta 
tranquillità su ambedue i 
canali. Sul secondo, tutto 
è stato risolto con una re¬ 
gistrazione della Lucia di 
Lammermoor, che avrà 
fatto piacere agli amanti 
della musica lirica ma non 
ha certo rappresentato un 
eccessivo sforzo di iniziati¬ 
va per i programmisti. Sul 
primo, sì è avuto un egua¬ 
le, se non maggiore, rispar¬ 
mio di forze: tutto si è 
esaurito, a parte Tribuna 
elettorale nella trasmissio¬ 
ne di un telefilm america¬ 
no della serie Studio lega¬ 
le. Purtroppo, questa vol¬ 
ta si trattava di una vicen¬ 
da assolutamente conven¬ 
zionale, oltre che abbastan¬ 
za confusa, dalla quale era¬ 
no totalmente assenti que¬ 
gli spunti di autentica 
umanità e quel tanto di 
problematica psicologica 
che avevano contraddistin¬ 
to altre puntate della stes¬ 
sa serie. In conclusione, 
un’altra bella oretta di san¬ 
tissima noia. 

g. c. 


Rati? 


programmi 


8,30 


TV- primo 

Telescuola 


16,45 La nuova 

acuoia media 

17,30 La TV del ragazzi 

a) I cavalieri della fore¬ 
sta (film, 1*): b) Il gran 
circo ae ne va 

18,30 Corso 

di Istruzione « Non è mal 
troppo tardi » 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 1 diballili 

del Telegiornale. « Agri¬ 
coltura 'A4: Le strutture» 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

1 > 

della aera (2* edizione) 


Napoli contro Londra. 
Trusmtsstonc abbinata al¬ 
la lotteria di Capodanno 
Presentano Nino Taranto 
e Dawn Addams Orche¬ 
stra diretta da Gianni 
Ferrlo 

21,00 Napoli contro tutti 

/ 

22,00 Tribuna elettorale 
Telegiornale 

1 T 

PDIUM 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Michele Kohlhaas 

dal racconto di H Von 
Klelst Con Gastone Mo- 
schin. Antonio Plerfede- 
rlcl. Carla del Poggio, 
Glauco Mauri Regia di 
Giacomo Colli 

22,20 Souvenir 
di Studio uno 

con le Bluebell. i Cetra. 
Kelly. Don Lurio, Mina, 
Rita Pavone, Me Ronay 
Dany Savnl 



Dawn Addams sarà la madrina di Londra nell’odierno 
incontro di « Napoli contro tutti » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Fuori le 
mura; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 11,30: 
Robert Schumann; 11,45 Mu¬ 
sica per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino; 
13.15: Carillon; 13,25: I soli¬ 
sti della musica leggera; 
133,55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Parata di suc¬ 
cessi; 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 


i piccoli; 16,30: Rassegna di 
Giovani Concertisti; 17.25: 
Settimana mondiale della 
radio: Folclore; 17,45: Nove¬ 
cento musicale In Europa; 
18.20: Bellosguardo; 18,35: 
Appuntamento con la sire¬ 
na; 19.05: Il settimanale del¬ 
l'agricoltura; 19.15: Il gior¬ 
nale di bordo; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone a) giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Gente in 
cantina; 21.30: Letture poe¬ 
tiche; 21,45: Ron Goodwin • 
la sua orchestra: 22: Tribuna 
elettorale. Incontro con la 
stampa del PDIUM. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 15,30, 

16.30. 17,30, 18.30, 19,30, 20,30, 

21.30. 22,30: 7.30: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta John 
Foster; 8,50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma Ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: U Quartetto Cetra pre¬ 
senta: Musica Via Telestar; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35: Dico bene 7 : 11.40: 
Il portacanzoni; 12-12.20: Te¬ 
ma in brio: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Tac¬ 


cuino di Napoli contro tutti, 
a cura di S. Gigli; 14,05: 
Voci alla ribalta; 14,45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15,35: Con¬ 
certo In miniatura; 16: Rap. 
sodia; 16.35: Settimana mon¬ 
diale della radio: Danze; 
17: Panorama italiano; 17.35: 
Giro gastronomico in Euro¬ 
pa: 17.45: Rotocalco musi¬ 
cale; 18.35: Classe Unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19.50 
Zig-Zag: 20: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 21: Microfoni 
sulla città: Frosinone. 


Radio - ferzo 


18.30: Irving Fine; 18.45: 
La Rassegna: Cultura araba; 
19: Musica orientale classica. 
Afganistan; 19.15: Costume; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Matsudaira Yoritsune, Mayu- 


zuml Toshiro. Seter Morde- 
chai, Miiko Kelemen; 20,30: 
Rivista delle riviste: 20,40: 
Franz Schubert; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Cin¬ 
quantanni dopo. 


Un altra film 
sul tossicomani 

HOLLYWOOD, 10 
Si sta girando a Santa Monica, 
in California, il film Synanon 
houle con Edmondo O'Brien e 
Stella Stevens diretto da Ri¬ 
chard Quine. Synanon house 
narra 1‘allucinante vicenda che 
si svolge in una clinica spe¬ 
cializzata nella quale i tossi¬ 
comani tentano di sottrarsi al 
vizio della droga. 


seconda 
settimana 
mondiale 
della radio 


i a ascoltato* 


TRA I PROGRAMMI PREVISTI PER OGGI 


P ro y nmo Naaonalt ore 2025 


■ GOTTE td CAN7KA 
p r o gr a ma dacScato al teatro 


Terzo Pr ogr amma 
data Francia 
■ 50 ANNI DOPO 
panorama (Ma mutici in 
Europa 


BRACCIO DI FERRO 4i Sud Sagendw! 



HENRY di (ari Marna 


rari 




m 










i xiVi /toriata»‘ 4 £ 




, -X . 




t* 7». 


r* * 






* v* * ifia ir ^ t&J iSjia** 'SUC * «jj .ini i*4**t*dAf 





















W'. 


É'#AO.'8 / 


l'Unità 7 mercoledì 11 novembre 1964 


Le proposte di legge 
esiste : 

mence le volontà 
di « epproverle . , , 

Signor direttore, ‘ ' i ' * 

ogni partito politico, tramite il 
giornale dt tendenza, sostiene di 
difendere la giustizia sociale. Le 
invio la proposta di legge qui al¬ 
legata intesa ad estendere il bene¬ 
ficio a tutti perchè attualmente ne 
gode una sola categoria. (Il lettore 
allega 11 progetto che intitola: 
« Norme integrative della legge 27 
: febbraio 1963 n 226 riguardante il 
! personale statale in servizio al 23 
marzo 1939 », e che ovviamente, non 
! ci è possibile pubblicare. Al nostro 
I corrispondente diamo però una ri- 
: sposta relativa al problema da lui 
posto, segnalandogli, nel contem¬ 
po, l’azione svolta dai deputati co¬ 
munisti - n.d.r.). 

ANTONINO LO MONACO 
(Roma) 

Nella passata legislatura venne pre¬ 
sentata da noi «'dal PSI una proposta 
di legge la quale prospettava la so¬ 
luzione di problemi insoluti riguar¬ 
danti il personale statale in servizio 
al 3 marzo 1939. la cui sistemazione 
— materia molto vasta — è stata por¬ 
tata parzialmente avanti da alcuni 
provvedimenti di legge che hanno la¬ 
sciato però aperte notevoli sperequa¬ 
zioni nei ruoli della pubblica ammi¬ 
nistrazione. La proposta stabiliva che 
tutto ii personale - trentanovlsta » 
potesse essere promosso a doman¬ 
da in soprannumero mediante scru¬ 
tinio per merito comparativo. 

La commissione bilancio, addu- 
cendo a motivo la mancanza di co¬ 
pertura, dette parere contrario e la 
proposta, rimasta insabbiata, decadde 
con la fine della legislatura 
Nella legislatura in corso è stata 
presentata una proposta di legge del 
deputato Darida Tale proposta pre¬ 
vede che la nomina in ruolo — ai 
sensi delle leggi n 376 del 1951 e n. 
270 del 1957 degli Impiegati civili del¬ 
lo Stato, non di ruolo alla data del 
23 marzo 1939, debba decorrere agli 
effetti giuridici e di carriera dal 1 . 
ottobre 1939 e che il riesame delle sin¬ 
gole posizioni sia deferito al Consi¬ 
gli di amministrazione del ministeri 
o degli enti di appartenenza su do¬ 
manda degli interessati, affinchè sta- 


lettere all'Unità 


biliscano il nuovo posto in ruolo me¬ 
diante scrutinio • per merito compa¬ 
rativo, anche in soprannumero, tra 
gli interessati suddetti e i beneficia¬ 
ri della legge n. 782 del 1939. 

Nonostante le nostre Insistenze 
questa proposta non è stata ancora 
esaminata II nostro gruppo non man¬ 
cherà di sollecitare la soluzione del '. 
problema: ma l’esito dell’accoglimento 
di essa dipende da maggioranza e 
governo. 

Acqua Marcia: 
vuole 100.000 lire 

> 

a fondo perduto 

per aprire 

un « regolatore » 

Caro direttore, * 

siamo un gruppo di cittadini • 
abitanti a Castel Giubileo, che si * 
trova a circa 12 km. sulla via Sa¬ 
laria, e dove la fornitura idrica è 
affidata alla Società Pia Antica 
Marcia. Questa società fornisce a 
sei famìglie 1/20° di acqua. Chie¬ 
demmo un aumento della erogazio¬ 
ne, cosa che ci fu concessa solo per 
tre giorni. Tornammo a fare pres¬ 
sione facendo presente che l'acqua 
erogata non poteva bastare per i 
bisogni familiari, e perchè ci fosse 
concessa una maggiore erogazione, 
ma ci venne richiesto un deposito 
di lire 20.000. Quando siamo torna¬ 
ti con il deposito richiesto ci è 
stato risposto che prima si doveva 
effettuare un sopralluogo (cosa che 
fu fatta nello stesso giorno). 

Oggi siamo tornati alla predetta 
Società per avere una risposta e ci 
è stato detto che per ottenere la 
maggiore erogazione di acqua oc¬ 
corre versare a fondo perduto lire 
centomila anziché ventimila. A noi 
è sembrato un po' troppo dato che 
non si debbono effettuare lavori, 
ma solo l’apertura del regolatore. 

, Anzi, teniamo a precisare che per 


concèdèrci quella di cui già usu¬ 
fruiamo, ci fecero pagare trentami¬ 
la lire circa,. compreso l’allaccia¬ 
mento ed il materiale occorrente. 

Il motivo citato dalla Società è 
che a Roma l’acqua è poca. Vedi il 
caso: - poco - tempo fa successe 
un guasto davanti alle nostre case, 
sulla traversa del • sig. Cicloni, e 
l’acqua usciva copiosamente tanto 
che produsse una buca da cui pote¬ 
vamo attingere acqua. Questo suc¬ 
cede a circa 12 km. dal Campido- 

glio H! ' 1 ' • * • 

UN GRUPPO DI CITTADINI 
Castel Giubileo (Roma) 

Quaranta anni 
di relazioni diplomatiche . 
tra Italia e URSS ; 

• Dall’addetto stampa dell’Amba- - 
sciata * delPURSS, riceviamo una 
lettera indirizzata al direttore del 
Tempo, signor Renato Angiolillo. 
Riteniamo utile pubblicare questa 
lettera per gli interessanti cenni 
storici in essa contenuti: 

« Leggendo l’articolo di fondo del 
Suo giornale in data 31 ottobre c.a., 
non ho potuto non rilevare il rim¬ 
provero contenutovi all'indirizzo 
della stampa sovietica, che non 
avrebbe parlato del quarantesimo 
anniversario dell'istaurazione delle 
relazioni diplomatiche fra l’Italia e 
l’Unione Sovietica. ” Il Governo 
italiano ", è detto in questo articolo, 

” fu il primo Paese europeo che 
riconobbe nel 1923 l’URSS, ma nes. 
sun giornale di Mosca ha ricordato 
l’avvenimento ». 

< Tale rimprovero non potrebbe 
non essere accettato, se si fondasse 
su fatti veri, invece che su conside¬ 
razioni d’altro genere. E’ univer¬ 
salmente noto -che lo scambio di 
note fra il governo d’Italia e quello 
dell’Unione Sovietica, con cui fu 
sancita ufficialmente l’istaurazione 
delle relazioni diplomatiche fra i 


nostri paesi, ebbe luogo nel feb¬ 
braio del 1924. Quanto alla stampa 
sovietica, nel febbraio del 1964 essa 
ha debitamente ricordato il quaran¬ 
tesimo anniversario di questo avve¬ 
nimento importantissimo della sto¬ 
ria delle relazioni fra { nostri paesi. 
In particolare, la stampa sovietica 
si è espressa in favore dell’ulteriore 
sviluppo dei rapporti fra i nostri 
paesi, per il bene del popolo italia¬ 
no e di quello sovietico, nonché 
della causa della pace in tutto il 
mondo. A titolo d’esempio posso 
’ citare la Pravda del 7 febbraio c.a., 
il cui articolo "Sviluppare i rap¬ 
porti d’affari, seguire la via del 
- rafforzamento della pace " fu ripub- 
' blicato dal Bollettino edito dall’Am. 
basciata dell’URSS in Italia (cfr. n. b 
del 15 febbraio c.a.), che viene in¬ 
viato anche al Suo giornale. 

< Si chiede, Signor direttore, qua¬ 
li fini perseguisse ii Suo giornale 
quando ha fatto sulle sue pagine la 
dichiarazione citata sopra. 

* , 4 La prego di pubblicare questa 
mia lettera e di rispondere alla 
domanda che ho formulato, affinché 
per i lettori del Suo giornale sta 
ristabilita la verità ». 

O. AVRAMENKO 
(Addetto Stampa dell’Ambasciata 
dell’URSS in Italia) 

Opinioni 

sui mutamenti nell' URSS 

Proseguiamo la pubblicazione dei 
brani essenziali delle lettere perve¬ 
nuteci a proposito della sostituzione 
di Krusciov. 

Il mio nome non ha importanza. 
Appartengo a quella categoria di 
cittadini che, pur non essendo co¬ 
munista, guarda al vostro partito 
come a un elemento necessario per 
portare avanti la democrazia in 
Italia. Vedo in voi un freno alle 
prepotenze clericali e fasciste. Una 
parte della categoria di cittadini a 


cui appartengo vota comunista an¬ 
che se le sue convinzioni politiche 
non sono propriamente comuniste. 

’ Vengo al sodo, e più precisamen¬ 
te al caso Krusciov. Approvo piena¬ 
mente la posizione presa dal vostro 
partito in merito al defenestramen- 
to, cioè al modo come Krusciov è 
stato estromesso. Guai se voi aveste 
taciuto o avallato passivamente le 
decisioni prese dai nuovi dirigenti 
sovietici! Non è ignorando o fin¬ 
gendo di ignorare che si cura il 
male. 

Distinti saluti. (R.M., Genova). 

* * * 

Il comunicato ufficiale di Mosca 
motiva le dimissioni di Nikita Kru¬ 
sciov per ragioni di salute. Non 
l’abbiamo creduto. Un po’ più tardi 
apprendiamo che egli si è dimesso 
in virtù degli errori commessi. 
Quale delle due versioni è quella 
giusta? Il primo comunicato è laco¬ 
nico e la seconda versione timorosa 
e parsimoniosa sui motivi della de¬ 
stituzione del compagno Krusciov. 

Le masse operaie del mondo han¬ 
no il diritto ad una informazione 
effettiva su un avvenimento di tale 
portata che le priva di un capo così 
importante e illustre. 

Un compagno così illustre, anche 
se non fosse più stato in grado di 
guidare lo Stato per le sue condi¬ 
zioni di salute, non doveva andar¬ 
sene senza dire un arrivederci a 
tutti i compagni, al popolo sovie¬ 
tico. 

Se poi è stato destituito per seri 
errori, ci chiediamo perché il Pre- 
sidium del Soviet Supremo ha atte¬ 
so dieci anni prima di accorgersi di 
tali errori e trovo ancora più inam¬ 
missibile averlo fatto proprio nel 
momento in cui tre astronauti do¬ 
vevano essere festeggiati a Mosca. 
(Lettera firmata, Parigi). 

* * * 

Vorrei far rilevare la palese con¬ 
traddizione nella quale cadono i * 


dirigenti della RAI-TV, a proposito 
della sostituzione di Krusciov; 
quando essi effettuano la trasmis¬ 
sione del Telegiornale affermano 
tutte le sere che i comunisti italiani, 
di fronte alla suddetta sostituzione, 
sarebbero disorientati e imbaraz¬ 
zati, sbandati ecc. 

Se così fosse perché tutte le sere, 
anziché intervistare sempre quelle 
eminenti personalità « straniere » 
che fra l’altro i più non conoscono, 
non intervistano • i dirigenti del 
PCI? Un’occasione meglio di que¬ 
sta, per mostrare il loro « imbaraz¬ 
zo », non l’avranno mai più. 

La verità è che i buoni signori 
di via Teulada e i loro padroni 
fingono paura per gli avvenimenti 
di Mosca, ma la ■ vera paura che 
hanno è quella della progressiva e 
inevitabile avanzata elettorale dei 
comunisti italiani. (F, Franzoni, 
Bologna). - 

* * * 

In polemica con l’atteggiamento 
della RAI-TV e più in generale con 
i nostri avversari politici hanno 
inoltre scritto: un gruppo di gio¬ 
vani (Chieti); Stefano M. (Cosen¬ 
za) Mario Bensi (Alessandria); P. 
Cascotti (Brescia); Giuseppe Ca- 
vassa (Orio Canavese - Torino); 
Alco (Genova); Francesco Gambi- 
no (Torino); Erminio Lecca (Vic- 
chio Mugello - Firenze). 

* * * 

Un’altra lettera di critica all’atteg¬ 
giamento preso da una parte del 
PSI nei confronti del nostro partito 
ci è pervenuta da Luigi Atripaldi 
di Napoli che scrive, fra l’altro: 
< I socialisti ci parlino invece deila 
loro politica da quando sono al go¬ 
verno. In politica estera fra poco li 
troveremo più a destra dello stesso 
Saragat ». 

* * * 

Angelo Emaldi di Varese ci man¬ 
da per conoscenza una lettera che 
aveva inviato a rusciov in data 


28-4-’64 e con la quale lamentava 
gli errori politici e faceva presente, 
tra l’altro, « di non essere d’accordo 
con quello che era siato detto e 
scritto al XX e al XXIII Congresso 
del PCUS». * • 

,.***'■ , * 

Sono un socialista di « nuova si¬ 
nistra » e, attraverso il vostro gior¬ 
nale, vorrei chiedere al compagno 
Nenni a quale scopo sta facendo 
tutto quel fracasso sulla sostituzio¬ 
ne del compagno Krusciov. 

Io penso che la capacità e l’effi¬ 
cienza di un partito dipenda in 
gran parte proprio da come un par¬ 
tito sa, all’occorrenza, sostituirà 1 
propri dirigenti. Se il mio partito, 
cioè il PSI, in fatto di dirigenti 
avesse adottato una politica più 
coraggiosa, il compagno Nenni — ad 
esempio — sarebbe stato sostituito 
da tempo, e ciò a mio parere sa¬ 
rebbe stato un bene per il partito. 

Compagno Nenni, che cos’è tutto 
questo anticomunismo? Siamo o 
non siamo capaci di attenerci ai 
deliberati dei nostri congressi? 
(Andrea Parodi - Genova). 

Latte della Centrale 
di Roma per gli abitanti 
di via Lilio 

Signor direttore, 1 

in riferimento alla segnalazio¬ 
ne apparsa su codesto giornale del 
17 ottobre scorso, relativa all’ap¬ 
provvigionamento del latte al « Bar 
Lilio » sito in via Lilio 21, l’Asses¬ 
sorato comunale preposto all’Azien¬ 
da municipalizzata informa che da 
parte degli ispettori della Centrale 
del latte, è stato accertato che nella 
stessa via Lilio, esistono due bar- 
latterie gestiti dalla signora Per¬ 
siani e dal signor Stefano Acam- 
lX)ra. 

I suddetti esercenti hanno già 
presentato domanda alla competen¬ 
te Ripartizione dell’Annona e Mer¬ 
cati per ottenere l’autorizzazione a 
vendere latte dell’Azienda comuna¬ 
le e sono in attesa della relativa 
licenza, previo benestare dell’Uffi¬ 
cio comunale d’igiene. 

■ L’Ufficio Stampa del Comune 
di Roma 


ARLECCHINO 

Imminente: « In cui si parla di 
un nobile marchese • novità as¬ 


tro do Censi con: « La giostra • 
di Massimo Durai Regia Mario 
Righetti. Novità. 

PARIOLI 

Prossimamente . « La manfri¬ 
na ». Regia di Franco Enriquez 


Claudio Abbado TEATRI 

m tmrt 9 m\m Righetti. Novità. 

alrAuditOrio ARLECCHINO P {SlSmLeme . . La 

Oggl, alle 21.15 all’Auditorio di un^oMl’e ma'rchese . novU^aa- „" a *’ « e « ,a dl Fr£mc0 Enriquez 
vU della Conciliazione, per la soluto dl Francesco Aluffl. Glor- QUIRINO 

Btaglone d abbonamento dell’Ac- gio MaulinL Salvatore Siniscal- Alle 21.30 De Lullo. Falk. Valli, 

caciemla di S. Cecilia concerto chi Albani in: « Sei personaggi in 

1 j n * diretto da Claudio DELLA COMETA v cerca d’autore » di Luigi Pirati- 

Abbado. In programma : Bach : Alle 21 30 li T d N di Maner dello Regia Giorgio De Lullo. 

foT C m I ?v?® ra 5ohnh rg t heSe «i n t 4 l i n Lunldl presento:' « La parigina . Dispositivo scenico dl Pier Lui- 

" ol ntagg.. Schubert . Sinfonia dl Henry Becque con Lilla Bri- Ri Pizzi- 


soluto dl Francesco Aiufll. Glor- QUIRINO 


Alle 21,30 De Lullo, Falk, Valli, 
Albani in: « Bel personaggi In | 
cerca d’autore » di Luigi Piran- 


boI mngg.: Schubert : Sinfonia 
n. 6 ; Prokoflef : Cantata « Ale¬ 
xander Newsky » (in lingua ori¬ 
ginale) per mezzo soprano, coro 
e orchestra (solista Maja Sunn- 
ra). Maestro dei coro: Gino Nuc- 
cl. Biglietti in vendita al botte- 


gi Pizzi. 


gnone, Aido GiufTrè. GiuseppeI ROSSINI 
Portile. Regia Gianni Snntuccio. Alle 21 


Portile. Regia Gianni Santuccfo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 


Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana dl Chccc-o Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei, Enzo 


hlno di Via della Conciliazione prosa Giancarlo Cobelli. Ingrid 
alle 10 In poi. Schoetler. 

FOLK 8 TUDIO (Via G. Garl- 

CNfltff Ita lana Alle 22 musica classica e fol- 

kloristica, jazz, blues, spirituals 
I _|_■:_ con Paolo Camiz. Juca Chaves, 

leotro Arlecchino castronuovo. 

Imminente l'inizio delia Alle 21 il Teatro Stabile di Ge- 


In allestimento compagnia di . Liberti presenta: « N’apparta- 
prosa Giancarlo Cobelli, Ingrid mento » dl E. Liberti. Regia dcl- 
Schoeller. l’autore. Ultima settimana. Do¬ 
ni k ATI min iv io n mani alle 17,15 familiare. 


schermi 

i 

i 

e ribalte 


Novità italiana 
al Teatro Arlecchino 


Compagnia di prosa Giovani At¬ 
tori Associati con l'interessante 


nova: «Dopo la caduta» di A. I 8 ATIRI (Tel 565.325) 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15: Spettacoli gialli: mmmm m 

« Delitto al "Night” » dl Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone, 

Franco Sabanl. Nando Di Clau- ANTARE 8 (Tel. 890.947) (GALLERIA (Tel. 673.267) 

dio. Della D’Alberti. Rita Di Un americano a Parigi, con G. I Grido di battaglia 
Lemia. Delizia Peppinga. Kelly (alle 15,45 - 18,15 - 20,30 - GARDEN (Tei. 562.384) 


Miller. 


novità assoluta «In cui si parla GOLDONI (TeL 561.156) ' ' 

d * “SV.llS marchese » di Fran- Alle 21,30: « I tromboni di Dio » 


Alle 21,15 C.la di prosa Renzo APPIO (TeL 779.638) 


*<• 1^1 M ++ Le voci bianche, con S. Alilo H,tfw-ava 4 |uv; W» ▼ A \ f * ,# , ▼▼ aiMVinmam ,m„i eoo mat ’ - . 

PPIO (TeL 779.638) (VU 18) SA ++ REX (Tel 864.165). IMPERO (Tel. 290.851) NOVOCINE (Tel. 586.235) A 4 

Le voci bianche, con S. Milo GIARDINO (Tel. 894.946) Nick Carter non perdona, con Lo sterminatore del West A 4 - scure dl guerra del capo VIRTUS 

(VM 18» SA ♦♦ Frenesia di uccidere D. Doyle (ult. 22.40) G 4 INDUNO (Tel 582.495) . A ♦ I ponti dl Toko-Rl, con William 

RCHIMEOE (Tel 875.567) MAESTOSO (Tel 786.086) RITZ (Tel 837.481) Luci della ribalta, con C. Cha- ODEON (Piazza Esedra 6 ) lioldcn DR 4 

Tre Klllers (alle 16-18.15-20,15- 002 agenti segretissimi, con L’Idea fissa, con S. Kosclna (ult. plin DR 444-44 ^ La rivolta del Bloux A 4 CINEMA CHE CONCEDONO 

22) Franchi - Ingraslla (alle 16,15 - 22.50) (VM 18) 8 A 4-4> ITALIA (Tel. 846.030) ORIENTE OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 

RlSTON (Tel 353.230) 18,15-20,15-22,50) C 4 RIVOLI (Tel 460.883) Al di là del fiume, con Audle La casa del peccato, con C. F.NAL: Adrinclne, Africa, Alfieri, 

l due seduttori, con M Brando MAJESTIC (Tel. 674.908) Un giorno di terrore, con O De Murphy A 4- rT«i «n n;ni ♦ 

(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) L’Idea fissa, con S. Koscir.a Havilland (alle 16,30-18.20-20,25- JOLLY OTTAVIANO (Tel. 3d8 0j 9) Cridallo.Delie Terrazze Euclide. 

SA 4-4 (VM 18) BA 44 22.50) DR 444 n terzo segreto, con S Boyd La donna dalla maschera di Faro, H^nictta. Joli)La Fenl- 


• DELLE TERRAZZE iDEI PICCOLI GIOVANE TRASTEVERE 

Dolce violenza, con P. Brlcc Riposo Mille donne e un caporale, con 

__ _ 8 4 DELLE MIMOSE (Via Cassia’ M. West C ♦ 

^H DEL VASCELLO (Tel. 588 454) Vendetta del corsari, con J. P LIVORNO 

gHT L.a sfida del marines A 4 Aumont A 4 II figlio di capitan Blood, con 

Hi a B ■ DIAMANTE (Tel 295.250) DELLE RONDINI A ♦ 

mxj » H H£ 100 ragazze e un marinaio, con Tom e Jerry botta e risposta MONI E OPPIO 

Hi iH H| IH E Presley C 4 DA 44 I tre moschettieri, con J. Ally- 

A DIANA (Tel 780.146»’ DORIA - (Tel. 317.400) = A ♦ 

L’uomo In nero, con C. Pollock I due colonnelli, con Totò NOMENTANO 

G 44 C 44 l.a cavalcata del 12 DA 44 

DUE ALLORI (Tel 278 . 847 ) EDELWElS (Tel. 334.905) ORIONE 
■RB _ Dolce violenza, con P. Brire L’esperimento del dottor Zagros Conquistatore del sette mari, 

fH M S 4 con V. Price (VM 18) DH 44 con J. Wnync DR 4 

■ ___ ESPERIA (Tel. 582.884) ELDORADO PIO X 

|H Riposo L’appartamento delle ragazze, Combattimento al pozzi Apa- 

■ K ESPERO (Tel 893 906) con S Koscina A ♦ 

■ H La legge della pistola, con R FARNESE iTel 564.395) QUIRITI 

IH HE Loggiu A 4 Nudi per vivere Assalto «logli apachrs A 4 

■ Hi FOGLIANO (Tel. 8.319541) (VM 18) DO 44 RIPOSO 

** HF ^^m^ Pianeta proibito, con Walter FARO (Tel 520.790) Lungo il fiume rosso A 4 

Pidgeon A 4 I corsari del grande fiume, con SALA SAN SATURNINO 

_ _ _ _ GIULIO CESARE (353.360) T. Curtis _ A 4 j| codardo, con Lee J. Cobb 

mmmm * Terrore sul treno, con G. Ford IRIS (Tel. 865.536) A 4 

DR 4 Obiettivo ragazze, con W. Chiari SALA TRASPONTINA 

R !Ì A cì£ i T , e . l ,,f. 8 S„ a , H àp»o" • MARCON. «Tel. 740.796, ' * C "- to “it . 

tura, con J. Wayne (alle 15- HOLLYWOOD (Tel 290.851) Le mani sulla c l* t ‘à, c °nRnd S, FELICE 
17.30-20-22,50) DR 4 I malamondo (VM 18) DO +4- Stelgcr »*♦♦♦♦ Pattuglia delle giubbe rosse 


Giovampietro, Andrea Bosic, 
Marisa Belli con Mariella Fur- 


Le voci bianche, con S. Milo GIARDINO (Tel. 894.946) 
___ (VM 18» 8 A_ 44 Frenesia dl uccidere 


(VM 18) BA 44 REX (Tel 864.165). 


vampietro. Scene e costumi Po- 22) 

Udori. Musiche Mann. Seconda ARlSTON (Tel 353.230) 
settimana di successo. I due seduttori, con M 


Alle 17 (diurna straordinaria 


Sabato e domenica alle 16.30 le n „ tn 

marionette di Maria Accettella ì».^ nat ° 

in « Cappuccetto rosso » di 1 . JgJgJ Selli tortSSgaJ n i,u»i“ 


familiare) aUe 21,15 Garinei e [ARLECCHINO (Tel 358.654) MAZZINI (Tel. 351.942) 


S2iSS.-« ,U a&i-< The «(story Of Nigro Spiri- giuele presenta: « Agamenno- ARCHIMEDE (Tel 875.567) MAESTOSO (Tel. 786.086) 
?i^!nH° re Siniscalchi. Regia degli tuals) con un cast di negri di ne » dl V. Alfieri. Regia R. Gio- Tre Klllers (alle 16-18,15-20,15- 002 agenti segretissimi, con 

autori. _ _ New York,. Regia Lex Monson. vampietro. Scene e costumi Po- 22) Franchi - Ingrassia (alle 16,15- 

A/lA|^F||f| Ultima settimana. Udori. Musiche Mann. Seconda ARlSTON (Tel 353.230) 18,15-20,15-22,50) C 4 

lUNltRTI s’s™T rao “assuma fi 

i* F am R «T 0 , N J.? A aSK Sk. «me 1630 le 2Sju£e, < ‘SS?" 2 ..g r ^StteTì ARLECCHINO «Te, 358.^4?* MAZZINI «Tel'l'l.942.^ ~ 
Otoplco concertò 15 del crebre marionette^ T»Sla Accetti a G ‘ ov annini presentano Renato . Scusa, me lo presti t«io marito? gel donne per l’assassino, con 

birifono Hermann Prey ragT r^^uccetJfrosso^d ? 1 L rabula in = * “ 20 M (a " e 15 |° A * 17 ^ V-Gassman l VM 18) SA 44 

n 7 ) biglietti In vonriitn «fin Aprpttrlln a c fp . giorno della tartaruga.» musi- . xLvtViiL , „„ ▼▼ METRO DRIVE-IN tb.U5U.151) 

FUannonfca. PICCOLO TEATRO Dl VIA Rasce,: scene e costumi ASTORIA (TeL 870.245) Testimone d'accusa, con Tyrone 

AUDITORIO ' ATRO Dl VIA Coltellacci: coreografie Buddy Contratto per uccidere, con A. Power (alle 19,45-22,45) G 44 

Alle 21,15 per la stagione di stagione dl prosa SChWab AVENTINO (Tel 572 137) * METROPOLITAN (T 689 400) 

abbonamento dell’Accademia di 1964-65 con la C.ia del « Buonu- M Wft » « §4% a mm Le voci bianche con S ’ Milo i S h^S °20 40 C 23 ) ^ Sordl 

S. Cecilia concerto diretto da more * dl Marina Landò e Sii- M W VÌI WMmMRLmM inn/ra io-ir.is 20 TO- 22 . 4 S) ( alle 16-18,30-20.40-23) 

Claudio Abbado. Musiche di vioSpacceri con Manlio Guar- iffi È § KM £Ìwfwl (aUe 15.30-18,15-20.30-^2.45) 

Bach, Schubert e Prokoflef. dabassL Flona Marrone e Al- dai musi* kooi ^^1 MIGNON (Tel. 669.493) _ 


1 ROX Y (Tel 870.50-1) 


DR 44- 


Brasseur G 4 Arie), Astoria, Astra, Brancaccio, 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) Cristallo, Delie Terrazze, Euclide, 
La donna dalla maschera dl Faro, Fiammetta. Jolly, La Fenl- 
fcrro A 4 re. I.ebion. Modernissimo Baia A. 

PERLA • Niagara, Nuovo Olimpia, Orione, 


Accettella e Ste 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione dl prosa 
1964-65 con la C.ia del « Buonu¬ 
more » dl Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con Manlio Guar- 
dabassL Flona Marrone e Al¬ 


che di Rascel: scene e costumi ASTORIA (TeL 870.245) 
Coltellacci: coreografie Buddy Contratto per uccidere, con A 
Schwab Dicklnson G 4 


Scusa, me lo presti tuo marito? Sei danne per l’assassino, con li giustiziere di Londra, con D. JONIO (Tel 880.203) P 5^ LA a. Planetario^“p'iarà "prima Porta* 

con J. Lemmon (alle 15.30-17,55- V. Gassman (VM 18) SA -44 . Boreche (alle 16- 18.45- 20.50 - G ll amanti devono imparare, Toto contro Maciste C 4 ifràti^i!! 1 * «.ini,*,’ 

. _“ ♦♦ METRO DRIVE-IN ««.US0.151) •*»>. __ «.♦ con T- Donahue. » ♦PLANETARIO «Tel 489 7n8> «SSi'K?" .JffiE! 


Testimone d'accusa, con Tyrone ROYAL - CINERAMA (Telefo. lÈBLON iTel. 552.344) 

Power (alle 19,45-22,45) G 44 no 770.549) Pistole calde a Tucson, con M. 


7. M.uHiVinn. Margherita. Splcndld, Sultano, 

rt P W,llt«. serpente Xra £ no Fiumicino, Tirreno! 

„ d AT?’Mo * Ulisse, Vertano. TEATRI; Arti. 


OGGI 11 NOVEMBRE 

(San Martino) 

UNA MAGNIFICA PRIMA 

al CORSO CINEMA 

0 CLAUDIA CARDINALE | UOO TOONAZZI f 


Schwab ♦ METROPOLITAN (T 689.400) Meraviglioso mondo dei fratelli Steven» ♦ PLATINO (Tel. 215.314) Circo Tognl, Delle Muse Della 

_ _ _ __AVENTINO (Tel. 572.137) L* m|a s | gnor », con A. Sordl Grimm (prezzo unico L. 800) MASSIMO (Tel. 751.277) Ragazzo tuttofare, con J. Lewis cometa. Goldoni. Rossini, Ridotto 

J 7TA J 7I/1AII Pi, T ?fL b !'! C A e A,n 0 n r !, 4 c\ 81110 (alle 16-18,30-20.40-23) SALONE MARGHERITA (Te- Ieri oggi domani, con S. Loran » e , C n,t c t E,,s^o ' 8a,,^, • 

MM M ME WRÌBRuR (alle 15.30-18.15-20.30-22,45) SA '+4 lefono 671439) SA 44» PRIMA PORTA (T. 7.610.136)_ 

rm M «•■Fl&ffvrn alo» ** MIGNON (Tel. 669.493) Cinema d’essai: Chi lavora t NEVAOA (ex Boston) Alle donne cl penso lo, con F. •••••••••«•• 

MiiQpn nei i e ncoc • BALDUINA ilei 347.M2) Strano Incontro, con N. Wood perduto (In capo al mondo). Giovani fucili del Texas A 4 c ♦ • ««-i-i* „ • 

rii o♦♦ (alle 15.40-17,55-20.10-22.50) con S. Rebbot BA 444 NIAGARA (Tel. 6.273 247) PRIMAVERA • 

d - ^ BARBERINI UeL 471.107) 8 ♦♦SMERALDO (Tel 351.581) il cenerentole, con J. Lewis Riposo M •UaM «et Bla* 

La signora e I suoi mariti, con MODERNISSIMO (Galleria S Z -6 chiama base, con E. Costan- C ♦ REGILLA • Corrispandea* «Uà m 

Ingresso continuato dalle 10 ai- S. Me Laine (alle 16-18.10-20,25- Marcello - Tel. 640.445) tine G ♦ NUOVO , La frustata, con R. Widmark • goente claMlUMuriane par . 


Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 


_ Le sigi* «he appalen» a*- * 
«Multe «4 Mieli «et Ola • 

• corrispendeee elle se- g 

• mento elaalflaurieae per _ 


iNTFRNiTinNU i oiov n! « nrN » »-jr inu ** Sa,a A: Crisantemi per un de- SUPERCINEM A (Tel. 485498) ieri oggi domani, con S Loren _ »R ♦ g generi: 

<™ " ,»!ii ^H ^ PARK BOLOGNA (Tel 426.700) litio, con A. Delon G ♦♦ per un pugno dl dollari, con C. BA ♦♦♦ RENO (già LEO) . imntnm... 

(Piazza Vittorio) «E , !f!'.^ ,a ^i. ucc,dere Sala B: Breve chiusura Eastwood (alle 16-18,15-20,25-23) NUOVO OLIMPIA (T. 670695) Lo strangolatore dl Londra, # A «■ ATVeQtUTOee 

Attrazioni, ristorante, bar. par- BRANCACCIO «lei 735.255) MODERNO (Tel. 460.285) A ♦e cinema selezione: Per favore con W. Peters (VM 14» G ♦ ^ c «■ famifi, 

chegglo - Frenesia di uccidere Concerto per un assassino, con TREVI (Tel 689 619) non toccate le palline, con S. ROMA n* _ njseeia ani 

CIRCO NAZIONALE OARIX CAPRANICA (Tel 672.465) R Hossein DR ♦ Marnie, con T. Hedren (alle Me Qulnn C ♦♦ Marcia o crepa, con S. Granger • 

TOGNI (Piazza S. Felice da « giustiziere di Londra, con D. MODERNO SALETTA 15.30-17.40-20,15-23) PALAZZO (Tel 491.431) A ♦ • DO " Documenta 


Ai--- - 

J * 

t 






ANTONIO 


(VM 14) G 


II film è Uberamente Ispirato alla commedia « LE CUCU 
MAGNIFIQUE » di Feraand Crommelynck edito In Italia 
da Valentino Bompiani. • 


Alle Signore che Interrerranno all’attimo spettacolo sarà 
offerto un disco R.C^\. con due cantoni dl Jlmmy Fontana 
tratte dalla colonna sonora originale del film ed una con¬ 
fusione NINA RICCI - PARFUM - PARIS. 

IL FILM E* VIETATO AI MINORI DI lì ANNI 

Tino a nuovo ordine sono tassativamente sospese tessere 
e biglietti omaggio. 

ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 15,30 - 17.40 - 20,13 - 22.45 


D. Gelin e rivista Vici-De Roll Regina Margherita - 
G ♦♦♦ 847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzi 
fìÈtCtUÈM mondo (alle 16-19^0-^4 

*"EURCINE (Palazzo Ita 

Ì’EUR Tel 5.910.906 
Ppiitau viaifini Le schiave esistono ance 

r ri tilt: visioni i e 16 . 15 - 18 . 10 - 20 ^ 5 - 22 ^ 0 » 

AORIANO (TeL 352.153) canoa ( -r»i ^ rm» 

D treno, con B. Lancaster (alle EUROPA (TeL 865.736) 

aìta■l 0 ; 2 2; 1 . 0 '^ 50, ♦ KiHìi«8S»r 

ALHAMBRA «Tel 783.792) (VM 18) 

Grido dl battaglia FIAMMA (Tel 471 100) 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) n deserto rosso, con M 
Z-C chiama base, con E Co- (alle 15.45-18-20.2O-22J0) 
starnine G ♦ CVM 14) OR 

AMERICA (Tel 586 168« FIAMMETTA (Tel 470- 
Il treno, con B Lancaster (alle Good Neighbor Sam (alti 
I5-1SJ0-22) DR ♦ 19.15-22) 


Cantalice . Centocelie) 5,°i?f hc <a,,e 1M5-1M5 - 20J5 - ^ set uma alba, con W Holden Ulf - NA ri ARA MLftsot L ,V cl d< “ ,U rlha,la ’i»R 0 n i : a.rA^ R rfnlr»° n «ole con r 

n«l duo «nettnc-nii all» ifi in 22.45» G ♦ nn A VIGNA CLARA (lei AZO .w'J) plin DR 44^4^ Cenere sotto 11 soie, con F. 

e 21.15. ' CAPRANICHETTA (672.465) MONDIAL (Tel. 834.876) Jf ..*®* 1 % 4 c s °, n S ' Mi, ° PAU I LAD,U ^ ( ™ an 5 x 55 ^ 1 1 n ) A SALAUMBERTO (T 674 733/ 

^ La settima alba, con W. Holden Le voci bianche, con S Milo ,alIe , 6 ‘ 18 ' 20 ' 2 ?C^i' 4 ?ni «a a. a. Colazione da TITan}. con A SALA UMBERTO (T 674 7o^) 

| § A niPT J (aP- 15,30. ult. 22,45) DR 4 (ap 15.30) (VM 18) SA 44 <VM 181 SA ** OBFNMTE <VM * 6) * ** Tok>o divisione criminale^ 

VAKItlA C ? LA R'ENZO (850S84) NEW YORK (Tel 780271) D J vieìgmi ?fras il magnifico A 4 TRIANON (TeL 780.302) 

Le voci bianche, con S. Milo II treno, con B. Lancaster (alle DCLUUUc VISItJIll principe (Tei 352 337) 01327 dipartimento criminale 

AMBRA JOVINELLI (713.306) (alle 16-18-20.KN22.M) 15-17.40-20.10-22,50) DR ♦ - A T . Cavalca e uccidi, con A. Nicol G 4 

Colpo grosso al Casinò, con J. — ♦♦NUOVO GOLDEN (755.002) AFRICA (Tel 8 380.718) A 44 „ _ a. a. 

Gabin e rivista Velsi-Bertolinl CORSO (Tel 671.691) L’Idea fissa, con S. Kosclna « vendicatore del Texas, con R. ri^LTO (Tel. 670.763) C,)l p r»:«<rrttppll■ ii 1 1 

G 44 II magnifico cornuto (prima) (VM 18) SA 44 - A A ♦ La visita, con S. Milo 04*1 ■ UIA-Illdll 

LA FENICE (Via Salaria 35) 15 .30-17.4o-20,l5-22,45) lire OLIMPICO (Tel. 303.639) A MiMspog ufeilo^ó^B Bardot l an^nlV 8 *** ai cwANoniNn 

Affondamento della Vailant, con Il grande bluff, con E. Costan- Miss spogliarello, con -Bardot 8AV OIA (Tel. 865 023) ALESSANDRINO 

J Mills e rivista Trottolino EDEN (Tel 3 800 188) tine G ♦ alASKA ^ Viva Las Vegas, con E Presley Riposo 

DR 4 La vita privata dl Henry Orimi ocr, "b■ . _i.„ „ (u . “ ♦ AVILA 

wnLTiiBNO «Ut, u n lh,rn nl con P. Seliera SA ♦ PARI , S (Te } 7o4.366) Zorikan lo sterminatore SM ♦ g pLEND|D (Te , 62 0.205) Riposo 

VOLTURNO (Via Volturno) c ««o.e»ir nucoi, u . 11 c,rco e *■ * H * grande avven- ALBA iTel. o70 8 od» , nada 0 _ r dII - bandiere BELLE ARTI 

La banda degli Inesorabili, con EMPIRE - CINERAMA (V)ale tura, con J Wajmc (alle 15- Duello a Passo Indlos A 4 UnB sp , p A 4 cavalleria A A 

“ “ " ... Rpvinn Marffhsnta . Telpf n nn. 5 n.TO mi a __ . __ • __ _ T Settimo cavalleria A ♦ 


ranger • DA * Di * ? *°* •Olmtim 
A 4 • DO — Documentari* 

™ r. • “ “ D ™ nm * u '» 

DR ♦ « Q • Giallo 

74 7531 • M m Musicato 

1 (; + • 9 m Sentlmentato 

) ^ SA » Satirico 

ln * ,r . # SM - Storkso-mltoiOgtoa 


Sale parroeehiali 


Il Bwtn gli 
vleaa mm 


£7 g 7?q a ) MarghCrÌta * Te,ef ' o DR ♦ALCE (Tel 632.648, STADIUM (Tel 393 280) colombo- 

oTieJto narro nano o», n nano PLAZA (Tel 681 ,93) .. „. I rinnegali dell’isola misteriosa. I rinnegati dell'isola misteriosa. Quattro olitole veloci con J 

mondo (alle 16-19,30-2Z45)^^ JottTuUe ^«^7^5-MriO-22.àD) A LCYONe"^T ei 5 8 360.93(B ^ SULTANo’^vTr di Forte C qluMBUS A ^ 

E V’EUR E Td a 5 a 910 906) 1Ìa a ‘* QUATTR ° FONTANE ( ^e' P ' ^44 cmvanl flclll dr^Texa! A ♦ * .sooSnO** > * * 

1 EUR Tel 5.910.906) fono 470 . 260 » ALFIERI _ ^ , TIRRENO (Tel 573.091) CRISOGONO « 

Le schiave esistono Meora (al- n c j rco e | 4 su4 grande avven- Destino in agguato, con G Ford jj, congiura degli Innocenti, con Stanilo e Olilo in vacanza 

le 16.15-18.10-20.25-ZM0I tura, con J. Wayne (alle 15- DR ♦ J. Me Laine SA -44 _ , _ c ♦♦ 

(VM 18) DO ♦ 17.30-20-22,50) DR 4 ARALDO TUSCOLO (Tel. 777 834) DELLE PROVINCE 

EUROPA (TeL 865.736) QUIRINALE (Tel 462 653» Mondo dl notte n. 1 G „ an | ma jL di F. Rosari I tre del West A 4 

(a,, ‘ , Il giustiziere di Londra, con D ARGn .-. D ° ♦ ®° ♦♦♦DUE MACELLI 

16.10-18.15-20.25-^.50) Borache (alle 16 - 13.45 - 20.20 - A «GO (Tel 434 OdO) ULISSE (Tel 433 744, Avventura a Vallechiara, con 

(\M 18) DO 4 22.50) G 4 La piIn allegra avventura, con Agente federale Lemmy Caution Stanilo e Olilo C ^4 ] 

FIAMMA (Tel 471 100) QUIRINETTA (Tel 670 012) ariEl uIi 530 521, w^i^’Tom, P 

r.lto^S.»»BlSS«0^ un Klorno dl ,crr,,rr - con 0 ^ ” La Bibbia e l“pistola A 4 V «57?» ... 

(alle 15.43-18-2020-^50, Havilland (alle 16.30-13.20-20.25- no 8 644.577) 

(VM 14) DR 44* 22.50) DR 4#e ASTOR (Tel 7.220409» L'uomo In nero, con C Pollock , _ . . . , 

FIAMMETTA (Tel 470.464» RADIO CITY (Tei 464103, Sedotti e bidonati, con Franchi , ® ♦♦ ANNUNCI ! 

Good Neighbor Saro (alle UL30- Il vangelo secondo Matteo, di S T I £® ra ^ I ,a , o a o C ♦ VERBANO I 


DO 444 DUE MACELLI 
14, Avventura a Vallechiara, con 


♦♦♦♦♦ — fr rumarti 
4444 » Ottimo 
♦4^ — buono 
♦♦ — discreto 
♦ ■ medtocro 

VM il - etototo al ari- 
nori di 16 ann) 


NUOVO CI 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle or* 16 ritintomi di 


Stanilo e Olilo 


c 441 corse di levrieri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


P P. Pasolini 



- CONFEZIONI per UOMO e SI6NORA 




1 ASTRA ilei 848 326, I/anno scorso a Marienbad, con 

I due gondolieri, con A Sordi G. Aibertazzi DR 44 

c ♦ vittoria (TeL 578.736» CAPII ALI socifcTA L M LAVORATORI Vi serve ottima 

ATLANTIC (Tei 7 610 656, j Beatles: tutti per uno M 44-- autovettura economica paga- 

sedotti e bidonati, con Franchi FIMER. Piazza Vanvtteill 10. mento rateale? Rivolgetevi dot- 

«Tot ^ TAmili viainni telefono 240620 Prestiti Odu- tor Brandini. piazza Libertà - 

AUGUSTUS (Tel 6o5.4d 5) | ©rZC VlSIOIll ciar) ad tmD'egati Autosov Firenze. 

Il P' ac * re * 1 (vm‘* 18 ) DO 44 ACILIA (di Acilia) menzioni AUTONOLEGGIO RIVIERA 

AUREO (Tel 88 U 6 lK>» fj» smania addosso, con Annette IFIN - Piazw Municipio H • ROMA 

As«o nella manica, con K. Dou- stroyberg SA 44 telefono 313564 Napoli. Prestiti Prezzi giornalieri feriali 

glas DR 444 AURIACINE (Tel 330 212) fiduciari ad impiegati Autosov- (Incinsi 50 km.) 

AUSONIA (Tel 426 160, f violenti, con C. Heston DR 4 venziom FIAT 500 D L. L300 


D marito, con A. Sordi C 44 ANIENE ————————- BIANCHINA 4 posti - «00 

AVANA .Tei 51 d.i97) U disprezzo, con B Bardot 5 ) VARII L 54 FIAT 500 D giardinetta • «50 

Tavk> , r* ,,n S<>ni * P * ur *' C °A ♦ apollo (VM H) DR ♦ e OI , ìrino f , m * mnn(iia , f BIANCHINA panoram. . «00 

Taylor _ __ ^ ♦ APOLLO HAOO ^uidno (amo mondiate ri a vruivA cnu j Dr _ « «m 

BELSiTO (Tel 340 887) joselito in America s 4 premiato medaglia d'oro, re- fiat i' 7 iin 

Malgret e 1 gangster», con J AQUILA spotisi sbalorditivi Metapstchi l™. /JJJJ 

BO?TO (Tel 8 310.198) ^hf- n ingra"s% ,f,CÌOnr ' ^ ^osUo^^dwtdeno^^Comlg^a‘ F { AT 750 muìti P la - *000 

A ” A ??„o r-u- ™ G A ♦ AU A S T tS°A,0S : SS 

rdom AURELIO ze Ptgnasececa (O. Napoli VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

A ♦ Due mattacchioni al Moulln nuVFaTlGaziiiMi 1 sa SIMCA 1000 G.L. • 2.400 

* Rouge, con Franchi-lngrassia INVESTIGAZIONI L. 50 ]|Q0D • 2 600 




II ladro del re. con E Purdom AURELIO 

___ A ♦ Due mattacchioni al Moulin 

BRISTOL (Tel. 7 615.424) Rouge, con Franchi-lngrassia 

Il Piave mormorò DO ♦ C 4 


Cielo giallo, con G Peck A ♦ AUSTIN A 40 S 


jiep u rgenti Im m direstauro^ ~—— 

J UffìOA Wz 5 


BROADWAY (Tel 215 74UI 
La conquista del West, con G 

CALIFORNIA (TeL 215 SS> # AVORIO (Tel 755 416, “ ^ SSmSSTÌSfiL' FIATTlòo**‘ 

I dieci gladiatori SM 4 La carica delle I0M frecce, con 1 ^5,*" .^ A ” * FIAT 1300 S.W. (Fami- 

ClNESTAR tTel 789 242» L. Danieli A 4 *»P«« nennqne Principe Ame , iare) 

Dalla Terra alla Luna, con J. CASSIO deo M (Suzione Termini) Te pj AT I500 

Cotten A 4 II mistero del castello, con N. lefonl 160.582 - 179.125 ROMA pj A T 1500 lunga 

LODIO (Tei 355 657» Wilrnan DR 4 - ■ ■ è-jat inno 


Vino giallo, con u 1 -n» r» ▼ „ rv n U...II nuano ■ 4-ZUU 

URELIO ze Ptgnasececa (O. Napoli VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

Kouf^con "ranchi -*n gr^vs'i a‘ " 6) INVESTIGAZIONI L. 50 GU * 

AURORA (Tel 393.269» ° * I R I Dir. grand u(Bel» le PA D S W ‘ (F ** , 7nn 

Pionieri del West, con G Peck LOMBO I ovetti*azioni, .ecerla- GIULIETTA Alfa RonL l 

VORIO (Tel 755 416) "“* 1 ' gj.V.7* “S*"* . ^IAT 1300 . 2.900 


CLODIO (Tel 355 657» 


FIAT 1800 


Follie d'Europa (VM 18» DO 4 CASTELLO (Tel 561 767» l> AUTl» MUTO ITELI L 5* FIAT Ì?00 


COLOR AOO «Tel 6 274 287» 
L’ultima preda, con W. Holden 


Zorro nella valle del fantasmi 


CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Il guanto verde A 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Avamposto del Sahara A 


G ♦ CENTRALE (Via Celsa 61 


£ ♦ alfa ROMEO VENTURI LA 


ALFA ROMEO 2000 
Berlina 


Lotta dI gìgantL con F. Con- “S? £K5 


♦ zales (VM 18) DR 

(COLOSSEO (Tel. 736.255) 


dl Roma - Consegne Immedia- FURGONC. Fiat 750T • 2^00 
te. Cambi vantaggiosi. Facili- FURGONC. Fiat 1100T • 1^00 


I predoni del Kansas A ♦! tastoni - Via BIsaolatt a. *4' Telefoni 420942 - 425484 • 


li \ I 
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Onesti: «O il governo ci aiuta, o smobilitiamo» 


Stasera a S. Siro contro la Dinamo di Bucarest 
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|H presidente del CONI, l avv. GIULIO ONESTI. 
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Lunedi a Boston il match mondiale 


Moore: « Vedo Clay 
K. 0. al T round» 


I 

È 


< r 
( : 


Truppi sfidante di 
Benvenuti per il ti¬ 
tolo italiano 


DENVER. 10. 

[ Cresce la febbre dell’attesa 
fer il match mondiale che 
ivrà luogo lunedi a Boston. E’ 
omlnciano a registrarsi le pri- 
ne previsioni. Archie Moore 
ix mondiale dei mediomassimi, 
itiene che Sonny Liston met- 

f rà K.O. Cassius Clay, cam- 
one mondiale del massimi. 
>po la settima ripresa. 

Moore. che vive a San Diego 
on l’incarico di collaboratore 
er le relazioni pubbliche, 
redisse la vittoria di Clay 
In quattro riprese) nel suo 
rimo confronto con Liston. 
llay vìnse, ma in sei riprese. 
In occasione del secondo 
onfronto fra i due. Archie 
[oore ha voluto sbilanciarsi 
icor di più nelle previsioni: 
Secondo me, Liston perderà 
i prime quattro, cinque rlpre- 
t, nel corso delie quali dovrà 
icassare parecchi diretti di 
Jay. Poi Liston prenderà l'int- 
ativa e con forti, duri colpi 
voterà Clay, che dovrà ral~ 
ntare la sua azione. Prono- 
ico un K.O. ad opera di Lt- 
on dopo la settima ripresa».; 
Intanto da New York si è 
ppreso che il pugile amerlca* 
9 Joey Giardello. campione 
londiale dei medi, difenderà 
titolo contro il connazionale 
ubin - Hurricane » Carter il 
I dicembre a Filadelfia, se- 
Dndo un annuncio fatto da 
no dei consiglieri di Glar- 
ello. 

Il combattimento era stato 
à programmato per il 23 ot- 
bre a Las Vegas ma era stato 
nviato a tempo indeterminato 
trchè gli organizzatori non 
revano potuto versare a dar¬ 
ei lo la garanzia promessa di 
1.000 dollari (circa 34 milioni 
lire). 

Infine da Manchester si è ap¬ 
reso che il campione del mon- 
0 di pugilato dei pesi medio- 
lassimi. l’americaho Willi Pa¬ 
rano. è giunto in quella città 
iglese per mettere in palio il 
tolo il 20 novembre prossimo 
>ntro il britannico Tcrry 


Per quanto riguarda il pu- 
lato italiano da registrare la 
sposta di Mazzinghi a Ben- 
muti: « Ci vedremo, ma a 
aggio non a S. Stefano», In- 
nto la Federazione pugilistica 
altana ha accolto la sfida 
mitrata da Truppi al camplo- 
e d'Italia dei medi. Benve- 
ut!. L’incontro Benvenutl- 
ruppi dovrà essere disputato 
ntro il 9 febbraio: i relativi 
ontratti di ingaggio dovranno 
ervenirc In Federazione en¬ 
ti il 9 dicembre. 

Serti è stato autorizzato a 
lettere volontariamente In 
alio il titolo di campione 
'Italia dei pesi piuma con 
ilanos. L’incontro si svolgerà 
22 dicembre a Sassari. Il 
incitore del match dovrà in- 
ontrare. nei termini che sa- 
anno stabiliti, lo sfidante uf- 
clale che la commissione pro- 
ìssionisti sceglierà tra i pu¬ 
lii prima serie che avranno 
rito pervenire la loro sfida al 
ampione ehtro il 30 novembre 
La Federazione ha infine de- 
berato di inviare ari’EBU la 
Ida di Lopojiolo al campione 
’ Europa dei superleggeri 
iaeki. 

Sempre in tema di titoli eti¬ 
ope! si apprende da Copena- 
hen che Fortunato Manca pro¬ 
abilmente difenderà il suo ti- 
olo europeo dei welter contro 
1 danese Chris Christenssen a 
toma il 27 novembre. 

Il manager del pugile. Mo- 
:ens Noerhave. ha aggiunto 
thè ancora nessun contratto è 
stato firmato per cui fino a 
quando ciò non avverrà. la 
località e la data dell’incontro 
redaao Incerte. 


* 'Ì 





UN BIVIO _!fìttoria con molti goal 


Drammatica conferenza stampa di Onesti: 
il CONI deve ancora pagare i debiti del¬ 
l'Olimpiade di Roma. Le promesse non 
servono più: ci vogliono fatti concreti per 
non far morire il movimento sportivo. 

Amnistia 

generale 


L'addio 




a Koblet deWinter 


H.H ai suoi: « segnate più che potete per 
stare a! sicuro nel retour match ■■ 


é 


Lunedì CLAY e LISTON si sono recati alla visita me¬ 
dica preliminare. Essi sono stati dichiarati «abili» per 
Il match. Nella foto: LISTON sulla bilancia. 


Se non incontra Burruni 


Kingpetch perderà 
il titolo mondiale 


La Federazione pugilistica ita¬ 
liana si farà promotrice nei pros¬ 
simi giorni di un'azione tendente 
ad ottenere dagli organismi inter¬ 
nazionali una prese dì posizione 
nei confronti del canunone del 
mondo dei pesi mosca. Il thailan¬ 
dese Pone Kingpecht il quale an¬ 
cora una volta è riuscito a far 
fallire le trattative per il suo 
incontro con l'Italiano Salvatore 
Burruni. campione d'Europa e nu¬ 
mero uno fra gii aspiranti ai suo 
titolo 

Poiché il campione mondiale 
aveva posto una clausola inaccet¬ 
tabile per l'italiano il quale, oltre 
a doversi recare nella sede scelta 
dal detentore e ad accettare una 
borsa modesta (circa cinque mi¬ 
lioni di lire), avrebbe dovuto 
combattere davanti ad una giu¬ 
ria di gradimento del thailande¬ 
se. la F P.I.. dopo aver ascol¬ 
tato una relazione ufficiale del 
procuratore del pugile sardo. Um. 
berlo Branchtni. nel corso della 
riunione del Consiglio direttivo 
che si svolgerà domenica pros¬ 
sima. presenterà una richiesta 
alia < European Boxine Union » 
affinchè Kingpecht venga dichia¬ 
rato decaduto, non avendo egli. 


Domenica inizia 
l'antidoping .. 

La campagna «anti-doping» per 
il calcio inizierà domenica. La 
FIGO e la FMSI hanno infatti 
sottoscritto In questi giorni li 
nuovo accordo. Il consiglio diret¬ 
tivo della FMSI è stato convocato 
a Roma per I giorni 28-29 no¬ 
vembre. 


contrariamente alle norme, mes¬ 
so tn palio la corona da oltre 
il mesi. 

c Direttamente — ha dichia¬ 
rato il segretario generale del¬ 
la FPI. Antonio Guardi — la 
Federazione italiana non potrà 
compiere alcuna azione. L'orga¬ 
nismo internazionale che cura gli 
interessi dei pugili europei è la 
EBU — ha continuato Gilardi — 
e pertanto ad essa sarà chiesto 
un intervento nel senso di di¬ 
chiarare decaduto dal titolo il 
thailandese. Anche se le altre 
federazioni internazionali non 
adotteranno lo stesso, provvedi¬ 
mento — ha proseguito Gilardi 
— U nostro obiettivo sarà quello 
di ottenere che la EBU designi 
Burruni ed un altro pugile come 
finalisti per l'assegnazione dei ti¬ 
tolo mondiale. 

L'EBU. da parte sua. ha fatto 
Il punto sui fallimenti (l'ulUmo è 
recentissimo) delie trattative pre¬ 
cisando che nel corso del recente 
consiglio mondiale di pugilato 
svoltosi a Venezia fu stabilito che 
se Kingpetch non avesse difeso 
li titolo' mondiale entro dicembre 
sarebbe stato dichiarato decaduto 

Questa decisione fu presa an¬ 
che in considerazione ai una of¬ 
ferta di 50.000 dollari (circa ài 
milioni di lire) più le spese di 
trasferta e di soggiorno fatta 
dall’organizzatore italiano Re- 
steUl a Kingpetch per l'effettua¬ 
zione del combattimento. 

La segreteria dell'EBU. ha ora 
replicato all'organizzazione di 
Bangkok insistendo per l’effettua¬ 
zione del match con un arbitro 
neutro precisando che se non si 
giungerà entro 1 termini stabiliti, 
ad un accordo tra le parti. King¬ 
petch sarà dichiarato decaduto 
dai titolo. CI si augura che l'EBU 
faccia sul serio. 


Tokio, l'Olimpiade d'Oriente, 
è oramai alle spalle; Città del 
Messico, ovvero i Giochi del 
19(58. sono l'avvenire. La Giun¬ 
ta esecutiva del CONI, come 
dire il «consiglio dei ministri 
dello sport italiano -, ne ha di¬ 
scusso ieri per disporre i pro¬ 
grammi del nuovo quadriennio 
olimpico. Ma le prospettive, per 

10 sport « azzurro », non sono 
confortevoli, Onesti, nella con¬ 
ferenza stampa che ha fatto se¬ 
guito alla riunione della Giun¬ 
ta del CONI non ha usato mez¬ 
zi termini per far intendere che 

11 futuro è denso di nubi, di in¬ 
cognite. Fuori del linguaggio 
diplomatico, allusivo, usato dal 
presidente dell'Ente sportivo, le 
cose stanno così; o si rivedono 
i rapporti fra Stato e Sport op¬ 
pure è la bancarotta, la chiu¬ 
sura della saracinesca per 
” fallimento " ». 

Questa volta non sì può certo 
dire che favv. Giulio Onesti 
non sia stato chiaro nell'impo¬ 
stazione del problema che gli 
preme. «Il CONI — egli ha pre¬ 
cisato — di qui a qualche setti¬ 
mana sarà chiamato a- predi¬ 
sporre tutti i programmi delio 
sport italiano che aprono un 
nuovo ciclo olimpico; ma dovrà 
annunciare all’opinione pubbli¬ 
ca la riduzione dei contributi 
alle Federazioni sportive, la 
soppressione degli aiuti finan¬ 
ziari alla propaganda giovanile, 
alle Forze Armate ed alla scuo¬ 
la. la contrazione dei centri gio¬ 
vanili di addestramento, la ri¬ 
nuncia a qualsiasi nuova co¬ 
struzione di impianti sportivi, 
grandi o piccoli ». 

In parole povere quella che 
Onesti ha prospettato è la pa¬ 
ralisi, o quasi, del movimento 
sportivo olimpico, la recisione 
di quei tenui legami che attra¬ 
verso una serie di iniziative, ti¬ 
mide talvolta, e insufficienti, in 
generale, tendevano ad allar¬ 
gare la massa dei praticanti, à 
iniziare la diffusione e la crea¬ 
zione di una coscienza sportiva 
tra i giovani, a far partecipare, 
come attori e non unicamente 
da spettatori, il più grande nu¬ 
mero di ragazzi e ragazze al 
movimento sportivo. 

Ricordate il dopo Roma? Un 
fiume impetuoso di - promesse 
venne aperto all’indomani del¬ 
la XVII Olimpiade. Capi di go¬ 
verno e ministri fecero a gara 

- certamente influenzati dal 
meraviglioso successo della ma¬ 
nifestazione romana — nel pro¬ 
mettere: nuove leggi, sostan¬ 
ziosi finanziamenti vennero an¬ 
nunciati a favore dello sport. 
Si disse allora, da parte dei go¬ 
vernanti democristiani, che lo 
stato di disagio in cui sino al¬ 
lora era vissuto lo sport dilet¬ 
tantistico sarebbe stato annid¬ 
iate e un avvenire radioso si 
doveva ritenere aperto per gli 
sports olimpici. «Il successo di 
tali avvenimenti (i Giochi in¬ 
vernali di Cortina del ’56 e 
quelli successivi del '60; ndr.) 

- ha detto ieri Onesti — de¬ 
terminò un solenne impegno 
dello Stato in favore dello 
sport. In pratica, invece, io 
sport subì una ulteriore pres¬ 
sione fiscale sul Totocalcio e ìa 
presentazione di un disegno di 
legge sugli impianti sportivi 
che toglieva al CONI buona 
parte di quello che gli restava 
dall'utile netto del Totocalcio ». 

E. aggiungiamo noi. si conti¬ 
nuò a costruire le scuole senza 
palestre, a mantenere anemica¬ 
mente in vita lo sport univer¬ 
sitario. a ignorare il volente¬ 
roso tentativo degli Enti locali 
più sensibili al problema di 
« tappare - i buchi più vistosi, 
a frustrare qualsiasi iniziativa 
non in armonia con l'ortodossia 
del partito di maggioranza go¬ 
vernativa. a ignorare il valore 
educativo e formativo della pra¬ 
tica sportiva. 

La presa di posizione della 
Giunta esecutiva del CONI, per 
usare un termine sportivo, met¬ 
te oggi l'attuale formazione go¬ 
vernativa - alle corde -. In so¬ 
stanza i massimi dirigenti dello 
sport ufficiale si rivolgono a 
Moro e ai suoi ministri dicendo. 

- Non crediamo più alle pro¬ 
messe Vogliamo fatti ». E per 
fatti, almeno come prima dimo¬ 
strazione di buona volontà, i 
dirigenti del CONI chiedono la 
sollecita approvazione del pro¬ 
getto di legge, avventurosamen¬ 
te presentato da alcune firme 
di deputati governativi «dopo 
che s'era umiliata l'elaborazio¬ 
ne collettiva della Consulta par¬ 
lamentare dello sport) che ri¬ 
pristina la divisione in parti 
uguali dei proventi del Totocal¬ 
cio tra l’erario e lo sport. 

I-a polemica di Onesti a pro¬ 
posito di questo progetto di leg¬ 
ge è stata secca, documentata. 

» In «ette giorni, questo proget¬ 
to potrebbe essere reso ope¬ 
rante Ma giace - egli ha detto. 

- Giace - come un morituro, ha 
fatto intendere, esprimendo Io 
scetticismo suo personale e del¬ 
la Giunta a proposito di un ra¬ 
pido passaggio della cosidetta 
proposta del -fifty-fifty». * 

E stato chiesto allora al pre¬ 
sidente del CONI cosa si pro¬ 
porrebbe con 11 maggior introito 
di circa 3 miliardi derivanti ap. 
punto dalla diversa divisione 
dei proventi del Totocalcio. 

- Anzitutto — egli ha detto — 
affronteremmo festinzione dei 
debiti accesi per l'Olimpiade di 
Roma che ancora pesano sul 
nostro bilancio: si tratta di 3 
miliardi». A questo punto me¬ 
rita di fare un inciso: per i 
Giochi di Roma le spese furono 


inferamente sostenute dai CONI, 
lo Stato non tirò fuori il becco 
di un quattrino, mentre le spese 
di Tokio — circa 2.000 miliardi 
— sono state pagate tutte dallo 
Stato giapponese. 

Poi. ha aggiunto Onesti, au¬ 
menteremmo ì fondi a dispo¬ 
sizione dell’Istituto del Credito 
Sportivo per venire incontro 
ai Comuni che vogliono co¬ 
struire impianti sportivi con 
mutui venticinquennali a ratei 
convenientissimi, rivedremmo i 
termini della nostra collabo¬ 
razione con gli Enti di pro¬ 
paganda sportiva per dare l’av¬ 
vio a un programma veramen¬ 
te efficace di divulgazione 
della pratica sportiva, miglio¬ 
reremmo i! nostro apparato 
tecnico-sportivo. , adeguandolo 
ai tempi. 

Insomma. in una parola, il 
CONI s’impegnerebbe a entra¬ 
re in profondità nel tessuto so¬ 
ciale per liberarne, finalmen¬ 
te. le energie sportive esistenti. 
Non grandi cose — ha preci¬ 
sato Onesti —. quel tanto, però, 
per far vivere meglio lo sport, 
togliergli quell'alea di provvi¬ 
sorio. di estemporaneo che oggi 
l'affligge. 

Onesti ha concluso la con¬ 
ferenza stampa esprimendo il 
ringraziamento della Giunta 
del CONI al presidente sup¬ 
plente Merzagora e al presi¬ 
dente del Consiglio, rendendo 
noto che nell’ottobre del pros¬ 
simo anno, in Roma, si terrà 
una riunione dei Comitati olim¬ 
pici nazionali. La Giunta ha 
inoltre rivolto alle Federazioni 
un invito a rendere operante 
un’ampia amnistia e condoni a 
favore dei propri associati in 
considerazione della positiva 
prova della squadra «azzurra» 
a Tokio. 

Piero Saccenti 
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ZURIGO, 10. — Si sono .stolte oggi le onoranze funebri del¬ 
l’asso del ciclismo elvetico Hugo Koblet. deceduto due giorni 
fa In una clinica di Ginevra in seguito alle gravi ferite ripor¬ 
tate in un incidente automobilistico. Solo la giovane moglie 
ed 1 parenti più stretti hanno assistito alia cremazione. Una 
folla di diverse migliala di persone, poi, ha assistito alla fun¬ 
zione religiosa In memoria, celebrata nella cattedrale di Zu¬ 
rigo. Diversi ex campioni del pedale erano presenti. Tra gli 
altri, Pasquale Fornara, 1 francesi I.ouison Bobet, Jean Roblc 
e Jacques Besson e lo svizzero Ferdy Kubier. Tra le numerose 
corone, quelle inviate da Bartali, dal tedesco Rudi Altig e dal 
francese Jacques AnquetU. Mentre si svolgeva la cerimonia, 
centinaia di persone hanno deposto dori ai piedi della pianta 
dove l’auto dt Koblet è andata a schiantarsi. Nella foto (da 
sinistra): ROBIC, KUBLF.R e BOBET. 


Smentite le voci di un siluramento 


La Lazio conferma: 
fiducia a Mannocci 

Dotti, Pagni e Governato non si sono allenati 
Oggi in ritiro - I prezzi - Roma: Angelillo O.K. 


Gli sportivi romani sono già 
entrati in clima di «derby»: 
nel bar, sui mezzi’di trasporto, 
nei ritrovi pubblici non si fa 
che parlare della « partitissima» 
di domenica. E corrono già le 
prime scommesse, mentre si 
acuisce l'interesse sulla prepa¬ 
razione delle due squadre. 

Diciamo subito però a que¬ 
sto proposito che l’attenzione 
maggiore si accentra sulla La¬ 
zio. sia per la sua difficile posi¬ 
zione di classifica, sia per gli in¬ 
fortuni in serie di molti gioca¬ 
tori. sia per le voci circolato 
domenica sera sull'imminente 
siluramento di Mannocci 

Ieri sera però la segreteria 
della Lazio ha smentito decisa¬ 
mente queste voci, aggiungen¬ 
do die in vista del «derby» la 
società tiene anzi a confermare 
la sua piena fiducia nell'alle¬ 
natore Una smentita quasi d'ob- 
bligo per permettere a Mannoc¬ 
ci di lavorare in pace. 

Per quanto riguarda il resto, 
negli ambienti dirigenti si ten¬ 
de ad avvalorare la tesi della 
sfortuna accanitasi sulla squa¬ 
dra sotto forma di rigori, di 
goal avi erbari in extremis, e via 
dicendo: tesi suggestiva dal mo¬ 
mento che ci sono anche molti 
atleti bianco azzurri fuori com¬ 
battimento I -casi» più gravi 
sono attualmente quelli di Pa¬ 
gni. Dotti e Governato che ieri 
non si sono allenati con i com¬ 
pagni (almeno il primo pare sia 
- recuperabile -) 

Ma «tutti sanno che la for¬ 
tuna o la sfortuna c'entrano fino 
ad un- certo punto nel gioco 
del calcio e nella situazione 
della Lazio in particolare: tan¬ 
to che i tifosi laziali più obiet¬ 
tivi esercitano la loro critica 
sopratutto 1 in direzione della 
campagna acquisti cessioni esti¬ 
va 

E Don pare che gli sforzi ef¬ 
fettuati ora alla riapertura delle 
liste siano rivolti nella direzio¬ 
ne giusta: si cerca invece di 
ottenere Mazzia (comunque un 
centrocampista cioè) mentre la 
Lazio ha bisogno sopratutto di 
goleador. Insomma come si ve¬ 
de la preparazione dei bianco 
azzurri non si svolge in un cli¬ 
ma di eccessiva serenità e fidu¬ 
cia: per cui si capisce perchè 
Mannocci' abbia deciso di por¬ 
tare i suoi ragazzi in ritiro sin 
da oggi pomeriggio (ad Ostia). 
Per sottrarli cioè al clima trop¬ 
po polemico della città. 

La Roma Invece ha, problemi 
assai minori: in’ pratica • Lo¬ 
renzo deve solo scegliere il 
giocatore da lasciare a riposo 


per far posto ad Angelillo (che 
ieri si è allenato apparendo in 
ottima forma). Probabile che 
la scelta cada su Franceseoni 
apparso ingenuo ed inesperto 
contro il Bologna. Ieri ha pro¬ 
vato anche Manfredini che con¬ 
tinua a far progressi si che si 
pensa ad una sua utilizzazione 
già nella trasferta di Mantova 
(subilo demo il « dcrb> *• cioè) 
Dori e Shuetz. ha informato 
la segreteria sono stati prestati 
al Messina 


Anche Lorenzo poi ha deciso 
di anticipare a domani il ritiro 
dei giocatori nel solito albergo 
EUR. Inoltre si è appreso che 
Corsini ha raggiunto definitiva¬ 
mente raccordo con il Mantova. 

Infine concludiamo riferendo 
che sono stali fìssati i prezzi per 
il «derby». Sono i seguenti: 
tribuna Monlemario 6 mila li¬ 
re, tribuna Tevere unificata 
(non ci saranno distinzioni tra 
posti numerati o no) 2500. cur¬ 
ve 1000 lire. 


Rugby » Eccellenza » 

// Partenope 
sempre in testa 


I :\*nt;)si«tt del rugb>. ! g.ova- 
nolti'delle isole Fiji. venuti dalla 
loplana Oceania sene, di recente, 
transitati per la Vecchio Europa 
entuMa^m.indo .«■ platee rugbjstl- 
che de! Galle» e deìl., Francia 
per !a prima vo'ta nel nestro 
continente i rugbvsti degli An¬ 
tipodi hanno incantato gii appas¬ 
sionati per !.i freschezza. I ag.ii* 
là. la spettacolarità ilei loro gio¬ 
co’. Peccalo non abbiamo previsto 
nel loro itinerario anche la nostra 
penisola L-i lezione avrebbe po¬ 
tuto esserci utile. Susiall Cavu. 
pilone e capitano della tournée, 
ai momento d'imbarcarsi per far 
ritorno a casa ha espresso la sua 
meraviglia per I! fatto che tanto 
m Galles che in Francia si dà 
maggior valore al risultato piut¬ 
tosto che allo spettacolo c alla 
gioia del giocatore. - La vittoria 
è una cosa — ha testualmente 
detto il «iggio Cavu — e il pia¬ 
cere di giocare è un'altra E” 
a questo che noi miriamo e ad 
esso concediamo la piu grande 
importanza » 

Guardiamo cosa accade ogni do¬ 
menica sul terroni dove giocano 
le dodici maggiori società del tor- 
neo d'Eccdlenza II dopnA « cai- 
cistico», cioè la vittoria a qual¬ 
siasi costo, ha corrotto Io spirito 
del gioco riducendo le partite ad 
un volgare acontro rissoso. Di 
questo passo si rischia d'affossare 
Io sport. 

L'ultima giornata del torneo di 
Eccellenza non è andata meno 
pèggio di altre precedentL Ci so¬ 
no «tate partite vinte con mini¬ 
mo punteggio, quasi tutte però 
condotta con complicati «chiara- 


nienti difensivi ihe non solo con¬ 
corrono, largamente, a far dege¬ 
nerare li gioco, ma infasfidi«co- 
no io spettatore, allontanarlo gli 
•spassionati. Le nuove regole che 
disciplinano il gioco in Conche e! 
in mischia sono operanti, ma di-^ 
ver«i arbitri non riescono anco¬ 
ra a farle applicare vuv| per la 
loro incerle/za. vuoi perche, an¬ 
che per esòl e d'altronde non 
potrebbe essere diveriamente. è 
molto difficile spogliarsi di un 
certo ahi/'M assimilato in anni e 
anni di attività, prima come gio¬ 
catori. poi èbme fischietti. Noi 
siamo dei parete che è rorgho 
eccellere nel sen«o votuto dalie 
nuove regole, che concedere ari- 
cora spazio alle vecchie; altri non 
lo sono, rimanendo fermi alia tesi 
che col tempo tutto .«'aggiusta, e 
quindi quando 'arbitri e giocato¬ 
ri avranno digerito per bene i 
nuovi regolami nti ogni cosa, mec¬ 
canicamente si sistemerà. 

Per quanto riguarda 'Pulitina 
del massimo torneo, nel corso 
della quale sono siate segnate ap¬ 
pena 10 mete, il Partenope coi 
calci di Martone è ritornato vin¬ 
citore da Treviso conservando co¬ 
si la prima poltrona della clas¬ 
sifica insidiatagli dal Rovigo che 
ha dato l'anima per battere, sul 
proprio terreno, ti Petrarca. Ma 
l'impresa che più ha sorpreso è 
stata la vittoria dell lgnis Roma 
sul terreno dell'Arcella padovana 
contro il quindici dlele Fiamme 
Oro. D’accordo: la formazione di 
Sguario non è più quella di un 
palo d’annf’fa. ma è pur sempre 
forte e risoluta. L’Ignia ha ra¬ 
gazzi in gamba. 


Dalla nostra redazione I 

MILANO. 10. 

Torna la Coppti dei Campioni 
a San Siro. E si torna a giocare 
alla luce dei riflettori, come 
tanto piace a lielenio Ilerrera. 
che non trascura nessun par¬ 
ticolare per avvantaggiarsi su¬ 
gli avversari. Anche l’orario 
scelto, le 19,15, è piuttosto in¬ 
consueto, ma stavolta, almeno 
cosi afferma Ilerrera. la « tro¬ 
vata » non fa parte degli accor¬ 
gimenti tattici o psicologici, si 
tratterebbe semplicemente di un 
tentativo per favorire il pubbli¬ 
co dei « pendolari ». che ven¬ 
gono a Milano |>er il lavoro e 
che, nelle speranze del « ma¬ 
go ». potrebbero fermarsi a ve¬ 
dere rinter. prima di tornare 
fuori citta. 

Per quanto riguarda la squa¬ 
dra H H. ha ormai deciso: gio¬ 
cheranno gli undici di domenica 
scorsa con la variante di Jair 
al posto di Domenghini. Resta 
dunque in squadra Peirò, che 
sarà schierato ancora col n. 11, 
nonostante la prova del tutto 
negativa offerta nella partita 
col Mantova. La decisione del¬ 
l’allenatore nerazzurro lascia 
piuttosto perplessi, se si consi¬ 
dera che Domenghini è appar¬ 
so domenica il migliore (Iella 
squadra e che le sue attitudini 
e il suo gioco più si avvicinano 
a quelle di Corso, non ancora 
pronto al rientro (Mariolino, si 
assicura, sara però sicuramente 
in campo nel «derby»). 

Peirò, invece, anche prescin¬ 
dendo da quanto ha fatto vede¬ 
re domenica, è solo una «pun¬ 
ta» e per di più non perfetta¬ 
mente affiatata con i compagni 
della prima linea. 

La partita di questa sera dirà 
se la scelta di H.H. è stata più 
o meno felice. Intanto don He- 
Ionio «carica» i giocatori a 
Cernobbio. dove rimarranno fi¬ 
no a qualche ora prima della 
partita. Questa mattina i neraz¬ 
zurri hanno svolto un leggero 
allenamento, ma soprattutto 
H.H. ha tenuto a parlare con i 
giocatori. « La Dinamo — con¬ 
tinua a ripetere l’allenatore — 
se la si elimina, la si elimina 
a S. Siro, perché a Bucarest 
troveremo un campo che somi¬ 
glierà molto a una banchisa. E 
non parliamo del freddo: avre¬ 
mo almeno 10 gradi sottozero ». 

L’Inter giocherà dunque una 
partita di attacco, cercando di 
vincere con largo margine, per¬ 
ciò la serata promette un buòn 
spettacolo; cosa rara al giorno 
d’oggi, visto che gli squadroni 
giocano per una ragione o per 
l’altra in economia e quando 
hanno in saccoccia un golletto, 
magari rimediato con un'auto¬ 
rete, fanno un elegante cate¬ 
naccio. 

Tutt’altra mentalità quella del 
romeni, i quali — dicono — 
ignorano questa « trovata » del 
gioco all’italiana. Li abbiamo j 
trovati nella hall dell’albergo 
«Touring» allegri e semplici, 
senza le « arie » di molti dei 
nostri. Sono studenti, operai, 
impiegati e per loro il gioco 
del calèio è ancora un diverti¬ 
mento Cinque di loro. Datcu. 
Ivan. Nunweiller III. Petru e 
Prcalab. sono reduci dai Gio¬ 
chi di Tokio e gli altri, chi più 
chi meno, fanno parie delle rap¬ 
presentative nazionali: Gher- 
gheli. Fratria e Stefan. sono del¬ 
la « Giovanile » e i restanti della 
nazionale vera e propria. 

■ Fin dall’altro ieri l’allenatore 
Niculesco ha annunciato la for¬ 
mazione: niente pretattiche dun¬ 
que e 4-2-4 tradizionale, senza 
particolari arcorgimenti I loro 
difensori saranno cioè Popa 
(n 21. =tefan (-1*. Nunweiller 
III. e. Nunweiller IV. A centro 
campo giocheranno Petru e Po- 
pescu. mentre quattro saranno 
le "punte". L’uomo su cui l’al¬ 
lenatore punta per ì goal è ri 
centravanti Fratria, però il gio¬ 
catore rii maggior classe è 1 ala 
destra Pircalal». forte nel drib¬ 
bling. nello sbatto e nel tiro. 

Dopo la prova sotto i riflet¬ 
tori di lunedi sera, ai quali, ci 
ha detto il capitano della - Di¬ 
namo- Nunweiller III. essi so¬ 
no abituati, i giocatori hanno 
trascorso la vigilia visitando la 
città. Que-ta mattina sono an¬ 
dati fritti a far compere. Ai ro¬ 
meni «ono piaciute le no=tre 
cravatte e ne hanno acquistate 
diverse, ma soprattutto hanno 
fatto collezione di dischi e di 
jazz e di musica leggera. 

Fra i nostri cantanti ì più 
conosciuti fra loro sono Modu- 
gno, Claudio Villa. Little Tony 
e la Pavone, mentre conoscono 
poco • Mina. 

Il capitano Nunweiller III. 


che ha 28 anni e fa il funzio¬ 
nario, ha giocato 28 volte in 
nazionale. E’ un giovane di¬ 
stinto e simpatico, e come è 
noto è uno dei punti di forza 
della difesa della squadra. Egli 
è il più anziano di sette fra¬ 
telli, sei dei quali (di cui tre 
nella Dinamo), giocano al cal¬ 
cio. Il settimo lui solo 12 an¬ 
ni. ma sembra intenzionato a 
non smentire la . tradizione 
familiare. 

Sulla partita di domani sera 
Numv«iller III dice che l’Inter 
è una squadra fortissima, ma 
che loro non disperano. » Fa¬ 
remo del nostro meglio — dice 
con entusiasmo — e cerchere¬ 
mo di offrire al pubblico mi¬ 
lanese un buon calcio» 

Giuseppe Corvetto 


Niente T.V. 
da S. Siro 

MILANO, 10. 

L’ufficio stampa ilcli'Intcr co¬ 
munica clic l'Incontro per la 
« Coppa ilei Campioni » In pro¬ 
gramma domani sera a San Biro 
con la Dinamo ili Bucarest, come 
già precisalo alia KAI-TV, non 
sarà trasmesso per radio nè per 
televisione in direna, nè vi sarà 
una teletrasmissione differita. 


Il Torino 
gioca a 
Helsinki 
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I Kbii éi novembre. 
degli Amici del Ubre 

Il Book Club Italiano « Amici 
del Libro» ha segnalato ai pro¬ 
pri associati, per il mese di no¬ 
vembre i seguenti libri: - 

- La penombra che abbiamo at¬ 
traversato » 'di L. Romano 
(Ediz. EinaUdi) 

-Un altro mondo» di J. Bald- 
win (Ediz. Feltrinelli) 

-I.e furie» di G. Piovene (Ediz. 
Mondadori) ' j 

- Il premio - di I Wallace (Ediz. 
Longanesi) 

Per aderire all’organizzazione 
e fruire cosi delle speciali age- 
volizioni riservate agli associa¬ 
ti, richiedere informazioni agli 
« Amici del Libro - - Viale Bian¬ 
ca Maria, 3 - Milano. • , . I 


' t ' ' .t CZ .ACÌ 

, -,--ife 
. ^ 

Mentre ITnter è impegnata 
con la Dinamo di Bucarest, 
Il Torino sarà oggi di seni 
ad Helsinki contro IMaka per 
la Coppa delle coppe. Tra I 
finlandesi giocano dne o Ire 
nazionali; Il portiere Halme, 
Tata Latiti e Peltonen (questo 
tritino però sarà assente per¬ 
chè Infortunato). Per quanto 
riguarda il Torino è proba¬ 
bile la conferma dallo schie¬ 
ramento che ha battuto II Ge¬ 
noa domenica: è rinviato 
quindi l’esordio di Brlghentl 
ingaggiato l’altro giorno dal 
Modena In cambio di Gual¬ 
tieri e 10 milioni. Ad Hel¬ 
sinki c’è la neve alta. Il tem¬ 
po è bratto per eut esiste II 
\ pericolo che non si possa gio¬ 
care. 

Nella feto: BRIORENTI. 
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Contro la linea del padronato 
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ro comizio e cortei 


Raggiunto ieri 


Alfa: accordo 
sul premio 

di produzione 

Interessa tutto il gruppo automobilistico a 
partecipazione statale 


unitari a Bresci 
dei metallurgici 

' c * i 

Violato il contratto, attaccato il salario, inten¬ 
sificato lo sfruttamento — La risposta operaia 
deve cominciare dalla fabbrica 


‘ MILANO, 10 

Nella tarda nottata di Ieri é stato raggiunto fra 1 tre sin- [) a | QogtfO inviato trattazione dei premi di prò- poli. La risposta operaia da- 

dacatl del metalmeccanici e la direzione dell’Alfa Romeo l’ac- a m dazione, solo in cinque azien- ve incominciare dunque nel- 

«ordo per la Istituzione del premio di produzione legato al BHLhUA ,10 de l’accordo è stato concluso, la fabbrica, attorno ai pro¬ 

rendimento nelle due fabbriche milanesi del gruppo IBI. Alle 9 il lavoro è stato in- In altre si sono dovuti pre - blemi della contrattazione 
In quella napoletana ed in tutte le filiali italiane. L accordo terrotto da 20 mila lavoratori Dararp addirittura dei € ver- ò «.,i 

interessa cosi circa 13 mila fra operai ed impiegati. in ventisette fabbriche me- £5 ?£ „ ‘™ d ®ì. *£ aziendale .perche e qui. pn- 

L’appllcazione di questo importante punto del nuovo tallnrviehe Pnrn dnnn rumo- P r,anca \° . a ^p 0rc ^ 0 * . c ' ma dl tutto, che va dimmu*- 

eontratto di lavoro è la conclusione positiva di una lunga clostllatl - perche l’opposizio- to il potere del padrone 

fase di agitazioni e di lotte che hanno impegnato gli operai , S1 cortei, auraversanuo je ne de j padronato si è mani- L’episodio di Brescia in- 


Gli USA 
esporteranno 
biancheria 

in Italia 

: 

Una delle più grandi in¬ 
dustrie tessili degli USA, 
la < Springs Cotton Mills * 
di Fort Mill, annuncia una 
massiccia importazione di 
articoli di biancheria sul 
mercato italiano. A questo 
fine la casa americana ha 
stretto un accordo con la 
« G. Bassetti > di Milano. 
L'offensiva degli industria¬ 
li americani verso l’Euro- 
pa si allarga così ad 1 un 
campo che fin’ora era stato 
loro del tutto vietato e 
che anzi costituiva un pa¬ 
scolo riservato per le 
esportazioni europee — in 
particolare italiane — ver¬ 
so altri mercati, compreso 
quello degli USA 

La « Springs * ha 12.000 
operai alle proprie d ; pen- 
denze; Immette eeni anno 
sul mercato 25.000 .uticoli 
diversi tutti nel campo del¬ 
la biamneria, per un totale 
di 36 milioni di « pezzi » 
l’anno. 


dell’azienda a partecipazione statale. Superando la prima im¬ 
postazione data dalla direzione dell’Alfa, il premio è diretta- 
mente collegato al rendimento. J 

L’accordo prevede, infatti, In aggiunta alla quota base di 
31 lire all’ora per gli operai e di lire 5 800 per gli im¬ 
piegati, una base fissa del premio per tutti i dipendenti di 
17.500 lire. A questa viene aggiunta una parte variabile le¬ 
gata al rendimento del lavoro. 

Dal 1. marzo, data in cui il premio avrebbe dovuto entrare 
In vigore ai termini del contratto, al 31 luglio prossimo, il 
premio verrà liquidato in misura forfettaria di 26 mila lire. 

In campo nazionale, è questo un altro importante accordo 
raggiunto fra sindacati ed aziende a partecipazione statale 
dopo quello dell’Italsider. A Milano solo la Filotecnica aveva 
fi» le aziende di Stato accettato di applicare il contratto per 
quanto riguarda questo istituto, mentre più di 50 erano le 
aziende private che già avevano firmato accordi per l’istitu¬ 
zione del premio in attuazione del contratto. 


fouw, iiMuvciaauuu ic ne del padr0 nato si e mani- L’episodio di Brescia in¬ 
vi®, centrali della citta, sono f es tata netta e totale Gli in- dica una strada per supera- , ... 

Loggia e n oòf davanti af e?- dus f l f riali ’ msomma non ri- re questi ritardi Qui, si è DenUItCIOfO dollfl 
Loggia e poi aavanu ai ci spe ttano ì patti sottoscritti, anzitutto risposto sempre 

nenia Crociera. Alle 10 a Perché? Alle domande han- con la lotta, a tutti gli attac- mt 1/ J 

migliaia di lavoratori che gre- no risposto . pressoché negli chi del padronato: i ventimi- CGIL l OCCOrOO 
mivano il locale hanno pa - «tessi termini. Galli e Ca- la lavoratori scesi in sdopp¬ 
iato pio Galli e a ranco La- strezzati individuando i vari ro oggi (su settantamila me- C|J| flCI a I III 

sprezzati, delle segreterie na- aspetti della linea padronale: tallurgici) hanno già alle 6 UIL 

er 6 . 1 mTfT?/r M 6 del V* attacchi ai livelli di occupa- spalle in questi ultimi dieci 
FIM-CISL, 1 UILM aveva uf- ^ione (300 licenziamenti, 700 mesi, trecentomila ore di SILP-CGIL ha denuncia* 

flcialmente aderito alla ma- sospensioni a zero ore, 15 mi- sciopero per il contratto So- to l'inaccettabile compromesso 
nifestazione con un manife- j a lavoratori a orario ridotto lo alla Beretta si sono to- pr ? pos t° dall'ASAP-ENl ed ac- 

st °- . . t, • a nel sol ° settore metalmecca- talizzate centosettanta ore ciSL d delb. art niT d pFM 

La situazione a Brescia è n ico a Brescia); attacco al di sciopero; non c’è stata sindacato aziendale SAll in 
in breve questa. A dieci me- potere contrattuale conqul- richiesta di licenziamenti merito alla grave verità in 
si dalla scadenza della con- stato con la lotta del ’62-’63 che non sia stata seguita dal- corso nelle aziende petrolifere 

(il rifiuto di applicare il con- la lotta: anche per questo e metanifere del gruppo ENI 

- tratto per i premi tende così il ricatto sul posto di lavo- per la stabilità e la sicurezza 

a impedire l’applicazione del ro non ha agito da freno co- un’occupazione e per evitare 
contratto anche per i cotti- me è accaduto in altre loca- l 1 . de classamento dei lavora- 
”° mi, le qualifiche, l’orario, ee- !ità. .« «Ure loca ^ ^ 

- cetera); tentativo di risolve- E infine. FIOM-CGIL e compromesso non è assolùta- 

> re i problemi della congiun- FIM-CISL hanno saputo qui mente adeguato alle ragioni 

tura difficile e di tornare a salvaguardare l’unità conqui- per le quali i sindacati hanno 
posizioni competitive sul pia- stata nel ’62-63, stabilendola chiamato i lavoratori alla lot- 
■ no nazionale e interna/iona- su nuove, avanzate posizioni. * a ? pa r quali operai ed 

DBH^^ le, diminuendo i costi del Non è stato facile — anche 1 f gat i- S1 - son ? battuti per 

lavoro e cioè il salario, au- nelle settimane scorse, la po- glorm nel mose dl °“ 

mentando la produttività co- lemica fra i sindacati era vi- Per questi motivi la S1LP- 
— si da garantire un aumento vacissima — anche perchè CGIL ha rifiutato di ripren- 

H secco del profitto e a rimet- non si trattava di restaura- dere le trattative e assumen- 

S tere in moto il meccanismo re una spinta unitaria qui dosi la responsabilità della rot- 

H della accumulazione e del- e là incrinata, ma, appunto, * ura . dell’unità sindacale de- 

* l’autofinanziamento. di ricostruirla su nuove ba- ™iu 0 r K-V fica d - i Un 

E’ il padronato stesso che si. attorno a problemi di po- voratori da parte* dei sinda- 

3 da senza mezzi termini que- "V ca s ‘ nd acale ed econo- ca ti della UIL, CISL e SALA, 

* sta linea. Il presidente della mica. ha convocato per il 15 il DI- 

Associazione industriali bre- Adriano Guerra Fattivo per prendere sulla ver- 

, sciani, in una lettera aperta tenza decisioni definitive. 

- „ . v ; • < - al prefetto, dopo aver defi- 

’ * ' '* ' , nito nei giorni scorsi « teme- " -—- 

raria e assurda » l’accusa di 

d“‘ s Tnd m aS a g rSndu r i(r°aH Delegazioni al Senato 

metallurgici, parla infatti di --- 

impossibilità di accettare il 

« gravoso livello delle richie- ■ HA 

ste», come trattasse di ri- H 

chieste nuove e non di una B ||mZZ^|^|f I 

pura e semplice applicazione h 

di un contratto regolarmente 

firmato. E alla fine il presi- _ _ _ 

dente degli industriali moti- _ B B _ _ _ 

alle richieste dei 

sindacati parlando di una ^ìBBB^^wBbDH Iw 

necessaria « contrazione dei 
costi >. A sua volta il capo 

degli ultras bresciani, l’in- HJF B 

dustriale Beretta. ha scrìtto B A 

una la- B 

voratori che solo un aumen- B^^ 

to della produzione può « rie- 

*. cos *' * a ^ e Delegazioni di mezzadri han- costituiti detti poteri siano de¬ 
dizioni, ovviamente, che 1 la- no cominciato ad affluire al Se- mandati a Comitati regionali e 

voratori rinuncino alla parte nato per esporre le richieste provinciali dell’agricoltura, 

che spetta loro quando au- di modifica delia legge sui mu- Ne - casi che jà sorgono ìn 

mentano gli indici di produt- tui quarantennali attualmente conseguenza dell’art. 3 della 

rapporto disciplinare a milita, e di rendimento I la- J" d ^^^ e { e L deleiariSni^dì !f gge sai patti , ag . r . ari (divieto 

, hn voratori dovrebbero msomma -P. r> cevuie L. . delegazioni ui di nuovi contratti di mezzadria) 

ha rispondenza ,n nessun al. accett un t numero f ,ren ^ e j P«toia Ien e stata deve essere previsto; l imme . 

lavoratori e che conserva an- dj licen e 7jamenti di tagli 10 vo,l 1 a 11 dl Una T d . e,ega * dialo intervento dell'Ente d. 

asi lo spinto deph antichi ri- . ... L m eni1 e di tagli ZIOn e delle province di Livorno sviluppo, il quale deve essere 

imento . quando il comandante ra F l °; dovrebbero lavo- e Pisa. Gli incontri hanno avuto chiamato a decidere l'idoneità 

'onsideralo a borilo il e patirò - ^ are p ’V ln .^ ensa . mer !* e ’ P r °* luogo con._i gruppi senatoriali del fondo alla conduzione con- 

>. Infine il marittimo . alla fine durre di piu e .. lasciare nel- del PCI, PSI e PSILP. ladina: la possibilità, in tal ca¬ 
li imbarco viene reenlarmente * e mani del padrone una par- Le richieste dei mezzadri ri- so. di imporre l'obbligo di ven- 

wimlo in caso di bisneno do le ^ diario che spetta loro guardano in particolare: 1) l'ob- dita alle condizioni previste 

Diù ò meno /lineo durante il contrattualmente Su /mpe- bhgo di vendita da parte dell a- (con raccoglimento delle richie- 
piu o meno lungo durante u Q s ; ndaca i e giornale della grario quando i lavoratori avan- ste) e la sua assegnazione ai 
?p«sce alcuna retribuzione. FIM-Cim di' Rrpcrìa lot». zano richiesta della terra uni- lavoratori dell'azienda o della 

he a queste condizioni i gio- e a » "8* tamente alla presentazione del zona che ne facciano richiesta. 

ciano alla carriera del mare giamo a ■ questo proposito: piano di trasformazione, rico- gj p er accedere ai mutui il 
numero minore e sempre più *. e 1 lavoratori devono for- nosciuto valido dall’Ente di svi- progetto governativo (art. Il) 

• di verso altre occupazioni a nìre una parte del loro sala- luppo. I lavoratori che hanno prevede che la composizione del 

»mpi sono cambiali, il lai oro no P er favorire l’espansione avanzato le domande per la ter- nuc j eo familiare del coltivatore 

ede un'alta qualificazione ed industriale, che è un bene ra stess 3 e presentato il piano ac q„; r ente deve avere una forza 

ponsahilità ed una ca parili, a P er tutti, perché solo Firn- * .^disdeUat ? 8 ^ lavorativa non inferiore ad un 

r ofessionali. e non pub e**ere prenditore dovrebbe restare “sere disdettati erzo di quella occorrente per 

' .. - p ,. .. nrnnrìptarm doi raniiali »k 0 2) Il prezzo della terra non le normali necessità di colti- 

mes lece di secontTordine. Aon P P , può essere lasciato aU'arbitrio vazione A tale proposito biso- 

re che un marittimo per ract- a questo scopo. *. de l - proprietario nè dell’IPA. gna affermare il principio che 

furiente stipendio debba effet- Perche msomma — come ha Dovrà essere regolamentato dal- la forza lavorativa delle donne 
rullo il tiaggio. latori stranr- detto Castrezzati oggi — i ] a legge. li progetto della è pari a quella dell'uomo. Per- 

4 ore giornaliere. lavoratori dovrebbero lascia- C.G.I.L, al suo art. 14, si ri- tanto è necessario aggiungere 

mento dei marittimi imbarcati r e che la proprietà della fab- chiama alla legge 1606. Comun- che i mutui divengono proprietà 

aziende a partecipazione sta - b ™ca, rinnovata con i loro que possono essere tenute pre- comune di tutta la famiglia 

» , .7 ... snidi rimanda di Roroita? senti altre disposizioni di legge, senza distinzione alcuna. 

a quello dei marittimi imbar- soldi, rimanga di Beretta? fra cuj Ja , eg ^ SiIa e la legge 

deirarmamento pnrato. per i « Questo è socialismo », si stralcio. • 

to è stato rirmorato nel gen- dirà. Ebbene, si dimostri che 3 ) n diritto di prelazione de- 

1 un anno di anticipo I la- i la argomentazione di Caslrez- ve essere esteso con la facoltà di 


Lavoro duro, contratto inadeguato 

Perchè scioperano 
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ha convocato per 11 15 il Di¬ 
rettivo per prendere sulla ver¬ 
tenza decisioni definitive. I 
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Lo sciopero dei 10 mila marittimi, imbar - 
cati sulle navi delle società di navigazione a 
partecipazione statale, subirà una ulteriore in¬ 
tensificazione da venerdì, secondo le decisioni 
solitariamente prese da tutte te organizzazio¬ 
ni sindacali. Le rivendicazioni poste alla base 
dell'attuale agitazione possono riassumersi in 
3 punti: rinnovo dei contratti, trasformazione 
del sistema pensionistico, difesa dei diritti sin¬ 
dacali. Le organizzazioni dei lavoratori del 
mare sono arrivate alla proclamazione dello 
sciopero dopo 4 mesi di trattative tese alla 
ricerca di una soluzione pacifica dei problemi 
contrattuali. Ia» dimostrazione di buona vo¬ 
lontà è data dal fatto che fogliazione sinda¬ 
cale poteva aver maggior peso nei mesi 
agosto-settembre, periodo di alla stagione per 
i traffici marittimi passeggeri; ed invece i sin¬ 
dacati dei lavoratori non hanno tralasciato al- 
csm tentativo pur di proseguire le trattative e 
soltanto la situazione venutasi a creare nei 
giorni scorri li ha costretti a valersi deirar¬ 
ma dello sciopero. A questo punto era inevi¬ 
tabile che alle rivendicazioni contrattuali ri 
aggiungessero i problemi della previdenza ma¬ 
rinara. in quanto dal 1958 i marittimi in atti- 
aitò di servizio a pensionati attendono invano 
rammento delle pensioni e la revisione del si¬ 
stema pensionistico. Inoltre, nella prima fase 
delTagitazione , ri sono ovati aperti tentatiti di 
violazione del diritto di sciopero che hanno 
costretto i sindacati alfinasprimento della 





Delegazioni al Senato 

I mezzadri 

chiedono 

l'esproprio 


si aggiunga il rapporto disciplinare « milita¬ 
resco » che non ha rispondenza in nessun’al- 
tra categoria di lavoratori e che conserva an¬ 
cora in molti casi lo spirito degli antichi si¬ 
stemi di arruolamento . quando il comandante 
della nave era considerato a bordo il e padro¬ 
ne dopo Iddio ». Infine il marittimo, alla fine 
di un periodo di imbarco, viene regolarmente 
licenzialo e riassunto, in caso di bisogno, do¬ 
po un periodo più o meno lungo durante il 
quale non percepisce alcuna retribuzione. 

E' evidente che a queste condizioni i gio¬ 
vani che ri avviano alla carriera del mare 
sono sempre in numero minore e sempre più 
marcati gli esodi verso altre occupazioni a 
terra. Oggi i tempi sono cambiati, il lai oro 
marittimo richiede un’alta qualificazione ed 
impone una responsabilità ed una capacità a 
tulli i lirelli professionali, e non può essere 
consideralo un mestiere di secontT ordine. \on 
ri può pretendere che un marittimo per raci¬ 
molare un insufficiente stipendio debba effet¬ 
tuare. durante tutto il tiaggio. latori straor¬ 
dinari per oltre 4 ore giornaliere. 

Oggi il trattamento dei marittimi imbarcati 
sulle navi delle aziende a partecipazione sta¬ 
tale è inferiore a quello dei marittimi imbar¬ 
cati sulle navi delTarmamento privato, per i 
quali il contratto è stato rinnovato nel gen¬ 
naio scorso con un anno di anticipo I la¬ 


voratori vogliono fare un sostanziale passo in jzati è assurda. « Non chiedia-lesercitarlo per tutti i lavoratori 


Lo sciopero dei marittimi c un avvenimento 
sindacale grave ma che purtroppo colpisce es¬ 
senzialmente la fantasia delTopinionc pubbli- 
est, ed è molto diffìcile che da parte degli or- 
responsabili ri approfondiscano i motivi 
che portano alle agitazioni in modo da cor¬ 
reggere le strutture errate o sorpassate che 
stanno td fondo dei permanenti acuti contra¬ 
sti esistenti tra armatori e marittimi nella re- . 
golmmentazìone del rapporto di lavoro. I* 
cosa diventa ancor più grave quando ri trat¬ 
ta di aziende nelle quali lo Stato assume la 
veste d'imprenditore. 

F opportuno ricordare che per circa 70.000 
lire al mese un marinato deve andare per il 
mare imbarcato su navi che percorrono viag¬ 
gi per periodi che variano da decine di gior¬ 
ni ad alcuni meri. Egli deve essere disponibile 
24 ore su 24, effettuare orari di lavoro che non 
tengono conto nè del giorno nè delh notte, 
mangiare come può e riposate quando può, 
A queste condizioni strutturali del ^ lavoro ma¬ 
rittimo ri aggiungono le difficoltà e le stor¬ 
ture dovute alTinadeguatezza dei contratti. In¬ 
fatti il marittimo può essere impiegato per 
qualsiasi lavoro da effettuarsi a bordo tenen¬ 
do conto soltanto della divisione nei tre set- 
mi fondamentali della nave: coperta, macchi- 
HO 0 aaitera o servizio alberghiero. A queMo 


aranti nella stipulazione del contratto che ri- mo aumenti salariali _ dice insediati sul fondo. Va quindi 

guarda le aziende di Stato : essi sono coscienti il dirigente nazionale della modificato l ari. 16 del progetto j 
del grande apporlo che il loro lavoro dà alla CISL — chiediamo solo un ^ovematuo Per quanto nguar- 

cconommed 0 / presi ,gìn nazionale. Ia, tra- j congegno obiettivo che per- corre richiamarsi alle disposi- 
scuratezza per la funzione della flotta mrrran- 1 metta ai lavoratori di avere Z10 ni a favore della piccola pro- 
tile di Stalo, da parte degli organi responsi- un premio effettivamente col- prietà contadina, che prevede 
bili della politica italiana, che ta oltre la legato agli incrementi di ren- un periodo di permanenza sul 
responsabilità degli organismi dirigenti azien- dimento. Quando l’incremen- fondo di almeno due anni. Li- 


responsahilità degli organismi dirigenti azien¬ 
dali. è un male che non può pesare sui di¬ 
ritti dei lavoratori, in particolar modo ut quei 
diritti dai quali deriva il livello di 1 ita delle 
loro famiglie. Iaz battaglia sindacale intrapre¬ 
sa deve far riflettere anche coloro che par¬ 
lando e scrivendo di programmazione non ri 
ricordano delta flotta mercantile dello Stato, 
neppure negli indici delle loro memorie. 

• ■ I marittimi oggi lottano per avere un di¬ 
verso trattamento economico, per avere ga¬ 
rantiti i diritti sindacali, per migliori condi¬ 
zioni di lavoro e per una diversa prospettiva 
nel loro pensionamento Essi sanno che ogni 
iniziatica che tenda allo sviluppo ed al poten¬ 
ziamento delle aziende di navigazione dello 
Stato deve partire dalla soluzione organica dei 
loro problemi. 

Renzo Ciavdìni 

NELLA FOTO: un gruppo dl marittimi 
pensionati rivolge un appello dl lotta al 
compagni Imbarcati ralla • Leonardo », la 
ammiraglia della flotta Italiana 


Avevano 
occupato 
la miniera: 
assolti 


Ito c'è. perché deve andare untare 1 casi in cui la prelazione 

isolo a beneficio di Beretta? ». ^Vd.^ropno S? AfiS OSSOltl 

in u- - 3 cbe utilità: oppure per utilizzazione 

1 obiettivo di fondo del pa- edilizia, industriale o turistica CAGLIARI 10 

Jdronato è quello di svuota- prevista dai piani . regolatori Quarantanove 0 ’ de]Ia 
| re di ogni contenuto nono- Modificare il meccanismo per Montepom, processati per avere 
I valore il contratto e cioè •“ 5 rc,21 ° de partecipato ad una lotta sinda- 

di diminuire il potere con- z* on ? collegandolo a,! cale, sono stati oggi assolti dal 

quistato nella azienda dai la- Zl°ì , a 0 e ±? t £ e e ?° de " a ^ Tribunale d, Cagliari Gl. ope- 
voratori E’ questa, per il 4) Assicurace la stabilità sul [ ai -£ 6 r 2 ’J 
padronato, una condizione dl fondo. La legge deve prevedere L ***5 protes . ta contro 1« 

fondo per portare avanti.tut- cernente che la duella pu^ faladaffa MonX^uit ^et 
ta là sua linea e. Principal- operare solo "el caso.che A zjare un membro delJa Comnm . 

mente, quella politica de’ 3 . .. ffLan e ne ah s,one interna nel pieno di una 

!^lL Che ’r r n ° n bia i'requisiti; oppure che il la- ™igliori condi- 

ha bisogno di essere di legge V 0 r at 0 re (mezzadro, affittuario. z,on * salariali, 
giacché è già m atto. Di qu: ecc > S j a proprietario di un fon- La giusta sentenza è stata 
la necessità di una risposta do in cui possa trovare utile emessa dopo che il Pubblico 
operaia a tutta la linea del impiego la propria famiglia ministero aveva riconosciuto ai 
padronato per una difesa del- , 5 > ha distribuzione dei fondi hLI 

l’òccunazione del contratta e e la erogazione dei mutui deb- - loro esasperazione derivata dal 
1 occupazione, aei contratto e bono sottratti aU’arbitno fatto che essi mettono a repen- 

per imporre una politica di delle ba nche e de jj a burocrazia, taglio ogni giorno la vita per 
programmazione democratica Agli Enti di sviluppo debbono un ben magro guadagno-. La 
che abbia alla base la ridu- essere riconosciuti ampi poteri difesa è stata patrocinata dai- 
zione del potere dei mono- e là dove essi non siano ancora l’aw. Renato Figari. 
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FUnità 7 mercoledì IT novembre 1964 


Le lotte nell'industria 


Sciopero degli edili 
Fermi i calzaturieri 


Dopo gli scioperi In di¬ 
fesa dell’occupazione e per 
l’aumento del sussidio di 
disoccupazione e dell’Inte¬ 
grazione salariate già av¬ 
venuti in Emilia, in Tosca¬ 
na, a Roma e Milano, scen¬ 
deranno In lotta oggi gli 
edili della Puglia e del¬ 
l’Abruzzo. Ieri ad abbando- 
nare i cantieri sono stati 
quelli dl Genova e della 
provincia: percentuali altis¬ 
sime di adesione alla gior¬ 
nata dl lotta indetta dalla 
FILLEA-CGIL si sono regi¬ 
strate net capoluogo e a 
Samplerdarena, Chiavarl, 
Rapallo, Santa Margherita 
Ligure. In ogni centro si 
sono svolte manifestazioni 
(a Genova ha parlato il se¬ 
gretario della Camera dei 
Lavoro, Benassi) nel corso 


delle quali è stata tra l’altro 
rivendicata una legge urba¬ 
nistica con esproprio gene¬ 
ralizzato che spazzi via la 
speculazione sulle aree e 
consenta interventi pubblici 
per lo sviluppo democratico 
dell’edilizia residenziale ed 
Industriale. 

CALZATURIERI — Un 
nuovo sciopero contrattuale 
dl 48 ore sarà effettuato 
oggi e domani dai 130.000 
calzaturieri, dopo l’ennesi¬ 
ma rottura delle trattative 
Intervenuta fra sindacati e 
padroni. 

LEGNO — I 300.000 del 
legno hanno Iniziato Ieri un 
nuovo sciopero di 48 ore, 
indetto dai sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL, CISL e 
UIL, dopo la rottura delle 
trattative per II rinnovo del 
contratto. I sindacati hanno 


confermato, se non al giun¬ 
gesse ad una soluzione dil¬ 
la vertenza, gli adoperi del 
17-18 novembre e del 1° di¬ 
cembre. ' 

VETRO — S’è concluso lo 
sciopero dl 48 ore del 25.000 
lavoratori del vetro « prima 
lavorazione >• per il contrat¬ 
to. La partecipazione del la¬ 
voratori alla lotta è stata 
totale: le percentuali di 
astensioni hanno conferma¬ 
to e a volte rafforzato quel¬ 
le del primo giorno. Que¬ 
ste alcune cifre: 100 % alla 
Frezzettl, Palumbo ed Elet¬ 
trovetro dl Napoli; 99 % al¬ 
la Mlva dl Aqui Terme; 
97 % alle vetrerie dl Colle 
(Siena); 98% alla Bormloll 
e alla Fidenza vetrerie di 
Parma e alla Vetrosilex ’dl 
Bologna; Il 100% alle Ve¬ 
trerie federate di Gaeta. 


In lotta i 40.000 della gomma 

Pirelli si espande 
a spese dei salari 

200 milioni sottratti ai 13 mila della Bicocca - lo sciopero 
per il contratto si concluderà questa sera 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Questa sera, con il turno 
delle ore 22. i 40 000 della gom¬ 
ma e in particolare i 13 mila 
della Bicocca — la seconda 
grande fabbrica italiana, do¬ 
po la FIAT — hanno iniziato 
lo sciopero uniti per venti- 
quattro ore contro la trappola 
- congiunturale •» che i Pirelli 
hanno teso al contratto dei 
gommai. Lo stesso vice-presi¬ 
dente dell’azienda. Leopoldo 
Pirelli, hu descritto la scorsa 
settimana il meccanismo di 
questa trappola in una inter¬ 
vista concessa ad un noto ro¬ 
tocalco milanese. Rivolti al suo 
intervistatore -abbondanti sor¬ 
risi di cortesia - e • mostran¬ 
do una dentatura grande, 
farte, candidissima » il giova¬ 
ne leone dei Pirelli ha pre¬ 
visto la fine delle difficolta 
congiunturali entro il ’65: -A 
condizione che gli aumenti 
salariali siano contenuti nei 
limiti dell’aumento della pro¬ 
duttività ». Cioè che di au¬ 
menti salariali non si parli. 

Alla Bicocca, i Pirelli non 
hanno bisogno di sfoderare 
gli » abbondanti sorrisi di cor¬ 
tesia» ad uso stampa. Pos¬ 
sono mostrare anche la grin¬ 
ta Nei giorni scord è stata 
injatti annunciata una ridu¬ 
zione dei salari di 200 mi¬ 
lioni all'anno. Proprio alla vi¬ 
gilia del i innovo contrattua¬ 
le la direzione della Bicoc¬ 
ca ha p~ecedulo all'abolirio- 
ne dei due accordi aziendali 
sui cottimi e sui premi che 
pure azeva liberamente sotto¬ 
scritto. I due istituti erano 
collegati all’andamento deila 
contingenza e rendevano ri¬ 
spettivamente ai lavoratori 
ogni due anni circa diecimila 
e trentacinquemila lire. Con 
questa :crea decurtazione d*{ 
salario Pirelli ha voluto anti¬ 
cipare la dLcussione sul nuo¬ 
vo t ontratto. Si tratta di 400 
milioni di lire di salari in me¬ 
no ouni due anni. 

I a Ptrelti ha raggiunto que¬ 
st’anno un * fatturato di 400 
miliardi rispetto ai 380 mi¬ 
liardi circa dello scorso an¬ 
no Per l'industria chimica 
e delia gomma la congiun¬ 
tura non è poi cosi nera co¬ 
me vuol farla apparire il 
» barone della Bicocca ». Lo 
stesso vice presidente della 
società ha ammesso nella ci¬ 
tata interriste: - La nostra di¬ 
mensione intemazionale (ab¬ 
biamo 15 consociate in 11 
Paesi) et fa sentire meno la 
crisi italiana ». 

Pirelli risente evidentemen¬ 
te meno di altri l'avversa 
congiuntura. Eppure osa pro¬ 
spettare » un’altra scadenza 
d'autunno al cui confronto 
quella odierna è fiorita di ro¬ 
se » qualora i lavoratori otte¬ 
nessero col nuovo contratto 
adeguati miglioramenti sala¬ 
riali in rapporto all’aumenta- 
to rendimento del loro lavoro 
Si sa però che gii alti e bassi 
della produzione automobili¬ 
stica non colpiscono diret¬ 
tamente la produzione Pirelli 
Articolata in una vasta gam¬ 
ma di prodotti (pneumatici L 
cari, articoli tecnici) essa è 
abbastanza al riparo dalle 
oscillazioni congiunturali. 

Le nuore materie prime, 
poi. fornite dall'industria pe¬ 
trolchimica hanno un costo 
molto più basso di quello del¬ 
la tradizionale gomma natura¬ 
le e l'hanno già sostituita al 
50 per cento circa nella lavora¬ 
zione dei pneumatici. Il piom¬ 
bo e gli altri materiali sinora 
usati nella copertura dei cavi 
sono stati ormai del tutto so¬ 
stituiti dalle materie plastiche 
con sensibili riduzioni nel co¬ 
sto delle materie prime e delle 
lavorazioni che risultano del 
tutto semplificate. Ma il set¬ 
tore in cui la Pirelli lamenta 
una contrazione del 5 per cen¬ 
to del fatturato e che si pre¬ 
senta per contro in ria di 
decisa espansione è soprattut¬ 
to quello degli articoli tecnici 
Oltre 2000 piccole e medie 
aziende che operano nel nuo- 
vo settore delle materie pla¬ 
stiche stanno infatti dissodan¬ 
do un mercato adatto alle di¬ 
mensioni di - intervento ael 
monopolio della gomma. 

Questa è, fra le altre, la 
nuova via dell’autofinanzia¬ 
mento che la Pirelli si appre¬ 


sta a battere a spese della 
piccola e media azienda sof¬ 
focata dalla stretta creditizia. 

In questa situazione la so¬ 
stanziale rigidezza assunta 
dulia Pirelli nella vertenza 
contrattuale dei gommai si 
può dire riassuma e diriga 
quella dell’industria intera del 
settore. La Pirelli produce in¬ 
fatti oltre il 70 per cento del¬ 
l’intera produzione nazionale 
dei pneumatici e la quasi to- 
, talità della produzione dei 
cavi. Quello che non convince 
i lavoratori della gomma so¬ 
no le motivazioni con le qua¬ 
li il padronato cerca di copri¬ 
re il suo diniego. Esse non 
trovano alcun fondamento nel¬ 
la realtà economico-produttl- 
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va del settore. In 40 ore set¬ 
timanali, i lavoratori della 
Bicocca producono quel che 
prima richiedeva 48 ore set¬ 
timanali di lavoro. 

Per cambiare questo stato 
di cose ci vuole un buon con¬ 
tratto. Sinora le maestranze 
della Pirelli hanno respinto il 
ruolo subalterno che altrove 
il monopolio ha cercato di ri¬ 
servare ai sindacati. Per que¬ 
sto il meccanismo » congiun¬ 
turale » della trappola prepa¬ 
rata da Pirelli per il contratto 
può essere disinnescato con 
successo dai 13 mila della Bi¬ 
cocca e dai gommai di tutta 
Italia. 

m. m. 
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l v Unità / mcrcoltdì 11 novimbn 1964 


a scelte decisive 

Ordinata una « revisione » della politica USA 
in Indocina mentre gli ultras premono per 
nuove catastrofiche iniziative aggressive 
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Vietnam del Sud, dopo l’impresa di 
Bien Hoa — l'attacco col quale i parti- 
giani del Fronte nazionale di libera¬ 
zione hanno distrutto metà della flotta 
aerea strategica portata dagli Stati Uni¬ 
ti nel loro paese — e dopo le elezioni 
americane: il problema è di nuovo sul 
tappeto, nelle sue alternative essenziali. 
Queste alternative, come le vedono i 
commentatori più qualificati della stam¬ 
pa americana, sono le seguenti: la pace, 
col ritiro delle forze americane (im¬ 
pensabile, dicono, poiché ciò costitui¬ 
rebbe una sconfitta di prima grandez¬ 
za per gli Stati Uniti, con conseguenze 
gravissime per tutto il loro schiera¬ 
mento nell'Asia sud-orientale); una con¬ 
tinuazione dell'* aiuto » al governo di 
Saigon nella forma attuale, anche se su 
scala più vasta (ciò porterebbe diretta- 
mente alla sconfitta poiché, come scri¬ 
ve Joseph Alsop sulla New York Herald 
Tribune, l'erosione del regime pro-ame- 
ricano • non sarà arrestata con i ri¬ 
medi più semplici, e cioè ulteriori inie¬ 
zioni di denaro, di uomini e di armi 
. americani »); o il mutamento delle • re¬ 
gole della guerra ». 

. Il « mutamento delle regole della 
guerra », fino ad un mese fa, significa¬ 
va che, di fronte alla impossibilità di 
' sconfiggere la lotta di liberazione del 
popolo sud-vietnamita con la guerra di 
repressione, occorreva estendere il con¬ 
flitto al Vietnam democratico accusato, 
insieme alla Cina, di « alimentare » la 
guerriglia. . Era stato persino stabilito 
un elenco di situazioni alle quali si 
‘ sarebbe risposto con l’attacco al Nord: 
‘ esso includeva un eventuale assassinio 
.del generale Khan, il dittatore del mo¬ 
mento; una ulteriore intensificazione 
della guerriglia; un colpo di stato che 
avesse portato al potere un governo 
, neutralista a Saigon; e cosi via. 

Oggi il • mutamento delle regole del- 
TcTgùèfrà»; se dobbiamo credere a Jo¬ 
seph Alsop, che è il portavoce dei-cir¬ 
coli oltranzisti del governo americano 
e del Pentagono, ha cambiato nome. Si 
chiama « mutamento dei termini del 
problema ». E’ una definizione forse più 
scientifica, ma il contenuto è esatta¬ 
mente lo stesso. « Uno dei più impor¬ 
tanti fattori nella attuale situazione — 
scrive Alsop — è costituito dalla con¬ 
vinzione attribuita al gen. Taylor (amba¬ 
sciatore americano a Saigon, ndr) che 
ora non rimangono altre alternative 
che quella di mutare i termini del pro¬ 
blema ». 

«... I rischi di una azione positiva e 
decisiva — scrive lo stesso portavoce 
degli oltranzisti — sono ovvii e inne¬ 
gabili; ma questi rischi di azione sono 
anche meno gravi che i rischi dovuti 
alla inazione... I mesi della campagna 
elettorale sono stati dedicati olla eia- 
'borazione di dozzine di piani alternativi 
per l’azione. La maggior parte di essi 
sono basati sul principio di una rap¬ 
presaglia pressante e progressiva contro 
i nord-vietnamiti. Proprio prima di par¬ 
tire per il Texas, il presidente Johnson 
ordinò che questi piani alternativi fos¬ 
sero tirati fuori dai cassetti e valutati. 
E questa non è stata una risposta af¬ 
frettata, contingente f al recente vitto¬ 
rioso attacco comunista su\ B-57 statu¬ 
nitensi all’aeroporto di Bien Hoa. E’ 
stato l’inizio di un processo di scelta 
accurata e dolorosa, per vedere il cui 
risultato occorrerà attendere qualche 
tempo. Null’altro sarà probabilmente più 
importante nell’immediato futuro ». 

Joseph Alsop ha intitolato il suo com¬ 
mento, di cui abbiamo riferito le parti 
più salienti, « Il brusco risveglio ». Esso 
può essere, data la natura dell’autore, 
l’espressione degli umori dei circoli più 
oltranzisti di Washington, la proiezione 
s% carta stampata dell’incendio che essi 
vorrebbero vedere acceso in tutta l’In¬ 
docina per nascondere le sconfitte nella 
• guerra speciale » in corso nel Vietnam 
del Sud. Ma non sj tratta solo di circoli 
oltranzisti in opposizione al governo. ■ 
dobbiamo credere a quanto scrisse al¬ 
cune settimane fa, come noi riferimmo, 
il New York Times: secondo il quale, 
nel seno stesso del governo americano, 
vi era non solo chi premeva per una 
estensione del conflitto a qualunque co¬ 
sto, ma chi addirittura andava spiegando 


come sarebbe facile • montare un in¬ 
cidente » fra nord-vietnamiti e ameri¬ 
cani che « giustificasse » un altro e più 
massiccio attacco al Nord, dopo quello 
di agosto. ' 

Lo stesso New York Times spiega im¬ 
plicitamente in una ampia corrispon¬ 
denza comparsa proprio alla vigilia delle 
elezioni presidenziali, perché gli Stati 
Uniti si trovino, nel momento attuale e 
per quanto riguarda la situazione sud¬ 
vietnamita, ad un bivio, essi si trovano, 
dice il giornale, in una posizione di 
• stallo », in cui cioè essi non possono 
perdere poiché possono esportare nel 
Vietnam del Sud tanti uomini, tante 
armi, tanti dollari, quanti occorrono per 
impedire una vittoria totale del Fronte 
nazionale di liberazione; ma non pos¬ 
sono nemmeno vincere. Ché anzi, da un 
anno a questa parte — da quando cioè 
essi abbatterono Ngo Din Diem perché 
si erano convinti che con quella specie 
di dittatore non si poteva vincere — 
la situazione militare e quella politica 
si è ulteriormente e gravemente dete¬ 
riorata. • Fili spinati spezzati che pen¬ 
dono dalle palizzate distrutte di posti 
militari — scrive il giornale — e nudi 
e sporchi pavimenti di case rase al suolo 
sono tutto ciò che rimane di quelli che 
un tempo erano gli apprezzati villaggi 
strategici. in varie parti del Delta del 
Mekong. Questi villaggi, costruiti e for¬ 
tificati con milioni di dollari degli Stati 
Uniti, simbolizzavano la vana speranza 
che si potesse indurre il popolo a com- 
■ battere per un governo con il quale esso 
non si identificava affatto ». Un gover¬ 
no, precisa il giornale, di cui pochi ose¬ 
ranno sostenere che non si regga solo 
grazie • a quasi due milioni di dollari 
americani al giorno e a 22.000 soldati 
americani che militano nell’esercito viet¬ 
namita, consigliando quando si chiede 
loro di consigliare, sparando quando so¬ 
no attaccati » (e, potremmo aggiungere, 
attaccando spesso per primi). 

L’alternarsi di governi, i colpi e i 
contro-colpi di stato, la debolezza ag¬ 
ghiacciante dell’ultimo governo costitui¬ 
to a Saigon, con i civili al timone e 
con il gen. Khan al comando delle forze 
armate, hanno spazzato via, per testi¬ 
monianza del giornale americano, anche 
le ultime vestigio di una • autorità go¬ 
vernativa effettiva », anche quel poco 
che ne esisteva negli ultimi mesi della 
vita di Diem. Per contro, • nessuna delle 
45 promncie del paese può segnalare 
un miglioramento della posizione del 
governo contro gli insorti Vietcong ». 
Il che significa, in parole povere, che 
nel corso di quest’ultimo anno il Fronte 
nazionale di liberazione ha esteso a nuo¬ 
vi territori il proprio controllo, e che 
l’area ancora controllata dalle forze di 
repressione si è ulteriormente ridotta 
senza che nulla sia in vista per rove¬ 
sciare questa situazione, né sul piano 
politico né, a meno di una estensione 
del conflitto che muterebbe davvero * i 
termini del problema » ma non lo risol¬ 
verebbe, sul piano militare. 

0*0 

Ora il presidente Johnson, di cui si 
diceva che volesse arrivare alle elezioni 
senza prendere decisioni drammatiche 
per poter poi esaminare nuove soluzioni 
del problema, ha ordinato al Diparti¬ 
mento di stato ed ai suoi consiglieri, di 
compiere un riesame di tutta la politica 
americana nell’Asia sud-orientale, sia 
alla luce del deteriorarsi della situazio¬ 
ne politica e militare nel Sud, sia alla 
luce della nuova situazione determinata 
dall’ingresso della Cina nel novero delle 
potenze nucleari. Dovrebbe dunque es¬ 
sere una revisione generale dell’intera 
politica asiatica, che è sempre stata il 
plinto dolente della politica estera ame¬ 
ricana. 

La forza derivata al presidente dalla 
schiacciante maggioranza ottenuta nelle 
elezioni spingerà davvero la Casa Bian¬ 
ca ad adottare decisioni coraggiose e 
radicali ignorando le speranze e le pres¬ 
sioni degli oltranzisti? I fatti diranno 
meglio di ogni altra cosa se questa spe¬ 
ranza è fondata, o se si tradurranno 
invece in drammatica realtà le minac¬ 
ciose anticipazioni del commentatore 
Alsop. 

Emilio Sarai Amadè 


| sto, ma chi add iritt uraandamspiegando I *" 1 . 1.0 Sarai Amadè | 
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Conferenza stampa del nuovo premier a Tokio 

: Sato deplora l’atomica cinese 
ma accetta i «Solaris» americani 
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Sui problemi del campo socialista 
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Intensa serie di incontri 6Ma 
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# # __ & dimette dopo 

delegazioni a Mosca n «caso Spfegei 


Cecoslovacchi, jugoslavi e polacchi han¬ 
no già lasciato la capitale sovietica - Col¬ 
loqui di Ciu En-lai con i rappresentanti 
degli altri partiti 

Dalla nostra redazione za di dicembre Tanto più. 

MoqCA 10 aggiungono le stesse voci. 
t-. j . che la convocazione del So- 

‘ De . e .*2 delegazioni dei yjet supremo fissata per il 9 
paesi socialisti presenti a Mo- djcembr P e potre bbe impedire 
sca per il 7 novembre tre aj dirigent *j del PCU S di oc- 
han.no lasciato quest oggi la CU p ars j con j a necessaria at- 
capitale sovietica: quella ce- tenzione della rilm ione dei 
coslovacca che ieri aveva ventisei partiti . 
avuto un ultimo colloquio A ques F te voc , sj può ob5et _ 
orarie r prlIT ì°, segretario del tare cbe< se £ ver0 cbe nuov j 
PCUS Leonid Breznev, quel- e importanti fatti sono inter¬ 
na jugoslava che stamattina si venuti jn ques fultimo mese 
e in rattenuta per un ora con a modifìcare j a situazione. 
Kirilenko, membro del Pre- non £ de tto che la convoca- 
sidium del PCUS e Andro- z j one dG j Soviet Supremo 
pov responsabile deH ufficio debba interferire sllll a pre _ 
del Comitato centrale per i conferenza perchè d - a bitudi- 
rapporti con ì partiti dei pae- ne j a sess j one invernale del 
si socialisti e quella polacca Soviet Supremo . dedicata al- 
capeggiata da Gomulka. l’esame del bilancio e del 

Il prolungarsi della perrna- nuovo piano annuale di svi- 
nenza a Mosca della maggio- ] uppo economico, non si pro- 
ranza delle delegazioni, il , unga ma , a] di , à dei q £ at . 
moltiplicarsi dei contatti bi- tro cinque giorni 
laterali, 1 attivila svolta dalla Va rilevato però che la 
delegazione cinese guidata da p rfluda d j questa mattina, 
Ciu En-lai che avrebbe avu- commentando il discorso pro¬ 
to scambi di opinioni con tut- nunciato il 6 novembre da 
te le delegazioni presenti nel- Breznev dedica una parte del 
la capitale sovietica fatta ec- suo editoriale alla conferenza 
cez.one per quella jugoslava, internazionale dei partiti co- 
sono altrettante conferme munisti senza fare cenno alla 
dello sforzo congiunto che e rìun jone preparatoria, 
m atto «n questi giorni per « ri nostro partito _ scrive 
aprire la strada al migliora- appunto l’organo del PCUS — 
mento dei rapporti fra i pae- sviluppa una azione conse- 
si e i partiti del campo socia- guente per il rafforzamento 


Condannati tre sfruttatori svizzeri 

\ * ■— ■ i — . —»..... - -... . 

Fittavano pollai 
agli emigrati 
per 50 mila lire 


dell’unità del movimento co- 


TOKIO. 10. 

I. nuovo primo ministro gtap- 
•onese, Eisaku Sato. ha enun* 
lato oggi, in una conferenza 
tampa, le linee essenziali del- 
r sua politica, che non solo 
on si discostano da quelle se- 
trite dai suoi predecessori, ma 
e accentuano il conformismo 
el confronti degli Stati Uniti: 

Giappone — ha detto Sato — 
ontinuerà a non riconoscere 
l Cina popolare (sebbene de- 
Ideri sviluppare le relazioni 
conomiche con essa); inoltre, 
nentre ha messo In rilievo 
olo gli aspetti negativi con- 
lettl con l’esplosione di una 
bomba nucleare cinese ti pri* 
fno ministro ha confermato 


l'autorizzazione per -1 sommer¬ 
gibili nucleari USA a entrare 
nei porti giapponesi, in base al 
«trattato di sicurezza» de] '60. 

Quest’ultima presa di posi¬ 
zione è notevolmente impegna¬ 
tiva, poiché 1 lavoratori e la 
opinione pubblica democratica 
reclamano, come è noto, la 
denuncia del • trattato di si¬ 
curezza *; nella stessa gior¬ 
nata di oggi undicimila per- 
jsone si sono riunite a comizio 
[nel parco Hiblya di Tokio per 
protestare contro l'autorizza¬ 
zione data ai sommergibili 
USA. Come è noto, nel '60 ìe 
manifestazioni popolari indus¬ 
sero Eisenhower a rinunciare 


a una visita in Giappone, e 
determinarono le dimissioni 
del premier Ktshi, fratello di 
Sato (la differenza dei nomi 
è dovuta al fatto che il primo 
e più anziano dei due ha preso 
quello della propria moglie). 

Sul piano economico, Sato ha 
preannunciato prowedimenu 
intesi a porre un freno alla 
« troppo rapida • espansione 
Durante la presidenza di Yke- 
da, suo predecessore, egli ave¬ 
va criticato la politica econo¬ 
mica del governo (da cui si 
era dimesso) proprio in base 
al criterio di contenimento del¬ 
la espansione, che ora intende 
applicare. 


Se 1 arrivo di Ciu En-lai a mi mista internazionale, per 
Mosca era già. in questo sen- Ja compattezza di tutte le for- 
so, un fatto positivo, i passi 2e rivoluzionarie Le basi di 
compiuti in questi ultimi tre que sta compattezza sono qon- 
gmrni, indipendentemente tenute nei documen ti pro- 

? a V.K ISU • pratlcl «-he po- grammatici delle conferenze 
Irebbero uscirne, costituisco- dj Mosca del 1957 e del 1960. 
no senza dubbio un elemento In questi documentl viene 

di progresso sia pure soltan- sottolineata la necessità di 
to formale nel lungo cammi- loltare decisamente per la 
no che bisognerà percorrere pure zza del marxismo-lenini- 
per. ristabilire nel campo so- srno . contro ogni opportuni- 
cialista e nel movimento co- smo dl destra e dl sinistra, il 

? e 1 T revisionismo, il dogmatismo 

cessano alla ripresa del di- e j, settarismo Nelle condi- 

SU * prob 1 ,em * dl fond ° zioni attuali un mezzo effet- 
es - ,stono ,e tivo di lotta per il rafforza- 
d r;r^ e | nZG ^ grav1 ' mento del movimento comu- 

Circola a Mosca, incontro!- n «sta internazionale, per il 

lab f e ’ superamento delle esistenti 
•“ J 3 ) divergenze e l’elaborazione di 

™mhr Pre fi ara ° r { a 1 KK I_ P 05 ' 2 ' 0 ™ comuni, è la confe- 
cembre, alla quale dovrebbe- r enza dei partiti fratelli II 

ILfJ'^ r l t li ere o« arte . !- r ?. ppre : Partito comunista dell’URSS, 
ioRn an .-i dei 26 P ? rt i tl cbe assieme alla maggioranza dei 
1960 stilarono i documentl partiti, considera che in que- 

^ « C° nferenz a deg^li 81 », s t 0 momento' è maturata ef- 
potrebbe essere ritardata^ • fettivamente la necessità di 
Su quali elementi si basa una nuova conferenza inler- 
questa voce? Su. « fattii nuo- nazionale Suo scopo princi- 
vi> intervenuti - dall ottobre pa i e deve essere la compat- 
ad oggi: sostituzione di Kru- tezza di tutti i comunisti sul- 
sciov alla testa del PCUS e j a baSe de j p r j n eipi del mar- 
del governo sovietico, arrivo xismo-leninismo e dell'inter- 
a Mosca di C.u En-lai. npre- nazionalismo proletario II 
I? parz,a ^ e nostro Partito fa tutto ciò che 

Pa ?£° <? mun,st *. de H URSS è necessario perchè sia rag- 
e comunista cinese, giunta questa compattezza » 

ri * attl " U 0 .Y 1 f ,cb,e ' In questa situazione è dif- 

derebbero un piu attento esa- fi ci i e dire se la conferenza 
me della situazione e quindi preparatoria avrà o non avrà 
un rinvio delia pre-comeren- luogo: per ora essa è iscritta 

--- in un calendario e nessuna 

- » ’ decisione contraria è venuta 

ff ISVPSTffl » 9 a cancellarla. 

• Oltre agii incontri sul pia- 
■ • ..A _ no dei partiti, le feste del 7 

ffff V A novembre hanno permesso 
39 *“ incontri sul piano govemati- 

« vo di un qualche interesse 

rifànWTnnrt °SSÌ il Premier sovietico 
* Alexei Kossighin ha ricevuto 

0 0 le delegazioni dell'Algeria e 

fl OffOCl della Repubblica Araba Uni- 

* ta ^ guidate rispettivamente 

dal Presidente del Parlamen- 
to a, gerino Ben Alla e dal vi- 
ce Presidente - della RAU 
m m 9 Amer Nel corso dei colloqui 

sono stati toccati numerosi 
a problemi di carattere politico 
mosca in ed economico. 

Un editoriale odierno delle P° man, « infine, dovrebbe 
Isvestia accusa gli Stati Uniti essere firmato tra il ministro 
di ricatto verso i paesi «otto- del Commercio Estero sovie- 
sviluppati. ne] quadro della tico Patolicev e il suo colle- 
campagna di stampa sovietica ga jugoslavo Giuverovic un 
a sostegno della legittimità del accordo commerciale che pre- 
mancato pagamentp delle quo- vede U n aumento dell'inter- 
per f] mantenimento delle cr>a mHin rw»r il ri n i onci 
forze dl pace dell’ONU nel t Cam ,. , 6a ', de * 30% 

Congo e nel Medio Oriente Tra 1 altro la Jugoslavia co- 
Gli Stati Uniti hanno minac- struirebbe per 1 Unione So¬ 
dato di invocare l'articolo 19 vietica settanta navi da tra- 
della carta dell'ONU che pre- sporto di vario tonnellaggio 
vede ti ritiro del diritto di voto per un valore complessivo di 

l lmss! * ^'ar, 

dy e . '°ZJ? •; Augusto Pancaldi 

L’URSS ha lasciato capire che.i _ 

se le verrà tolto II diritto di] - 

voto all’assemblea generale, po-1. I 'Avana 

trebbe ritirarsi dall'organismo «▼•»»« 

e addirittura dalle Nazioni Uni- -' 

te II governo sovietico affer- flid»kinr«awaAa«A 

ma che l’autorizzazione di spe* ' l»l»niBlUil1ll1C 
sa per le forze di pace poteva > . _ ■ ■ _ - 

essere data soltanto dal con- (1*1 PC è Dèi MIR 
siglio di sicurezza 1 V V 

Di recente, gli americani . 5 

hanno mancato di sottoscrivere vwllwaUaiflTII 

l’impegno preventivo per il 

fondo dell’ONU per lo svilup- ... L AVANA, 10. 

po dei paesi arretrati (fondo partito comunista e il mo- ( 


1 GINEVRA, 10. sone ne 

i Per la prima volta, tre sfruttatori di im- tiquattr 
| migrati italiani (dei quali la polizia non illumini 

ha fornito le generalità complete) sono e solta 

1 stati condannati per usura dalla Corte Cor- privi dl 

I rezionale del Cantone Violette V., 54 anni. comunil 

• è stata condannata a quattro mesi di pri- L’atto 

| glone col beneficio del perdono durante stati ri. 

1 tre anni e a 500 franchi di ammenda; sua che i I 

I sorella, Nelly. 57 anni, 8 otto mesi di prt- foggi se 

| gione col beneficio del perdono durante delle a. 

cinque anni e a l 500 franchi di ammenda; gione e 

I l'agricoltore Aurele B . 47 anni, a un anno ai mas: 

I dl prigione col beneficio del perdono du- delle al 

I rante cinque anni e a duemila franchi di un loca 

| ammenda fruttare 

I tre si erano arricchiti affittando, dal 3 600 lii 
| 1957 fino allo scorso anno, un cadente edi- varne 
I ficio di campagna ed un vecchio pollaio mila 111 

. ad oltre cinquanta lavoratori stagionali Fra i 
I italiani e spagnoli La cosa sollevò un gros- del prò 

• so scandalo quando un giornale ginevrino usurai. 

i la rese di pubblica ragione appunto un hanno ( 

| anno fa I lavoratori immigrati, alcuni con necessit 

le mogli e i bambini, erano distribuiti in rati coi 

I una quindicina di piccolissimi locali di- zioni in 

I Toccati. Ciascuno dei locatari doveva pa- no rius 

■ gare da 60 a 70 ed anche più franchi ai Tenui 

j mese. I tre usurai incassavano ogni mese dugni < 

1 non meno di quattromila franchi svizzeri. pene cl 

I cioè quasi seicentomila lire italiane. te Cor. 

I Le condizioni di vita erano semplice- santi. F 
mente spaventose. Sfruttando i diversi tur- 1 condì 
| ni di lavoro dei loro inquilini gli usurai neppun 
I riuscivano persino a far dormire tre per- stante 


sone nello stesso letto nel corso delle ven¬ 
tiquattro ore. Gli edifici erano privi dl 
illuminazione elettrica e di riscaldamento 
e soltanto due malandati WC all’aperto, 
privi di acqua corrente, servivano l'intera 
comunità. 

L’atto d’accusa con cui i tre svizzeri sonu 
stati rinviati a giudizio ha messo In rilievo 
che i locali erano stati trasformati In al¬ 
loggi senza alcuna autorizzazione da parte 
deile autorità. 1 prezzi richiesti per la pi¬ 
gione erano inoltre di grnn lunga superiori 
ai massimi fissati dall'ufficio di controllo 
delle abitazioni. E' stato calcolato che per 
un locale che avrebbe potuto al massimo 
fruttare venticinque franchi al mese (circa 
3 600 lire) i tre usurai riuscivano a rica¬ 
varne ben trecentocinquanta (cinquanta¬ 
mila lire). 1 

Fra i testi ascoltati dalla Corte nel corso 
del processo si trovano due vittime degli 
usurai, appunto due lavoratori italiani. Essi 
hanno dichiarato che si erano trovati nella 
necessità, come tutti gli altri loro sventu¬ 
rati compagni, di accettare quelle condi¬ 
zioni incivili di abitazione poiché non era¬ 
no riusciti a sistemarsi altrimenti 

Tenuto conto degli illeciti, colossali gua¬ 
dagni compiuti dai tre In tanti anni, le 
pene che sono state comminate dalla Cor¬ 
te Correzionale non sono certamente pe¬ 
santi. Fra l'altro è. il caso di ricordare che 
i condannati non hanno finora reslituto 
neppure un franco alle parti lese, nono¬ 
stante che la legge gliene faccia obbligo. 


_:_I 


Khartum 


Lo sciopero blocca in Sudan 
un nuovo colpo dei militari 

Confermato Porre- /,. ■; ‘ . :• 

sto di alti ufficiali Contrari anche Belgio e Olanda 

legati al vecchio , 77 

regime dittatoriale KUSK ammette il 


KHARTUM. 10. 1*1 TI VI O Ti 

Radio Omdurman ha an- -*- *■'*■■* » 
nunciato stamane che non ... 

meno di sessantamila perso- Washington teme H 
ne hanno risposto ieri sera ° 

all’appello del « fronte nazio¬ 
nale unito * per una grande JOHNSON CITY (Texas). 01 


rinvio della MLF 

Washington teme il naufragio del l'iniziativa 


Al centro del succedersi 
di scandali le critiche 
alla Bundeswehr e al¬ 
l'ordinamento costitu¬ 
zionale tedesco - occi¬ 
dentale 


BONN. 10 

11 presidente della quarta se¬ 
zione del tribunale federale di 
Karlsruhe. Heinrich Jagusrh, 
ha chiesto oggi di essere collo¬ 
cato in pensione, dopo lo scal¬ 
pore suscitato dalle rivelazioni, 
dalle smentite e dalle contro¬ 
smentite circa la sua presa di 
posizione contro l'ordinamento 
costituzionale tedesco. 

Un nuovo « caso » è dunque 
nll’attenzlone dell'opinione pub¬ 
blica tedesca occidentale, oltre 
a quelli che già da alcune «et- 
timane travagliano la vita de! 
governo di coalizione: tra l’al¬ 
tro oggi l’ex ammiraglio Heye 
e tornato all’attacco contro 1 
criteri che regolano la « Bun¬ 
deswehr», Anch’egli ha dovuto 
chiedere, la scorsa settimana, 
d. essere posto in congedo dalla 
carica di commissario parla¬ 
mentare per le forze armate. 
Anche il «caso Jagusch» ri¬ 
guarda, sia pure indirettamente, 
le forze armate tedesche * che 
non devono essere — scrive 
oggi Heye sulla rivista Quick — 
ne un bambino da accarezzare 
nè un capro espiatorio ». 

Due anni fa Franz Josef 
Strauss. allora ministro della 
difesa, dette ordine alla polizia 
di irrompere nelle redazioni di 
Bonn e di Amburgo del setti¬ 
manale Spieael e di arrestare 
una dozzina di redattori. Lo 
Splegel aveva rivelato con ab¬ 
bondanza di particolari e con 
forte tono d’accusa le » deficien¬ 
ze della Bundeswehr ». Sul re¬ 
dattore capo del settimanale e 
su tre suol collaboratori fu spic¬ 
cata l’accusa di tradimento, ma 
il processo non è stato ancora 
fatto, nè si sa ancora quando 
si farà. Jagusch, al momento 
dell’afTare Spie gel, presiedeva 
la sezione penale del tribunale 
supremo militare dl Karlsruhe 
competente per 1 reati dl tra¬ 
dimento, ma trovò modo ri. 
passare in un'altra sezione, me¬ 
no impegnativa. 

Che Jagusch disapprovasse 
gran parte del sistema con cu. 
era stato affrontato l’affare 
Spicgel apparve abbastanza 
chiaro. Perciò la rivelazione 
fatta da un giornale bavarese 
secondo cui è stato lo stesso 
Jagusch a scrivere sullo Spiegel 
un articolo di aspra critica al 
paragrafo del codice penale re¬ 
lativo al reato di tradimento, 
non fu ritenuta un « canard » 
gioraalistlco. bensì apparve su¬ 
bito fondata. Jagusch dapprima 
smentì l'articolista, ma ieri è 
stato costretto a ritornare sulla 
sua smentita, e a rivelare che 
era stato proprio lui ad esortare 
il parlamento federale a mo¬ 
dificare la costituzione In un 
articolo sullo Splegel firmato 
con Io pseudonimo Richter (giu¬ 
dice). 

Che cosa proponeva Jaguscn 
sul famoso articolo a firma 
Richter? Una modifica ' della 
costituzione, e praticamente un 
allargamento del diritto di in¬ 
formazione e di stampa, per 
mezzo del quale » non vi potes¬ 
sero essere soprusi - e » non si 
invocasse U reato di tradimen- 






Augusto Pancaldi 


voto all’assemblea generale, po-i. I 'Avana 
trebbe ritirarsi daH’organìsmol «▼•»•« 

e addirittura dalle Nazioni Uni-| -' 

te fi governo sovietico affer- 

ma che l’autorizzazione di spe* ' IWIWlIUIlC 

sa per le forze di pace poteva ■ ■ __ _ ■ ■ _ - 

essere data soltanto dal con- (1*1 PC A Dèi MIR 
siglio di sicurezza 1 V V 

Di recente, gli americani . I 

hanno mancato di sottoscrivere vwllwaUdHTII 

l’impegno preventivo per il 1fl 

fondo dell’ONU per lo svilup- .. ... L AVANA. 10. 

po dei paesi arretrati (fondo partito comunista e il mo- ( 
al quale contribuiscono nella v . in t er ti° della sinistra rivolu- 
misura del 40 per **ento del- zionana del Venezuela hanno^ 
l’intero bilancio) Ciò viene emesso una dichiarazione con-, 
considerato dai sovietici come giunta che denuncia il regime! 
un tentativo di ricattare 1 pae- di terrore e di repressioni sta¬ 
si dell’ONU beneficiali del prò- b»l>to nel paese, 
gramma. costringendoli a vo- Come riferisce la « Prensa 
tare con gli Stati Uniti per II latina » da Caracas, la dichia- 
ritiro del diritto di voto del- razione denuncia la continua- 
l’URSS all’assemblea generale, zione delle persecuzioni, delle 
in base all'art 19 torture e degli oltraggi. 

- Per dirla in due parole — Le due parti chiedono che 
scrivono le Isvestia — se non cessino le repressioni, che ven- 
votate con mr Stevenson (Io gano liberati i prigionieri po- 
ambasciatore americano al- litici, che sia legalizzata l’at- 
l'ONU). niente dollari. Lo stesso tività dei partiti e delle orga- 
si diceva ai bei tempi della nizzazioni messe al bando, 
frontiera americana: o la bona La dichiarazione è stata let- 
o la vita*. ta in Parlamento. 


i ic muiiku a ijuujiv ivi i jv» u . é — , 

all’appello del « fronte nazio- posito i? caso di^un^iornafista 

naie unito * per una grande JOHNSON CITY (Texas). 01 dopo il colloquio con i] segre- tedesco che nel 1929 rivelò su 

p immediata dimostrazione II presidente Johnson ha di- lario di Stato americano, che U n settimanale illustrato espe¬ 

rii massa contro i tentativi di scusso oggi con il segretario di l'opposizione francese - ha crea- rimenti militari che si stavano 
un gruppo di generali e dei Stato, Rusk. il problema della to una quantità di problemi, la effettuando in Germania contro 
caDi della polizia compro- “ multilaterale ». I due statisti soluzione dei quali richiederà le disposizioni del trattato di 
mossi rnl mssatn reeimo di sarebbero ormai rassegnati al- un certo tempo ». Egli ha esclu- Versailles Quel giornalista fu 
. ... lo Hit •‘dea di un » rinvio- del prò- so un accordo - neH’immediato arrestato per alto tradimento, 

ripristinare nei auaan ìa cm- g etto pgj. ] a f 0rza atomica mul- futuro». Nello stesso senso si Le conclusioni Jagusch le la- 
tatura militare La radio ha blaterale della NATO, progetto sarebbe espresso anche il mini- sciava ai lettori, ed erano ab- 
aggiunto che i dimostranti che, secondo i piani originari, stro olandese. Luns bastanza trasparenti 

sono tornati stamane alle lo- avrebbe dovuto essere compie- Johnson e Rusk sarebbero Oggi, come si è detto. Ja- 
ro occupazioni, ma essi sono tato entro la fine dell’anno. Però assai riluttanti ad aramet- gusch ha chiesto di essere col¬ 
pronti — ha detto ancora la A tale conclusione essi sareb- ter e il ** rinvio », temendo evi- locato in pensione. Evidente- 

emittente — a scendere nuo- be™ pervenuti dopo i colloqui dentemente che esso possa se- mente alla corte suprema di 
vamente per le strade per tra Rus k e il ministro degli gnare, nella nuova situazione, Karlsruhe la sua presa di po- 
nanì rn i nn rpflzìn esteri belga, Paul Henry Spaak. il completo naufragio del prò- sizione è stata ritenuta Incom- 
nario § P Spaak ha dichiarato in ertetti. getto. patibile con la carica di giudice. 

Nel corso della notte una ! ' " * 

immensa folla si era ammas¬ 
sata intorno agli edifici go- / . 

vernativi e alla sede della 
radio allo scopo di assicurar- 

ne la sicurezza. Gruppi di - 

manifestanti si erano anche —1 

recati davanti all’ambascia- . '1 ^ te 

ta statunitense lanciando gri- 1 / ' te¬ 
da ostili aH’imperialismo ~ ^ 

americano La dimostrazione • 

non aveva provocato inci- «.All* c/ 

denti i®»® ^ 

Al Cairo si afferma che lJ/Vt 

nuove manifestazioni sono lì,!® _ rof'r /~ r ~ 

avvenute oggi: nel corso di ^ vrtV te(|| 

esse gruppi di dimostranti 

hanno tentato di attaccare 1-0%, m. jt. 

l'ambasciata della RAU e »' V 

quella americana. «tA ** . «€ ^ R^^k 

Si segnala d'altra parte 
che due aerei della «Sudan 
airways ». che avevano la- 
sciato ieri sera II Cairo per ! 

Khartum. sono dovuti toma- ' . fi ” 

re indietro dal momento che . 
la torre di controllo dell'ae- | 
roporto della capitale aveva 
a^’ertito II Cairo che tutto 

il traffico aereo era interrot- I te 0 

to fino a nuovo ordine. j 

Il giornale cairota Al V0^ V 

Ahrnm scrive che l’arresto ; V 

dei sette componenti dell’ex 

consiglio supremo delle forze R^k V 

armate è stato chiesto dal 

fronte nazionale, con Taccusa -a . A ^ 

di aver organizzato una con- Ap . ' V 

trorivoluzione e di « essere in ^ fa 

contatto con elementi della ___ vfiv 0 ’ O^» 

ambasciata americana ». 5 • vCV 

Sia Al Abram che Ali • - -QV v \-C^ V 

Akhbar. un altro giornale S o\ > v v V^’ > .«Al® \Vte\ 

cairota, scrivono che Abbud g 
è stato sostituito come co-l 

mandante in capo delle for-j •• • • 

ze armate dal generale! 

Khawad. '___ _ ____ -mmw 
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MEC : la Francia blocca le 


Ferrovieri 


rassegna 

<*« v ; • 

internazionale 


{ 

proposte di 


La debolezza 
del MEC 

i >, 5 l / * 

Nel numero di queMu sei* 
Umana, Il Punto rivela un 
episodio di grande interesse 
a proposito della (tanaglia per 
l'avvenire dell’Kuropa dei sci. 
« Prima delle elezioni ingle* 
•I — si legge in un articolo 
a firma di Vittorio Murchet- 
tl — un governo europeo, 
membro della Cee, prese l’i¬ 
niziativa di sondare l’opinio¬ 
ne dell’attuale primo ministro 
britannico, Ilnrold Wilson, 
circa l’dlleggiuinento del fu¬ 
turo governo laburista nel ca¬ 
so di uscita della Francia dal 
Mercato comune. La risposta 
fu elio in quella ipotesi, e 
qualora i cinque avessero ri¬ 
volto un formale invito, i la¬ 
buristi sarebbero stati pronti 
a entrare nella Comunità eu¬ 
ropea negoziando sulla base 
dei risultati già acquisiti nel 
corso delle trattative ili Brti- 
xelles sulla associazione della 
Gran Hrctagna al MF.C inter¬ 
rotte dal veto di De Gallile. 
I.’unira condizione posta ila 
Wilson fu che i cinque avreb¬ 
bero dovuto estendere il lo¬ 
ro invilo al gruppo dell’Kfta 
die ormai non è più "sepa¬ 
rabile’* dalla Gran Bretagna >>. 

Fin qui II Punto. F.’ nostra 
opinione die il « sondaggio » 
venne compiuto non già pri¬ 
ma delle elezioni inglesi ma 
dopo, e die il « governo eu¬ 
ropeo membro della Cee » sia 
in realtà il governo italiano, 
meglio il ministro degli Esteri 
Giuseppe Saragat. Ma questo 
non è importante. Importante, 
invece,-è il fatto die da par¬ 
te di alcuni settori del go¬ 
verno , di ,• centro-sinistra . si 
pensi di poter sostituire la 
Francia con la Gran Breta¬ 
gna 1 e con il gruppo del- 
i’F.ftn. Intendiamoci. Non ci 
sarebbe milln di scandaloso 
nè di sconveniente in tutto 
questo. Solo die il MEC... non 
sarebbe più il MEC e le at¬ 
tuali istituzioni europee an¬ 
drebbero a farsi benedire. 
Niente di scandaloso nè di 
sconveniente nemmeno in que¬ 
sto. Salvo die bisognerebbe 
parlare apertamente di una ta¬ 
le prospettiva se davvero si 
ritiene ‘ die questa potesse 


costituire una alternativa alta 
secessione gollista. * * 

Ma è davvero questa l’alter¬ 
nativa cui il ministro Saragat 
sta pensando? Francamente ci 
sembra diflicile. Non fosse al¬ 
tro per il fallo die De Galli¬ 
le non pensa di uscire* dal 
MEC ma di immobilizzare il 
MEC. Le due cose sono mol¬ 
to diverse ai fini di ciò die 
verrà dopo. La posizione di¬ 
plomatica di De Gaulle, in¬ 
fatti, obhligu gli altri ad as¬ 
sumere l’iniziativa di una rot¬ 
tura formale. E quale gover¬ 
no europeo vorrà mai furio? 
Non certo il governo italiano, 
die lia paura persino di pren¬ 
dere posizione sulla esigenza 
oggettiva di rivedere da cima 
a fondo alcune delle clausole 
dei trattati di Bomu. Sta qui 
infatti il nodo die permette 
a De Canile di fare il lidio 
e il cattivo tempo nell'Europa 
comunitaria: i trattati Tanto 
è vero che nessuno dei /inr- 
tni’rs europei della Francia ba 
potuto rimproverare Parigi di 
non rispettare i trattali. 

Ma die cos’è il nodo dei 
truttati se non il riflesso « co¬ 
stituzionale » della oggettiva 
difficoltà dell’Europa dei sei 
di ' andare avanti sulla vec¬ 
chia strada? In fonilo, il 
Mercato comune contiene in 
se tutti gli elementi che fa¬ 
cilitano In penetra/ione eco¬ 
nomica americana in Europa. 
Questo è il problema vero di 
oggi. E’ un problema, cioè, 
di scelta ira una concezioni* 
puranientc - autarchica del 
MEC, una concezione che fa 
del MEC un veicolo della pe¬ 
netrazione economica ameri¬ 
cana e una concezione die 
tenda invece ad allargare gli 
orizzonti. Quest’idtima alter¬ 
nativa è la sola die oggi non 
venga posta dall'intemo della 
Comunità. E tuttavia è la stra¬ 
da dell’avvenire giacche è il¬ 
lusorio pensare che a scaden¬ 
za più o meno breve non si 
porranno i problemi die de¬ 
rivano da una visione mon¬ 
diale dello sviluppo economi¬ 
co. E sta qui, a ben guar¬ 
dare. la debolezza profonda 
della « ideidogia » del MEC: 
nel non essere riuscito a cam¬ 
minare con il ritmo dei tempi. 


i A , -x-, i ■ - ■ , ■ e conclude ' riaffermando la 

Z ’* f volontà di ottenere 

jgP setto degli stipendi e lo sgan- 

rumiti mutiti ic 

Analoghe prese di posizio- 

f ni sono state assunte dalla 

I . . _ corrente socialista a Milano 

e in ' numerose altre pro¬ 
vince., - , 

: Un comunicato ' della Se¬ 
greteria del SFI-CGIL pole- 

gg H - • • - < • - •-* -*-• mizza duramente con le di- 

1 -*«' chiarazioni che il ministro 

I rappresentanti francesi insistono sul prezzo comunitario dei cereali Sa T f S a in confràsto' 0 - 

Adenauer rientra a Bonn dopo i colloqui con De Gaulle éhe 1 'sfaTtrlbuScVno p a T ì v^i 

... presidente del Consiglio e 

Dal DOStro inviato ” sentimenti patetici di due vec- creato per elevare il reddito di presidente della Commissio- 

chi a poter risolvere. Prima di tutti e noi non siamo disposti ne per i problemi delle Fer- 
PAHIGI, 10 partire da Parigi. Adenauer ha a vedere diminuire il nostro», rovie, on. Nenni. Secondo 

II Consiglio dei ministri del dichiarato, con il solito tono Si consideri che la posizione i* nn M pnn j infatti il « rias- 

Mercato Comune (Ministri de- patetico-nostalgico, -che «le di Erhard, il quale ha già pub- tt ' funzionale 'ripulì sti 
gli affari esteri e dell'econo- conversazioni avute * a Parigi blicamente rifiutato di accedere ‘ 

mia), si è riunito a Bruxelles hanno servito una buona e giu- alle richieste francesi sull'tinl- Pp ndl m *| n p a ni pimcipio 
per una sessione di tre giorni sta causa». «Io posso rientrare ficazione del prezzo dei cereali viene accettato ma dovrà es- 
nel momento in cui si amplia a Bonn — ha proseguito l'ex — che comporta la diminuzione sere subordinato alla rifor- 
la crisi che minaccia resiste»- Cancelliere — e dire ad Er- paventata dagli agricoltori te- ma dell’Azienda ferroviaria, 
za stessa della Comunità. Ge- hard e ai miei compatrioti che deschi — viene rafforzata in L’Aranti' di ieri torna sn 
rard Schroeder. Ministro degli \ a nostra presenza a Parigi ha queste ore. all’interno del pae- qUPsto conc etto gabellandolo 

Affari esteri di Bonn, ha pre- permesso Uno scambio di ve- dal, . a leva * a . di . scad ‘ dHla ,J er un impecino del gover- 
sentato all’inizio della seduta. dute molto posi tivo. I rapporti federazione agricola. Gli agri- b ?', 1 

il - piano di rilancio- per ac- tra i Francia e la Germania coltori rappresentano il 10 ì no, ma guaidandosi bene 
celerà re l'integrazione euro- dìven tano sempre più solidi». d , £ * Ua popolatone «gricola nella dallo spiegare le ragioni per 
pea; esso è stato accolto dall in- D Germania di Bonn e il loro cui non sarebbe possibile fis- 

differenza generale, privo come . Vffemiv/tn.Ve l'ev r-m a PP°r to rafforza in maniera de- sare una scadenza per l’ini- 
è -di Proposte costnittùre». * Jia Viifraìo * f t,orT 11 suo del riassetto, analoga- 


piano 


come lo definiscono i francesi an j 


rali del partito del cancelliere 


” mente a quanto è stato fatto 


ue — quell.i iien.i 011 ||-pn,.. ... r-,.* . . uiciuai ìizioiu a 

unificazione del prezzo dei ce- cadp ‘ la F * ‘ *.* ‘ tI ' n ' .L.l federale tedesca e la Francia. ,, llo -; n cu j jl riassetto ai fer- 

nM lÌ niTno h fèd f èsc-l)° v'one'defi- di oadpre » volta.' I rap- Maria A. Macciocchi rovieri viene rifiutato in li- 
n ?} qlonn.nuo ni 107(1 " p ‘ ,rti tra ,; i Francia e la Ger- ne a di principio — a meno 

mta u'npHpr 16 »,^"infatti* ricon mania non costituiscono una --che i sindacati non si climo- 

fernnto £ U suo governo si "faccia per gli altri popoli-. . ,, , strino disposti a «dovuti 

rendeva conto dell'importanza ìl ’ DOmby sacrlfici p(?r permettere 

di arrivare ad un accordo.sul chp _ , ridati ‘ delle ennver- « * una rac'icraie riforma dela 

prezzo dei cereali nell .nteressc snzioni avu(p pou Dp GauUe àl„ nW p nfA#ACf A azionda * T e , S?" ° ! ° 

dell avvenire del MEC e del appnrìranno npi mpsi chp ver . NUOVe piOiCilC sganciamento dell assetto re- 

Kennedy-Round. c *' e , dov . r ' 1 ranno». Giusta precisazione, in ■ • tributivo dei dipendenti del- 

eenTi'a inviSto^ì suoi T partnèrs guanto oggi nessun segno ap. pCf |fl VlSltd le Ferrovie da quello de- 

Aa mirarsi Lfpaè^tl. e » K '^, 1 J{ e_.l. y, *» -»*•«• «V/ '* vc - 

non gettare via tutto quello che Z | 0n I conversa- f »(|QfQ yg ra porzione del governo, 

„•»«"» ««-.7 % 

sst 

colleghi di far prova «di mio- man i a occidenfale che e,-min in* 11 congresso eucurisuco m papa r, _ 

na volontà e di spirito di con- milioni 400000 /.Cerlntl hanno U 2 dicembre» si sono della Riforma perche, se le 

ciliazione ». -Noi siamo pron- ,. ( , so nota l]na dichiarazione arricch,te oggl dl un demento cose stessero diversamente 
ti a prendere una decisione — intransigente nella quale ven- nuovo: . un cittadino indiano, il rimane valida l’offerta del 
ha detto il Ministro degli Este- g ono respinte le pressioni fran- "contribuente- Lavanprasad SFI-CGIL di sospendere lo 
ri —* sul problema dei prezzi cesi per un abbassamento dei Fulchand Shah* ha aperto una ccjoppro qualora vi sia un 
agricoli, benché si tratti di una prezzi dei cereali nella Reputi- 1 giudiziaria presso la cor- jj^pp-nQ a iniziare il riasset- 

questione estremamente ditti- bliea federale/ - Noi rigettiamo *p di Bombay contro 1 appoggio ' entro n me . 

Cile. Essa però non può essere i tentativi di utilizzate la pres- dei governi locale e federale al ««Sii? iqfin cioè miio 

presa sotto rincalzare delle sione politica per modificare congresso, appoggio che a suo SL a ‘ a i J V .. . .' . J ,, 

pressioni, ed esige calma ». i prezzi dei nostri cereali ». af- parere è incostituzionale. Il con- na terminati 1 lavori nella 
«Non bisogna dimenticare ferma .la dichiarazione, -un gresso «mira a diffondere il «Commissione di studio >. E 
che la Germania, che è il più abbassamento dei prezzi agri- cattolicesimo in India» e per il il governo — anziché laseia- 
grande importatore di prodotti coli nuocerebbe gravemente agli signor Shah l'intervento di au- re che si sviluppi la canea 
agricoli del MEC. si urta in dif- tigricollori. noi non faremo al- torità ufficiali indiane sarebbe contro i ferrovieri _ potreb- 

ficoità particolari per ciò che cun sacrificio. II MEC è stato inammissibile. u p utilmente dichiarare la 

concerne il prezzo agricolo». ue utilmente aiuii; 

Schroeder. che ha finito con il - ----- propria disponibilità per la 

domandare calorosamente agli • • • • 1 trattativa. 

altri di schierarsi per un - prò- Im rrici ' np| cinrJnmti Non vale, a tale proposito, 

grosso equilibrato» ha difeso CM5I nel SinaaCuTI continuare a sbandierare ci- 

senza convinzione le sue tesi. --- , ‘ ‘ fre di decine di miliardi (in 

cis S az!one ak-unn sulle decisioni CatfollCI frat1CeSÌ gran Pf r . ta cam P ate in aria) . 

che Bonn intende prendere. Le _ per attribuire ai ferrovieri 

ostilità francesi non tardavano . la volontà di voler « scardi- 

a manifestarsi, in risposta al- nare » la politica economica 

l’appello di Bonn ed esse si de- ,, — _ _ 0 del governo. L’accettazione 

lineavano apnieno su] prohle- ■ M delle richieste dei ferrovieri 

L OnirUSlOntl comp„r,e r e b bela S posadi25 

dovrebbe entrare in vigore, se- *>vV|Vfff VI milrardi, a cominciare dal 

condo il piano Hallstein, per il _ 196o: costituisce cioè una 

primo gennaio. Il piano preve- ^ ™ spesa modesta e comunque 

de un ribasso dei diritti doga- _ • IV_ • Il inevitabile dal momento che 

nati tra i « sei » della Comu- ^flIMf!J|VVVVAV è puramente chimerica l’illu- 

I 1 '. 1 ?* del ,,].° po ^ ceato - cPp , illllli i # m SMMMMn sione del governo di bloccare 

tali diritti cadrebbero del .0 wlvlvlv le retribuzioni nel momento 

per cento comnlessivo rispetto 7 , , , 

allivello del 1957. ^ stesso che con la sua stessa 

La proposta è stata immo- ^ . a azione (si veda I aumento 

diatamente messa in friqidaire. . ^ __ dell’IGE) determina un co¬ 
secondo la linea che Parigi se- B B B stante aumento del costo del- 

guirà fino a che non sarà ri- AV^f^^fffflffffff M. B K la vita. 

solfo il problema della unifica- VVIIMIflflIlr BtB B 9V Sulla lotta in corso una 

zione de: prezzi agricoli. Il rap- dichiarazione è stata rila- 

Mnrc n Boc e nnicr ra ambasciatore [ Q posizione della CGT OSDreSSO f ciata a ] , yJ am P a da J. s ^ re ' 
in Belgio, ha affermato che la «tSlia V^V7 I eSpreSSU tarlo del SFI. on. Degli Espo- 

Francia si opporrà alla elimi- J n *4 C I s fi* c ^ e f 13 c°sì commentato 

nazione precipitosa delle ulti- uO 0611011 a rOCtlOil il documento votato dai fer¬ 
me barriere doganali tra i „ rovieri di Verona: « La con- 

«sei» sui prodotti industriali. . . ti * , , clusione a cui unitariamente 

fino a che gli stessi ostacoli ohe Dal nostro inviato | “ D che non e sorprendente. 1 B i un t a l’assemblea • degli 

: m Mul<ci>r,nn 1 -> uv.or -1 «ironia. _ _ _ secondo Frachon. in nuantn e gluma i dMeiinuid , 


i e ìa trancia. |mo -; n Cl ,j j] riassetto ai fer- 
Macciocchi rovieri viene rifiutato in li¬ 
nea di principio — a meno 
che i sindacati non si dimo- 
B | strino disposti a « dovuti 

DOmoay sacrifici per permettere 

4 • una radicale riforma della 

AImauo nrafaefa azienda * — e con esso lo 

nUOvc prOI85Fc sganciamento dell’assetto re- 

■ • ». tributivo dei dipendenti del- 

0$r 10 VlSltO le Ferrovie da quello de- 

i, » gli altri statali. Qual è la ve- 

01 POOlO VI ra posvione del governo, 

quel'a esposta da Nenni o. 
BOMBAY. 10 qup jj a d j p r eti? I fatti, fino- 

nono olio i *vi n * 


Per incontrarsi con Johnson 


Wilson in USA 
17 (Scombro 

Allo studio a Londra la proposta cinese 
per un vertice sul disarmo atomico 


ficoità particolari per ciò che cun sacrificio. II MEC è stato'inammissibile. 
concerne il prezzo agricolo ». 

Schroeder. che ha finito con il * " - - 

domandare calorosamente agli 

altri di schierarsi per un - prò- Im rriCI npi cìnffflrfftS 
gresso equilibrato», ha difeso ** vi lai Ilei 9IIIUUCQTI 

senza convinzione le sue tesi. -.—----- . •< 

e senza dare, va aggiunto, pre- 

eisazione alcuna sulle decisioni CuTTOIICI TrOnC 6 SI 

che Bonn intende prendere. Le _____ 

ostilità francesi non tardavano 
a manifestarsi, in risposta al- 

l’appello di Bonn ed esse si de- . _ 0 

lineavano apDicno sul proble- - B A M Ab 

ma dell'accelerazione del -di- B MI f] WM rVainl M 

sanno doganale» europeo che L y 

dovrebbe entrare in vigore, se- m ™ w» 

condo il piano Hallstein, per il 

primo gennaio. Il piano preve- ^ « - ■■ 

de un ribasso dei diritti doga- • IV W Vf 

tra « » della Comu- BBBUUBBU^BU VlfllflJV 

nità del 10 per che ■VVVVfffV M B 

tali diritti cadrebbero del ' WBmWBwBmMmB ìJImVIv 

per cento comnlessivo rispetto 
al livello del 1057. 

La proposta è stata imme- a . ^ 

diatamente messa in friqidaire . . _ _ _ _ __ 

secondo che Parigi B B B 

guirà fino a che non sarà ri- JLIJilflIlff! M M H B M 

solfo il problema della unifica- OBB/BOBOBBVIBBBwB ^BB B 

zione de: prezzi agricoli. Il rap- 

oresentante francese Jean- ■ ■■ 

in" bpI g?o.°ha''à'ffermato S< che°la L ° POSIZIOIle della CGT eSpreSSQ 

Francia si opporrà alla elimi- J q r I 

nazione precipitosa delle ulti- Uva D 6 rlOIT rFCICtlOil 

me barriere doganali tra i 
«sei» sui prodotti industriali. 

fino a che gli stessi ostacoli che Dal nostro inviato | ” *1 c ^ e nor 

Spediscono la libera circola- PARICI in secor, do Frac 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 10 

Il 7 e l ’8 dicembre il mini¬ 
stro britannico Wilson s’incon¬ 
trerà a Washington con il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, Lyn- 
don Johnson. 

Fra i molti argomenti che l 
due statisti affronteranno, ci sa¬ 
rà «nelle la proposta cinese dì 
una conferenza al vertice sul 
disarmo atomico. Di tale pro¬ 
posta — inviata il 19 ottobre 
scorso da Ciu En-lai ai capi di 
governo delle principali poten¬ 
ze. insieme con l'annuncio uffi¬ 
ciale che la Cina aveva speri¬ 
mentato con successo la sua pri¬ 
ma bomba atomica — ha par¬ 
lato oggi Wilson alla Camera 
. dei Comuni, dicendo - « Ho rice¬ 
vuto un messaggio del primo 
ministro cinese, che propone una 
conferenza al vertice di tutti 
i paesi per discutere il disarmo 
nucleare. Il messaggio è allo 
studio e il governo si sta con¬ 
sultando in proposito con i 
paesi amici ». 

Gli sforzi del governo Ingle¬ 
se continuano tuttavia ad esse¬ 
re concentrati sulla poltica in¬ 
terna e in particolare sul bi¬ 
lancio straordinario che il can¬ 
celliere dello scacchiere (finan¬ 
ze) render noto domani. Que¬ 
sta notte si è concluso, con 
un voto di fiducia (315 voti 
contro 294) il dibattito - fiu¬ 
me alla Camera dei Comu¬ 
ni sul discorso della corona, 
cioè sull'intero programma go¬ 
vernativo delineato dalla sovra¬ 
na all’apertura del Parlamento. 
I giornali conservatori conti¬ 
nuano a sfruttare la debolezza 
che deriverebbe al laburismo 
dalla sua esigua maggioranza, 
ma. in realtà, la situazione (co- 
' me dimostrano il volo di ieri 
sera e quello di oggi) è meno 
drammatica di quanto si vor¬ 
rebbe far credere, e il governo 
Wilson sembra intenzionato a 
continuare imperturbabile la 
sua azione. 

11 bilancio straordinario di do¬ 
mani (che s'è reso necessario 
per correggere la insostenibile 
posizione economica lasciata in 
eredità dai conservatori) forni¬ 
rà ulteriori indicazioni sulla 
strada che i laburisti intendo¬ 
no percorrere, il governo ne 
ha discusso oggi e si ritiene 
che In le misure che verran¬ 


no annunciate non potrà man¬ 
care ' quella di un immediato 
aumento delle pensioni e dei 
benefici sociali o assistenziali 
ai lavoratori. 

E’ probabile che a questi 
provvedimenti faranno segui¬ 
to l'aumento dei contributi as¬ 
sicurativi. un inasprimento 
delia tassa sui capitali e una 
qualche forma di controllo sui 
profitti e sui dividendi. La 
portata di queste misure è in¬ 
certa. ma una iniziativa labu¬ 
rista verso la loro adozione è 
assolutamente indispensabile nel 
momento in cui il governo è 
impegnato a convincere 1 sinda¬ 
cati dell'opportunità di adottare 
una politica dei redditi, cioè un 
controllo dei salari E' questo 
il punto chiave della politica 
interna laburista in quanto es¬ 
sa è il banco di prova delle re¬ 
lazioni che si stabiliranno fra 
la classe operaia e il nuovo go¬ 
verno. una volta che l'attuale 
fase di attesa verrà superata. 
FAI programma di moderniz¬ 
zazione inglese (cioè al tenta¬ 
tivo di far aumentare la pro¬ 
duttività del sistema) è neces¬ 
sario i! controllo della spirale 
inflazionistica • Il prezzo della 
operazione (secondo le ripetu¬ 
te promesse laburiste) e i sa¬ 
crifici necessari dovranno es¬ 
sere ripartiti fra tutte le classi 
sociali. Il governo laburista 
spera di riuscire a stringerà un 
accordo salariale con i sindacati 
entro l'estate prossima: come 
contropartita si impegnerà, da 
un lato a mantenere tutte le 
forme di reddito entro i con¬ 
fini del livello di produttività 
nazionale esistente: dall'altra, a 
frenare in analoga misura i 
prezzi sul mercato interno E' 
un compito di proporzioni co¬ 
lossali c molti sono i dubbi sul 
modo in cui finirà per essere 
attuato 

II ministro per gli affari eco¬ 
nomici. George Brown. intensi¬ 
ficherà nei mesi prossimi i con¬ 
tatti coi sindacati: i primi col¬ 
loqui si sono svolti in un’at¬ 
mosfera di cauta attesa e il 
segretario del TUC. George 
Woodcock. ha riaffermato la 
buona volontà della sua orga¬ 
nizzazione. ma s’è riservato il 
giudizio in attesa di un piano 
più dettagliato. 


, 14 m********** ...... ... ti , , ciusione a cui umiariameniu 

fino a che gli stessi ostacoli ohe Dal nostro inviato -Il che non e sorprendente, . giunta l’assemblea • degli 

Spediscono la libera circola- . pahipt in secondo Frachon. in quanto e . S |uma 1 ’’ ' 

zione dei prodotti agricoli non Domenica scors-fl-oi^'è^o £ escam P < u segretario della scioperanti sara una cocente 
saranno eliminati, per arrivare to ^ da Congres^ straordinario CFTC> si era esercitato a ri ' delusione per quanti, confon- 
aH'unificnzione del prezzo dei de ’j, a CFT £ (Confederazione prendcre contro la CGT tutti i dendo le speranze con la 
cereali. La posizione di Jean- francese dei lavoratori cristia- vecc *n slogans esasperati* del- realtà, auspicano ' un disim- 
Marc Boennier. il quale aveva n j) i ^ nata una nuova • orga- l’anticomunismo più vieto», pegno dalla lotta dei dirigen- 

imminololn enn ì 1 priltpqrn In —_: • /-tnn«n / n < . a • ... » * .1 _ 11 _ _ a _ .11 


cominciato con il criticare la nizzazione. la CFDT (Confede- 
mancanza di equilibrio del pia- razione francese democratica 
no tedesco, è stata dura e net- de i lavoro), che ha ricevuto il 
ta. -E" impossibile accettare 70.11 per cento dei voti dei 
per noi — egli ha detto — delegati al congresso, i quali 
qualsiasi discussione su nuove hanno accettato la nuova si- 
proposte. fino a che i prezzi g] a . che marca la - laicizzazio- 
agricoli non saranno fìssati ». ne della organizzazione» e la 
Questo accordo, ha insistito proietta verso le grandi masse 
Boennier. deve essere raggiun- dei lavoratori, a prescindere 
to entro Ih fine dell’anno. dalle loro convinzioni religiose. 

T Ministri della Comunità s : Tuttavia, i dirigenti delia Fe- 
sono inchinati di fronte alla vo- derazione dei minatori, hanno 
lontà d : Parigi ed hanno aggior- rifiutato la innovazione, e han- 


lìl. 3. ITI. veneti della corrente di 
, ’ ’ Autonomia e unità sindacale. 

__ Su questa riconferma della 

volontà unanime del SFI e 

RnrLofpllor A NÌvah della maggioranza dei ferro- 
KOClieTeiier e mxon vieri d j persistere neirazio- 

rurflfnri ne l r,tra P re3a mediti il go- 

” CUniHiri *» • verno e si renda compreso 
■ ■ _*•* dell’opportunità, nell’interes- 

aei partilo H se delle FF.SS e del Paese, 

■ ■ di esaminare con più ponde- 

reDUbblieCIIO? razione le richieste respon- 
r sabili e moderate del SFI ». 


del panilo 
repubblicano? 


Camera 


nato la discussione su questo no deciso di raggruppare il 30 1 sabili e moderate del SFI >♦ 

punto, in attesa che l'ipoteca per cento della minoranza con- _ ? ^ROTO^N, ^10 

agricola — che pesa ormai come grcssuale sotto la vecchia in- , Hc | nr y Cabot Lodge, già ani¬ 
lina spada di Damocle sul MEC segna, e proclamare infine la basciatore americano nel Viet- Cfimar /1 

— venga tolta. Domani, sarà scissione. nam del sud. ha proposto oggi WUIIIBIU 

discussa una questione che su- Anche se la rottura gio- c f* e il governatore di New York. , • , * 

scita controversie ben più gra- va alla CITO, la battaglia Nelson Rockefcller. e l'ex vice- F epI ! a ^ a ’ c ‘ ie » r , ft n r • 

vi che non quella sulle tariffe che si è verificata all’interno presidente Richard Nixon — *° Stato per oltre -R)t) milioni, 
doganali tra i sei. vale a dire della centrale sindacale è unajesponente dell’aia - liberale» il il comune rischia di non po- 
! negoziati per il Kennedy- battaglia per il progresso, nel primo, più vicino alle tesi di ter pagare gli assegni al per- 
Round Parigi ha già dichiarato senso che gli uomini della nuo- Goldwater il secondo — capeg- sonale per novembre e ■ di¬ 
cento volte che si oppone fer- ya tendenza hanno tentato di gino la •• ricostruzione » del par- cembro Al bilancio di Cre¬ 
olamente. in linea di principio. ‘^*P orr ^ un adattamento del tito repubblicano. mona è stato apportato un 

all apertura dei mercati dei- sindacato cattolico alle conce- Nel corso di una conferenza. Ia( ,i in -infi milióni (tra nue- 
l'Enrnna ac»li T’stA n Zioni e a e asnirazioni rtei la- r taglio U! ,SUU milioni (ira qut- 


n |* a discussione parteciperà an- lmjt riuscirà ad al- de] rtit0 repubblica h 0 . ma milioni di contributo per-gli 

che Couve de Murville largare Ja propria presa, ed h j , lemure una as >l* infantili, o milioni per 

L'intervento odierno del rap. i n > a ,^P” a Parte per il senatore P Barry attrezzature scolastiche). I-a 

presentante italiano.- Attilio pirit ae ? d ,‘ ,a del - chia :? ,r e * Goldwater. stessa situazione c’e a Lucca. 

C^ttani. secretano gcncnilc- ^ Ia\ oratori cattolici. 

della Farnesina, è stato sib.l- oP° raì e contadini, tra le gran-j ^^—— 
lino, per non diro inoompren- j non iscritti al sin -1 

sibilo, visto che egli *ì è imi- dapat ? - 50 ,a sua concezione di MAR1U A LICATA • Direttore 

tato a dich : arare che il MEC. definire meglio il legame trai ....... BlvTlie .__ 

piuttosto che occuparsi di nuo- ccgime democratico e sindacatij LUIGI PINTOR - Condirettore 

Massimo Ubiara - Direttore responsabile 


Leo Vestii 


|ve proposte, aveva altri prò* ^?, S5er ^. * n una ^elaborazione 
blemi da risolvere rna , e ^ 1U r, S c f, meDlc 

Adenauer «e ne è andato d valore deI , la V 3 ' 

qm-stn sera da Pariei invola»- ^, de " a nuo t v ? centrale stn- 
dos: por-Bonn, a bordo di un ^ ^ T" C °, 5 t,tU ì' 

bimotore della Lnft Wcffc, I, SmgTne“Raf 
viaggio sul piano polii co non fem £ una d ^„ verilà 

ha avuto alcun s. en fica o. e di frontc a „ p nia „ e lavoratnci j 
sembra somigliare piuttosto ad francesi 

una ripicca dispettosa tra vec- . u “movimento operaio - 
eh: che non a un dialogo al scrivc Lr Monde _^ on solo 
vertice. Anche De Gaulle se quello francese, osserva la 
n> accorta per quanto egli ab- CFDT. esso sa che l’ora della 
bia. ancora una. volta, ricevuto verità non suonerà soltanto per 
oggi 1 ex Cancelliere per 55 mi- questa organizzazione». 
nuli Tl Generale s! è servito La posizione assunta dal se- 
dclla presenza di Adenauer gretario generale della CGT. 
soltanto per riaccendere nella Benoit Frachon. è stata in¬ 
memoria dei due partner*, un vece assai critica Egli ha af- 
clima come quello che portò nel fermato che il congresso non 
gennaio del 1963 alla firma del solo non era riuscito a dare 
patto franco-tedesco Ma De un contributo alle aspirazioni 
Gaulle per primo sì rende per- della classe operaia francese 
fettamente conto, che Pevolu- verso la realizzazione della 
zione dei rapporti tra Bonn e sua unità sindacale, ma che 
Parigi è ormai andata avanti, esso stesso aveva finito per 
fino ad investire moltissimi prò- chiudersi con una nuova rot- 
blemL che non saranno certo 1 tura. 
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a Viareggio, a Pesaro. 

* L’elenco è già molto lungo, 
come si vede, eppure non si 
tratta dei soli casi denuncia¬ 
ti ieri. '■ , ,M'i’ • 

E’ chiaro che al fondo di 
questa situazione c’è un dato 
generale, come abbiamo det¬ 
to all’inizio. Si tratta, cioè, 
della volontà di applicare, a 
livello provinciale e comu¬ 
nale, quel blocco della spesa 
pubblica che. è divenuto il 
cardine della politica econo¬ 
mica governativa. Ma c’è, 
d’altra - parte, anche il pro¬ 
blema di autonomia degli en¬ 
ti locali in ordine alle deter¬ 
minazioni ■ di • spesa ed alla 
formazione dei bilanci di pre¬ 
visione. « Non si può discono¬ 
scere — ha detto il compagno 
LUZZATTO illustrando la 
sua interpellanza — che la 
situazione finanziaria dei co¬ 
muni è notevolmente pesan¬ 
te. ma la causa di ciò va ri¬ 
cercata nel progressivo ac¬ 
crescersi delle esigenze col¬ 
lettive cui non ha fatto ri¬ 
scontro una maggiore dispo¬ 
nibilità di mezzi finanziari. 
Il Governo si era posto anni 
fa il problema di una rifor¬ 
ma della finanza locale, cer¬ 
cando di ovviare temporanea¬ 
mente alle situazioni deficita¬ 
rie dei bilanci comunali con 
provvedimenti di carattere 
provvisorio. Oggi si batte la 
strada opposta: invece di con¬ 
correre alla integrazione dei 
bilanci comunali, il Governo 
li falcidia al punto da impe¬ 
dire addirittura l’effettuazio¬ 
ne di spese obbligatorie! » 
« I.a situazione degli enti lo¬ 
cali in Italia non è mai stata 
grave come oggi — ha detto 
il compagno BORSARI. — 
L’atteggiamento del governo 
ha deluso tutte le attese e 
speranze die erano state su¬ 
scitate con la partecipazione 
dei socialisti al governo. Del 
resto le proteste per questo 
atteggiamento vengono non 
solo da noi comunisti ma da 
amministratori di ogni schie¬ 
ramento politico: in Emilia le 
contestazioni ai tagli proposti 
dalla Commissione centrale 
della Finanza locale vengono 
approvate all’unanimità dai 
consigli comunali, mentre cri¬ 
tiche vengono sollevate con¬ 
tro questa politica anche dal¬ 
la organizzazione unitaria dei 
Comuni italiani, LANCI, pre¬ 
sieduta da un uomo come il 
senatore democristiano Tu- 
ptni ». 

La risposta del governo è 
stata del tutto deludente, sia 
sulle situazioni e problemi 
locali denunciati, ■ sia sulle 
questioni più generali. Il sot¬ 
tosegretario AMADEI (PSI) 
aveva già sostenuto, nei cor¬ 
so di analoga discussione che 
aveva avuto luogo nel marzo 
scorso, la necessità di una po¬ 
litica di rigido contenimento 
della spesa, facendo anche un 
incauto riferimento ad una 
« finanza allegra » di cui sa¬ 
rebbero state responsabili 
amministrazioni comunali e 
provinciali. Questa volta (for. 
se per la cosi vicina scadenza 
elettorale) è stato più pru¬ 
dente. ma nel complesso ha 
ribadito quella linea, « in at¬ 
tesa della riforma — egli ha 
detto — della finanza locale. 
Per questa riforma sono sta¬ 
ti condotti attenti studi, in 
sede governativa... ». 

BORSARI: Sono diciotto 
anni che la studiate! 

Il sottosegretario AMADEI 
ha quindi assicurato che nes¬ 
sun taglio era stato apporta¬ 
to ai bilanci comunali per 
quello che si riferisce alle 
spese per OO.PP. 

MASCHI ELLA: E il caso 
della provincia di Perugia? 

Proseguendo, il sottosegre¬ 
tario ha voluto addossare ai 
comuni la responsabilità del 
ritardo con cui i bilanci ven¬ 
gono approvati. « Sono i co¬ 
muni stessi — egli ha detto 
— che li elaborano ed appro¬ 
vano in ritardo ». 

LUSOLI: Tutti i bilanci 
della provincia di Reggio 
Emilia sono stati approvati 
entro il dicembre del 1963 

AMADEI: Può darsi, appu¬ 
reremo. 

Passando quindi a trattare 
il problema del personale, il 
sottosegretario ha sostenuto 
clic in molti comuni tale spe¬ 
sa incide in modo eccessivo 
sul bilancio generale per un 
importo in alcuni casi supe¬ 
riore a quello delle entrate 
ordinarie del comune stesso. 

BERAGNOLI: E che signi¬ 
fica questo? Forse che i di¬ 
pendenti vengono pagati 
troppo? 

AMADEI: Non è questo 
che volevo dire. ' 

BERAGNOLI: II problema 
è che bisogna fare la riforma 
tributaria 

Anche il sottosegretario 
BELOTTI ha riconosciuto, 
nella sua risposta. la necessi¬ 
tà di una riforma generale 
della finanza locale, mentre 
il sottosegretario VETRONE 
ha giustificato i ritardi nei 
rimborsi ai comuni delle quo¬ 
te erariali a loro spettanti 
con « la complessità delle pro¬ 
cedure vigenti in materia ». 

Nel pomeriggio hanno 
preso la parola gli interro¬ 
ganti e interpellanti, i quali 
si sono dichiarati tutti in¬ 
soddisfatti delle dichiarazio¬ 
ni del governo, salvo Fon le 
MATTARELLI democristia¬ 
no. il quale ha riconosciuto 
che la diffìcile situazione de¬ 
gli enti locali può essere re¬ 
sa più pesante dalla poli¬ 
tica che il governo perse¬ 
gue, ma ha dichiarato pe¬ 
raltro che « alcune dichia¬ 
razioni dei rappresentanti 
del governo fanno bene spe¬ 
rare una considerazione re¬ 
sponsabile del problema ». 
Anche in questo caso quindi 
non si può parlare di sod¬ 
disfazione. 

■ II compagno BORSANI ha 
sottolineato invece che si è 
rimasti nel • quadro della 
vecchia politica governativa 


nei confronti degli enti lo- ti sulla via della riforma tri- 
cali e ha rilevato le con- butaria, da tutti auspicata, 
traddizioni contenute nelle ma esattamente il contrario, 
dichiarazioni del governo: un arretramento cioè verso 
da una * parte infatti sia posizioni sempre più conser- 
l’on . 1 Amadei che 1 l’on. 'Be- vatrici ■ e reazionarie nella 
lotti hanno riconosciuto ia materia. 

gravità della situazione, dal- La pregiudiziale sollevata J 
l’altra hanno , rifiutato però da i compagno Tognoni è sta¬ 
di adottare le misure neces- t a respinta dall’assemblea, 
sarie. La discussione quindi prose- 

II compagno LUZZATTO eu j r à ne ii a giornata di oggi, 
del PSIUP ha affermato « di 
non poter essere ottimista m ' 

sugli studi in corso in sede 1 pitti 

ministeriale, visto > che - tali > ... 

studi risalgono niente di me- lora da ogni parte ì giornalisti f 
no che al 1940 ». Insoddisfatto amici della DC hanno cercato 
anche il compagno LENTI: di dimostrargli il contrario, 

« Lo Stato, egli ha detto, che che non c’è programma piu 
ha incassato arbitrariamente * moderato » di quello de e 
dà ai comuni le somme ad governativo, 
essi spettanti per legge». Una lite quasi spassosa si 
Insoddisfatto anche GOMB1 è avuta fra Malagodi e Man- 
per lo stesso motivo. BERA- gione. Quest ultimo voleva 
GNOLI ha sottolineato che. convincere Malagodi che fra 
contrariamente a quanto af- liberali e socialdemocratici 
fermato dal sottosegretario *\ on c ’^ differenza, che i • 
Amadei, innumerevoli comu- cialdemocratici sono ogg 
ni del Pistoiese si sono visti quello che er ano un tempo i 
bocciare richieste relative a liberali. Malagodi naa ®cc t 
investimenti produttivi e a lava questa tesi, ma 
opere pubbliche; analoghe le non h a risparmiato vn . 
argomeqtnzioni del compa- argomenti per dimost 
gno MASCIIIELLA per quel conservatrice lena so- 

che si riferisce alla situa/.io- cialdemocrazia. Per » Giorno 
ne in Umbria. VENTUROLI l J n giornalistai de l a sostenuto 
ha lamentato l’apologià del- da parte sua che 1PLI ormai 

^'Mià deWoS: 

sinonimo di conservatorismo 

»”S£ Sto —“ »*'a siuTvSta Ma- 
, Insoddisfatti si sono anche lagocH fc bordandogli i guai 

rii cor lNPìT P i nB rnH«5’ del centrismo negli «anni '50, 
p p S a" ; STAvo quando il PR1 era all’opposi- 
'nSmn ' MAGNO bue » (cosa che non corri- 

A n sponde a verità perchè il PRI, 

ANGELINI ha neo, dato che ur se non partecipò, dopo il 

gli amministratori della prò- f all i men to della legge truffa 
vincin di Pesaro Urbino, — d j cu j jj pm f u attento so- 
contrariamente a quanto af- s t 0 nitore — a qualche gover- 
fermnto dal Sottosegretario, JJO f u sempre nella magglo- 
non solo non hanno accetta- ranza> compresa quella che 
to le riduzioni nei bilanci sos tcnne il governo Sceiba), 
degli enti locali, ma in un Malagodi ha potuto attac- 
convegno appositamente in- care impunemente Pantani, 
detto hanno protestato con- Saragat, Gronchi. Solo quando 
tro tali sistemi, espressione ha parlato del « troppo flebile 
di un orientamento antide- anticomunismo di Rumor», il 
moerntico moderatore si è svegliato: 

Il compagno MALFATTI « Onorevole Malagodi, lei ha 
ha respinto la tesi secondo citato una persona che qui non 
cui l’aumento delle spese de- si può difendere »; e Malago- 
gli enti locali sarebbe il frut- di: « Mi perdoni, domando 
to di una « finanza allegra », scusa: come dicono i bambi- 
tesi assurda specie in rife- ui* "Mamma non lo farò 
rimonto olle voci riguardanti più” ». 

il personale per 1 P quali si Malagodi non ha desistito, 
sono registrati aumenti in comunque dalle citazioni, an- 
forza dell’ applicazione di che se si è ricordato di non 
precise norme di legge citare nè Rumor, nè Colombo, 
RAFFAELLI infine ha ci- pè Mp r°: Ha ricordato che 
tato il caso del bilancio del- Gronchi fu sottosegretario in 
F Amministrazione provin- V n gover . no ^«sta che Fan- 

S ,‘ ,i vo P cf<li‘mM r £r ri’ "‘IL Ncnnì™. S 1 «m’ 

Unn/S sociale. «In effetti nSiì 1 

e'fìsca!" de^enverno°— m 'e 11 ' iroli è "»>« fasdst!!;' l.a par- 

h rnara f 0 ' 0 ™ 0 eRl1 lato di tutti. Nessuna intcrru- 
, ha detto - o diretta con ro zìonc Dp , rcsto , 0 stess0 Man . 

]?. al d° non ?. 1( : oca i ?' tratta gionc — andando questa volta 
di una politica che incontri» s j con f ro jj regolamento e in 

ì. i \* CI J -SC - entp °PP oslzlon e dei modo macroscopico — ha di- 
cittadini come traspare an- sinvoltamente approfittato dei- 
che dall» pur timida interro* j a sua domanda a Àlalagodi 
gazione del d.c. Mattarelli. p er polemizzare con la rispo- 
II governo — ha concluso sta alle sue bugie che l’Unità 
Raffaelli — è fallito sui temi pubblicava ieri mattina. In 
della democrazia locale e di questi casi i « moderatori » 
fronte a questo fallimento tacciono: l’importante è sol- 
acquista risalto e attualità tanto che non si pronunzino i 
la decisa azione comunista nomi « tabù », Con il rappre- 
per la concreta attuazione sentante del PSI Malagodi è 
dei diritti degli enti locali ». stato assai duro accusandolo 
Esaurito l’esame delle in- di fare il difensore della DC. 
terrogazioni ed interpellan- Insomma un incrocio di botte 
ze sulla finanza locale, si è e risposte assai istruttivo per 
passati a discutere il disegno capire quanto sia artificioso 
di legge elle aumenta l’IGE, certo gioco delle parti fra 
e gli altri provvedimenti fi- quanti si sono spartiti o si 
scali relativi all'imposta di spartiscono il potere, 
bollo, che passa dalle 200 li- A una domanda di Quaranta 
re attuali a 400. e l’aumento del Paese Sera che, citando 
dell’imposta dovuta dal- l,na giunta DC-PLI-PSDI in 
FENEL sull’energia elettrica l,na grande città (Torino) do- 
prodotta. A questo provve- cumentava il bilancio sociale 
dimento, come abbiamo già e economico fallimentare di 
scritto, è abbinato l’esame quella amministrazione, Mala- 
della deliberazione per il , a rinfacciato il fallimen- 

conglobamento. “? del centro-sinistra a Milano 

Il compagno TOGNONI ha «‘cendo che bisogna guardare 
sollevato una questione pre- 11 . trav u ud proprio occhio 
giudiziale contro il disegno P 1 " 1 *?* 3 , c . ,; a . Pagliuzza in quel- 
di legge che aumenta l’IGE. a “ n . Quaranta ha re- 

La pregiudiziale è fondata o: .,* ^aucanza di due- 

su alcune argomentazioni di c ® ntom,la '’ apI non e una pa- 
carattere giuridico e costi- ^ggi sono di fumo 

tuzionr.le. oltre che su mo- a a ^* i uionarchici. 

ti vi di merito In primo luo- -- - 

go — ha detto Tognoni — 

non possono essere sottova- Venerai 0 effluita 
lutate le questioni di carat- W «ICrOI C SODOIO 

tere procedurale e costitu- -J**-.* 

zionale. II disegno di legge ■" OpiIOZIOnC 

che giunge oggi alla Carne- i, • 

ra. infatti, riproduce, quasi Qll OSpCOOllCft 

ITU™"' 0 ' n deCr u° -T Vcnerdl c sabato verrà et- 
che già \enne bocciato fettuato uno sciopero degli 80 

dal Senato il 24 settembre mila lavoratori ospedalieri, 
scorso. V*é da considerare, proclamato unitariamente dal- 
in secondo luogo, che que- le organizzazioni sindacali ade¬ 
sto disegno di legge non pre- ren h alla CGIL, CISL e UIL, 
vede, come sarebbe necessa- p . er *1 conglobatnento e le altre 
rio. il rimborso delle somme órc Z '° hÌ!ii - f <: atc ff ori a. 

già percepite dallo Stato nel EL? P „ 1 * i " ’ Ch ^ 
periodo intercorso tra Fap- cluderà C J ,? ulUl J 0 J 

provazione del decreto legge sabato, saranno garantiti a 
ed il suo rigetto da parte del tutti gli ammalati i servizi di 
Senato. Rimborso che la assistenza immediata. 

Costituzione esplicitamente ___ 

prevede. Sul merito, il com- " 

pagno Tognoni. ha rilevato TlirllillA CAViafirk» 
le contraddizioni di cui dà ■ UIHIIIV SUvIcTICRC 

prova la maggioranza, nel «II— /*:«« 

momento in cui si discute OIIO IMO 

questo disegno di legge: si- . MOSCA 10 

nora nessun deputato demo- L'agenzia - Tass - annuncia 
cristiano e iscritto a parlare che. entro questo mese, verran- 
still’argomento, mentre Fu- n 9 inviate in Cina due turbine 
nico oratore socialista inter- di una potenza di 20.000 kw 
venuto. Fon. Sc r j cc j 0 i 0 h a Le turbine sono state costrui- 

dovuto ammettere che il ifi,d ad 5 fabbriche « Kirov » di 

_. _ Kharkov. in Lcraina, su ordi- 

provvedimento non corri- nazione cinese; esse sono desti- 
sponde alle aspirazioni tra- nate alla centrale idroelettrica 
dizionali ed alla posizione di lisi Chiù Tan. 
del Partito socialista, che_ 


tuttavia. Jo accetta come una 
dura necessità. P [Mila 

In realtà, ha detto Togno- ». H 
ni. questo provvedimento II DirCIIOfC 
corrisponde ad una scelta di f|«||a « fìC A » 
politica economica effettua- T!* 11 " . 

ta dal governo scelta che Giunge oggi a Praga la sal- 

prevede un aggravamento Zc* 

delle imposte indirette p.a- Linee Aeree Cecoslovacche mor- 
gate dalla maggioranza dei to per infarto a Berlino dome- 
lavoratori ed una serie di nica scorsa a soli 53 anni di età. 
sgravi fiscali dall'altra par- Per m °h' anni membro del 
te, a vantaggio delle grandi Parlamento cecoslovacco il si- 
concentrazioni monopolisti- ? nor Stekl aveva poi ricoperto 
che In Questo Quadro ha car,ca dl sottosegretario al 

sà- « ~n» ' to- jsss; nc! ismas 

gnoni, il provvedimento rap- Generale delle Lince Aereo Co- 
presenta non un passo avan- coslovacche. 
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Per dare una risposta unitaria alle esigenze delle popolazioni 



Il « Piano » dovrà partire dalle esperienze dei vari Comuni e rispondere 
alla necessità di un ordinato sviluppo urbanistico - Cosa propongono i 
comunisti nel campo dell'industria, della cultura, del turismo - Occorre 
una nuova maggioranza per superare i limiti del centro-sinistra 


LA VERSILIAdel 70 


Avevano manifestato per. migliori condizioni di viti 


Processi a catena contro 


operai e 




SI cerca in questo modo di frenare il movimento rivendicativo in corso in tutta l’Isola — Si è 
giunto all’assurdo di denunciare un intero paese — La difesa dell’avvocato Macis 


Dalla nostra redazione 


VIAREGGIO 
del PCI 


NHL PROGRAMMA DEL P.C.I. 

La copertina del programma elettorale 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 10. - 

E* stato pubblicato in questi giorni il programma elet¬ 
torale del PCI, un programma nuovo per i contenuti e 
per l’impostazione, un programma volto al futuro nel 
quale si rispecchiano le esigenze di fondo di una nuova 
organizzazione degli Enti locali, che interpreta e traduce 
le esigenze avvertite da ognuno di una maggiore e più 
costruttiva partecipazione di tutti alla direzione della cosa 
pubblica in un ambito più vasto del singolo Comune, nel¬ 
l’ambito del comprensorio versiliese. . 

« La Versilia del ’70 nel programma del PCI * è ap¬ 
punto lo slogan del nostro partito in queste elezioni am¬ 
ministrative. ' ' 

« Nel giro di pochi anni i sostenitori del centro sinistra 
si presentano agli italiani con un bilancio del tutto falli¬ 
mentare. Il centro sinistra poteva rappresentare un nuovo 
e più avanzato terreno di lotta democratica a condizione 
• che le componenti democratiche non rinunciassero al loro 
collegamento con la maggior parte della classe operaia e 
delle masse popolari; a condizione cioè che il centro sini¬ 
stra fosse stato il primo grande passo per 1’incontro del 
movimento cattolico con tutto - il movimento operaio. 

« La responsabilità di questa involuzione è della DC 
e del suo gruppo dirigente che ha ridotto il centro sinistra 
a strumento di divisione del movimento operaio e non di 
avanzata sulla via dello sviluppo democratico... Da qui la 
necessità di comprendere che la grande battagli^ contro 
la destra, per il progresso del paese, non può essere com¬ 
battuta senza l’unità di tutte le forze democratiche e lo 
apporto del Partito Comunista. Ciò è confermato anche dal 
dibattito politico e dalla esperienza amministrativa com¬ 
piuta in questi anni in Versilia. A Viareggio, ad esempio, 
quando si è trattato di dare soluzione positiva alla muni¬ 
cipalizzazione della centrale del latte, al problema del 
Piano Regolatore, a quello del personale o della legge 1G7 
il contributo determinante è stato dei comunisti. Solo in 
questo modo si sono potute vincere le resistenze conserva¬ 
trici presenti nel centro sinistra e nella DC. Non solo, ma 
«al tempo stesso si è realizzato, intorno a questi problemi, 
un incontro positivo fra i comunisti, i socialisti e le altre 
forze democratiche dello schieramento consiliare, supe¬ 
rando di fatto il centro sinistra con una maggioranza di 
tipo nuovo 

Oggi pesano enormemente sugli Enti Locali, ed in 
particolare sui Comuni le pressioni e le limitazioni dei 
gruppi dominanti dirette a sostenere le scelte da loro 
compiute, « basta pensare all’intervento repressivo e 
conservatore degli organi cosiddetti tutori e alla politica 
del governo del blocco della spesa pubblica: politica, che 
anche in Versilia ha avuto pesanti e gravi ripercussioni 
con la falcidia dei bilanci, il rigetto delle nuove piante 
organiche, l’eliminazione di importanti ed urgenti lavori 
da eseguire; basta pensare ai contenuti conservatori e ai 
continui rinvìi delle leggi istitutive dell’Ente Regione, di 
quelle sull'urbanistica. deH’agricoltura e della riforma 
tributaria ». 

E’ necessario, quindi, un imnegno fattivo di tutte le 
forze democratiche affinchè gli Enti Locali raggiungano 
la necessaria autonomia, sul piano economico e sul piano 
delle cose, per la risoluzione dei gravi problemi delle po¬ 
polazioni. 

Sempre in questo senso i comunisti si fanno promotori 
della « istituzione di consigli di frazione capaci di rendere 
possibile una vita democratica più articolata in collega¬ 
mento con il Comune, permettendo così ai cittadini di 
Torre del Lago, di Marina di Pietrasanta, di Lido di Ca- 
maiore, dì Querceta (centri della Versilia in cui questa 
esigenza è già matura e particolarmente sentita) di contri¬ 
buire in modo diretto e responsabile alla elaborazione ed 
alla attuazione dei provvedimenti che si rendono neces¬ 
sari per lo sviluppo della vita civile ». ... 

Nel campo deirindustria si manifestano oggi, e nei 
partiti e neH’opinione pubblica, tendenze municipalistiche 
che vorrebbero vedere in ogni Comune della Versilia ed in 
particolare a Viareggio, la presenza di ogni settore della 
industria. I comunisti, nel loro programma mettono invece 
in evidenza come, trovandosi la Versilia tra le due zone 
industriali di Massa e di Livorno, abbia la necessità di 
sviluppare un proprio tipo d’industria, e cioè i settori del 
marmo (è prevista ' una nuova regolamentazione delle 
concessioni, il passaggio cioè delle cave al patrimonio del¬ 
la regione). deH’abbieliamento ed il settore cantieristico 
(in stretto legame alla nautica da diporto), intendendo 
così favorire uno sviluppo razionale e più organico della 
industria versiliese. 

E’ affrontato poi il problema del turismo, che per sue 
particolarità non può essere risolto a livello municipale, 
ma a livello comprensoriale e nazionale: comunque per 
quanto riguarda la specifica competenza degli Enti Locali 
sono posti alcuni problemi di massima importanza come la 
costituzione del comprensorio turistico versiliese. la piani¬ 
ficazione urbanistica comorensoriale. l’ammodernamento 
e lo sviluppo razionale delle attrezzature, oltre alla valo¬ 
rizzazione di alcune zone (Lago di Massaciuccoli. Torre 
del Lago, entroterra versiliese. etc.). 

Nel campo della cultura e della scuola il nostro parti¬ 
to indica assai chiaramente le linee di sviluppo (« adempi¬ 
mento del dettato costituzionale che sancisce la libertà 
della cultura... una profonda riforma dei contenuti ideali 
e culturali deH’insegnamento ») e le realizzazioni priori¬ 
tarie (istituzione di scuole statali per l’infanzia, controllo 
deH’obbligo scolastico, istituzione di istituti Nautico. Indu¬ 
striale. Magistrale statale e Commerciali, creazione in ogni 
Comune di una Consulta per Tistnizione. istituzione di 
borse di studio, etc.) che i nuovi amministratori si trove¬ 
ranno dì fronte. In materia squisitamente culturale viene 
sottolineata la necessità di intervento per la democratiz¬ 
zazione del Premio letterario Viareggio, per la valoriz¬ 
zazione del patrimonio artistico e culturale della Versilia, 
per il coordinamento ed il sostegno di tutte « quelle ini¬ 
ziative che, a vari livelli ed in tutti i comuni (come le 
mostre dì pittura, i,premi letterari, la fiera del libro, la 
stagione lirica di Torre del Lago, il Carnevale, gli incon¬ 
tri, i convegni, i dibattiti) possano liberamente contri¬ 
buire all’elevamento del livello culturale di tutta la società 
versiliese. 

Ma come è possibile realizzare un programma così 
concepito, senza che vi sia una pianificazione urbanistica 
versiliese? Come è possibile che senza un coordinamento 
sul piarto delle edificazioni pubbliche si realizzi un simile 
programma? E’ proprio in risposta a queste domande che 
il PCI intende promuovere la realizzazione di un «piano 
regolatore comprensoriale. che. partendo dalle esperienze 
e dai risultati già conseguiti nell’ambito dei vari Comuni, 
dia una risposta unitaria alle esigenze sociali delle popola¬ 
zioni di tutta la Versilia e alle necessità di un ordinato 
sviluppo urbanistico ». 

E’ dunque, quello dei comunisti, un programma che 
niente ha in comune con le aride elencazioni di realizza 


zionì da farsi, che gli altri partiti hanno presentato agli 
elettori. E’ quindi con la coscienza dell’esigenze nuove, pro¬ 


prie dei tempi, che i comunisti versiliesi si presentano agli 
elettori, sicuri che questa è la strada da seguire e che il 
22 novembre sarà la strada scelta dalla maggioranza degli 
elettori versiliesi. 

Guido Bimbi 


Frutto di un ampio dibattito democratico 


. . i 

Il programma del PCI per 


lo sviluppo della Lutaaia 


Documentato il fallimento deila politica della DC - L’intervento delie 
industrie di Stato e ii ruolo dei Comuni indispensabili per un mutamento 
democratico delie strutture - Proposto un piano urbanistico regionale 


Dal nostro corrispondente 

MATURA. 10 

'I comunisti lucani vanno di¬ 
vulgando in questi giorni il pro¬ 
gramma regionale con cui il 
PCI si presenta aU'elettorato 
per il voto del 22 novembre. 
Un dibattito democratico ha 
preceduto la preparazione del 
programma attraverso numero¬ 
se iniziative — assemblee, riu¬ 
nioni, convegni — che hanno 
consentito una larga partecipa¬ 
zione popolare alia discussione 
che il PCI ha promosso da tem¬ 
po intorno ai temi fondamentali 
delia’ vita economica, sociale, 
culturale della Basilicata. 

II risultato è stato ampia¬ 
mente positivo perchè il pro¬ 
gramma v regionale comunista 
esprime appunto la volontà rea¬ 
le delle popolazioni lucane di 
affrontare e risolvere i proble¬ 
mi lasciati insoluti anche nei 
diciott’anni di potere democri¬ 
stiano. Appunto da questa de¬ 
nuncia il PCI parte in Lucania 
per proporre alle forze demo¬ 
cratiche un impegno il più lar¬ 
gamente unitario, l’unico pos¬ 
sibile per far saltare le scelte 
antiprogressive di cui si sono 
fatti paladini il ministro Co¬ 
lombo e la Democrazia cristiana 
lucana arroccata su posizione 
dorotea e bonomiana. 

Nel programma regionale del 
PCI viene innanzitutto denun¬ 
ciato lo stato in cui la DC ha 
condotto la Basilicata: 140 mila 
emigrati al nord e all’estero: 
il 40 per cento di licenziamenti 
e sospensioni dal lavoro nelle 
poche fabbriche esistenti; ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro e ab¬ 
bassamento del livello salariale; 
dissesto e crisi delle aziende 
contadine dopo 1 molti miliardi 
regalati agli agrari per il raf¬ 
forzamento delle aziende capt- 
talistiche; aumento del costo 
della vita: aggravamento dei 
problemi della casa, dei tra¬ 
sporti. della scuola, di tutti i 
servizi e le attrezzature civili; 
immobilismo forzato dei Comu¬ 
ni e delle Province con le con¬ 
tinue amputazioni dei bilanci: 
il grave orientamento del Piano 
Colombo elio ha previsto la cac¬ 
ciata di altri 100 mila lavoratori 
dalla Basilicata. 

Inoltre *•> i comunisti lucani 

— nel presentare il loro pro¬ 
gramma elettorale — rinnovano 
la denuncia delle responsabilità 
della DC e del capo doroteo. 
Colombo, per aver voluto con 
la fallimentare politica dei poli 
di sviluppo, ancora una volta 
farsi sostegno della penetrazione 
rapinatrice dei monopoli in Lu¬ 
cania. rifornendoli di una stru¬ 
mentazione ed incentivazione 
atta ad ogni loro ipoteca e ad 
ogni loro arbitrio -. Ragion: 
queste che hanno fatto matu¬ 
rare nella coscienza popolare 
e delle masse lavoratrici socia¬ 
liste. comuniste, cattoliche e 
laiche in Lucania la volontà di 
cambiare le cose, come è dimo¬ 
strato dallo sviluppo di potenti 
lotte unitarie delie popolazioni 
lucane in questi ultimi tempi. 

Facendo perno sui temi della 
riforma agraria, delia industria¬ 
lizzazione e del superamento 
delle attuai! strutture sociali e 
civili, il programma dei comu¬ 
nisti lucani pone due condizioni 
fondamentali: il problema del¬ 
la programmazione democratica 
nazionale avente per obiettivo 
centrale l’efTettivo avvio a so¬ 
luzione della questione meri¬ 
dionale. e il problema dell’au¬ 
tonomia degli Enti Locali clic 
devono svilupparsi come auten¬ 
tici centri di potere democra¬ 
tico. e non come puri strumenti 
di discriminazione e di sotto¬ 
governo. Condizioni queste che 
solo la creazione dell'Ente Re¬ 
gione può creare avviando a 
soluzione il problema meridio¬ 
nale. 

Affrontando in questo quadro 
il problema delle strutture da 
modificare i comunisti lucani 

— nel capìtolo della riforma 
agraria generale — si propon¬ 
gono di portare a soluzione il 
problema dei 100 mila ettari di 
terre demaniali attraverso il 
potenziamento degli assessorati 
dell’agricoltura, ai quali debbo¬ 
no essere garantiti: i poteri di 
iniziative proprie e autonome o 
congiunte con i contadini e le 
loro ■ cooperative; i poteri di 
promuovere la creazione di 
aziende speciali e di consorzi 
agro-silvo-pastorali e zootecnici; 
I poteri per salvare dal disfa¬ 


cimento la montagna lucana 
con massicci investimenti. 

Un capitolo fondamentale oc¬ 
cupa il teina dell'industrializ¬ 
zazione. Cosa propongono i co¬ 
munisti? Innanzitutto chiedono 
lo sfruttamento e l'utilizzazione 
delle risorse minerali ed ener¬ 
getiche (metano, petrolio, ligni¬ 
te) attraverso l'intervento del¬ 
l'industria di Stato e con la 
creazione di grossi complessi 
industriali di base intorno ai 
quali promuovere, con incenti¬ 
vazioni adeguate, migliaia di 
attività artigianali e coopera¬ 
tive, di piccole e medie indu¬ 
strie. 

Nel campo dell’urbanistica il 
programma propone che - al 
centro dello sviluppo economico 


democratico sia posto l'uomo 
quale protagonista e beneficia¬ 
rio. e non il profitto dei mono- 
poli. Elevare — dice il pro¬ 
gramma — rinnovare ed esal¬ 
tare i valori umani: da qui 
cominciare il discorso e l'opera 
e qui sempre ricondurla nel suo 
progressivo svolgimento». 

In poche parole i comunisti 
lucani si batteranno per un 
piano urbanistico regionale per 
avviare l'edificazione di una 
città a misura dell'uomo. 

Completano il programma i 
temi della viabilità, dei servizi 
sociali e civili, della casa, della 
scuola, dello sport. 


D. Notarangelo 


Fermo 


La DC usa 


la scuola per 


attività elettorale 


Vi sono state svolte anche conferenze sulla 
« chiesa del silenzio » • Proprietario dello sta¬ 
bile e direttore didattico sono candidati d.c. 


FERMO, 10 

« Gli edifici scolastici de¬ 
vono essere destinati in per¬ 
petuo ad esclusivo uso scola¬ 
stico e di conseguenza non 
possono essere utilizzati ad 
altri usi ». Questo prevede la 
legislazione scolastica. Ma a 
Fermo il gruppo di destra 
della DC non è d’accordo. In¬ 
fatti le riunioni della DC, 
nella frazione Caldarette, si 
tengono nell’edificio scola¬ 
stico. 

Non solo. Nei giorni scorsi, 
anche il padre gesuita che 
tiene le conferenze sulla co¬ 
siddetta « chiesa del silenzio » 
ha potuto svolgere la sua pre¬ 
dica nelle aule scolastiche. 

La cosa assume una gravi¬ 
tà eccezionale se si tiene con¬ 
to del fatto che sia il proprie¬ 
tario dello stabile che il di¬ 
rettore didattico sono can¬ 
didati della DC. 

La abusiva concessione del¬ 
la scuola ad uso e consumo 
della DC è stata sfavorevol¬ 
mente commentata dalla cit¬ 
tadinanza fermana. Mai sino 
ad oggi, infatti, l’impudenza 
dei de si era spinta sino a 
questo punto. 

Il principio che sancisce 
|che le scuole non possono es¬ 
sere concesse per altri usi. se 
non quelli attinenti aU'istru- 
zione è stato sancito dal mi¬ 
nistero della PI (circolare mi¬ 
nisteriale 30 dicembre \ó9 
n. 12090-103) al Fine di diri- 
mere ì frequenti attriti tra 
Comuni e Provveditorati agli 
studi in materia di concessio¬ 
ne di locali scolastici e dan¬ 
do una interpretazione elasti¬ 
ca alla norma delFart. 260 

La grave violazione, com¬ 
messa con la compiacenza 
del proprietario dello stabile 
(preso in affitto dairammìni- 
strazione comunale) ripropo¬ 
ne ancora una volta il pro¬ 
blema del controllo sull'ope¬ 
rato della DC che a Fermo 
ancora non ha perduto il vi¬ 
zio, nonostante la sonora 
sconfìtta del 28 aprile, di fare 
e disfare le leggi a suo pia¬ 
cimento. . 


. ‘ ' CAGLIARI, 10 • 

In questi giorni il Tribu¬ 
nale di Cagliari si occupa di 
numerosi procedimenti pena¬ 
li connessi a lotte di lavoro e 
rivendicative svoltesi nei me¬ 
si scorsi in Sardegna. I pro¬ 
cedimenti riguardano soprat¬ 
tutto occupazioni di aziende 
e manifestazioni popolari av¬ 
venute nei centri agricoli. 

Tra i processi in corso, par¬ 
ticolarmente importanti sono 
quelli svoltisi contro i mina¬ 
tori della Montevecchio di 
Guspini, 1 i ' minatori della 
Monteponi e dell’AMMl di 
Iglesias. gli operai dell’IMPA 
di Cagliari. Numerosi conta¬ 
dini di Samassi, Segariu, 
Mandas, Serrenti, Villacidro 
e altri centri sono stati tra¬ 
scinati in giudizio con la im¬ 
putazione di blocco stradale, 
per aver dimostrato contro lo 
assenteismo delle autorità go¬ 
vernative e regionali nella 
gravissima crisi agricola che 
attraversa la Sardegna. 

Purtroppo, l’esito di alcuni 
di questi processi non sempre 
è positivo e si risolve in in¬ 
giuste, anche se miti condan¬ 
ne. I contadini di Segariu so¬ 
no invece stati assolti dall’ac¬ 
cusa di blocco stradale, ben 
che il Pubblico ministero 
avesse chiesto severe condan¬ 
ne oscillanti da uno a due an¬ 
ni di reclusione per ciascuno 
degli imputati. 

La difesa si è battuta per 
far crollare la montatura del¬ 
la polizia. L’avvocato Fran¬ 
cesco Macis — che. faceva 
parte del collegio di difesa — 
ha sostenuto la impossibilità 
di individuare eventuali col¬ 
pevoli in manifestazioni alle 
quali partecipa tutta la po¬ 
polazione: è evidente che, in 
queste circostanze, a meno 
che non si voglia trascinare 
sul banco degli imputati un 
intero paese, bambini com¬ 
presi, la ricerca delle respon 
sabilità è affidata a circo¬ 
stanze fortuite e, spesso, ne 
subisce le spese soltanto chi 
ha avuto il torto di stare ac¬ 
canto al maresciallo dei cara 
binieri nel corso della dimo¬ 
strazione. 


•o - % . V 


gna 


Il moltiplicarsi ,i£ v S?rd.e- 
la di manifestazioni operaie 


Livorno 


Iniziativa per 
la valorizza¬ 
zione dell'isola 
d'Elba 


LIVORNO. 10. 

Da parte di alcuni consiglie¬ 
ri dell’Ente Valorizzazione Elba 
ci è pervenuta la seguente let¬ 
tera indirizzata al Presidente 
dell’Ente stesso: 

• -I sottoscritti consiglieri, ap¬ 
preso dalla stampa il muta¬ 
mento degli orari dei servizi 
marittimi e rilevato quanto 
questo comporti disagio e dif¬ 
ficoltà non indifferenti per Io 
sviluppo economico, turistico e 
commerciale dell’Elba: conside¬ 
rato. altresì, che ancora secon¬ 
do affermazioni dì stampa si è 
diffusa la notizia di una even¬ 
tuale esclusione del territorio 
della nostra isola dai benefici 
deila Cassa dei Mezzogiorno: 
preso atto, infine. della richie¬ 
sta pervenuta da parie del Mi¬ 
nistro per la Marina Mercan¬ 
tile on. Spagnoli: e da questi 
confermata per un rinvio sine¬ 
die dell’incontro con la appo¬ 
sita Commissione per i traspor¬ 
ti marittimi, rinvio che a no¬ 
stro avviso pone nuove serie 
difficoltà alla soluzione del pro¬ 
blema dei collegamenti marit¬ 
timi; vitale ed improrogabile 
per l’economia elbana, riten¬ 
gono opportuno aprire un di¬ 
battito ed un’ampia quanto ap¬ 
profondita discussione in seno 
al Consiglio dell’EVE allo scopo 
di promuovere iniziative ade¬ 
guate in merito alle questioni 
sopraccennate, e pertanto chie¬ 
dono alla S.V. di voler convo¬ 
care ’ Il Consiglio in seduta 
straordinaria con ali’o.d.g. i se¬ 
guenti punti: situazione servizi 
marittimi e nuovi orari: ini¬ 
ziative; l’Elba e la Cassa per 
il Mezzogiorno: iniziative per 
scongiurare ogni eventuale 
esclusione dell'isola dai bene 
Ifici della Casca. <■ - 


e contadine indica chiaramén 
te la gravità delle condizioni 
dei lavoratori, costretti a di¬ 
fendere il posto di lavoro e 
gli interessi piu vitali della 
economia isolana. 

I/avv. Francesco Macis, che 
ha preso parte in qualità di 
difensore ai più importanti 
processi contro i lavoratori 
imputati e che dovrà patroci¬ 
nare altre cause di questo ge¬ 
nere nelle prossime settima¬ 
ne, ci ha dichiarato che il 
gran numero di procedimenti 
rappresenta un fenomeno 
preoccupante anche perchè 
numerosissimi sono quelli in 
corso di istruzione e che ver¬ 
ranno portati a dibattimento 
nei prossimi mesi. 

Le ragioni di questa ap 
pendice giudiziaria a civilis¬ 
sime lotte di lavoro —- ha 
aggiunto l’avvocato Macis — 
risiede nella carenza della no¬ 
stra legislazione che. accanto 
ad una Costituzione avanzata, 
la quale sancisce i fondamen¬ 
tali -diritti dei cittadini, an¬ 
novera una congerie di codi¬ 
ci. leggi e testi uniti che ri¬ 
salgono al periodo fascista. 
Questa stortura della nostra 
legislazione consente ai dato¬ 
ri di lavoro di usare l’arma 
della intimidazione e della 
rappresaglia contro i lavo¬ 
ratori sardi. 

Sono dei sediziosi coloro 
che occupano le fabbriche o 
manifestano nelle piazze dei 
comuni agricoli, come vorreb¬ 
bero far credere gli accusato¬ 
ri? La difesa del posto di 
lavoro e. quindi, delle stesse 
aziende; la rivendicazione di 
più umane condizioni di vita: 
l’opposizione allo sfruttamen¬ 
to coloniale delle risorse na¬ 
turali e della mano d’opera 
dellTsola: la battaglia per la 
riforma agraria e per la di¬ 
fesa dell’azienda contadina: 
sono tutte richieste che com¬ 
portano. oggi, lotte acute e 
disperate per imporre una 
nuova politica regionale e na¬ 
zionale. Cioè si tratta di av¬ 
viare una programmazione 
democratica, attraverso il 
Piàn'o di rinascita, con il con* 
corso delle masse operaie e 
contadine. 

Quando da queste lotte sca¬ 
turiscono denunce e rappor¬ 
ti giudiziari, inevitabilmente 
si aprono procedimenti pena¬ 
li voluminosi contro una 
quantità impressionante di 
imputati. Addirittura si arri¬ 
va all’assurdo di un solerte 
maresciallo dei carabinieri 
che, a seguito di una prote¬ 
sta cui aveva partecipato un 
intero paese, sporgeva de¬ 
nuncia contro 200 contadini 
e contro « altri 2000 facino¬ 
rosi non potuti identificare ». 

Purtroppo — ha concluso 
l’aw. Macis — questi proces¬ 
si si concludono spesso con 
‘condanne ingiuste perchè non 
sempre i nostri magistrati 
riescono ad accogliere la giu¬ 
stificazione che consenta loro 
di fare giustizia adeguandosi 
ai tempi anziché a codici or¬ 
mai sorpassati. 



CAGLIARI — Contadini in tribunale sui banchi degli imputati. Centinaia di operai 
contadini vendono processati per aver occupato aziende e per aver partecipato 
manifestazioni pubbliche in difesa del posto di lavoro e per la riforma agraria 


La Spezie 


La tribuna elettorale 


delle candidate comuniste 


Affrontati i temi della crisi della famiglia, dei servizi sociali e del 
divorzio — Raddoppiato il numero delle candidate comuniste 


Dalla nostra redazione 


. LA SPEZIA, 10 

Le candidate comuniste 
spezzine sono state protago- 
niste di una tribuna eletto¬ 
rale- svoltasi alla pineta dei 
giardini pubblici di fronte a 
Sn'ftu^ncfoUo pubblico. Intro¬ 
duceva il dibattito Eneide 
Saccani, la quale esponeva 
le linee della politica del PCI 
sulla questione femminile, 
partendo dalle condizioni del¬ 
la donna lavoratrice che vie¬ 
ne spesso sacrificata ai ritmi 
della produzione e per prima 
paga le conseguenze della 
congiuntura economica'. 

La compagna Saccanì, af¬ 
frontando il tema del dialogo 
col mondo cattolico, rilevava 
che la DC ha compiuto 
notevoli passi ■ indietro sul 
problema dell’emancipazione 


femminile: questa involuzio¬ 
ne si è riflettuta nell’azione 
del governo che si è dimo¬ 
strato incapace di risolvere i 
problemi delle donne e della 
società. 

Subito t dopo si avevano le 
domande dev'giornalisti. •Alla 
domanda sulla crisi della fa¬ 
miglia e sulla possibilità di 
conciliare le esigenze di una 
maggiore presenza della don¬ 
na nella produzione con le 
esigenze della donna nella 
famiglia, rispondeva la com¬ 
pagna Renata Bambini. L’in¬ 
gresso sempre più massiccio 
della donna nella produzione 
— affermava Renata Barn bi¬ 
ni — costituisce un indubbio 
fattore di progresso. Di pari 
passo lo Stato deve predi¬ 
sporre l’organizzazione dei 
servizi sociali per evitare 
l’aumento del peso a carico 


Giusoppa Padda 


La DC ad Agrigento 


~i 


Uomini «nuovi» e ! 


politica vecchia 


. • AGRIGENTO. 10. 

La DC ha presentato una 
lista di uomini - nuovi ». 
La paura di affrontare la 
campagna elettorale con gli 
amministratori denunziati 
per - associazione a delin¬ 
quere » dall'Arma dei cara¬ 
binieri e bollati dall’inchie¬ 
sta del governo regionale, 
è stata più forte della vo¬ 
lontà - unitaria >* prevalen¬ 
te negli organismi dirigenti _ 
di questo partito sino a po- ’. 
chi giorni fa. 

Al posto dei - vecchi - la 
lista de comprende un grup¬ 
po di burocrati al servizio 
del - potere ' 

Per fare qualche esempio 
sono in lista il vice-presi¬ 
dente della società sportiva 
Akragas; il direttore ammi¬ 
nistrativo dell’ospedale psi¬ 
chiatrico di Agrigento: un 
funzionario della Cassa di [ 
Risparmio: il direttore pro¬ 
vinciale del Telegrafo: un 
funzionario dell'Ufficio del 
Lavoro; un funzionario del¬ 
l'amministrazione provincia¬ 
le: un funzionario dell’Isti¬ 
tuto case popolari. 

Questo quadro è davvero 
sintomatico: esso è indice 
da un lato di una debolez¬ 
za eclatante per l’assenza di 
personalità politiche o di 
cultura o di uomini diretta- . 
mente legati alla produzio¬ 
ne e dall’altro di una ten¬ 
denza di fare leva su deter¬ 
minati personaggi-burocra¬ 
ti per conquistare voti al¬ 
l’ombra del «• timore reve¬ 
renziale- e delle promesse 
di sottogoverno. Tutto ciò 
non impedisce, anzi aggra- - 
va la spaccatura all'interno 
della DC. 

Appaiono -inviperiti- tut¬ 
ti gli "ex” estromessi dopo 
essere stati pubblicamente 
sostenuti dalla DC; liquida¬ 
to il fanfanìano prof. La 
Loggia, che dopo essere sta- • 
to il promotore del - ripu- ■ 
limento». ha dovuto pagare 
per la sua volontà - rinno¬ 
vatrice-: sul piede di guer- ' 
ra le ACLI che in un comu¬ 
nicato affermano di «essere 


state mortificale nel loro 
prestigio per cui deliberano 
di non segnalare alcun no¬ 
minativo da includere nella 
lista dello scudo crociato e 
di astenersi da ogni parte¬ 
cipazione attiva in occasio¬ 
ne della prossima campagna 
amministrativa ». 

Il fatto è che è difficile 
far credere oggi alla mag¬ 
gioranza del corpo elettora¬ 
le agrigentino, dopo 20 anni 
di strapotere clericale, di 
degenerazione della vita 
pubblica, che la DC possa 
essere animata da una qua¬ 
lunque volontà di progres¬ 
so e di rinnovamento: gli 
amministratori DC sotto ac¬ 
cusa. non risulta siano stati 
espulsi • da - questo partito^ 
anzi fino ad oggi hanno tro¬ 
vato sostegno nella DC che 
in comunicati e manifesti 
pubblici ha ridotto le de¬ 
nunzie dell'Arma dei cara¬ 
binieri contro gli ammini¬ 
stratori a « speculazioni co¬ 
muniste Non solo, ma an¬ 
cora oggi chi tiene le fila 
del partito sono le stesse 
forze da cui sono nate le 
degenerazioni di questi an¬ 
ni e l'aggravamento della 
situazione economica 

Cosa vuol dire in fondo 
l’ennesima dichiarazione del 
gniODO fanfaniano che dice 
?. chiare lettere che - Agri¬ 
gento non ha visto risolvere 
i ■ più elementari problemi 
comunitari »? II fatto è che 
tutta la classe dirigente na¬ 
zionale e locale è oggi sót¬ 
to accusa. 

E - rinnovamento - reale 
oggi non può consistere (per 
il nostro partito e per tutte 
le forze della sinistra' agri¬ 
gentina) che in auesto: li¬ 
mitare e battere lo strapo¬ 
tere DC: creare le condizio¬ 
ni per una nuova maggio¬ 
ranza popolare e democra¬ 
tica. • • ' ■ ' 

Questo è oggi il solo mo¬ 
do per combattere effettiva¬ 
mente per la democrazia «d 
il progresso sociale. - ' 


I 


Giustppt Mastini. 

■ M «1 


della donna lavoratrice. 

Al quesito sui servizi s 
ciali esistenti nella nostra ci 
tà, rispondeva la compagi 
professoressa Luigia Corde 
Rosaia la quale osserva 
che la Giunta comunale si 
occupata sola dell’aspetto ci 
tizio della scuola. E’ manca 
una larga divulgazione pop 
lare dei nuovi compiti del 
scuola delVobbligo, è mane 
ta una pur larvata program 
mozione della scuola nel 
città per dare un indiriz: 
alla massa dei giovani cl 
accedono alla scuola sup 
riore dopo le elementari e 
medie. 

La compagna Renata Bai 
bini ricordava a sua volta c) 
salo in undici località del C 
mane capoluogo ’ esistoi 
scuole materne comunali p 
i bambini dai 3 ai 6 anni. ì 
più di mille domande al 
Spezia esistono soltanto 5 
posti disponibili. I servizi s 
ciali per la donna — face t 
osservare la compagna Sacc 
ni — mancano soprattut 
nelle zone di più intenso si 
luppo edilizio dove non e. 
stono lavanderie, asili, mt 
cali rionali. 

Rispondendo alle domani 
di altri giornalisti, le pr 
tagoniste della « Tribuna » c 
fermavano che quest’anno' 
PCI pressoché ovunque l 
raddoppiato il numero de 
candidate comuniste ne 
elezioni comunali e provi 
ciali. 

Infine veniva affrontato 
tema del divorzio. La comp 
gna Bambini ricordava che 
posizione del PCI intorno 
questo delicato e dibattu 
argomento è sempre sfai 
chiara e conseguente. In li 
Ha esistono ben 6 00.000 co> 
pie al di fuori del matrim 
nio: necessario quindi 
nuovo ordinamento familia 
che poggi sulla piena pari 
tra uomo e donna. Il probi 
ma del divorzio tuttavia de 
essere collegato all’esigen 
che la donna in Italia acqt 
sfi una posizione pienumeri 
indipendente anche sul pj| 
no economico. Realizzare 
divorzio nelle condizioni 
oggi nel nostro paese, potrei 
be significare solo approv j 
zione di una legge che ai 
solve a sfavore delta donna. 
■- La manifestazione si è co 
elusa con un appello del coi 
pagno prof. Mario Farir 
che fungeva da moderatoi 
a lavorare per un'avanzo 
comunista nelle elezioni 
per una affermazione dej 
candidate del PCI. 


Vivo successo delle 
mostra del pittore 
Beconi a Livorno 


• - LIVORNO, 10 

Prosegue con successo a 
Casa Comunale della Cultu 
la mostra del pittore viareg^ 
no Serafino Beconi. ’ 

La Importante mostra, c 
ha destato vivo interesse r 
gli ambienti artistici cittnd 
per la validità delle opere 
per la loro viva attualità, i] 
steri aperta al pubblico fi 
al 12 novembre prossimo coti 
presi i giorni festivi eoa on 
rio: 10-13, 16-20. 
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